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chiai-iisima Accademia delle Scien- 
ze dell' Iitituio di Bologna, aprendo f annual contùrso de'pre- 
ti4 Jldini tu le dottrìne rìguardaiui ri* inctndi, infemcravg 
la tnent» dei dalli alta mbaione dt'^piaii argomonti enun- 
ciati in quatto quelito; 

il Dare la storia , ed analisi ragionata di tulli i masi tan- 
ti lo fisici , che chimici, e meccanici fin qui proposti in difesa 
n e salvezza delle persone , e sostarne , e degli cdifizj negi' ia- 
1 cendi. 

a vista di rivolgere lo stadio, ed i tenlalivi di ulteriori perfe- 

.« la scoperta di mezii anche pìii acconci, onde progredire 
a possa una parie tanto utile di fisica tecnica. •> 

/ termini di gueite domande Jan sicurtà dell'utile che do. 
vrebbe rilrame l' ìmportanlissimo subbietto,fin qui rum mai ttui 
dialo per modo che a* iiiogni della civil comunanza convenitn- 
Umonte rispondesse. In vero se le esereiteaioni degli uomini 
sono sempre in diretta ragione dell' ùlililì d^o scopo cui mi- 
rano , quale non dee essere la sollecitudine nostra neW ado- 
perarci a guarentire Contro le ingiurie del fuoco le opere del- 
la natura, e dell'uomo, quelle siccome documenti di ineffhbll 
Proevidcnia infinita, e queste lettimoni delle foticke ilepi avi 
e della gloria laro? 

In ogni leiapo si trovan tegni di opera immaginale contro 
f axione del ftioco / anperoecKè U premuiùrsene i bitagn» u- 
maao. Pure per ijuanto ti sludii £ fame ricerca , n aula pe- 
pa puof 7>.enirite a capo ; percioecld de^i argomeati mig^ori 
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lono le pili comuni a dare occaiione agì' incendi : onde, tea- 
la attendere a minori lubbietti , diremo delle eomburtiarU 
tpontanee, e deljaoeo prodotto daìt alirilo, dalla fermenla- 
tione di talune tostaiue ^ da miscugli chimici , e dalle meteore. 

Toccando degli edijizj, e delle cagioni generali e principali 
di lor caducità, guanto agV incendi, vorremo notato it miglio- 
te ammaestramento di edificare presso alcune Nasoni, ricor- 
dato sol dalle istorie; dolche si trarranno utili conseguenze pel 
difetti delie moderne costriiltare , le qu(di poca o niuna solle- 
citudine si uia di premunire contro la distruzione del Juo- 
co. Iti ciò si terrà conia delle maniere di rendere sicuri l 
camini e le stufe; e, quanto ai primi, esamineremo l sag- 
gerimenti che Intorno la loro costruzione ne dà il Palladio, e 
guelli più recenti del Desgodets , del Goupy , del Savot , del 
Fitibieu, del Gourlier, e d'altri; e da ultimo /aremo racpo- 
mandato un ingegno semidids.'.imo, i-l.e pare molto apportano 
contro il fuoco nelle ffn/e dd condotU del fumo. Quanto poi alle 
stufe, ed in generale tdlo dh-eru- mn'ùcrr ,/i riscaldare le interne 
parti degli edllìij, rammcntei emù. iliMiiiiinando le famose terme 
romane, le cinesi, che a i/ucile somigliano, sotto quali forma 
ti usino pià comunemente in IngkUicrra, in Francia , in Hiis- 
in Germania , e addilcreiao quali iu-verien:e generali con. 
Parrebbe adottare perchè nnn si avessero dalle ilu/e , tra le 
ifaali quelle del Perckins {introdotte in Londra dal Derby), 
del Noie, del Marchese di Chabanes , del Bramah , e di al- 

Disile coperture degli ordini degli edifizj saranno dichiarati 

i mudi din-rsi di costruzione, non obliando gli uffici del ferro / 
circa a che iin modo speciale da altri praticato indicheremo, 
lOggiungendo come sia stato da noi modificato affine di ap- 
plicaHo in pià attesa maniera. 

Dei tetti, parte di grande importanza digli cdlfizj in caso 
d'incendi , letificheremo le varie tnalerie onde san Jabbriea- 

ii ; a ^endo lunti da sperimenti jatii all' uopo, noteremo quat 

taiein Isvczia , e mandale intorni) vmlo d' incombustibili, 
impermeabili oli' acqua, c li-'^^nriisioii:. Medesimamente delle- 
gname concio sì, che non ni si apprenda it fuoco: su di che ma- 
ni/àtteremo alcune nostre particolari sperienze . Da ultimo ta- 
rli toccato della utilità dei serbatoi a acqua ; delie ayverlen^ 
xe da tenere nsl atUruire puibiiei JontI, fucine, ed altri adi- 
fii^ per arti, indatfrit, e titmifatture, soggetti di continuo 
• ai ptritoli del fuocg. Nh trascureremo in questa parte del 



lavoro di oeeaparci in iipeeildilà de' leniri ^ indicando i mi- 
gliori modi dìpreiervarh dal fuoco, a ciiinaniio ji di frequenle 
soggetti. Onde , discorso della lor pianta piit accomodata, in 

siparj metallici si terrà conto , col ragguaglio di nostre spe- 
rien^a su molliplici argomenti proposti per readare non inSam- 
mabili le tele delle deeorazioni , tra i quaU quelli consigliali 
dal Gay-Lussac, dal Morin, t posti ia usa nel teatro di Mo- 
naco, dal ile Sresa, e da altri. Porranno fine alla prima parte 
di questo lavoro le norme da seguire in ogni sorta di cosiru- 
sioni provvisorie die soglionsì /are in occasiona di feste può- 
blicke, odia altre solenni congiunture. 

In somma mostreremo yuali sieno i parliti migliori per ren- 
dere le costruzioni cibaci di reggere il piii che ii pub alle in- 
giurie del fuoco , e perchè possa in quelle il terribile elemen- 
to incontrare ostacoli insormonialitU alla sua propagazione, che 
distrugge sovente interi eJlfi-j, ciili intere. I quali nostri slu- 
di vogliamo che non sieno profiticvoìi solamente per gli edifi- 
zj da costruire, ma ci adopereremo di volgerli anche ad mi- 
lità dì quelli che sono già Jatti . 

Non ti voglia. In fine , imputare a dìfello se non si trova 
preso di mira particolare il tema desìi ed}JÌ:Ì costrutti in tut- 
to, o in gran parie di legno : imperoccun ned Opera /avetian- 
dost dei modi pia acconci a premunire questa comuusiibile ma- 
teria contro ia pronta azione aei fiioi". si l'irnc per lal moao 
a comprendere tutto quanto, mionin mi essi emii-i . può mrsi 
di qualche utilità. La uumeniiuia miviurc tini moro, nei pac- 
s eu e ri ono 

mero., dal miglior uso itene lU^'cne .'pcciù ae^u jiiuinenu ai 
.im. . O ,.r J . / I , 

Il mun degli edinzi in moni luogni di pietre naturali o or- 
Ufim ia,a , ,„ilm.„ ra«™ mal jll ™n J.l 
eppera a reputare superiliie talune nelle avvertenze che vcrran 
corniciata, ùe egli è certo essere gli edifsf così costrutti tali ila 
tornar più iieuri degli edifizf di legno , non è men cerio che 
i palchi, i letti, le hnposte admerate comunemente possono 
da se toh ^ffhrir tanta esca al fuoco eie enormi diami -ne 
provengano. Batta ratnmenlare la fiera tventura che^ non ha 
ettari , cq^I la Iella e ee^leaa città di Amburgo . Ivi gli edi' 
fiy eran fatti con mura di mattoni , a grosse non meno di 
Ob, so , ed eran coperti eoa tegoli di terra colla ; eppure S 
fuoco rovini) la pià ragguardevMe parie della città, che, posta 
tult^ Elba , i eliravenala da ianumerevoli canali , occupanti 



loro^coslriillon . quimì'i ponendo innanli tutto le Anllii: Cle- 

■OKillsl'orio di Srrai/i:,rf,i: Ipri. ,1 Olanda, uc; e poscia le 
trombe a molo tircol.ire-oEcilbiorio dei CaueMi , del Bramali, 
del Row-Tivc , e prima di eue quella dd RamslU , da cui 
tulle quelle sembrano derivare ; ed in ullinio le trombe a molo 
circalare-^ntiDUO pur del Ramelli , del P. B. Cavalieri, del 
Diets, t d" altri, 2 raiateeremo di molivare molte di qutilt nulC' 
Mae di ifutsto genere che, gaantunque chiamale cim direni no- 
mi, in sostanza non sono che oecchi meccanismi , varianll solo 
nelle Jorme esterne, che , come si sa, in infiniti Biodi si possono 

bligìii, qiial ji è quella di esaminine e paragonar tra loro que- 
ste divcnc macchine^ ma facendo In f-iiisa che ciò che da noi 
aie uopo wi-rh ditto su quelle che iadividiialmente dichiare- 
remo , possa agevolioenle estendersi ad ogni altro meccanismo 
che sino ad un certo segna laro somigli. Rinomati autori che han 
trattalo di queste macchine ci saranno di norma. E quantun- 
que , come ne dice il Prony, n la tkéorìe dei pompes, prìto 
daas touta lon élendue, présente det applications, et e^age la 
e«nnaitianee de toat lei ariiu^pei da la mécanique, bai dei 
corpi mlidet que dei,fluidti h, noi tuttavia non. ehiaattrmo in 
auiidio dei mulri ragi&nanieiUi eh* le veHti puramente bi- 
logaevoU per iilituir F analisi domandata dalF jiccademia f 
non traicanmdo dì addarci pare, sempre che faccia meilierir 
alle ragiOTii di pratica . 

Dichiarala nel tm^lor modo quid lia il genere di trombe 
da incendio da meritar la prefilreaia , non irasCurgrtmo di 
esaminare su di eia le discordanti i^iinioai di tnolti a rinomali 
neoeanieii né saranno taciuti di quelle macchine i piti gravi 
duelli. Iqualiin che meda potrebbero evitarsi in intelai luogo 
additeremo, facendo note un meccanismo, mercè ili cui, se non 
andiamo emtìi , « avrebbero trombe da incendio per molle 
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, e deìPopf. 

n una brtfe disanima delle trombe da incendio a vapora. 
Nella Una parte discorrendosi degli strumenti di salva- 
mento, non ci ttitremo di porre in chiarissima luce nuca rim- 
pqrtania loro; il che non potremo certamente far meslio che 
trattando il d^ficila subhietto con tutta tjadl' ampiezza e cu- 
ra eie meglio per noi si poira ■ 

In due principali ci 
laprìma si vorranno c 
no degli edifi-.j; ndi' 

Con''iali diJiùot'ii! la l lì' d 

vellerà dille "icaie^ detti a cerniem . ileìle^scale italiane di 
quelle dd negnier ; del pitnicre . dd sacco . e della tenda 
di salvamenia,- delle scale di Vonnn . del Braidwood : delle 
funi dd Da^is ce.; quindi dr'fe macelline dell' Jlleon-f^aa. 
court , del Kcrmorec . dd IVild . del ir ,iuion . dell' Jadi- 
bert, di Del Giudice, e d'altri. E per li partiti da adoperare 
nelle parli interne di^-l If I I I t 

re r iu.<cmi/i;lit.ì Jiuca I I II II! Il 

dipauiiÌlana,le:iT<m[<: 
rare in mc-.zo aljum, 

ta da gas mefitici. Ci , i ì II 

Macquart. dd Gosie , del Hobcm . delV Everat , del Paulin . 
a liei Mejniel. Frullo della miglior analisi, elie per noi si po- 
trà /are, larà il discernere fra tata questi argomenti di sal- 
fMM i" pili pregevoli. Il che dichiarato , e se il tempo batte- 
rà adi studi ed al volere, le nostre cure volgeremo a trova- 
re alcun nuovo modo di locoorto per le pertone . e te cote. 

In /ine considerando, coi Soi^aii,che le macchine potiono 
paragonarsi agli strumenti mueWali^ da cui IraggHanui dilet- 
to se son da mano perita Matij /dirimente l'iuoni loro tor- 
nano aspri , falsi, e monotoni , Cosi trovale le migliori macchi- 
ne da Bdopertire negf incendi , i uopo indicare in quali con- 
giunture meglio valga porre in allo piii l' una die l'altra, e 
con quali avvertenze , iVella quarta ed ultima parie discorre- 
remo deU'iuo deie acqua; toccando dei liquidi cosi detti an- 
tincendiari , che in diversi tempi sonasi proposti per adope- 
.. . . .... i.™ j^ji fe/r.— - - ■ ■ 
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della Itrra , della sabbia, della paglia trita, del vapore d' ac- 

Sua, te.. Avrà termine qaeii' ultima parta dai lavoro Con to- 
ni generali avvertimenti, e cautela che dcbbonsi avere nei 
gnauli incendi . 

Nella Irattasione dell' intero subhietto ci srudiareino di a»- 
legnare, non solo le ragioni d' utilità, e quel che importa del 
ragliagli tecnici delle materie poste a ilisamhi3 , ma ver- 
rem notando, al possibile, l'imliue a la succeisiniia iletlc rife- 
rite icoperte ed invemjoni. Con tutto ciò ad esaurirà per mi- 
nuto i termini del Programma , abbiam voluto innanù 

te nelle calamità dcgl' incendi u, in cai vof;liatn pure che non 
ci si faccia grande colpa se si avverta tjimiche voto, e se tro- 
visi ijualc/ie punto di essa non atibaitania distesamente trat- 
talo. Le gravi difficoltà che cosiffatti lavori presentano, quan- 
do non ti può con ageifolezxa attinger da molte e variate fon- 
ti gli elementi di cui è mestieri, e con lungo tttidio i miliari 
prescegliere, inollrt il Breve periodo di tempo aiiegnalo of ci- 
mento accadeiaicù (1) varranno a fiir ottenere indulgenza da 
coloro che, pratici essendo della materia, sapranno valutare a 
quale fatica ci siamo posti, 

Jìaccolle che ti abbiaaa per eìaseana parte le relative sva- 
riate materia , le dovremo individualmente esaminare , e ogni 
volta che vari paniti troviamo proposti per conseguire l'istes- 

avremo ad aggiungere alle ragioni ancora le sperienae. Se si 
_ fossero voluti esporre solo i miglioramenti, e le vere inven- 
sioai , saremmo siati brevi ; ma avremmo lascialo ancor nelle 
tenebre molle delle opinioni intorno a quanto fin ad ora si e 

pienaa , ha prescritto . Considerando da ultimo che il fuoco , 

dusirie j produce pure la desolazione delle famiglie , di popoli 
interi , ne è prossimo per ugni dove, e scabre ne minaccia, 
chiaro si appalesa il bisogna di renderne i BUai di difesa 
facili , economici , e quindi comuni. Il che quanto studio ri- 
cerchi, nelle odierne condizioni delle scienze tecniche ed eco- 
nomiche, non è chi non vaia, 

^ [1) Z'^naifuijii dimlgò a' IS^p Jtettml^ iW il sua Premimi', 

/D^m CM'b^» iWe ofTajpr^wv mmtaaMp'^M ante ett 
tra autffuin al emtcno. 
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Ia brevità adunque del tempo asiegnalo al concorra , la 
Vattità , e t imporlanza delle materie , la umiltà dell' ing^na 
'el pregio di quitto 



veracissimo zelo pel bene della umanilù . 



n se quella (yw- 
'.bUataToenle il noitra 



DE' PRO V VE DISIENTI FlSLCl , CHIMICI , i: .MnCCAMCL 
USATI A DIFESA E A SALVEZZA DELLE PEBSONE E DELLE COSE 
KELLE CALAMITA' DEGÙ IHCENSl . 



U 



.ose vicende, euhesi a 
ne deUe micchloe. ci 
[lutassero. Onde il E 



U repubblica ili Ro- 
prima di qaeli asiu- 
1. quancunque tenia 
novo- I servi pubbli- 
[DDTi della città . in 



_ 2 — 

modo cbe pawaao accorrere dove fosse mogpore il bisogno. Era- 
no anco» non pochi servi privali, i quali o per favore o per mei^ 
cade n adoperammo a spcRni^re gì' uiccnih. Ottnvuno stimo die 
■ niun allro si potesse allithre ci,.: a Cesare la saliile deUfl re- 
pubblica. Perciò pose sello coorl, in Uoaln secone,, di modo die 
aasauna polesss- custodire due r^ioni ilelU citli; ad ognuna 
preposti un tribuno, e a tuUe il prefctlo de' yipli i il quale su- 
£.rsBT.pre attórno di notte con gli uncini, e co' picconi (Sa, 
mi» "-r. (fo/oirul - ammonendo gli abwaion delie cbm: a ptemu- 
,-n.,iro : -•>«• d'incendio, ed a serbare a ibi uupo a!--il"« 



proTVodunenH) 
Alandosi il don 
da luguri Bue j 



riltigi dell-igaon 



(Il niiitu vo»:ovo 



a pur tempo che nella gen 



B 1]^^" sii]|0iare 
cstì alti di filantro- 



rij uilicHio. Eeennii ponnea dd Mali» ««• Tom. iii.juc. 4U. lonnii ìSt'i. 

(ti BBtltr — Ardim Bjdrai. SW, 11. mi. iB6. ymi mo. FidIìd — 
KnRa MiusI <tg Smtoi-Ffinut k. crk&t da ■' BàlonoDi da Com i" 
SHgtm-Vtapm i» la Tille li Pm —. Parii (837. pog. 2. 
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; i( ■n rjiLi, ■„-vo!c modo conlro ì danui del 

'Il Ili . i.< I i.r lii'pubbljca si George come fin 

Jii.i.iiiiiiir 1 1 ■! .iiilioarono jier l'evenlo dì tali 

Il III iiiri 1 1 1 1 i:lie s' ìnstiluiii in quella 00- 
orpo di uomini . die, provveduto di meni op- 
eanco ui suggurumi ne jrcqnEiiti casi d' inceli- 
li (^).E vuole obbligo di ueniiino scrittore si ricordi che lemu- 
iJite lortune non hanno initepiuiio mai i animo gcneioso de' fi- 
gli dell' anlici Venezia, cosicciie quei corpo di Pompieri sente 
(UHora le virln aegii avi no pencoli a coi spesso spesso si eapor 
ne , onde a ragione m lanm suma i lenuio daii universale. 

Non sunmmii u presente ragguaruevoiissimo conio de' vigili 
rumani. giustomcnie superbo dei suo nome, non vanta die da 
no'^u limino iiuirihi huonn iliSL'iDliiin . e •luui iiiiliiri clic fanno 



e. 



! mftìna at i ictioa de it fljmaie. Pi 
naa corpo da IVimpiai la TcnEw 



che per salvar parte ili un cili/izio sospaidcii Oìra^giosamen- 
te eolla scure in mano ad una traile infisiamata ,Ja egli mi- 
nor prova di coraggio del strillilo che teglie ima haniliera 
al nemico ? Colui che scrvesi di una fragile scala per lanciar- 

gualche vìttima da una morte spaventevole , offre egli alla ri- 
eonoscensa. ed al[ ammiraxiotii de' tuoi concittadini una pro- 
va di devouone mea beìia del saldalo che corro a levare la 
spoieiia infiammata da una bomba prossima a scoppiare m i laoi 

Provvedimenti quanto a^li cdlfi:i — Previdenze conU:, 



jngucrc gì incendi ■ o nienomome i oanni. Ma ora vogiiimo 
isinre id succiato quali sono attti fin ad <^ i più singolari 
rtiU adoperali iwIIb coitruuODe degli edifiig per lidnrte al mi- 
[no possibile i danni del fuoco . e qosli gli ordini per impedì- 



pira dvUa Enciclopedia yopoLire i 
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appresovi per opera di un uomo 11 cui nome la storia ci Eia 
trasmesso esecrato. Qui non vogliam dire elio In eitlà do'aeltc 
colti sa niegUo Tosse stata ca;traitii, non sTrobhe potuto essere 
distrutta i poidiù ess€!ii[1o essa opera ilell' uomo animalo da fn- 
tetlerole e glorioso ilcsiderio, poteva cadere io rovina per la ma- 
lia dell'uomo guidata da eqI perverso talento ; ma unicamente in- 
tendiamo lar notare come la disposizione degli edirizj di Roma 
ftl tale, elle il fuoen dall' imn ssli altri r,r:Ìln,fn|i> p lirestamcnK. 
n apprese. — E non solo In scamliii vole disposisiouo degli eJi- 
&j iaeera facili e loiinosi ci' incendi . ma nnclie la parLicula- 
re GOSlruiione loro contribuiva ad accrescere tal sorta di disastri. 
Di fatto . comi- ci fa nolare il ccl. Leon Battista Alberti . Cam- 



bise brucio in fc-suio i tcm 
i tesori in Tcrsepuli. Il lem 
ciato: (re volte dai Tr.lci; o 
ci narra Eusebio . e fu . al d 
sia: la quinta incendiato d 
Ciro: c navellauientc . poco 
1 1 D 
d.>l fuoco, la prima durante 


li . e ne trasportò gli e 
io di Delfo fu per sigile 
a quaria per ignota cag 
r di Drodoto . ril'abbrìcn 
Flo-ia: la sesta sotto 
nnanzi 1' ctì in cui vi 
Ite il tempio di Efeso 
1 L d ! P 


namcnli ed 
volte brii- 

o da Ania- 

se^^Caml- 
fu divorato 
io. e l'ol- 


tra intorno ai tempo in cu 
Da^una leggenda nppos^.a n.: 


Socrotf bcUL. in Aii-n 
f g ^ ^! 1 


ii 

il 1 1 


lo. «dal Senato romano. I) 
non eravi tempio ndlj ciua 
■e^w siaio msiruiio nai lu 
VI. Hondimeno ù han pu 


d r 11 1 


n: nuli fos' 


e in altro periodo ronian 





stUEzi ooslmiti in modo che lo L-onscguenic de) fuoco poco vi 
erano temibili, come si vedrìL nel corso dell' opera, quando cioiì 
saranno esaminali i melodi di costruzione per impedire i pro- 
pesi del Tuoco, Cosi se ci facessimo ad osservare altre antielic na- 
lioni, presso le quali, per la geografica posiiione de' loro paesi, pei 
i modi Oad' erano co&lrntti i loru edidij , non che per l'elor- 
Intania del Dnm ero degli abitanti, io confronto dello spazio clicoc- 
CDpaTsno, i pericoli fuoco erano più frequenti e rovinosi, non 
saràUw difficile scuoprìre nells materiale costruzione degli ediliij 

Gonseguenia di cpiel flagello. Dovendosi annoverare gì' incendi tra 
qnella gravissime sdagure che sono compagne inseparabili della 
civil comaDBDn, demi necetiariimente aver per fermo die-, 
ove^DcsEanoniia stata per casi memoralnlìdi fortuna ìuterameale 

(1} S. P. Q. B. Imail». Caiuuii;uiiii. BoUtuii. 
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l'intatto iTBiciiCBre dall' uDina un acmico che Ta tregua e non pa- 
ce, sia qmdanqne la povertà e abbjciioncj ola grandezza de' (empi. 



miglle, irteparaliili pelile sgli Stati , la spamione di dui in- 
tere. Fi. la ealliva dispDsiaui.e e costruzione degli ediCiij, cIil- 
produsse in Costantinopoli il tciriliile incendio del 464, dopo 
drì quale Zenone Itnperatnre fece legge che a guisa d' isole quel- 
li si rii'aliliricossi^n). Altrove Tediamo cbe «nza un vero bisogno 
le case si coprivano colle più cambuatibili roaterio, in guisa die 
i perìcoli del fuoco eraoo frequenti non solo, ma quasi sem- 
pre terribili nelle loro consegueDie. Lo tUtulo di Ferrara ( per 
e d' altri ) del 1288 prescrisse pho le. case si coprissero 



di tegoli , e non di paglia. 
VlL Sarebbe troppo lunga impresa voler jiun 



■ 'a 

i legolameoti che ne' tempi a noi vicini sonosi in quB^ 
luui gli stali (lì Europa emanali per gaareutir gli ediGej il più 
poEsilnle dalla .distrazione del fuoco. Sa ue fecero in Francia , 
in Ingliillerra , in Alemagna, in Italia, e si presero specialmente 
di mira i camini da fumo, le fucine, ì forni, ecc.. Ma pur con- 
viene confessare che rarissimi sono quegli statuti clic diano 
provvedimenti per ogni genere di costruzione; con lutto clic ap 
plicar dovrebbesi la mente a ttovar ila vero i palliti migliori ed 
utili allo scopo , specialmente per questi eilifizj in cui In morte 
di molli pud essere la conseguenia dtlb più imperdonabile ira- 
scuraggine. Non edìGcandosi sempre dj uomiui e.scrciiati nell' ar- 
te, ma si bene il piii delle volte da possidculi iig<'!^perti , gran- 
de e jireficnte sarebbe il bene se si statuissero i provvedimenti 
principali per guarentire ogni maniera di ediCzj dalla totale di- 
struzione del fuoco. In Vienna nel 1817 fa emanato un lego- 
lamenlo per menomate i danni del fiiocOj nel quale utilissimi 
provvedimenlì son jneii, come a pili opportuno luogo^vedrì. 
VUL Molto anliché (embrano afcnne cautele per impedite le 



do a ciudlo di_»iTe5[arle4..r.n,L, .«.ernie, )c iircvidm^e si jonu 

■Ogni speciiiii de uisersi nacsi. Onue occi si u" vt-uiinn; i i-^i"- 
picri non Mio su le toni, ma ne'tcatli, ed in altrettali ediliii 
«spoali molto a' pericoli del fuoco. 

X. Provvedimenti chimici per menomare i JmtU dà fuoco. 
A colui cbe Tolesie, uguilando gli aTaniameatì della cbimica, 
argomeoUrG quali titili applicadoai le ne avesas potuto Tarepre- 
paniDilo lemaLerie combustibili in moilo àa anlm; con iilenlo, 

fi) ItUioriju palriae monducatt- L(g^ ttonicipila' 
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ileciliisima messe gli si oSriitbbe a raccoglici 
vi lon falli da plorare che la cliimica , og^iàì divenuta sciw- 
la ampia ed importantissima, sia stnln conosciula dagli antichi ; 
se pur non li rogUa intendere per tale paclie cognizioni d' erbe, 
e dì metalli raccolte da lunga uperienza, ma senza ragioni, e 
senza analiù. Kon come le altre uicoze, clic trassero orione a 
da Mici impulsi dell'umano ingegno, o da acciiliMilRlità parti- 
colati l^lie del caso, mottraai li -i-i- ■■'■■■-■■■■■^ 



del quale le opcie sono a mù perrenutc. Da quattro 
che egli scrìsse appare die stcti non volgari notìzie 
dell'allenta, del rame, del ferro, dello itasio ec. , d 
mune , del sai nitro , del «ale ammoniaco , OelT allumi 

tri sali- 



pomcnLi tanto ne' tempi fioriti, cEie nelle' età favolose (2). Al- 
l'azione naluralmcnlc distruggi Iriee del fuuco venne in sussìdio 

sollecito, polcntissimo ; iV ondo origine del tanto celebre /fio- 
co meda, a cui più lardi s^l il Jiiuca greco, più geiieral- 
mente detto il fuo(o Jluido , secondo gli storici della colle- 
alone Jùzanlina . Questi Gmohi farono usati in oriente, conio 
Tien dimostrato; e ùccoine accanto al male si suol vedere il 
rimedia , ìtì dovettero poi darai ì primi suggerimenti pi:r opporvi 

fi) Thomiaa- ni prDgEtui della HÓejiic Unckc. 

(2) FiLuUnIo aun euu irvtnifflCBIo foUseat At Eitole t fituo ntlla «n- 
aiiìiia della Imlit Cmoaù R»ia1i di oaa aaitoue finHla à*l cklOi ucrcò tur- 
Ùai di bU» 0 iBui — Spiaatcnr aUilairi. TOm. 31 w. 300 — San. Di- 
•km. T«.. ViJ. U M- St'- 
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difesa. Filone di Bìsaniio, arcliitello che fiori tre 'secoli avanti 
G. C. , fu Buloni di UD trattato intorno le macchine da guerra (1). 
E^iU consigliaTi di guurenlira dal fuoco nemico le torri , gli a- 
tìMì. ed c^i nliri macdilDi eapugnatricc , cuoprendola di pelli 
di ■□iman seorticiti di Tectnle, ed imbevute di acqua , o di ace- 
10. ni Tirro ancor ii ricane in tali con^unture per impedire ì 
imiiiii i>i>i iijuro. .uossandro il grande fece costruir di ferro le 
ii[>iii' ili 11.1 l'iir.i I III! presso il mar Caspia «lificA , per non le- 
nirli' li' iiiii'.iiiiii 11'' Hill-bari. Demetrio Poliorcele, uno dei succes- 
sili III /\iir'i>i.iriiiri> . rivesti di [erro da (re lati la colossale dopati 
a nel famoso assedio di Eodi (2). Cosi 
ferro le torri della celelire nave ven1i-rc- 
me. In uiialii vuoici che per Gcronc re Arcbimcde facesse co. 



2„ 



iioievii II iiioco. liceo il suo racconto. Trovo scritto negli an- 
nali ai Q. Ctauam Qaadrigario , che Siila , avendo oppugnalo 
il Pireo neur Jttìca . Archelao prefetto del re Mitridate, che 
la aiienaeva . innalzò una torre di legno , la quale, benché 
piste ctrcondaia dai fuoco da tutte le parti , non pi potata 
ardere . perche Archelao l' aueaa unta di taluna (5) . Ù liW 
di Qitadngano. per noi perduto, da cui Aulo Gellio tns» qae- ' 
sio passo, era if XiX de'aboi Annali. 
. L' uso (u ungere d' aliarne le nucchioe ostili, per giuieatìrle 

fi] Fu imjtrsv rsi Mitemotid veierts ni LouTrt kI 1693. 

(2) Dimlaro Sic. lib. 11 M. SIT — Flnbng. TiU di Utnirin. 

(3) Vuoili Alenai inuct del Lilini intHiui J« mcitiiu it pnn iifnin 
nella ncGoUa ttclle opere dfgli ulicbi nuleduticL 11 luu^ eLb alv cDni^oDdp 
» jw. 4S — Pirici 1693. 

(4] Nocla Atiic» — Liti. ZV. Cip. I. 

(Sj Si H nm ità iDUndBn il i^oifiulo di ^ihu punk pni» ^ 
liem. Si niaU ^ qnuu gn sa auto oDnuiiiiif d) uà, tOK'ù Ino otu- 
dlfunu I fiiw il vidigla aumu ( «olili» di boa ] , 
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ilalle offese del fuoco, ( 
Siila ; ma lo canabbero 



s da qucslo passo di UJpiano ; jicetuia quoque, 

LI emerge che gli Bntichi avevan pure ^alchc 
iù di certo intotuco atto a lìlaraire 1' SElone 
i ne alenerò fitU ad 




via , Mongatiii uju 
»on lUssimili da qucll 
ro, ^BO che ne faceta dii 
n ncbiedevB un tempo ne 
lervira, lolevaDO copiirsi 
re del fuoco , eba gli iued[e 
Berla (4). Simili precaimom 



(I] lib. XX p>;. 323 - Vedi «Il Libri. Hin. do '« 
« llilie. Tom, 1. jiK. 47. 

{21 Wfou, — til,, Kxxiii. Tii. vn. 

(31 V. I-Aidini — Op. eii. me. (5. 
W Cini» - Op. <S. _ tot. L pfl. 348. 



gaarenliti doUa mobile Ictloja cIiìbidoIr Callo , dovev-nno a' 
fin jolto le mura de' castelli per preparare la breccia 



Con questi modi Pietro Conte di SaToja, detto il piccolo Car- 
la Migtir -'■ — ' "- "— ■— - ' 

Gtilelli I 



la Miglio, s' itii|adroDl nel 12G0 del castello di Martigni (1). I 



PO ricliiedevano per essere coairutti, e sull' eflìca 
ti)DdaTB la sorte di un popolo, erano in slmil g 



XIII. La chi 


degli asiediati. 
ìiica modemB, clic li 




IO punto ,U\ 


"ddi^ne r usraiìln 
orione del fuoco og 


tà di tu 
e di pr 


buslibili, die 
l|. Cadal de V 
rigi r USQ dell' 


uf=*aU-t^ 
llume, e MonIgolQe 


■uire ed 
demi» 
ed allr 


memo Jl quale 
din propose il 








n preferenin Ìl fosfa 
lo ; Morin i vetri so 


ubili co 


me* altri prelen 
Gito, all'imlic 
sorbire qunlcu 


naginato, secondo a 
ono , dil BoucUerie 
to scopo, la for^a 
0 de'cloruri tcrros 


in Fra 
itale de 
Quale 



adornare gli cdiG- 
elle Scienze di Pa- 
signi Bearono eeual- 
■esto lale. A. Cau- 
le tra gii allri sali 
oniacalet De Breza 
Recentissimo i poi 
o fatto Iedi.i.ore, 
ncia , di porre a pro- 
ri legno per fargli as^ 

-, - . applicaiione oggidì 

j faUa di (juoiti presidii contro il fuoco, ad ognuno È noto. 
Anche qui toma tsto che le speculazioni de' dotti soventi Tolte 
belle rigìeoi riniangono , ma sema arrecare all' umanità tntlo 
quel bsiB di cni nrebbero capaci. 

XIV. I sussidi della cliimica non sono stali proposti soltan- 
to per impedire lo scoppio degli incendi, ma eziandio per ar- 
restarli . Nel 1734 gli stati di Svezia promettevano un premio 
di 20000 scudi a chi avesse Irovato il miglior metodo per ispe- 
gnere gli incendi: un tal Fuehes diede una composizione di saa 
invenzione, che gittata sul fuoco lasciava svolgere de' gas non 
adatti a mantener la combustione Un aimile spedtente, an- 
ni dopo, cioè nel 17S1 , fu proposto in Inghiltara da Godfref 
(3); e nel 1793 vnijlsi che ìnBoma un avvocato proposto aveg- 
M, al medesimo fitie, Ìl 6ore li Zolfb (4). 

(I] CibBig -~ Slnit dilli Uomdui 31 Smjt. IL lOS. . 

(2| Bvcnl. Omc cil. ug. SO. 

(3) Encictapcdil Briunniu — Ev(»I. Ibi w. SI. 

\4 Naonteiigaiiio T«i»l. Voi. ^•imjt%. lì. Vaai*. 
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Di oiumo u teca abidio di comi 



delle anb-aicenaume, da sdaper 
ne per isp^era gi incendi. Obi 
fine del tecolo ptsuio. propoie 



pnre pareccui inni clic Giuseppe Re 
iicJ ini/ i,!ccrn iJi siiniii proposru 



Di 



X1 



trombe da 



Ad 



vere alcun ragguaglio del come, e dui quando fu mrentiita , pcT 
porl&r l' acqui ■ varie altene, la tnacobina notiMÌipa addoroan^ta 
pompa 0 tromba idraulica, & mealieri cha Bcorrìamo rapidiarima- 
nume te notizie delle mcecanielie inT«n;^Ì pretm gli antichi. 
I Greci ed i Latini craiic , coma Inlli aanno, popoli presso 
che barb.ìi-i. qiianilo t' inuiviìliiicnto della Caldea, e detl' India era 
gii .1(1 iike cotiiIibìhiiì. Pi rdute sono uondìineno nella noi- 

le de' leiiij>i le cognÌ7,ioni de' diversi Irorati meccanici, che per 
arrcctura si avc^^ero avute in lali contrade in proceaso di lampa, 
ignorandosi gli arlitiii onci' ivi sorsero delle opere, che per p- 
gaolesche rovine fsnno ancora la nostra maraviglia . Panmenle 
conlena certa non a' ha de' progressi fitti nella Gino, ne' tempi 
antichi, intoma le S«che iliscipline; nè vilcvoli argomenli all' uo- 
po poason trarsi da' modi che ivi cran coltivale le scienze ma- 
temaUche; imperocché niona delle opero clic di tali sciane 
han trallalo i fino a noi pervenuta . Son molle le ragioni che 
liauDO inebìnato i dotti delle^ antiche cose a far riconoscer ì 



parola. Egli coltivi con ammirevole bucccsso non solo le male- 
rasticlie pure, ma la sua mente vaalissima, QscendD dal campo 
delle astrazioni, si applicò alle scienze fisiclie, dandovi tale im- 

EulsD , che si può in certa guisa in lui onorarne il fondatore, 
li vengono attribuite ijuaranla inrenuoni meccaniche; ma di 

(t) Anulci de lUmii td U SS. B» Hcnua , Lavour «. Fai|i 1800. 
Val. V. fÉg. MI. 
ffl Burnì Sbion. Teca. lU. 16. 




sue « noi non pervennero die pochissime, e malamente espres- 
si ìmpROCchè, mancato egli a' viveoli due secoli prima dell'era 
nastra , non laiciA alcuno scritto attenente a tali invEnzieni. Pe- 
lò fruito del suo ingegno eì sa essere la sfera pei movimenti 
celesti (di cai pirlanb con ammirazione Gccrone, Ovidio, Clau- 
dUno), U Vita idraulica, chi 
che Siena pure *aai trovali li 
rabolià ec.. Ictimlo luantunaue. coi 

uiche ìnreDiioDÌ di quel soDimo uomo siano aaoaie in gran 
parte perdute, pur non di meno quelle aranzate all' ingiuria del 
Umpo mostrano le coodizioni della meccanica di allora, prospera- 
te Forse per le faticlie ancora di allri tapiculi Tfssuti negli anni 

nassero la via à' j>aslerÌori. In vero la storia del progresso dello 
spirito umano svela come non vi b stata considerevole invcn- 
lione meccanica, o chimica cbe non sia slata nntifeduta da cal- 
coli ptecedenii, o tu uni inooiursUBbilL Cbi non conotce che 
Olia sórìtlo di Eulero Biort mostrato lajpouibiliti della, lente 
soomalit^, cbe fn posoa dal DoUond eteguilal Lo stadio 
de' fenomeni dell' elettrici ti Ila preceduo U lento giustemeuls 
ammirata scoperta del Franklin. Dopo la teoace del cemento idrau- 
lica un ingegnere Trancese espose 1' alta di comporlo; e vis in» 
nanzì , Or dunc[ue sarebbe forse strano che Tra tanti slmmenti 
immaginati da molli altri dell' antichiti, non che da Archi- 
mede, ve n' abbia potuto essere alcuno cosi fatto da dare l' i- 

cui si discorrai ^al dubbio che f' i stesso sapiente per le 
sue invenzioni potesse trarre partilo dalle precedenti scoperte 
appo la scusIb AUsBondiina? Ma non sì voglia entrare in tali 
conghietlnre j che spingerebbero verso ardue e forse poco utili 
invralì^aioni archotlagiche , scompagnate diffidlmente da an»- 
cranismi e contraddiiioni , e si stringa il pensiero all' ariano- 
delie ncBlre nuccbìne in tempi meno Hcosì dalle dense tene- 
bre della remota antichiti . 

XVI, Circa l'anno 120 prima di G. G. risse Ctcsibio, sotto 
Tolomeo l£iorgi:le li, K^Yi fu inventore di molti raoccaniaini u- 
lili in parie, in parte dilettevoli, ingegnosi tulli, avuto riguar- 
do a queir età. Seiipc Ita le altre cose in molti modi Bccoppia- 
re, e trar proGtto delle facoltà fisiche dell' acqua e dell' aria; d'on- 
de eli Drolo» ad acqaa di sua inveniione, 1' or^no idraulico, ì 
merli mobili e cantanti , gli tarati moventi delle slatoelte , 
ed altrettali ooie iC ntilìtì o di piacere alla vista ed all' ndUo: Q 
ohe fece parlar ^ lui con grande ammiranaaa Vilnivlo, PIìdìOj 
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Ateneo, ed altri. Fra le sue invenzioai fu 1' Antlia ; niscchina, 

nsitaliiìlnia , ulilissimi, e diremo iDdispensabilc agli tdieriii 
bisogni della <nrìle compagnia. Cbe eia siala questa ingcgnosis- 
aima macchina creata dal meccanico Alessandrina tenia sussidio 
di cogniiioni precedenti , da cui liane pnlcsse giovamcnio, qui 
non vogliamo discorrere per le ragioni poco ami addotte . Però 
il sanmio Viiruvio senza riserva attribuisce a Clesibio V inven- 

v.]() Il II :Mitli:i ; B dice ancora essere stato egli il primo a fur- 

niiivi' iiiiii i.iijiic ijr;iuliclie, giorandosl del solo tuo ingegno, c 
dopo che il caso eli ebbe moslrato taluni fatti provenienti dal. 
le virtù lìsìclie dell'aria e dell' eccgtia (1). Noi adunque ricono- 

non adoperondosi ìu principio clic a pocbi bisogni della rila^ 
divenne poscia tanto necessario all' uomo , specialmente con- 
tro una delle maggiori calamiti, cui va il di frequente soggetto. 
Laonde jeaereremo nel auo inventore no vero largitore de' beni 
della vita; dal che non discordino iinolti greci K;t?.ì, e Gì.-,-, 
onde deriva l' illaitre suo nome. 

Li roaccfaini di Ctesibio componcsi di due cernere di trombe 
(amplici aspiranti e premcnli , separale fra loro; le quali trombe 
spingono col moto degli l'inUoli 1' sciiiin iu un sul cannello, 
posto veriicalmen.te, di die n miglior liicf^o sari i\tHo nnipin- 
mente. Quanto ^la descrizione di questui ninctliiiia lanciata da 
Vitravio, sono sorte diverse opinioni tra i;li annotatori e cDni- 
menUlori , Peraull, Baldo , ISarbaro, Galiani , per ispiegarc il 

me a tali quistìoni non si attiene per niente il nostro scopo, 
crediamo di non doverne dir altro. 

Trascorsero molli lecoli pria che si fossero arreceli nella 
tiomba Alesaandrìna mi^ioTamenti, e qnelle aggiunte cbe In 
lécero veramente utile contro gt' incendr. Ancora di secoli si 
può valutare quel tempo che U preiinso strumento per diminui- 
re gli el&tti di tiÀi calamili rimase sena essere generalmente 

(1)^ ATcrito^TolLilo Cìaìhio ipraideie nilli boll^ ìi at ftirt, lurinlit, un 

n» ivni lo iii^b^,''cil ili' il Mummia n» palli di^^, iLc munirui 
in SD nnnellii. PatOt il un clie la pilla, tnriUri i aWino icUt porti aur- 
M del cUDdla^ itrìicuiirlini lopri, ipnue mpdoiJa Y ina inBimi.ilì tt, pro- 

pndBi*™ uiiii t iu«!Su> M'pnuw ^i^io, t jli\d ni**TM ^à» 
Wt miattaiieu | Vitram Aiilitct. Gap. IX) . £ fine mtaenb Mfljdta 
•imlBml» Ddla liana della jnwli tofutt vmt} 



XVII. Sino a quasi la ta<:ii del XVII 
gccoiiiodai 



imeate da poLErsì 

ilto per migliorare quesla muni.Ta di maccidnc;, f nei 
-If in ispccialiti a 5|ieBnere gì' ìiiceniii . Il PerrauU 
■ ■ mimciiUri a Vilru. 

tempo sullo scrit- 

mcehiiia ha un che 
;cie , la cui descri. 
li di Salomone di 



àaue d' acqua usi vaio . 

Il Bdlìdor nel descrivere .[ucsIb macchina dice cosi : ecco 
Ventama dt meecamca indovinato dal signor de Far. allorché 
Vida a Strasburgo ina tromba the operava sema inlerrutio- 



nel 1727 . le I 
ie <lell' arU . 
; il quale allri 
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In lUB Opera 

315). ai "uc 



noi tuoEO B dicliiaiare. Deecriveado il Bdliilor colali macclii- 
lora En uso. dimostra che eli ntiU perfenODimOD^^ la ag- 
c giudiziose ed esìenunli adottale gaDeralmenla in proees- 
tempo, in allora non li erano ancor tiraticale. O il»veri) 
IQO introdotte di recenl 



offre nel luogo slesso del 
larora.il disegno, e la descrizione di una nuova trainila, i 
so alloni in pareccbie ciiii d' Olooda . Compone» di due 
pi di trombe Bamplici , e di onn cassa por comprimer 1 i 
Come tra loro sono ili-postu .|iiP5le parli defla maccliina . 



parola delle nkrc t<^^lù 

che cominciaiansi a cor 
me di scienza e di pral 



r' , 



Non di meno perà si vuol notare che gli apporeculii raecC3- 
ulci, ne' quali opénr ci fa la forza eipanuìfa dell' aria atmos- 
ferica, trotmo un a'htico esempio nella cosi detta Eonlana arti- 
fidale attribuita ìd.Eroné, geometra greco, il i{Ub1o lÌGGe circa 
120 anni prima dell' era volare, Salomone di Caua- descrisse 
ima macchina di questa maniera ; ma I' uso veemente di tit 
latta proprietà deU' aria por che aia donilo ad Holl , celebre 
meccanico tedetco, e poi agli iagleai Bosnel é Goodwill. D'on- 
de sembra potersi ai^meatare che l'aiiooe dell'aria conpctsta, 
variamente posta a partilo in parecchie a speciose macchine. 
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ta conoiciulii da lempi remotissimi ; ma clic nulla <1Ì iiictio 
non liaH di eoa approtìtlalo gcncrolmeiite nelle Ironihc da in- 
cendio, cha ne' EOpraindicDtl tempi da noi non multo loiani^i . 

XvJiL Glie InucoieMera molti secoli dopo l' iiivunzionc ild- 
r anllù Ctedbiaua étaza che quesiti maccìiina l'ossa unlvur^nl- 
nieiite posta iu usò contro gl'incendi, se a' lia per jitova qiinl- 
clie irrefragabile fatto. Traggliiamo dalla storia di uiio de |ni'i 
anlìchi cop>i £ Pom'picrì in Eurupn , (|unle si i quello eli l'.v 

per Umoraaie gl'incendi (1). In cjosilTaiii irtsti avveni munii I a- 
cqua gitlaIBsi sul fuoco per via di aeoclii ( partilo dcliolissimo 
ed incilicacc in tanta uigenta )i ed i massimi sforzi criin diretti 
a separare la casa o Io caie olw brociatiano dalle vicine; e pe- 
rù, com'è facilu elle ognuno ìmnugiDli non eran rari gli sv- 
lenimcnlì d' ìuccndi soirunameBle «Usutnui. Fu nel 1CG9 clic le 
macchine, og^l tanto comoDÌ per iccorrere a riparare a' danni 
del fuoco. Tennero in Parip pule In pratici a vauta||^ pubblico- 
In litio eueodo a quei tempo Lni^ot^nente di pdiua a Argen- 
Bou un Dnmanner Dupemer . nobiia provenzale . che ne sussc- 



bligo di tenere alla sua porto un sc^rbatoio J' aàjua , e scale per 

Villo insellalo per accorrere .1 f aìJe du fin (3) . Altri falli po- 
tnoimo addurre, se una giusta brevilì non ci consigliasse altri- 
menti, pe' quali sempre più si vedrebbe, che le trombe, comeog- 
^ giorno non mancsno in o^i ineitilito paese, mancavauo pero 
)D eo^icuB cittì; non è |nin tempo. Cot) ofMrrando gli ordiiii 

(<} V. Euiii de* poatmcii di Fui^ Kfa citati, dk- i. 
(2) Biunn de l' Emàte de Rui^e ma Pum La GiìS «r VoUaitC. Edi- 
lieo iiMotT^ Fani Voi. Uh. I2B. 
C' "^f™"- ?«B. p»lÌL dJ i»dù bn. V»l. ur rtg-ll-IlaBaFKndriH- 
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ìxgg/s nel Boi^nÌs(1) lo dcscriiionc, nctoinpasiiatn <ls' ■ 
dcBli disunì, ili tie trombe (la incendio; un» della ti 
glete, l'altra portanle il namc del rinomalo lu^ccanicc 
« Ib tenui inventala da Cbnrpentier . La prima e 1' 
qoeite miccliine trorano il lor tipo nell'inllia Ctcaibi. 
In del Bramali comiranesi di un cilindro di metallo ti 
namenie. entra au quale maoTesi. con movimenia v. 
tu' Bla melBUica guerniu di valvole . a siTuilituoinG i 
ohine dell' Italianò Castelli . intorno »11e auali alib 
memonc acniie fìn dai -ì/oo[^k e louoi.^] . e ;i sì\ 
'.robalo aei Come acositsia L:Utu ISò soh.mt 



Oliera^ ii 



Aicru iroiiiue iiirou laiie. uiverse iiaue i>iin:e<]entj . in (iiiunco 
che il moviinculo del pezzo della macchina merci cui vicnsi a 
Tarelare 1' aria noli' interno del corpo di tromba, non ha nè an 
movimenlo rettilineo di Va e vienì^ nè un moiimento circolare- 
oscillatorio, ma uhbene un moto circolare-continuo. Parimente 
di qnòBte trombe ai ha . l' idea nell' Opera del Ramelli , e Del- 
l' Idracontisterio del (amo io padre Bonarenliin Cavalieri (J) ■ 

KX. Ardila opera tenterebbe colui che, non che deacrivm, ma 
lìcordor solamente volesse talle la altre trombe che in proceaio di 



(3) Tnma iinoiniiK. ut- low. 

(4) LoioBÌ di Finu msdcmi di Oiin. Haililli. Vcnuii Tm. II S- 

1? Le llit™ a Blifitiosf niirlunr ir. ( IBR 

dì9or! 
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tempo icmoii rcuute costruendo, e mandale ialorno oc lUveraì 
nomi. Ms qui in generale si puà d[re che per le maccliiiie ado- 
perate là innalzar T acqua negli incendi , i olulamenti, le giun- 
te, le varianti non sono alate tali da non far ricordare in molte 
loro parti i tipi originali, O almeno anlìclii ebc precedentemen- 
te abbiamo indicato. 

XXI. In tutte queste maccbioesi vede il molo dell' acqua pel 
cannello detto di DSpiraiione esser prodotto dal peso dell' aria 
atmoifericB estema, non controbilaucialo dal peso dell'aria in- 
tema del cannello medoimo,- pcrchi qui rareratta continuamen- 
te per l'altane degli emboli. Per ispiegar questo, fatto un lem- 

rvì tu, come È noto, la peripatetica aentcuia delt^ orrore dei- 
natura pà aoto, la quale cedette innanm a' progressi delle 
sciente j ciie tanto recero lodalo il XVII secolo. La vera cagione 
dell' asceniiane dell'acqua nella Iniaiba Tu iioata in chiara luce 
dal Baliani, clie pria d'ogni altra la spiego col peso lÌErll'aria 

deTamco'(l) ""^ " ' B""' 

E conosciuta cba furono atlribuili uttosì s\ Galileo su que- 
sto proposito: un Pascal isiciso li pulMcò! (2), imbuire, come 
argomenta il Libri (3), se Galileo non ispiegò csalUimeiile il 
fcnomcno, non incorse al cerio in (juej grossolttm errori, '''^'^.^^U 

il fatto die quella sentenza fu pronuniiala dal Galileo ne' suoi 
Dialoglii (5); ma mostrò per altro nella stessa opera (ò) 
cbe ad essa non aiGdaraai; e forse volle mellerla in ridicolo, 
come ha credulo il Biot Q). Intanto ci gode l'animo lu poter 
(Ure cbe italiani furon quelli , che , Kaprendo le vere l^gi del- 
la pressione atmosferica , aprirono un volto campo alle rKercbe 
GàeiiB e matematiche che ne furono immediate oonseguenu , 
Dopo r eiperieniB dell' illustre Torricelli sul peso dell' aria se- 
guirono le dotte teoricbB d^i Aecademici del Comento, dei 



(I) Totori. Mowit ta. — P«ie II. 

[2| TVlIU il r iqniEtn ia lidoenra — 

(3) On. lU. Tea. IV. p«. 26^. 

(4j Nm t da BwviEliirt di ipaa. A 
Galdcfl coptuio la cataDiria calla paraLola 
la luimtice Hinieli' " " ' " " 
Tcn. IH. K. 16 



15) BmaS c dimUwiiiiri inaiiouiicte ti. priiama dilli Giinuu nimi. 
(6} P^H 17 MI' (diwie ili Kirtuic D v'E' 36 dd VeL Vili tii- 

tioDi di MUai» ia dwiii i»li'°i. 

Pi Tiàti di Pl^. Etr^. CI Milh. laa. 1 pi;. 6ìl. 
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Creili, ile \iviaiii. e poi ie Montanari. Gngkclmiiu. e ile BcF- 

noum. d'AleniLert. liulero . LagrangG. ecc.. 

XXII, ^on sono molti anni che feccai opera di iror parli- 
lo Jalla fona dasUca dtll aria compressa pft oiitnere istBn- 




XXIIt Da ullimu ricordiamo i:liG la Con.» del vaporo dell' ac- 
qua . ciie oggidì può cliiamarsi la fona vitale del coiumeroio . 
e ddtc aiti . fu nel 1830 adoperala in Ingliillcrca dal Maccbi- 
ui£U BTaithnaits ali auoDB delle trombe da incendio portatiti 
(1). Noi non rimontersmo agli apparecchi Gsici. che ban pre- 
cednto le prime maccbine a vepore : ni terremo parala delle 
auGccBUve Mopeita di Salomone di Caus . di \orccEtcr . ili Sa- 
veiy, di Newcomen. di Papm , di ÌVait , di "Woolf . i! di altre. 
Unto streltatncQle congiuiuc oli ixln'in» ìi^ijìmIììucludi impe. 
ntccbt all oopo opediamo diFaJaiic tnicsii; c.nrlc Li limmamo so- 
lamente ■ far notare elio bi:[i urdi u vcouEo .|uo5Ui [lotcniissi- 
niD motore ad essere applicalo alle Iroiiibe die si adoperano 
KWitn) le rovine ael luocD ; IL cue vuoimi aiiriuiiire per avventu- 
n alle diOicolli che s' incontrano perchè esso utilmente serva al- 

Jltri pravvedimenti per ispegnere gl'incendi. È già 
mollo tempo che si ricorse alla terra , o alla eabbia per resi- 
stere agi' incendi , ai^omenlando die rieoprcndo con siiinttc ma- 
le partito fimonla 'per lo meno al tempo io cui fmri^ii cciebre 
Cardano, nelle cui Opere Io troviam suggcrilo (3). Eppure, quan- 
tunque aia troppo nolo ebe spesso si olirono per cose nuove 
argomenti vecchi lii molti secoli, non si cesserà dal meraviglia- 
re leggendo in qualche libro moderno proposto l' accennato mei- 
20 di ajuto come idea novella. 

XXV. È ancora obbligo nostro il dover qui riferire come nel 

(l)Hidiio[ii'll«BÌiH,iimKiini, rsiiicr, jiiuiiial,indguciu. N, 310, 13 F«b. 
11} Di ana TitlttU. AvigMne UDLVIll. Lili. X pag, 495. 



«alo r uso ma 

^ ^ _ T Spegnere gì' incendi (J)j da adopernrai al modo 

stesso della sabbls s di altrettiti materie, coprendo cioi con es- 
ca f coroi in cnmbastione. 
XXVI. In fine il vapore dell' acqui si è naalo in questi ul- 



pio lurono il nnnio spediente cue si pota in atto per venire nei- 

.v-uuKuu inipossiiiiie ogni auro aauo. E quesio strunienio, in uui 
onclre perdesi nella più remota anticliiti , rimase in uso per 
moltissimo tempo; v non è rnro vcilerlo anche D^idì aduper.i- 

Par clic Gineomo''°Lc'opoldo sia uno de' più antlclii autori 
elle abbian putitilicato speciali raaccliinaracnti per soccorrere le 
JirTSoiie iii'(jii inccnill. Mia sua nota Opera intitolala Tliea- 
ti-um ,>mcì,Inarum, che vide la luce in Lipsia nel 1725, de 
scrive all' uopo certi ordigni di corde e contrapesi. 

Ket \ 7G1 Alleon-Vancourt sug^gerl una macdiina di salvamento, 
la quale consiste in un cilindro di legno vuoto posto verticalmente 
sopra un carro, entro il qual cilindra u' è un secondo, e dentro 



[() Bum DiiwB. T«ii. Vd. XSXVIU fig. 73, 



CI, comprciidcndti luitu 1 iiiijiurtiiiiia Jcl subliicUo, a sdo^cit- 

dal" Rcgnicr , dal iSnii aree .''dal FoUocr , dal d' Aujon /dal- 
l' Audibert , dal Pajot-Deselianncs , dal Young , dal Braby, dal 
Wild, ec ; u quali £ aopo aramngero la «olla detUi ilmiana , 
Il lacco . 11 oamere . a la tenda ai uiTimenio . cne ^nr a» di- 



nento. accomodilo ■ a. 



in iDlniiont soline, spccìalmouLe per renderli meno soletti uà 
infismniarsi. 

XXXI. Vfr.Mi n 1Ì127 il cw. r.lov^nni Aldi»! pen^ù cl.e si 



abili cosi faUi dfllE^ r^lkelle niel^jllicbe. Cosi coniò egli sul jio- 
lere elle lia 1' amiamo di non allerarsi sensibilmente all' aiione 
soslenuta per qualche tempo di un fuoco ordinario, e sulla nota 
virtù delle reti metallicUc d' inlerceltar la fiamma. Il minerolc si 
Irovnra altre volte in vicinami di Cnristo , cittì dell' isola di 
Eubea, c gli anlicliì ne fabbricavano una tela, nella quale rav- 
rolgevano i corpi de' grandi personaggi per abbruciarli, a nuca- 
glieroe lo ceneri non miste a (juclle del rogo. Il r[ual lessula 
dorerà essere rarissimo ai temjii di Plinio, e non comjierarsi che 
e carissimo prezzo; imperoccliò egli ne paragona il valore a 
quello delle gemme più preziose : ciò per altro non par cbe sia 
confermato iTa Dioseoride, siccome lo è da Vormio. Checcliè 
ne sia , i' amianto È oggi comunissimo : se ne trova in pareccliie 
isole dell' /VreipcIagD , in diverse parti della Baviera , in lngbil< 
terra , in Ispagno, in Halia , e specialmente nella Valtellina, e 
nella Savoia ; el è pur vero che 1' Aldini fu il primo che fece 
deir amianto 1' applie azione di che parliamo; e giustamenle es- 

osta^nte''che alcune dillicolti s''inconlrino nell' uso pratico 'di tal 
genere di soccorso. Santissimo era lo scopo che 11 benemerito 
e dotto italiano si proponeva, c però ben meritate sono le Io- 
di cbe onorano, ed onoreranno sempre la sua memoria, 

XXXir. Si pensà pure di render possibile a' Pompieri Ìl ri- 
manere per qualche tempo in luogo ove 1' aria non sia respim- 
bile, pctchi contaminata dal fumo e da gas deleteri; d'onde 
gli apparecchi del Macqaart, del Cosse, del Boberts, dell' Ève- 
rat, ilct Paultn, del Majiiiet, e di altri, piopo 
parte in questo secalo. AIcnni di essi Bp) 

ma a feltrare 1' aria attraverso spugne accuuciaiE uiiuniu .ài lu- 
po ; altri a tomministnre al Pompiere V airia «sten» ; altri in 
fine a pratredarlo di certa gnauliti di axi» nspirahile ■ Tntla 
cid.ntd oorM dell'opera «ar& oDiiTiniIenteitienle trattato. 



PARTE PRIMA 



ÌSESaal (XHEXAU di prete KIEE GL'CCCEnDI, 
E SI Afl&EgrARHE I FBOGEESSI HEGU EDmzi PER MEZZO 



«S. 1. Se poiicsi nicnicjilk funesicconscgucnicspeiso proifoHc 
dagl incenai per lo porcina ui ocRcui iiiicroESjnu . e più nncor.i 

Fuoco, diiaro si vi^it.i il Lisoniio ui prui vciii;ic cun (i{;iii 

Pane de|l iiicencu soii causali dalia trascuratine ui colora i 

tene combustibili. 1 nccensioue delle quali facilmente propaga- 
li all' edifizio. ove son riposte . per mancanza di necessarie co- 
«irunooi atte ad impciiire questo danno. È inesplicabile la noD- 
onriim ilei propnetan di opiSc] ilesiinati al lavoro di materie 



conseguenze degli . 
e possono laccoglk 



1,' Dei recipienti mantenuti sempre pieni dalle ncque 
rane, che faeilment" — 
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devali che sia ^Hudblle ncU' cdifiuo, ed in qnd luoghi , che 
drcoEtanis parlicolart, causate da qualche geoere di lavoro, o dai 
deposito di oggetti ili facile accensione, o In fine da certi usi 
delJii vila, li Iran giudicare più esposti alle cause d'incendio. 

2* Qnalckfl apparato di Bolvauiento seinplicis^mo , come lo 
propane il Castera, composto cioì di una corda nodala, e di 
uoa spranga di ferro, o di legname, o più utilmente di questa 
spranga, e di una scala di conlB, come andremo in seguito a mo- 
Arare . La corda potri allidarsi egualmente alla epraiica stabili- 
ta traversai mente dietro quatclie vano di Tmestr* o balcone. 

3. * Qualche tTomlui da incendio portatile da poter recare sol- 
leciti eoccorsi ove le circostanTS richiedono, e la quale possa 
porsi in azioni! f^icilmeule . Quesla tromba, e le acnue prove-' 
nienti dai «•ci(iicnli nicrcÈ appositi tiiboli potrebbero jii ogni 
-circostanza d'incendio essere utilissime. A questo proposilo ci 
dice il Castelli: che vale più un secchio d'acqua recala in. 
tempo, e davicino, che lorrenii J' acqua slanciati da lontano, 

4. ' In fine una non dispendiosa, mo regolare provvisiono di 
calce, art'na, pietre da murare, secclij eo. , omle abbiasi ta pos- 

gassando polrcbLc [.Taii danni arrecare piceli idusi q ni.-slcric 

$. Z. Cbi sai-i colui elle per In prima tenue spesa di questi 
mezzi di prccauiione , e pel lenuissimo loro inanicnimcnto vo- 
Ll'icre" ""rv'lo' ■difi-°o''''doUa°''''"''*"^ Jeegansijn ogni pub- 
pratiea da euì attcndansi incalcolabili vantaggi. L' Articolo li. 
del lieffìlnmcnin a disposizioni per Cìiitare, e diminuire il pe- 
riailo di-l funco , enianatO_ in Vienna il 31 Dicembre 18)5 e 
tuttavia in vigore, cbe noi abbiamo originalmente sott' occhio, 
voltalo in italiano cosi prescrive. 

Ogni proprietario, o Curatore dì Case dee essere fimito degli 
■ateiiiili da spegnere il fuoco atti appresto indicati, i quidi , 
non tolamente in tutto conciti , ma bisogna anche che siano 
perfettamente adoperaci: - eccoli nel seguente Quadro -. 
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Binli a fàlc per Kqiii. . 
Mure da Bmco. . , . . 
Scali d. uni 

OSSEBVAZIONE - In u 
'i tilate debbono fatiti tt 



Lv irnsgrt^bioni a qucile Savissimo dupcunaoni Km punite cob- 
mulii; )>i.-cunlarle , eà anclie con altre pene . Cteni anno una' 
CommissioiiB è incaricata dì visitare Hitli gli ediGij , per. asri- 
curarc il Magietrato 5c tutti i^ìan provvedati dei qui eipmui- 
mezzi ài socvorso ■ Fossa questo esempio di lU» cuHa Na^ona: 
essere iti sprone alk altre per imitarla l 

g. 3. Iie commeodevoli istiluaioni delle Sodetl di auicarv- 
dona contro gl' incendi sono utilissime per U consarvuloue dm 
nastri lieni, ma esse non guarentiscono la nostra esiltenza. I dan- 
ni piodoui dal fuoco non vengono punLa iDinorati wesd siano 
a earieo degli aMioDiaCori piuttostocbè dei proprietarj. I meni 
di preridenu in un edifi»» dovrebbero curai» da chi ha iì 
nu^iot inleressE alla uia cooietTaHoiic . 



Pnncipali Ci 
$. 4. Le seguon 



elle gran- 
fi! rui-iiu'. <>.. siimi ii.i ]| iiiiiiiciii 111 iiiii'iii ni liliali in Ogni par- 
sec vicn 

uisiiiiMi) r uiiii' III: >;iiiiiiiii iii'Uitiiiio «s-cr imiiaic o^ni quat- 

oco mae- 

EioTC acobano ueuiini oeni nuaiiordici giorni:eSiiBlineii[equel- 
: ippaiietienu ine grandi unione, ai lorni pulibiici, ecc., o- 
gni seiumaDs. 

In Francia, se anche un incendio Drovcniente da nn camino 



quesis specie, cne Eiornaimetii^ |,lt sumi..,™ aivcriimenlo dal 
basso popolo sccendonsi nelle puuuiiciic sirniii;. t, nueslo un a- 

aicnna cauieia una auantiu lu coniDusLiuiii; da ncrsone poco ac' 
«One , pao esso peneirare in soiicnanei leniii c jcuilerie pei 
VIDI nei iDmc. 0 luiramciicrsi nesii aoiiau locali lenagni. Siamo 
KiBii icEiimoni ni Durcccui inceniu arvenuu oer questa solacau- 

no Ersodeui neiarui. razzi, cauri inuammaii nroieiii. sonopen- 
coiosi in siu mono nsirctu. ore le Dnru ai essi ancora in gam- 
ma possono Diu iDGiimeoio cauere sonra i terrazzi . o tetti del- 
ie abilauoni, c causare I accensione di materie riposte in siti 
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t 5. atsiinu eaulela 6 uopo cl.e nbbwno quelle persone clic 
COnlinDamenla troMnà in coiilollo ili uiRltrlc di Tarile accensione. 
Esse darante la DOtt« dovreliluTo Tur uso di lanterna ben chiu- 
se, le rpaìi, n potéssero .ivtre niaj;lÌG di ferro in vece di in- 
stalli, almeno locali rngguordci oli, sarLbbe utilisBimo. Li stes- 
sa avrerlema e ueceeGaria per lulL' i propriclorì di locali desìi- 
miti allo smercio dì malerie, clie possano fecilmcnle acctnilnr- 
si, o di gna vbUm™: essi non donebbèio mai far w> di [inc- 
cole isolale invece di lanteme . aneucDdo coniiiiui imi'nili irt 
consoueDZB di qnesta inavrertenss. 

«.filAltraciusafioilmenteptodattmed incenujoÈl uso coinu- 
nemeiite ptevalao di stabilirà oIBcine ii diITcrcnli mcsiirn con- 
fuse fra loro, Senxa le neceunne prcviutnze cnpaci di nlloiiia- 
nare quel danno. Vedesi spesso un rncgiinrucvole ucjiosilo 
di legnamo essere a contatto con un <li lìcno. con locali au uso 
di forni, di li n tori e, 0 con nllrc ofEcinc ove dincccssilA si devo 
f ì ir I ce m 1 lo al 

I I raione affnclèq e- 

iii posjj vtniiL.nri! CLIC niun pcncolu. pi:r cotliva disposizione 
delle parliilcUc f^.bbricliG. può miiinccinrc 1' e<liEiio d' incendio, 
è condannalo ad un amii,c,,,la di 400 franclii . alla deraoliiio- 
ne della fucina. oaUrn cosiruzione. e a ricostruirla regolarmente. 
Veggosi 1 Ordinaniindi Polizia emanata in Francia sugi incendi 
illSA'ovcmbre 1781, e rinnovala nel 1808. Simili cautele tono 
eiiflpdio adottate m altri paesi di Luropa, In \ieiina. a norma 
del 1.- e 2." Arbcolo del Tt^lamenlo altre volte ciiato. è vie- 
talo d mliaprendere tmanuova fabbrica, o di modibeare mqua- 
lunette modo le antiche. le pnma colui die labbrica non presen- 

tondo I ptincip] clic I arie . c 1 csiimenM lian fatto giuuicare 

E proil>iLo <U-Ì pilli' per In siairc™i delle foresic . elle trovan- 
ti alle volle csposic a venti impeiuosi . accendere in esse del 
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e che il 

m solamente sul- 
la lana, nu anche Bui calane inuma nell aLo. OpiGo|, TaKdli,CBte 
intere sano «ite diitrutle dal Tuoco per ceoM 'òàìà ìaBantnaùo- 
DO delle dette soslanie. Una fregata Russa nel Porto di Cren- 
stadt, il Maainlnodi Gorde di Pietroburgo, quella di Bochefbrt 
nel 1750, il MHganino di vele a Brest nel 1751, no Opifido 
di Langelbail, no sitroi S.fttar!aslle mine, ec fuiono distrutti 
per l' infiammiiions di sostanze vegetiUli ed animali impregnate 
di inBleiiaolease(1}. Legeesi nelle Cronache del Villani che in 
Firenze nell'anno 1344diciMtO esse e belliche furono distrutte 
da un incendio causato dall' alta tenipcratuo dhL- s\i:v.i acqui- 
stato un drappo bagnato in olio. Aldiui <:iln iiUinui fatto 
ad esempla per mostrare quanto di^l>]i:isi [lurri: metile .id evi- 
tare le caule che possono produrre .cimili Janni. 

S. 8. Uno alropicciamento consiiicrevolt ili malarie the pas- 
sano bruciare, □ che riscaldale possano comunicare 1' accensione 
ad allrc soslinze eonihiislìhili vicine , i anche causa di tri- 
di legno fra loro, come praticasi dagU utii tanti dell ir canipagni?. 
La (iamma, che può ottenersi in tal modo, si manifesterà tan- 
to più sollecilji , quanto , in parili di eireoslanie , il legno fi« 
più secco e compresso, e più veloce lo stropiccfo. La natura 

(l| Eiicji:li>[«Jie DcAodi^iit - Ftyiiquc Tool 111. pie. 565. 



direna de! corpi tt scccleiarne, o ritardanie l' accen siane se- 
Odiulo 1b loro facoltà infiammabile più o mona energica. 

Avvi opiniona che i boschi possano acctnilersì per lo sfregil- 
loento fra Inro dei rami degli alberi nelle stnjjioni esiivc, e <i"an- 
do spirano venti gagliardi, producendo gravissimi cl.inni. Il Gra- 
nata ci dico a questo proposito (1): che quando i '>cnti impe- 
tuosi obbligano i rami di uno siaso albero, o di alberi vicini 

ragione più comune degl' incendi spontanei dei bosdi. Yitru- 

rfoUe tempeste scossi ijolti alberi, stropicciandosi fra loro ira- 
mi à accesero. Ni nuncatio esempi da poter citare affine di far 
Tederà come qneaU opinione in mie epocbe aUiìa regnato. Ma 
per amar di tirerili lolo diremo cbe le foreste di Terracinn, ed 

I lioachì dì S. Maeno, e LenoU nel 1820 così incendiaronsi, co- 
me diceai aver <£nioitrato la pù accnrata indagini : quando 

II ditutn) BGOadde s^ava 26 gradi il Tennometro di Rcaumnr 
all' arie libera. Noi non otiamo preatar molla Tcile a questi rot- 
ti, nkl tempo medeaimo cbe non possiamo moslrarnc l'inipas- 
■ibilili: imperocché Tediamo la dillicoltàclie sianei potute inis- 
eare le vere cause degli enunciali disastri, Tra le quali polreb- 
be in qualche caso soapattnrsi forlemeiilc la folsoro. 

§. 9. Sono in natura moltissimi corpi, i quali, quautunquc 
non combustibili, pure cangiando di composiiione, e coiitraen- 
do nuove combinazioni possono in modo riscaldarsi da infiam- 
mare i corpi combustibili, con cui siano a contatto. La calce vi- 
Ta, p. e., umettata contrae una elevazione di temperatura grande, 
cbe facilmente ipuò comunicare alla paglia , ai I^i reccbi ec. 
Molti incendi sono stati in questo modo causati. 

S- 10. I raggi del Sole concentrati da uno specchio, orver da 
nna lente producono on' elcvauone di temperatura da poter 
accendere i corpi combustibili. Lasciando Ìl dubbio esempio degli 

nhi ustori di Archimede , sappiamo essere avvenuti incen- 
niati dall' aver esposto al sole vau di crìstallo riempiti dì 
acqua. Ecco le più innocenti cause produrre conseguenze quan- 
to triste altrettanto inaspettate l 

11. Sei pari in alcuni k opinione cbe 1' slibrostìtura dì 
molle sostime Tegetabilì fìceia che e«se possano sponlaDea- 
mente accenderei , ed in preférenia se siano rinchiuse in sac- 
chi esposti alla libera anone dell' aria. Di questa specie sono 

(i) Tceiia ikmtalani per [li ifrinlini . Hipolì tSU. Voi. I. ftt, 43. 



— sa- 
le segature dei Ugni secchi , il caIR brucialo, la farina , e qua- 
si lutli i Iceumi . Ed arrecano esempi coloro clic sostengono 
tale cauH di combastiana spontanea. As«curasi \hia (I) es^i^r- 
ri date aciiilerie incendiale da un sacchetto di cni.tcH l^mci^it.-i, 
che per rimedio di una bestia malata arasele attaccati) al collo; 
e locali destinali olla mooirallura della birra sonosi parinicnlc, 
conio eroica! , incL.ndiali per 1' alla temperatura contratta dal 

^ §, 13. La ièmii:nl,niionc iWle sostanie 'aLinalL c vegetabili 

ò il fieno, il IcUme"; talune torbe*! ce. Questo fenomeno è do- 
vuto alla forza di atlraaionc o di nirinilà, al calorico, e ad altri 
a^ati della natura, i quali producono continue dccomp sii Io- 
ni, e coraposilioni nuove. Le Gostanic vo^elabili ed animali, al- 
lorché contengono un certo grado di umidità, e son prive di vi- 
ta, venendo esposte ad un certo grado di calorico, ed al contaU 
lo dell'aria danno nascimento ad un movimenta interno., cbe 
cliiamasi Gmneiilaidone , in virtù del quale movimento le so- 
stanze acquistano una più alta temperatura, si sviluppano Qui-' 
di clastici , e scomponendosi, gli eiementi di esse danno nasci- 
mento a nuovi corpi , o modificano le proprleti degli esistenti. 

Diccsi che in Ul modo si sono iuGamniati legni veccbi. Quin- 
di, senza guarentire tololmenlc V esposto principio, poicliè man- 
cano molti fatti e sperimenti adatli a comprovarlo chiaramenle, 
siri sempre utile tener netti i titi soUopiùti alle scene de' Tea- 
tri, o altn edifi^ di sinnle nalnra, ove frequentemente vanno ad 
accumularsi i I«ni inutili, ! copponì, edaltri malerìaU, che po- 
trebbero, a tiesa le natura deisti, ove sona, trovarsi nelle anddel- 

di parecchi incendi manifcsliili'^i iii hwali sottoposi! ail officine 
ili csrpenllcri, pe" quali imnuVi le Indagini ^curatamente rac- 
colte han fallo sosiiellarc del taso di combuslionc spontanea. 

§. 13. Riscaldata una mole di fieno, udd conviene muoverla 
senia CBUlela, proiluccndo un volo nel meaa del cumulo; pai- 
chi si TOgllono dei casi in cui per questa inavvertenza ilHìeno 
siasi acceso. Conviene, per impedire queala aocenwone, ohe il fie- 
no da ammassato quando i secco, facendolo cambiar di sito 
parecchie volte se è possibile . L' eaperienta ba fatto trovar 

% Didiadiqin PhynqM Im. IIL jq. 565 • >t|. 



_ 33 — 

gi(mToleqiucl>pKCBiiu<uie.Iiiipi<direil cootatto dell' aria a que- 
lli sorta di maleria i ^iMìct irappo lunga, costosa, e quasi 
impOBsibile ad eseguirsi ; pùcbi 1 aria faciimente si insinua nel- 
l'ÌDlCTno della massa in fértnentamone. Voi meglio gettare quol- 
che pugno £ saie comuate suUb massa di fieno posla in depO' 
alo troppo umido. Le ptoprìeii igrometriche del sale dimostra- 
no l'tfficacia di questo espediente. Esso impedisce cbc 1' umi- 
dità esistente nel fieno ponga questo in rerment.nzione, col disec- 
care quasi totalmente le sue parti cbc son vicine a lermentare, 
e die possono ìnCammarSL spontaneamente e per 1' auone del 
soie , 0 per altra simile causa. L' addotto espemante non tt^lie 
■1 Geno alcuna delle proprietà che lo fan biuino, anzi le acciescc. 

In venerale le torbe sol Ibrose possono accendersi per la quan- 
tità del solfuro di fèrro clie canlcngona, Ìl quale decomposto 
all'aria umida eleva moltiasimo la loro temperatura. 

S- 14. Quando delle aosUnxe nnim:.li sono in putrerasione, 
tolto tena, e malamente riposta manlfifstsiio alla superficie del 

di Tiioco fetuo: in questo caio SiTÌlunpasi il gas ÌLlraj^uno per.- 
foslbralo, il quale infiamma al solo coi.l^diu i,ria almo- 

aiùrica, e può accendere delle m.ilcric combu-sliLlli clic gli siano 
vicine (1). Dovrebbero oiiimquc gli abitanli (Ielle campognc guar- 

conseguenic di questo genere, c serv irsi piutloslo dei corpi mot- 

^ 15. Sonovi delle miniere di carbone cbe si accendono spon- 
taneamente. Di questa natura se ne trovano in Alemanna , in 
Francia, al Porto di Spezia ce, I carboni clic contengono qtian- 
tilà di pirite s' infiammano spesso e per la decoroposiiione dei 
solfuri di ferro, e per l' infiammazione del gas idrogeno sollóra- 
to che si sviluppa. Possono tra gli altri esempi d'incendi pro- 
venienti da questa causa citarsi quello die avvenne verso la li- 
ne del secolo passato nel Magaziino di polvere a Essonne,, e 
l'incendio del Brieantino Sardo nelle acque dì Lìtotuo nell' an- 
no 18tì. 

S' IC. D ibsfòro può' bcilmente accendeid, quando non «ibi 
l'aTverleoiB di tenerlo coperto A' acqua. Ia siib infiammazione 

M) AbUuo csa piieot Icuo li Nou mfiuMfiUtii irl Sou, QuiiLo Bj- 
rìlfi Fihuiali inttlt all' Aaadtadi dcUt uitsu dcU' luiui^o ili llulugna . e clic 
Uonà writa ul Voi. IIL pag. 36 lt|li Aiaili li Filici <;r. dir.n. dil ,h. 
PnlowR G. A. UipDDcbì. In (jecila Koti k coiitanito il rjggii3|;lio Ac\lp ptù 

to « mb uM ili ili prr l' unae del laoco laloo cenniaisauBa ia pmIic coniiadr. 
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ai alcune delle addotte cause d'incendio, pur po 
cbe, per aUonlensreun danno funcsligslino utile 
■e, i più pnidenta eredere tali cause o scliivaric, c 
le e Doa badarri. 

§. 19. Dopo le cause degl' incendi qui innnnzi -.n 
cui effe Ilo può piovredersi, i uojio s^glunguic l'rak 
- e degli teroiiti dilGcilissima od cvilarsi . Lu 



clelto' ' 



■eralitiparecliepDre delibano ivnimi, pokliìr sembrati niicli'csst 
unn cania da produrre ìncoiidi , dei yuali alcuni rcccutissimì 
voglÌDu^ appunto causati da tale meteora. Su questo proposito 
arti Dna lelten del Giudice di pace di Montierender ìUreUs al 
celebre Arago, che queali ha pubblicala col titolo — Inceadl 
che itinbraao domtt a cadute di aeroliti — (1). 



Metodi di costruuane che larc&òcm da adottarsi negli edipzj_ 
per impedire che venissero distrutti dal fuoco. 



S- 20. Oltre alle aTmtente generali di sopra dette per allon-- 
tanare il naacimenCo degi' incendi i necesiario ancora che nel- 
la costruziona degli ediiizi pubblici o privati li abbiano alcune 
r^le generali di arte, o principi > senza i quali gl' incendi più 



te te assidue cun alEncbè le scienze c le astratte dottrine potes- 
sero giovare le produuonì delle arti c dell' industria . Cib non 
pertanto uno sguardo solo sull'arte di cdiricarc dei popoli an- 
tichi ci dimostrerì qiianli sacgi esempi sono da seguire , e co- 
me in vece è trascurala n^li odierni privali edillij la puita 
Bolidità , e regolare disposizione dì parti , clic può licnrarli 
dall' azione del fuoco . 



B ( 1813 ) a 



l'urto PnBcif«. il qaik tUte airhÌBa nel Edlwr4toivi di- 
ne ili una diimiu OKniioiie. n dauiD' nOdotto df-qiK- 
lerc Ja 40 1 50 Bulioai li fiiacU ( tùaa ) . 



g. 21. Gli Egiii pft genio, e piT le imprcstionì d( 
menti della nuLiira, clic ii circaiiiTnvnno, dica^ro nasci 



dispoàlioni di parti , possiamo Irnrrc dalle lamosc Opere Archi- 
tettonlcbe dei BahiluDcsi , dei Siri, dei renici, degli Israelìli. 
n tempo La coperto d' imjitnetrabiU velo le utili Iradiiioni in- 
torno la costruzione delle mura di Babilouìa , del Tempio di 
Belo, del Falano di Semiramide co' suoi jicnsili giardini, del 
Tempio <!Ì Salomone ec. li ineerlj vestigi di qualcuna di quella 
tanto rinomate opere sol possono dar miteiia a provwe If plitt- 
libili cause addotte della loro distruzione. 

Scopertasi dai Greci nel legno ona miteòt alU alla coilru- 
uone dei loro ediGij, non vi fìironocbe ìnjiroceiao dì tempo so- 



c le pietra e i marmi, tenia sbtjjrlo quanto wrebbeita- 
to conveniente > rìsolreie , coma dice Bondelet , il gran pro- 
blema che r arie di edificare ba aruto in min , qndlo doè di 
togliere ai moDumenti tutte le cause probabili di una pronta 
distruzione . 

Pretto i Rohub! Tediamo esempi di fidtfizj EOitruttì con tale 
una impronta di originalità, clie Sglie di esalto ^udiiio e di 
pratica Terameute ingegnosa mostra a prima ginpta Ih loro ope- 
re. Di esso ammiriamo ancora i rispettabili aianii, ed in mo- 
do li ammiriamo , che lian latto per fino dire che le rovine di 
Roma anUca nutrono BomarooJerna. Qunl-.e cjuanii siano sta- 
ti gli sforzi dei barbari per abbatleri^ , inci:niliarc , distruggere 
jn mille guise gli antichi romani ciUlizj , ogìiuiio f^Oi il cono- 
sce: ciA non pertanto il modo onde furono edillcati li ha Tat- 
ti ioslencre le ingiurie dpgli uomini e diri setoli . 11 grande e- 
dilìzio di Adriano, oggi Castel S. Angelo, il l'ortico ai bagni 
di Agrippa, ora Pantheon, gli acanzi dei bagni di Tito, e 
di Diocleziano, e di molti Tempj , fra i quali innanzi lutti quel- 
lo della Pace, i sontuosi palaci di Nerone, ec. ci olfroao eaem- 
pi di costruzioni in cui la solidità e gnanutigia dal fuoco fiuii- 
no Eommamenta consideraCa Si solamente tjaesto genere di » 
difizi prova in quanto pregio allora erano tenue qoEMe eai^ 
deli condizioni deUa buona ercbiteltura romana. Csceodo da^ 
la grotta di Funooli, accosto Napoli, presentasi il liiorale di Ba- 
ja e dì Hiseno, dovei dominatori lIi^I ijujihIu. ntirjlii dalle ma- 
ravi^ie della natura, cdiilcarono k Imbuii i-jiiill..!,,' ville, e .juin- 
di vi ebbero quelle di Mario , Cessrc . Poiiijiro , i'isoiic, Cras- 
so , Oriento, e poi di Nerone, Domiiiaiio , Alessandro Seve- 
ro, Adriano. 
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I secoli non Ìibii potuto distruggere gli ulllmi acanzi Sì quefti 
edìGcj solo per passatempo edifitali, cmnc non verrà eamellats 
la meiDDrìa ilei delitti ilic essi videro, etemati negli scrini <ìi 
CicBrona i^i'roperzio , e Seneea. 

talune parti di questi ediCij, come non può retocarfi in dubbio 
r amniirevole lenacili del eemcnlo, die può josscrvarsi nei loro 
arse zi ìadicaoti ancora la fabbrlea quadrata , isodoma , pseu- 
do^iodoma , reticolata , incerta , ec. La fona del ceraenlo , 
la forma e l»nli dei larghi mBltooi , ed il modo, di commet- 
tergli insieme colle pietre diligentemente lavorate, [òrmano qoci 
massi duri e compatti , solidi a guisj di rocca , per modo che 
«sservaDsi in alcuni antiebi frammenti dei peli, i quali mostra- 
no la rottura dell' intera massa a guisa di i^uella cbe osservia- 
mo nelle pietre omc^enee, sema vedere scommesso un sol mat- 
tone , una sola pietra , Quanto diversamente nei nostri edilìzj \ 
vicissitudini alle quali t soletta la superficie del nostro globo, 
B tanti secoli di barbarie, in cui si trascurò ciò cbe non fu di- 
strutto, lécero seppellire interi monumenti romani sotto immen- 
se masse di (erra , su cui o^ si vede allignare la quercia ed il 
pino. L'aratro passa ora sovente sopra avanzi d' imperiali edilìzi; 
al contrario di quando, al dir dì Orazio, i giardini sontDOfii 
non lasciavano più luogo all' aratro , ed ì fiori, ed il mirto odo- 
roso occupavano il luogo dei fèrtili oliveli . Ciò non pertanto 
Miche al presbite, quando per caso, o per disegno si restitui- 
scono alla luce del giorno ed o^i amatori della arti questi di- 
■oUerrati monuinenti, i loro raun, e le loro volle trovami in- 
tatte, e gl' intonachi, adesso sotUipoiti, coperti ancora dei tan- 
to rinomali aflreschL 

5' 23. Ni in seguito potremmo scorgere di. meglio; poiebi 
ceduto il Romano impero, i secoli dì barbarie avendo sparsola 
diflìdenza fra le Nazioni, non ero piìi sicuro l'nso della pro- 
prietà; si fabbricava pel puro bisogno di guardarsi dalle intem- 
perie delle stagioni; V arcltilettura iclrocedette , pel lUr'cosl, 
novellamente fino alle sua infanzia; e nella costruzione dwtìe- 
difizj , B ^ilitndine delle CBBe dei Colcbi e dei Frìgi, s°ado- 
perd il legname e li paglia, che si univa con pessimo cemento 
nmile d^rDt^.^Niùr|^^ idea di lasciare alla poslerhù lii operedEl- 



a del tempo e li 
no a sorgere edìGzJ reli^om, e forlmc 
•Hors, le quali presentano un espello si 
htocU tona, del modo di fabbricare t 



coli fece 



25. Nun poliamo ijcgare die ancora 1' Arcliitcttdm Gotica 
sia sl:iia Ulv da n-iulerne gli ecliazj sicuri dai ilanni del fuo- 
co . U usa rrccmciilc delle volle anche nei piani di poca altez- 
za dei principali ediGzj daiana questa ÌDlcrcBsanUssima proprie- 
tà. Allora (juando un incendio invadeva un cililiiio romano, o|o- 
llco, le mura rimanevano scnz' aver menomamente risentili i 
danni del fuoco, e ricostruendo in taluni casi le copertura, OTO 
^ella erano di legname , vedeasi in ^oco tempo risorgere l' i- 
tlesso ediGxio con poca spesa, poichi le parti sue principali ri- 
raaneTaiiQ intatte. Polrcmmo B comprovare quesla verilA molti 
escmjH citare^ obe oi offra la storia , ma che per braviti traU- 
leiamo. Vedèsi il contrariD negli cdiliiij di recente coEtruzione. 
Se il foDco distra^ due travature, si manifestaDO screpolature 
tali ai muri principali, o divisorj dell' edili&o, che a ripararii ìà- 
aogna ricoatruirli . La spMsezza oho ai di comunemente ai prin- 
cipali muri dì un' edifido i tale, che assi possono reggere so- 
lo per Io scambÌEvale coDtrasIo delle travature, e dei muri di- 
visorj ; ma se il fuoco diatriba queste travatnrs, tutto Tovina, 
come se ai loglìesaera i punlelU di legname- che giornalmente 
vediamo lorreggere muri cadenti per vetusti , o per cause aeei- 
dentalL II fuoco connimando le travi , il muro non trova soli- 
do appoggio sojva i diSérenU strati ohe determinano la aepan- 
lìone dei diversi piani di ua ediGrio; quindi peli , croUamenli 
«ubitaneì, edaluc rimili disavventure sono le conseguenze di un 
incendio. 

20. Ni questo k il solo ditèllo dtOle aiodeme rirìv^ co- 
ttruiioni. iltro pi grave ancoca i dalla cattiva scdta , oso, e 
lavoro dei matenali che adoperanti , e da quella torba di petu- 
lanti ariciìi^i. 1 quali mossi solo da sordide^ di guadagno, scn- 

loro parli screpolati j e sonavi sili che farebbero crciWe essere 
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S- 27. Gli antichi iubtido dei c 
cìn ^reixdMe l'era volgare, conu 
menuone; e L pon erano ne) rnezs 



Jf I 0 11 
ce. Quindi inloroo od «ss 
m processo di it^po. per 



e delle fu- 
. ed ime- 



Lgeini, che producesi n^li sngoli in grande quanii 
tool di esiingneme ^' incendi diventano pm salive 
A «onseeuire qDesto scopo, allorcliù delibano coairuirsi Tar| ca- 
muu Dell uiesso edifiao cornspandcn» alla medesima vcnica- 
1^ diventa uecessano cIh la loro gola sieno costtuiie in moda 
di seguir direnoni poco diTergoiti. Al qwde aggetto quella dei 



__ jUe 

10 supcnorc, possano protrarsicoo regolare duezione bid» 
L uliinio pinno poitiL wcrc la gola del «no camino la 
I diriL'znirir. uunvii.'iit pero elle le divisioni dalle gole sie- 
e^ni<!im'iii<! cusiniiie limi liuona fàbbrica o di maitoni. 
o . sdiii d mipciLi c elii: 1 meeniko di un camino possa- 
si a ijuciii i:Ue gli soQ vleìni. Varf sona i materiaU di cui 
:onsi 1 camini: s impiecfl 1 irreiUa. la- pietra viva, d fcc- 
ifo ce. I pi'L'iFiori sono qiii:lli eilllicali con pii'tre dolci ; 
essendo dillicilc esattamciile ricoprirU con qualctie in- 
:ompallo . si formano eoli' uso . e col tempo noi tu- 



tiBsportato dal 
fàcilmente si i 
^timentatc li 



un tubo remlaic di 9 alO pollici di di a mc-tro : qua nlunnue il Pal- 
ladio itabiìiace deverai dare alle gole dei camini d> G a 9 pol- 
lici di largheiEa, e piedi 2 -/. di luoghena. Tra le altre esperienie. 




a di JUc 



I <u dlibiea di lare il condaHo da 
immdde rOVEBciniO b base reitaneoii 




OHI oi uauniet. 1^ gwe aei camini cosiruiic ui iiuiil»- 
iDi oSVono ceuimIio meno irrGE:oi3n[i nei laro inremo 

e ver le <iu*ii ii um u luio , o mir» sm i>icira . u 

One dei mattoni m ittraU onnontali per le cole dei ck- 
a ci Ti accadete l' ìnconTeiiieute notato per le volle dei . 
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32. Ifd costruì» i condoni di TniDO ùi tato, poclii imi 

Socliì i pscsi clic lianno i[ucsta sorta di piette di regoUra gran- 
czza , cil atte od un liiligc-ntc Invoro, badar si dovrebbe che 
esse gcncrnlinente sor poruSL-, fragili, e piccole in modo, cheque- 
eie nalurnli iinperTezioiii del materiale unite alla poca accuratézza 
colla quale b' adoperano il cattivo cemento e le pietre stesse, An- 
no oomunisaiiDD lo gole dei camini eseguite con poca rcgoleriti. 
Le quanlilA di Epai) voti che sì riiiian;;ano Dell' opera ma* 
rak, die costituiscono le gale e i mmi contìgui, fa s) chees- 
"riaf* ^ dette innauii , vengonsi a riempire di un ma- 



empi c di fuiÌ[;giui, che da un muiiir^iito aW nitro irilmmmaniloai 
conducono l' incendio nelia cita , e titillo più vioknlo , quanto 

In Inghilterra, ove ad un gran numero di castruuoni 

anche I^ubd di rivestirne il fondo delle gole dei cimini, vale 
a dire la Jacda del condotto contigua al muro divisoria del- 
l' ed ifizio. Desgodets su^erìsce di lasciare un pollice di distanza 

e' pollici due per quelli óve il fuoco è più fre,]ncnle, c la gran- 
de,ja del caiiiiim più ragguardevole .^Lo spailo compreso Ira 

bone, come matcìie non conduttrici del calorico, oppure di smal- 
to. ^^^1^^ assicura che ponendo le lamine accosto al mura 

aoBoltantoperrìempire quàpiecolispaq ruoti cbe i^u— '— 
aono rìmaati nel castra ire il camino. Questa opinione ( 
giiutiMima ■ 

J. 34, Vai] metodi sonosi proposti per coslniin' le rof. liedri 
camini, la massima parie rivolti solo alla facile dispersione del 
fumo; ma, com' & naturile , questi metodi contri bui se uno anebe 
a rendere il canuno poco soggetto alle conseguenze del fuoco. 
I migliori fumalaoli bohd quelli proposti da Bernard, Tomliert, 
Padovani ec., i quali sono composti di un cilindro di latta sor* 
montato da un quadrante di sfera pmlangato io punta, sul qua- 
le viene stabilita un' asta guernita di acroscopo. La porzione di 
afèra, ed il dUiidro sono ginniU agevolmanlB attorno uq' asse 
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Terlicale , per modo dia !a hanjemola fa girare l' apertura 
per r uscita del fBino alla parte opposta alla direzione itel lan- 
lo. Vcdesi come quello espedienti^ impedendole coireati d'aria, 
giova in ccHo modo anche ■ non fu propagare il fuoco, bUot- 
^uando le brilla ii appiccano nelle interne pareti della gola 

La stcsBD eOetlo il ottiene facendo i fumaiuoli in latta di for- 
IDa cilindrica , aventi una gcossù fenditura per I' uscita del tu- 
rno. Un» banderuola alla sommità f= nkare T intero cilindro, 
mobile intorno al suo as» , secondo la dirmonc del veni». 

i5. Varie poi sodo lo cDnsucludini clic secuonsi in diffe- 



l)Ci , li quale inseusibilnienle dal jJiano dti tueoinre v:ida dimi- 
nuondo sino al luma]iiolo. Oli artluletti i quah dindono simili 
coetruiioni sono obliligati di ewgiiirc qiif.sl.i prescriiioiie, la qua- 
le essendo omessa, sono soditi a ataliilile punizioni. L aiiu- 
dcttB pratica ì raccomandala ibu migUori costruttori. 

S. 36. La. eleiaiiona dei fumaiuoli dal. piano deUa coperlura 
dell' edilìdo dav' essere tale, che CieMmente, e scnz' alcun appa- 
rato possa giungersi a lavorarvi intorno eomodamente; ma nel 
tempo medeaiino non- debbono essere esposti ai venti dominata- 
li. beUionai innalure molto solamente quando san prossimi, a 
gualche pidiajo btto per coprire teriaui, e q>eci«1nunta ai tet- 
ti dei lìti destinali al deposito di qualunque materia accensibi- 
le. Etevando in simili casi i runui[uoii' si lascia libera U uscita 
alle faville, lo quali sono sovente cause d' iucaodi . difGcilis^mi 
■ .'!|icKiiersi , poicbò msnifeslansi in siti alti. 

^. 'il. 1 b'jiiii die sostengono le piramidi dei csmini sareb- 
be uiile clic l'ussero sostituiti da altrettante spranghe di ferro ; 
per quelli u).istenli , che non vociassi sconnettere, nÈ far- 
vi grande spesa, basterebbe rivestir detti legni di lamine di Ter- 
ro , 0 di Inlta, onde non crollino io caso d' incendio del caDii- 

§. 3S. Everat condanna qua regolamenti di poliiia i quali 0> 
dinano, iier troppa precauzione, delle dimensioni di camini, 
le quali li rendono diH:tto5Ì a causa del fumo clie conducono 
nelle stame. Por ridurre qu.^ sta dimensione alla voluta sfandel- 
dczza, dice lo slesso Everat, tjuaiido sonori già costruiti i ca- 
mini usano gli arcUitclti reslringerli . Questo- restringimento. 



chiamalo dai Traiicesi languctte, ai pratica con un diafram- 
IDB di gesso, il quale lasciando un vuoto fra etto e lo pa- 
reU del tubo, ed essendo facile a screpolare, fa ti clic il ma- 
(enaie combustibile, die in esso accumulasi, bmciando per 
le solile cause produce un incendio diffidle a spegnern, e meg- 
giormenlc, in quanto i plU diflidle nettare 1 interno di questi 



cui non siavi cjuniube 0[.cra di previderiia . Tale sL è 1' espe- 
dicnlc suggerito da CveraL Esso consiste in una lamina melalli- 
-ca da cliiuilerc al bisogno ebatlamcnlc la gola del camino va[^ 
co la sua estremila ink-riorB. ila non puu negarsi perù che tor- 
ni più utile eliiuJerc il lul>a da rumo alla sua dina che verso 
la su.n base: poicUc I' itiLroinissìanc dell'aria esterna nel tubo, 
quella conEeiiundo una mai<<^iure quanUti di ossigeno di quella 

lii-oLin , ed in ispccic poi nei forni , nelle oDicine de fabbri , 
ei;.. Ilo di con^ef!uenIa un attivili maggiore a mantenere ed a- 
limuiilarf! la coni busi ione. Noi però giodicbiamo non esserti an- 
cora riduliilo il [irulilc^raa per ogni caso, come bisogna ; peroo- 

1.' Il meloJu da adottarsi, per renilerc sicuro un camino in 
■nodo da non temere i danni prodotti dal fiiDca, dev essere lala 
da non esigere un' avvertenza quotidiana, sulla quale poco pud 
contarsi j e valga la esperienza a cià dimostrarci ' 

2° Glie qualunque sia I apparato a ciù proposto, dev' essere 
sempl,,,,sm,o,^e.u^^^^^ 'aTol 'àrsi ""tanto pei ca- 

dimi da eostruirsi . .,..anU. par q,..lli giA eoslruiti ; 

4. ° aie non cuntriiiuisca a rtiidprc •lirniuso il cunino; 

5. ' Ili ultimo esso duv' essere giovevole da per si.-, senza che 
r renderlo IjiIc, 



ri 1 edilizio, ove il canuno esiste, pel momento si trovasse 
sema abitatori, se ne potesse al pari sperimentare 1' ulilitì . 

§. 39. A CIO conseguire convien riflettere clic, quando mani- 
icstasi il fuoco innna gola di camino, quello ha bisogno pcrcs- 
Mre alimentalo della corrente d'ana clic s insinua nel condotto 

a parie della pinmidedel 



uale poirflili' essere lutR- 
cicnie ad innaiioro la vaivoia. c riiiucrla inutile Mn l'flBperiei^ 
xa ci dice che allorquando il fuoco comincia ■ manifcstaTsi nel- 
la gota ili un camino, tutto il fumo t spinto neìl' apparta- 
menlo ; c che. ijuanilo poi lia falla tanti pr0};rcS6Ì clie lutto sia 
incendiato, allora la funima poncnilosi in contatta con l'aria 

maju.iiu: or la v.ilvoln tende apjiuulo ad impedire clie il fuoco 

S. 42. IS'è si può temere cbc 1' aria esteriore, allorché il ca- 
mino- è in oso-, chiudendo la valvola produca callivc conseguen- 
ze; poicbi se il camino è tate clic sia soggetto all' inlramissio- 
Ae di correnti d' aria, è difettoso, e dcv' essere eorrelLo 1:011 quei 
metodi che noi non pur possiamo accennare . Ma sneiie in que- 
sti cemini difettosi la valvola gioverebbe ; pcroccliÈ noi siamo 
d'opinione che se una corrente d' aria s' insinuasse pel fuma' 
juolo, essa di consegueiraa spingerebbe nelle Glonze il fumo, che 
polrebbesi mantener raccolta nella gola; mentre oliluJendosi la 
valvola iinmedialamentc, sareliLe hrevissima 1' azione del veato^ 
ol essi valvola riaptcniiosi da per sé, per rimetterai in equili- 
brio., il fumo ri pren deridile la sua direzione ascendente. Quin- 
di Milo quest'altro aspetto l'uso della proposta valvola tende- 
reblje aneliL- a migliorare la cOElruzione dei camini, quiù tul- 
ti dilèltosi pel nocevole elTelta del fumo. 

a, 43. Se poi il camino i di buona ooclruiione, e non te— 
mona! delle coirenli di aria in eiu, se non quando È investir 
to dal fuoco , allbr» sopra nn piccolo piano di ferro posto' per- 
pendicolarmenle lulla li^ìa superiore della valvola potranno stabi- 
lirà dei piccoli globi di E^rro, che essendo nel sito dell' asse di rota- 
uone non contribuiscano a rìtardan: il inizile muvinn'ntu della val- 
vola, e nel tempo stesso cbindendosi qiiestu, per la {;ausa anzi- 
detta , i piccali gloln scorrano sulla lamina sino eil incontrar 
le pareti della gola , ed obblighino la valvola a rimanere piii 
solidamente chiusa. 

§- 44. Del resto conàdenindo io che onde 1' addotto espe- 
diente riesca elEcace dcbbonsi avverare nel camino . che vuol 
rendersi sicuro, talune circostanze non sempre siicrablli ; di pili 
essendo i}' incendi dei camini frequenti, poiché non avvi città, 
paesi-, siilihorso, ove non avvengano spessissimo, ho fiiiidicato 
tiecr^ssario di rendere d' un uso più generale 1' esposto meccanismo 
nel seguente semplicissimo modo. 

Stabilita la valvola nel modo di lopra espresso, si adatteril 
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A suo etlTemo tuperìora un peso tale che eiia non poui 
minlenersi nella posiiione prossima alla Terticale senza una For- 
za ealema. L' estremo opposlo della valvola nerù un Tara nel 



dell' anildella cordicella per l'ar ai che la valvola pel proprio pe- 
si si chiuda: se noi rinoendio simanifestaBio in lemDO di uol- 
ie. in modo dia avrebbe lutlo il t«Dpo di avaniarai. e di pro- 
durre danni noievoli ali odifino prima di cucce scoperto, esso 
distruggerebbe facitmeate la cordicella, aiieso la secchezza che ba 
acquistata, e la Talvola similmenie si cliiudcrol'hr. In ombo i ca- 
si dunque il fuoco lunard sempre rc|in '!.o -.ni imti-.rc, .ihbiain 
duiio sul nasceFe; poicW nel caso die ki lonliLr ll.n [IlIjIiù cs- 
Bore bruciata, ciò accadrii al cominciamoli io ikl moeo, perchè 
questo, allorquando nianifesUsi, brucia tulio il oiaicnale conv 



to metodo ci lembra il proUema risoluto in 
là, c clie anche per li lauto appreizsta econo- 

rcbi la ip^SB biaosaerale a reu- 
poebi' Ittioli di terra fuso. Di 

azioni cbimicbe e lìmche del ctinle di Bun>- 
c Franklin , c di altri possono per la cottru- 
iiunc ciimini iiicnamcnlf: «sfrc osservale, senza che il pro- 
posto n(i|iarato niiiiiomamcntt mtlta ostacolo. 

S- La i'iliura 1. ( Tnv. I) ciimostr» VestremiU miperiore 
di una gola di caniiuo, ove si è adattato il riunajuolo detto ni- 
la di lupo a banderuola, e la talvola per impedirne l'icceiicpa. 

A. Ciliudro di laUa. 

B. Grande fenditura in esse per la libera nidta dal filmo. 
G. Cilindro di niipiik jnccolo diametro, radendo il ^ale ^ta 

il cilindro A. 

D. AeroBcopo, che dal centro si protrae Terso la feuditoni B, 
onde .questa possa star voltata tempre nella posiiioue opposta at 
la direzione del vento. 

mmmm. Assicelli di fèrro orizsontali, nei ^ualiè iniìinialaiin 



uo clic ileiliiulro .\. [hio Ji])crnii:cnic sirnrc iiiioriiQ a questo laU 
le 0 al proprio . 

G P I I II I 1 I r d sottili 

IihiÌd? di riTrii. come mdica la Vi-jnr.i . 
V. Valvola da cl.mJcrc .isatlamclo Y anziilclln cola . 
M. BoLlone per arrcslnrc il molo ,l. lla v.ilvulr, . 
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P. Peso si 
/ Fumcell 



fumaiuolo e la valvola . e jior rimeiicr I una . e 1 aura. 

<>■ 46. L' apparato può adottarsi tanto per le gole reitannota- 
n, cLe por 1b eircolan . In quest ultimo caso la cassa ai fer- 
ro innanzi detta si niuierì in un cilindro ui ragi;ia presso a 
poco eguale a quello della gola : il cilindro avrà del pan un 
risalto nella parte supenora. per 1 uso ntedesimo che abbiam no- 
lato per le gole rellangolari . La valvola, che sari un cercliio- 
verri nitenulapel suo meno dall asse, die occuperà il centro 
della gola. Il fumaiuolo quando vuoisi adattare, potuiidosene 
alle volto làr di mena, tati un cilindro o circo.4eritta alla ?o> 
la roltangolare. o secondante la Ibmia ciliaurir.i ili qncsia. il 
quale in ogni caso si nppi^ierì sopra due o ijnaitru M>t}iii iti 
ierro o di pietia stabiliti all' esterno delta gola dui esniino. 

In ultimo le valvola potiebbero essere dne. 1 una alla fine, c 
1 altra al comiuciamento della gola, e mantenute quasi verti- 
cali dall mtcssa cordicella, se il camino fosse Soggetto a gran- 
de fuoco, me cLn fosse di solida coatrusona: poicliì m lai mo* 
do poirebbero esser chiuse Dell istesso momento amba le eitre- 
mità della gala dd camino. 



g. 49. Dopo quanto «bUtnn delto ci aogurìamo di vedere 
DerBlmentc allottata Dn djipacato lempUce ed economico, utde 
a porte un ostacolo al niu comune caso d' incendi (1) , e di non 
veder per £ne ragguaruevoli ediBi) nei quali Ì eamini lono 
talmente mal costruiti, e poco curati i meni per migliorarli, 

g, 50. Ora delle slufe . Lo scopo peiiiTali! delle stufe È di ri- 
seiililare 1' iiilcrno ilulle .nbitaiionì . Fercliè c5Se sicno di buona 

bile, e nel tempo stesso non essere so^t-f^ltc ad incendiarsi. 
Sono frequenti gl'incendi ili'i^li l'ililizj proiloiti d;il ruuco acceso 
per ottenere il calore bisognevole n^li usi della viln. Quindi 
m ogni tempo la maniera sicura di riscaldare 1' in terno degli edi- 
fii] haaltratlo ratlenuone ilei dotti: di i|ui li^ ando^Iiir inven- 
zioni dei Itomani, Svedesi, G[:rmaiii, Ingle» ec. DI i^iicAte invenr 



a dispersione pel Ci 

aiiesto proposito ci 
da la gtanza , pò 
cliÈ il resto viene inutilmente disperso. Il valenle «nifailetlo 
signor Beaumont ancbe osserva che nelle itale chiuse, atte a 
produrre qaanlilji di vapore, di 12 parti di combnsliliile, solo 
Dna riscalda 1' ediGzio , mentre le rimanenU producono un ca- 
lore che vicn disperso senza utilità . É perciò necessario che 
si cerchi quali sieno i modi migliori per riscald.ire l' inferno 
delle abitazioni , cfTmcliì la sicurezca degl incecdi sia unita al 

"""l^S^Nede^/nliol^Terme, fra lc_r|^uali ,|ueìle d^li Impera- 

Marcellino chiund piuttosto profineie che ediSa; ammirabili 
per la nupdfie»Ea ddle belle arti, le >taQie dalle ttniè d oTr 
trono un metodo pertiwddaw 'rerameDle degno di immiiizione- 

(11 Cl-ÌMtad> ia «miù >^ Por^i mU' auD «eia ji 

cbc fu i 

(2) VelUiì OinuG^lo - ^int3 br prcnndiif Anmge bj fire sic. Bj Alirtd 



ini m Paiqi udì' aana ÌIO» emmita a 9M; fl m- 
i S39, eiiuta <iiuDlii à iia iT-Birau di PlBaMI, 
jiirn ittlU Muli dai. Vedi — Muael da Sipnr - 
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™ 50 — 

Un bagno scoperto in Tompci circa l' unno 1824, se non 

gnalijjor tali cósltiisioni. La stanza della itula , o calidario ,i;ni 

II pavimento è composto di mattoni di tm piede e mezzo, so- 
spesi sopra piccoU pilastri avcnli i lati dcire loro basi di 9 

ellid, s l'^tcaa di pollici 1S. Diu^otlodi circa pallici 3 daL- 
pareti ddia stanza ewi un muretto di t^oli, rÌTestili di eIdo 
co, posU insieme per k loro groiaezza, per modo da lasdareu- 
no spaùo vuoto in eMo , e & pareti. U calore preveniente dai 
tuU del fornello (.bj-pt>eaiuUan,i>pra^antiuiii), cbe precederà 
il calidarìi^ ed ìl tiepidarìo colli comerm acqui fredda itabi- 
lita h1 di fuori della itufa, entrava sotto il pavimento, e nello 
spazio vuoto accosto alle parelij ed in tal modo nscaldando l' a- 
ria contenuta in questo spazio, riscaldava di conseguenza quel- 
la della stanza; per modo cbe coloro i .juali avevnno il coslu- 

II fumo col calore superfluo , dopo di avere attraversalo 
anzidetti spazi, usciva verso 1' alto della stufa all' aria li- 

.§. 52. Questo modo dì riscaldare la stania delle stufe 'presso 
i Bomani era molto comune , poiché sonosi trovati in molti si- 
ti, ed in luglùllerra ancora disimili costruzioni. Noi non pos- 
uamo porre in dobbio che se gli spazi lasciati al disotto del pa- 
vimento,, ed intorno le mura, si m.-inlencssero netti gbbaetan- 
IB, quello metodo, mentre non farehlie disperdere alcuna quan- 
tilì di calore inutilmente, non farehhe nemmeno temere incen- 
di . Se tengasi presente che gli saezi vuoti sopradetti sono de- 
stinati all'uso ìstcsso delle gole dei camini, molle delle avvcr* 
tenze indicate bisognevoli a render queste sicure, dovrebbero a- 
dottarsi pel metodo in discorso. 

$, SS. n citato signor Beaumont ci fa osservare come il me- 
todo di riscaldare le stanze dri Cinesi sia ona cattiva imitaiioiia 
di questo dei Bomani; il che poa^ama argomentare daUa deseri- 
lione cbe di quello ha dato il P. Cìramont n). Esso nanàttn nel 
far passare al di sotto del pavimento , eh' è vnolo, m tubo, it 
quale £ attraversato da altro simile tubo ad aagolo retto; ble- 
ralmcntc a questi tubi vi sono fori, d' onde passa il coline col 
fumo difToniìeadDsi in tutto lo spaiio ruoto che li dnMmdo. 

{!) TnuHiràii FilgwJìdiE <'7<. 
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1 . lue stoTe tu urro «Jd^tono essere Doglie sopra oavun 
mcooiDaHilHIi , eDon fft mpa lavulali, come oueroH in n 
■ili; dappoii^ il legMmB per k còntìaim auoae del fuoco 
cqnieu molla aeeclieiia, e quindi risoilduidou ed un' ella I 
Deretma, il ibndo della stufi ad Dgni meoomo accldeuto p 
bruciare. ' 



uoiari il caDO. ti le icmKim. ji. nirniia cdmi «mi 
«rcasi -Il nroteggeie 1 umaniu dille MnleguGDza neinBuir 
«buso dd liauon. da ^aeiio o^i^inceniii . dalle asum 



diminuirsi 01 niouo. ove 6 rduiai avvcncnami ungren-Jie came- 
ra. neiiG auui n accenuono i caruuni , ui^u ammoniaca iiquina 



rolnlile . 
e però sarebbe a iperarGi 



cu la Clii- 



§. (11. Le slufi! ail atta calila posioiia rircrìrsi a due soli me- 
todi di c03triiiioiie JllTercnti , essendo tutte una riproduEiono 
di questi islesSB. Secondo il primo di questi metodi si fa e 
li mantiene it fuoco ol di satto dì un cu^olotlo, detto conchi- 
giia , costruito di ferro fuso, arenle dei tubi per disperdere 
a fumo . La stufa imagioata dal lignor PeiUm iia il cupolot- 
lotlo di fèrro fuso rinchiuso in uno ipauo, Ofvera camera di 
■ria, ed il tubo per la dispersione del fumo è nello ìnlemodi 
altro tubo di maggior diametro; per modo clia l'aria fredda in- 

na dal cupololki , e dal tubo più piccolo , ed ,il traversando lo 
spailo co,„prcso Ita i due Uhi , esce dai furi cl,e soo in giro 
solla s-perUcic dui tol« mai^slore: ir, tal Riusa vcgonsi a ri- 
scaldare le stanif, ove detti (uhi son collocali. Ktl secondo 
metodo cupresi il focolare con lamine di ferr<. alle S piedi, 
essendo ijuadrata la supcriore; questa slafa i lincliiuea in una 
camera d' ari», e la fiamma dopo aver toccala la copertura del- 
la ituià , s' insinua in un tubo eh' è dietro di essa, il quale si 
costruisce di mattoni. L' aria fredda, che entra tiell' anaidclta 
camera per un grande numero di tubi aventi il diamctra 
di na pollice e collocati Terso la sua porte più 



neodo nscaldata passa Ìd altri tubi, che la trasportatto nelle si 
ze. Kon è raro il troiar di queste stufe nelle quali al tubi per 
r intromessione dell'aria fredda, si ' 



di mettoni , i quali lasciano fra loro dei piccoli spazi per lo 
icopo medesimo. 

63. Queste stulé furono introdotte in Londra dal signor 
Derbj, e anni sono ado^ierate por le nuniiittnrs di catone, gp^ 
gli spedali^ Ua, come ci assicura il «gnor Beaumont, essa sono 
pericolose, avendo cagionati danni considereToli ; percliì i ci*- 
polotti di fèrro fuso possono screpolirn , ed allon la fiimma 
traspprtaU dall' aria calda a eonsidemole distansa puA produr- 
re reccensione di tutte le materie cambostibili che incontmnel 
Dica^ lo «tesso di quelle copette eon lamine dì 
razione continua del fooco le fa curvare, e di- 
dono le unioni può produrre gli stesà inconvenienti- Quan- 
tunque naeste slufé non sembrino nocerali^fure coniien attenersi 



in ewo sari impiegaui per nscaiuare i sna ciie lo circonda, e 
Don vcm inuliunciite disperso. 

S. 63. NeUB Utah unmaginatD dal sisnor noti, il fooco tÌd- 
oe luscoMO. e trotjiare BoiameDie a iraversa di laslie di talco : 
essa e a un uso piuiiosto sicuro. 

t. 64 11 siatona proposto dal Harcbese ài Chabona per ri- 
scalda» le statua coi laexto ddi acqua caioa. consiste nello ata- 
luiire una caldaia jiaiia parte dui bassa ueii «lirizio, ed una 



I in allo ^ pel tuboj 
iderà novellamen- 



iietirc ineccirnivo iiidil'sc sicnor Bramali ha 
lunu ui MsciiKlnn! I iiilcrrio uclle stame a n 
man 1 tiJini!iLai(f (ii n. ijioiiìlo . avendo oltet 
mio 01 nscniuiirc iinrie iieii l'iiiiiiio, e di aver sem- 
ini iiiiicitii auoiiuran: im coiiiiiiui bagni di cui ab- 

a ui nucEio «isiema e nposia nell' adoperare ogni 
iiiiii eiiir iieiiiHina iroiiiiiirn: i acqua calde riesca- 
le i)ii!ii> III essa , luiiiieiic non li rimangano spali 
1 vapore emanato dalia medesima potrete acqui- 
» eipaniiTa o^ace ai rompe™ i tabi stessi. Que- 
ente per altro neue stuie di questo genere gii co- 



eomliDStìbìla. Se >■ nllonlnn.ino inMm.: coiiil.ii; 
CB slabililB nei sili ove si r.iiui..Ti .|iìì'.,iu 
ro le stnnie. non vi e iiL-im |>i ri™io u innu. 
ne la difficolti di naacoinli^ic i IuIji •:M .ir;iii.u 

pre con novello lllfliuulln. i nui 
non trarci fuori di troppo Uni cìihiihitio propi 
C7. Un nitro sistema lier nsciilil^in: 1 


sUhiVi (hìU fortin- 
icido <li ritcalilfl. 
lIìo. „ lolo rn..»- 
r el 


no III esporrò per 


fu a t o n I ^1 1 

averiene. e si ancora per la economia iÌqÌ ci 
fatto per olleneme 1' aria lisolJaU allo tteBU 
che potrebbe (Tersi dalle altre stufe . non 
la dodicesimn parte del combiulibile ■ queste 
1 esperienza ha dimostrato ■ Il sislenta consisti 


□inbuslìbile . 'dì- 
1 grado di quella 
VI abbisogna che 

=°tS'?n"''pat^ 

opo ^ d, over al- 


Il 1 ] ! 

plecob foni.ici; Ji r-;rm Tlisii ,1i ìm<„:, ,;lljiidNu 




1 i p 1 r 


1, adulili' un pi,.- 
c 1 1 o 


iiilmin (ii HvTil.Lra 1' iriifmo .W^lUiliraj lin i 
l J, Min 11 1 n 
h ililliLolli ili pulci' Dcltarc l inlerno del tubo. 

Ili E! ru il leu n ii.^nno proveniente dall accensione 


iclii^iniiilo di uci- 
■onvi'iiiL'nlB suo è 
. m quando que- 

della pochissima 



niiiiena ijumbusiiliilc che iccamulaii nel Suo inlerna Neil' Uf. 
lìiiu per gl insellili in Londra U è adoperalo per la prima vol- 
ta questo metuuo col piQ felice - nanltato . Noi non entriamo ■ 
dirne pm particuliirmenle . Uè altro diramo circa gli altri espe- 
dienti imaginati per riscaldare 1 Interno d^li edifiKj. Radican- 
do essere sullicientc quanto fin qui si c esposto per mostrata 
qnali sarebbero i danni del Fuoco, che potrebbero essere cagio- 
nati dai dilTereati sistemi di camini e stufe, e per preveoiTe 
queiti accidenti , cbe i il principale icopo nostro . 
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Copertura dei differenti pioBi degli edifiij. 



I. Le trari cbecoprOBO ^li eliGij propapnio il GiMo la- 
, e di lotto m su in modo celenssuno ; ed un edi- 
Gzio il quale abbia i auoi dìfiérenti palclii fonnaU con tfavi 
può csBfiTc inlpramenlE distruKo, anche in quei paesi ove Bona 



suole far ruinare 
'da'lla'™a"c<hl?oa" 



cba li può dell' edifiiio islewa, e degli ogeetti prezioii che vi 
li conteiHomo. Nf^ì edifiEj piiUilid , cbe hiuno geneltilnienta 
udì conltaerevole Tattili, Tedeti di leggeri cba le trarature tan- 
no difibndere il Fuoco fra larghi conlim: in essi quindi possono 



considerazioni;, urii) M,hj di>'<jij;ili nÌ! , nÈ ingegni basle- 

relibcma rifare. 

g. 69. E pciò b sicurcz^^s rli colali editìzi dipende dall' abo- 
litane del legname ilu cs!Ì. OlLre s^li elTetti dannevoll del fuo- 
co , conviene timer presi-nli qnelh dtl tempo. Quindi una re- 
conseguenze del fuoco, e dei secoli. L' essere un edifiiio costrui- 
to in modo da non temere gli elTelti del fuoco, non esclude da 
esso le beile fanne: che anzi quella interessaute propricLà non 
ra mai disdnnU dalla durata, e dal bel carattere che vuoisi 
serbareall' fflifiùo.Monuinenli antichi, cheluttavia esistono, ne 
danno chiarìssiina prova . L' ediCiio di Adriano, quelli di A- 
grippa, di Tito, di Diocleuano, c di Nerone, iunnnii ciUti; 
la cupola di matlani del Tempio di Giove nella Qalmaiia, quel- 
la della TomU di Teodorico a Ravenna , e delle Cattedrali di 
Santa Maria del Fiore a Firenic, di Santa GcnovelFa in Parigi, 
e di S. Pietro a Roma, e non pochi altri sono di questa fatta. 
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Non mancano (.Jiicse eli moli» consiaeraiiane le cui immedi 




no ^1 areliiuiiura cosiiiuciiie la sun pane dccorsEiTa 

'oiut . IH iiiu|>ii , I i,rii„i niiitvi . ut iminre, e f;ii aiin 
ena posmno can Eiuuizio vsMrri aaoiieraij: a i ubera u 



loda di ct^iertnn. i 
«r^anio ndU tThle 



fi, Iteli- AitOuldluia te, LO.. VII Cjji. XI. JUil. Lib. V CiJ., VI. 



«tradosa delie voiu con iBUDnca t «acce . 

S' melodi oaierni . con i' n<o ueii' ardesia . e uei 

à di ireiiu couB . aacsto siUenu ai connre cu nutin noi 
ht mieiiorem: e moia fnobem i ranuggi cnc ne orriver 
bora. L.0 (;<k'!i9i> KiKuniia e uiimmi^rKinio nncurn .iiiiiii 

iti 

difnio sacm. oravicne iinii* sriinia une esse aanno coniro i 
dritti, o iDuri lalenili dell' ediuaio . o alLn nnSancbi . in 
lì modi può Drovedeni uia ^inia oriaoniais m iuta i 
ta, col lare odi e«w inoomn retittenie da niDcraK. (ali 
requiiiDTia oeii edificio leiii asncaiaio. un anticiii non oc 
Merano p«r niiiia il calcolo delle qiinte dcEii arem e oeiie 
Isima UmennoDe gli afibui eccedevano sdcssd iJ giusIo noi 
temUDon la gnunua dei pia unni . i-.oiiv!!uuii7t' ui navsu 
gnorania sono non soumenie k ^ranni sni^sc iii.soeiirvuii a 

rend^eX'^^ ^J^^h,o™l!rL\em^ pe^,'^''e gii eli 



molla cura. DCGUDau ai ouesu inccreuBnie sibbieiio. 

(1) v« I OnnRDio inuiDidV amu itidim I* ui cooflfKaDD et fire^inoi 
li«liliiigitU.~--Lgi>ilu IBM. 
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75. I Ramini cercaTano ài coulripparre per resistenu il- 
le spinta delle volte gras^ piì dritti, o coslruivana le volte me- 
dc«nir ili poca grossezia, con che evilando un peto madore, 
del pari si i;\ilav.i la soverchia spinta sopra i pli drilti. Gli 
aicliitetli Goti conseguirono l' illesso scopa calle loro laterali 
opere di sostegno, orinGanchi, e colla speciale coatruzlone dei 
loro ardii. Negli ultimi tre «ecoli io Italia ì pii dritti lii— 
tono tre loro aoitenuti con robuils rei^be dì {erra . Qunte at- 
tualmente pure con vaDtB|^o adoperaosi ; ma con più di ^udiiio, 
e qnad mai si ««dono apparirà udì' intsrtui dd portici, e de- 
gli edlGzj . ■ ^ 

§. jG. La leggoesa dri miterìali adoperati nelb costruii one 
delle volta coDlribuisca a diminairoa utilmente la IsIeiaU ■{un- 
te . Qoetta veliti fìi conosduta nel periodo mtieo , ed anebe 
dai Romani, che castruirano volle oompoate di va« di argilla 
forati , come si h osservato nou di rado in antiche coatniiioni 

Qii.irjtuitrpu> (;U archi coBlrniti di pietre, o mattoni di r^U- 
ri [li melisi Olii siano migliori, J""^ come si è detto, può tornar 
utile in tanti cnsi di renderli pili le^eri. Per ottenere ci6 , 
prcsralpmeiite sono adoperali 1" molti naesi de' vnsi di argilla 
colla aventi un sol piccalo foro, o di:' cunei vuoti di VHrìsTroriiic 
similmcnlc d' argilla coUa. Per lo scopo medesimo s" us.ino an- 
cora le pomici , cbe si estra"gono dai terreni vulcanici , come 
quelle d'Ischia, Pollena nel continente del Regno di Napoli, 
in Lipari, e quelle che Irovanai nelle vicinanze di Catania nul- 
la Sicilia ec., le quali, come nelle predetta coilniuoni, li o— 
nÌBCOnO interne con attinia malia par costruirne volte legjpera, a 
solide nel tempo istesso . 

§. 77. Attualmente c massime in Italia coslmisconsi le vol- 
te di piccoli mattoni uniti col gesso , ed in alcuni paesi sono 
essi giustaposli per la loro grossena . Questo genere di Tabbri- 

di da potersi feralmente adottare, " 
ture utile per re ' " '"" " 
fuoco . Egli ì T 

ta «olidità come le volle di maUoni de' Bonunì, 
tufo de' Romani istesn , de' Goti , ad ondie de' moderni 
allorquando esse non sono ecpasle alle piogge , e che i 
sono al coperto, come quelle separanti i diSerenti piani i 
cdiliziD , reggono beuissimo a tutte le presuoni cui po 



|l) D' Apocoort — Hiilaire dt l'iM fu la Uuonnli te. Tm. Lp^ììS. 



ordiurìnnenle ugpatere negli ctlifizj pubblici □ pcivali , al il 
fuoco per danueraiarle duvTtbbc esEcre diretto^ e per mollo 
tempo continoo; dappoicliì! l'cuptrienza ci ha dimostralo, cbe 
queste volle, «llorcbÈ sono inveslilc il:il fuoco violento ai, ma 

lione . Altro vatilaggio volle si ò che le dillcKnii lo- 

ro parli Irovandosi unilc insieme per la tcnacilà del gesso, ed 
avendo piccola grossezza, allorcliè un peso vi cade sopra con 
molta velocità, produce il jiii'i spesso ima rottura circolare nel 
■ilo dell' urlo, scuia clie il rimUDente della volta ne soiTra sen- 
■ibìlinaite. Ciò deveii non solo alla loro poca ^teesezut, ma 
ancora al non esservi alcun ccDtraalo di cund; perocché i mat- 
toni li (tanno unill cotnaneinente toiu questo cantre sto , e il 
peio nrtantfl dislBCca quella pomone di yat» in cn! ùBeitàeài- 
raltamcnte , senza che le osciUauoni producano allioTe ni pe- 
li , ni croUamcuIi . Questa proprleti della volle of&a gran- 
di vanlagjii negl'incendi. In <jucs(i ultimi t«iliin »noM costrui- 
te in simile modo delle Yoltu nvcnti la corde non miDMi di 
piedi 50, ed a].parlenenli ad edinzj dì li 



neralmente usato negli ediitZ) psTlicolari dì già esislEntì, a^e 
di togliervi per quanto è passibile i materiali comhusliluli, ciie 
li rendono esmpre scposti ai danni del Tuoco , e di non vedere 
più con pertinace i^aoratiM, dopo cbe il fuoco ha dJalrutto, 
per os^on delle travi, tutto un edifica , rifarlo e ricoprirlo no- 
vellanienle con travi . Anche negli ediS^ pubblici questa co- 
itrnzione potrebbe eater utile in molti un , quando si cerca 
hegemxa, e soUecitudine del lavoro, ed ecorunnia. Devem però 
riflettere ohe l'uso delle volte esige che le Stanis siano di giu- 
sta allezia, che sia possibile adottare qualcuno dei metodi so- 
pra accennali alti ad c.iuilibr.irc le spinte laterali proveniui.li 
dalle volte medesime , e .;be si badi di non rendere 1' interno 
dell' edifiiio oscuro; ciò cbe devesi Kemjralmenic evilarc . 

§. 78. Non di rado volendosi rendere un ediliiio di già esi- 
stente capace di reggere al fuoco, col metterlo a volle, esso i di 
tale costruiione die gravissime sarebbero le spese da &rsi io 
opere necessarie ad assicurare 1' equilibrio delle stesse volte. 
In questo caso i uopo ricorrere a qualche altro espediente, di 
cui r Inghilterra ci ba dato l' esempio perfezionato, giusta quan- 
to a tal piopotito <à dice il citato aiguor Beanmont (1). Fa 
d' uopo cioi costruire i parimenii per modo, ehe mentre tono 
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incomliusliliili lianno ijuasi 1' islt:s«a vnnta^io delk copertara a 
forma di pialtabanda ■ Eccone la dcicrìiiane. 

g. 79. 1>' mtero ipRzio cba vuol ccprìrsi li Et lUniTcìMn da 
ipnuigbe dì ferro fiiao, Fu. 3 (Tw. I), le ^ali sono poste alla 
dislaiuta V ma dall' allrai ai Eirca piedi . S, colle estremili intrO' 
dotte nei muri longitudinali della Eimenu De' piccoli arclii d! mat- 
toni , BTBDti per ogni aerìm di 1 piede 1 orili uni a di 2 pol- 
lici, partono dalle stesse ipranslie, clia San V tiffir.io ili pul- 
vinarij ad modo espieuo nella detta Fi^ 3. Gli -.)mi.ì i-ìd^ re- 
stano vuoti sugli estradosù degli arcfai si riempiono <li pìccole 
pietra leggÌEre, ed unite con buono cemento ; <|tiiiidi per com- 
piere il pirimento penosi ori uon talmente un piana di matto- 
ili, o di marmi, O d'altri materiali, clic 1' uso cui è destinato 
I' edifizio [ari giudicare opportuni. Lo narlc ili sotto di questi 
parimenti , che guarda 1' ambiente inFi-riore , potrà decorarsi 
ne' modi ordinari ponendovi le graticce di li:gname, che ^sten- 
di questo genere per coprire stanze aventi lino a 21 pii:ili ili 
larghezza . Le spranghe per un' aia di 1 5 piedi di lar^lii^iTJi ilcb- 
hoDO aien l'alleiza di 15 pollici almeno, e di 10 pollici al- 
le estremiti . Al lodevole scopo di ottenere una maggiore so- 
liditi negli archi, essi possono costruirsi in modo da avvicinar- 
li maggiormenle alla forma circolare. Cosf 1' ordinala massima 
può per lo meno nel Bopracitalo caso essere di 12 pollici, in- 
Tcca delli 8 che sarebbe secando la suddetta regola. 

Per rendere più leggiere le spranghe dì feiro si possono so- 
stenere nel mezzo de pilastri parimente di ferra, Fig. 4 (Tav.I); 
cosi divenendo minore la loro lungbcoa, la larghezza diminuirà 
iu propanione. Similmente delle spranghe orizzontali, poste fra 
quelle ctie sostengono gli archi, potranno per cautela adoperar- 
si a rendere il sistema sempre più solido. Ove la larghezza del- 
ia sala sia mollo considerevole, saranno bisognevoli due ordini 
di pilastri ; venendo questi convenevolmente sinliilili nelle fon- 
damenta dirli' edilizio, la eostrunone in fèrro riuscirà assicura- 
ta per tutti i piani in un modo auai solido ■ 

Egli ò vero che una grande Sali di an edilìzio per questi pi- 
lastri acquisterebbe un aspetto poco convenevole. Ma da una 
parte è ben raro il caso di tali sale negli eJiGxj privati. E d' al- 
tra [Hrtc pc' grandi edilizj , o locali destinati a contenere ogget- 
ti d inestimabile valore , come quelli in cui si depongono capi 
lavori di erti, edi scienze, pubblici arcliivj, ec conviene cedere 
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niiatiure lUiie lane e aei coiodg. aonoai in lai moao conErie 
uIb JimEbs non meno di lOO vìiA. e laiglie 50 . eisetiilDra so- 
prappoEte per clnqna piani Mccesun cosituiiodi di lerro . ai 
temeva con molta pVHunuoDe cfae aaeste eoiiniiioi» lasserà sta- 
le ui poca soiimiB e aurau. oeria aiiem nsnira dei maienaii, 
^illercn temente SOECetti alla dileteiione e conlrozìane sotto I' o- 
zioDC citi caldo e del freddo. Ma l' esperienia i ta a foglie- 



re; e poro 1 pavimenti 

iionaii alle oifièrenze o 
àeg^i ediuKi. non si pri 

S. m" Di qu,^a so 
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8. 83. Da quanlo testi abbinrn discorso appaiE clio 11 discrK- 
to dttema per la cosInuioDE dei psvimenli a prova di fuoco , 
quando dd)bisi luare per coprire iprai nwHo lacdà, praienUi 
1 loconvenieiite di donrn avere in meno ilio uU uiui , dna , 
o piA ordini di pilastri di fèrro, i qoali, come d i iato, fin* 
no diicapitare la bellezza, e forse encbe la comoditi dell' edir 
fiiio. Noi giudicando utilissimi questi pavimenti, vorremmo che- 

COtessero avere anche dì grandi dimensioni senza oSendere Is 
elleiza delle sale. A tal fine proponghiamo di costruirli secan- 
do il'S^uente sietema. 

Su i due muri diretti secondo la longhesa , ossia la niag— 

n' dimenùone dell' aja da coprirà , li itabilitcano r in vece 
e spranghe, delle catene di laro a lunghe maglie, le quali 

Etranno essere distanti tra torà auclie più di 8 piedi . La 
J. 5 ( Tav. I ) ritrae )a sezione trasversale della copertu- 
ra . Se la catenaria omogenea verri tratta in molti punti delia 
sua lunghexsa da forze eguali agenti nella stesso suo piano, le 
di cui direDOni sian verticali , la curva rimarrà equilibrata . 

G6 poito^poA farsi sostenere ad ogni catena una spranga di 
lérro posta orizzotitalmenle al di sotto di essa mediante liasto- 
ni di fèrro verticali , nel modo clic dalla citata Figura viene 
indicato. Per tal guisa le catene, i bastoni, e le spranghe di 
ièrro sì traveranno seusibilinenle nello stessa piano verticale , 
e quindi ogni catena sarà tratta in tutti i suoi punti da for- 
le prossimamente eguali, e parallele. Le dette spranglie po- 
traano servire di appoggi» agli archi dì mattoni, come ntl si- 
Mema ingtese innanzi accennato. Allorquando le catene duvrnn- 
no im^negarai per nne lunghetta coniiderevolc . potranno tcn- 
deni m modo' da impiccolire la loro saetta , aiTmchè occupino 

SCO ipaiio in senso verticale . Si potrà poi , tenendo conto 
Ila tensione della catenaria in tutti ì punti , dare te giusledì- 
menaioiii aì difièrenti pezij del sistema per farlo riuscire le^e- 

Le s|iranghe orìmontati avrunna le due facce laterali inelìna- 
te, ossia la loro sezione verlìcale e trasversale sarJ precisamen- 
te un trapeuo regolare col lato maggiore in l^isso; cosi qnells 
fàcce potranno fare convenìeolemente 1' ollìcìo di pulvinan. Ta- 
li spranghe possono esser vuote nel loro interno, e perciò ave- 
re un volume mageiore , ed un peso moderalo , In vece di que- 
ste spranghe potrebbero adoperarsi per gli ardii di piccola car- 
da delle grosse lastre di ferro , sopra cui si appaggcrcbbE^ro i 
primi mattoni dell' arco, i quali, avendo una forma opportuna, 
si spiugerebbero vicendevolmente nel mezzo delle lastre, e 
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«erviri^liliera pnrimentc 3a pulvincri t^Vi arcVi . La Fig. Al 
(Tav. I ) mostra sopra uds grunilc sr.iln la forma dei primi 
matlDDÌ pel primo caso aniidetto, c la Fi;;. B i primi rnalloni 
pel secondo ca». Il nostro alslema si [irr'sLn wl-njiiiio a pro- 
durre r isleiso eflètto ielle Innghc asic di furro, die comune- 
mente pongonsi distese fra due muri purcUcli , aliinc di elide- 
re le spiniG che potrebbero rovesciarli al di fuori. avrcbbc- 

verso r interi dcU' eilifiilo ; poicbÈ i muri di spartimunto n- 
scrcilano fo funzioni di robustissimi contralTorli nlli a vince- 
re tale Tona . Seconda la sas^Ua che si darà agli archi <li 
mattoni , si determinerà quale dcbha essere la distanza da sta- 
liliiri ira le catenarie parallele , lo quali, a meno che questa 
saetta non sia assai piccola, a tak- distanza fra loro potranno 
collocarsi , che, tutto compreso, l' imporlo di .sifTalti pavimenti 
non eccederli ì limili loloti dalla lodevole economia . 

4. 84. Qiieala aiittema ci sembra niii ailnllo del iireccdentfl n 
contemuc negli ediEzi labelleiaa e la comodiu. Primamente con 
esso II |iud copnre anobe un sol piano alio dell ivUUiio; mentre 

no alle londarnenia, seppure per reggere . pdasiri m un piano 

illesi e dillicili. Secoiid,nrinnicntr col nostro non si avrdjhc lo 
sconcio <lei j.ilnstii di ferro nel m,-zio delle salo. In terzo luo- 
go le cnieuiirie, i l,,i.<iu.ii, e le spranghe vuole sarebbero di mi- 
nor peso, di minor costo, e forse di magdor solidità delle spran- 
ghe del metodo ineleìc {io quali son largi.e nel mata ben 15 
pollici, por gli archi di pochi pie<li di corda), e dei multi c 
grossi pilastri che debbono soaleiierlc. E poro speriamo che coti 
queste modificazioni al sistema originale inglese . le quali per 
lo meno il rendono di facile e generale apphcazione a quel- 
ni» ediBuo . quello da noi proposto possa vederli pìt comu- 
nemente seguito . 

§. 85. Ma se non si vogliono . o non si possono costruire 
pavimenti incoiiibustiliili o per mi.;.io tìAìc volle, o col fvrro. 

l 1 1 n 11 J 11 I 0 



mcendith IMa quan<lo poi. per qujilunque cagione, vociasi net 
desimi adoperare si legname . almeno mostreremo in quali i 
di possa opporsi un argine alle conseguonie ohcda esso poi 
BtteDdeiBi nel propagare il fuoco m od edifixio. 
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S. 66. Dlffercnli fra loro sono i 1. 

Caiani sono meno accenaibili S^i 
4Ì loro imimB coraposimoDe . e seaaa 



Sarebbe 



ibe quindi a uesiuorarsi cue per ii 
MilìfiiirKFJird I inL'iinini jiiL'rt ijiliii 




ticlu per le eopertara d^li ediGi) ; i più comuni erano la guer- 
cia , r olmo , fl pioppo , il cipreEso , b V abete . Nod possiamo 
a queito proporlo tacere dd'hrica, che da Vitiuvio e da. 
FaQadia AutUio (2) li vuole incapace di fare fiamma , o arde- 
re da si, e di carbaninarsi , ma colo brudare IsnUmeDled»- 
po luogo tempo ponendon in eombuilioue con altre legna • 

[0 Lili. II C«. IZ. 

jS) Lìb. XU dtU'Apiedan fif. (38. TadaBni di Fio' Htna 



VitniTio parlando delle proprìctà del larice sd??ìuti?c : el.e^n 
una tempra scarsissima di fuoco c di ann . ed ali incontro à 
impastato d aciiua e di terra . e casi iato . che non ha pori 
vuoti pe quali possa penctram il /noco : anzi pei- questo lo 
respinge ii. che non gli e facile ai presto offenderlo, ed i di 
tanto peso, che non galleggiando sult acqua non può traspor- 
tarsi che topra barelle, o zatte rf" abelo (1 }. 

VìIniTiD «leiso. a convaliilare la oropneii di esseri! questo le- 
gname incombusIilulD. narra come Cesare non noie incendiare 



^ 88. Premeste qacslei 
m rapaio ■■ ■ ■ 



doperare n^i edifis] per la . 
borendosi 



palchi per piani inten di un edilìzia, 
■ni utilissiRio impedire il con latto dei legnami fra loro, equinr 
di uon oonreiTÌ culi iMessi muro poggiare due pmmenli con- 
tigai: ciò li otterrà ponendo questi m eoalnidoDS in modo, cbc 
le direzioni dei travi rispettivi sieno fra loro perpendicolari ■ 



({) TncbutoM del Climi. Hipob MDCCXC. 

(2) A ti! Fcgpoùta à !• udIutb G. L. A. Loiielair Dtdongi^iiimi, nel no 
3>iiUh> - «caveau Duhamel ttt p^. 308. -, dn la pouibiliil di qiicila fal- 
lo diffode da ciò T the il luìce eipoita per lun^ lempo nelle Alpi a r^araii 
Iwidi anpuiti wa tale darou j cbe dillcilBleDlc |>ù L^Dciaie , e tauta più le 

dalla na Open, che è fitnaHciiiiò ^leal» ledila noa hi la pnpiìctà dt 
CBH «nuiaDicatc inoooilHUIihilc , cmc a «ctadcfi. Dal tonn iitoio è ciò 
^ se dica Mtàmnf t BiUiiriii geuralu ptmaanm Voi. 1 uc. S7 ). 

(1) Caipan Baufalai (naafn Botanici fft- 4ffl) imrta toma flinig can- 
mddioa cap la Ba hÀIc DfdcsiQH - iB Maeedoma (anam matattum u- 
rmU j/aeniitat raaim uorun- . 
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, re il Koco al Jegnsniecbe ti è a conlattOi 

O proaamK) al contatto. Queelo accidente è tanto pio a tenrern, 
quanto più il legname ua di palili 4a inEammarsi facJmmte, 
come ad esempio taréUie il pino, e qnaolo più anesio il ca- 
nino trovili in attinti. Non k mo il gseo clie il Tuoco per 
parecchi gionu mnaiiga acceso natcoitamcnlc nelle trovi . Imo 

a che per la libera presema dell a— — — - - 

iD aito aperto, e più o meno Ioni 
pnmanieDCa comuiiicalo. Molle voi 

case, dei pem ài legname carbone ... 

Di cammi , e spenti forlanatsmciile da se . 

%. 92. Credesi falsemcnlc da taluno che il legname m con- 
tatto colle pareti del cninma non godendo àe\ coniano libero 
dell' aria atmosferica non |iossa limolare . Sagia solo riOelterc 



0 tutte le ( 



a proilurli 



■l 11 I - lolle loro pn.1, e Urne, td 

d n'T '1" '"' K \ Tn Tdeìr, ''uad^rno "'m" "a^ 
{>]snio velluto 111 quiilclie granile ingendio scoperte interamente 
le leslc dei tran verso le pareli cslcrion del principali muri 
dell' ediGzio, e per esse uscire una grande quantili di fbmoj 
mentre pnms che il fuoco si fosso appiccato all' ediBno , i aili 
delle travi erano dalla decoratone esterna aflatto nascosli . Noi 
j>cneiaino che 1 umidita naturale del luDgOj die trovsjii accuniU' 

estremiti fosse la causa del nota lu lenomeno. Ponciido<^ì per 
tal Ruisa in eontallo V aria almosferica libera colle aslie.nili 
suddette dei Iravi , il fuoco ilislroBue quesle loro pailj , e no» 
solo fa rcvinsre pm soli lidiamente 1 pavimenti a cm apparlen- 
goiio , ;iia gli slessi muri eslerion dj:ll edilizio , come noli il 

§. 9i. Il Bondclet consiglia clic la disianza dei travi fra loro 
sia <[usnia i la loro grosseiza . Lo slesso insegne ancora 1' Al- 
berti ■ Ma coli' esperienza 11 t trovato dannoso il pr^ceilo: poi- 
ché innlihnenta, e con tna^iiore petacolo per gl'incendi . nti- 
piegheiebbesi del legname, cheu pnA e si deve risparmiare. La 
oistanu di 3 piedi tra n meno delle tnri è sutEciente per gli 
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eiliGij camalli, come costumasi in molti paen d'Ittlia. Orale 
circottanie lo euaiio, deve sumentarn il Dumeto delle travi . 
ÌSm II moltiplicarle Hnn un assiluta blMgoo accteice nej^ie- 
difiij la <[DBntiti di nntotie eombastiblli , che, per quanto si 
può, conviene «uà rìdane al nUpimo. 



Tetti. 



S< 94. n più comune metodo per coprire gli ediHzj ridiieJe 
" ' ' ' T tetti esicndo esposti pia delle altre parti 

e impetooia dd Tenti, cIh m 



1' uso del ì^ame . I ti 



■cono al protetto degl' incendi, hanno in molle parti attirata la 
attenzione dei Joltì per vedere di evitare le consegusnie del fao- 



granili tetti j c prinoipniinenle pur nuelli dcslinati a coprire 
grandi gje^ come Ediliij Sacri, Teatri, Regale, Musei, ed altre 
fabbriche rs^ardevoli, tanto per la grande cjuaolilà di persone 
che vi ai potma ritrovar riunite in una volta, quanto per con- 
tenera maleiie di alto pregio , è necessario che siano calcolala 
le cose in modo da noa vedersi , come spesso accade , una sn- 
prabboDdama di legname seni' ulcuna ulililì. 

S- 95. Le inclinazioni tmppo ripide , cho senza bisogno tal- 
volta si danno alle ali dei letti, sono nocevoli ; poiché impedi- 
leODO di poterri montare con faciliti , e di averne giovamento 
in oeso incendio. Vero è che la inclinRiione dei Utti deb- 
b' essere vene secondo i cUmi , grande, ad esempio, per impe- 
dire che la molte neve vi rimangi . Ma nei paesi meridionali 

Il fissare quesl.n inclinazione dei letti dipende ancora dal pe- 
so delln materia clic impiegasi a coprirli ; come da questa an- 
che dipendono le dimensioni da dar^ alle parti delle loro ar- 
mature dette corde, caiiaUetM, monaci, ec. Se in lu<^ delle Or- 
dinarie l^olc, o del manno, che anche a qnert' nM s' impie- 
gò ( come appare nel TemjHO di Serapide a FaBaoU ) , A po- 
tessero adoperare mateiie juA lenìeie , impermeabili alla pH^ 
incombua libili , e (U-fi«jle coKruBOce , allora I tetti 



Digitized by CoOgle 



£ Irebbero calere poco petmti; qaindì tispinniando delle parti 
r armiturs di essi , ti avrebbe una diminuzioDe di materia- 
le combustibile, e mólta ecoDomia. 

^ 86. À Gonaguira ^eato iulsulo vari uno slati i meim, e 
pTOceasi ideali. Ma i più diesai non sTendo offèrto alcun boom 
riiullato, li tralasceremo. Solo diremo come Della Svezia, ove 
ai È molto pensato su quello subhiello , si propose per ciò 

di fnrnc l'annlisi, e scoprire le diverse sostanze che^ compo- 
nevano . Ciò fu Tacile a questo scieniiBlo, ed ecco quali à tro- 

1 .° l'erra Jiolarc biancaalni , TOSn , o fertoginan. 
2° Crcla, o sotlo-oarbonalo di calce. 

3. ° Colla Torlo d'Inghilterra. 

4. ' Della pasta di carU. 

5. * DeU'oUo di lino. 

La fabbrica nominala Alfuid Faie di CaileunKiD oQiiva una 
esecuuone bnonìsgìma di questa lavagna, la cui leggerezza sì 
vuole ebe Ibiae sorprendonle . Le esperienze vaniate sopra ta- 
le invenzione la iécero annoverare fra le più utili , Si i sotlo- 
mc»o, come vien narrato, il carlon-pictre ad uni macerazione 
nell' acqua fredda per 4 mesi , c se n' i estrsILo senta la ben- 
ché minima allerazione; prova piìi clie suflìcie ale della sua im- 
pormeabililà all'acqua. Dopo ciò si i esposto ad un fuoco vio- 
lento duiante 15 minuti , ed esso è rimaslo appena alterato , 
essendosi ridotto in istrati neri assai duri . A Carlcseroon si co- 
«Irul di tale nialeria >ina Casina, alla quale fu appiccato il fuo- 
co dopo aTcrvi poste delle sostanu: combuslibili . Queste so- 

danno aveano soffèrto le pareli, e la coperluia della ci 

§. 97. Per inqiii 
diG^ ì neceasarìo 



§. 97. Per ioqjie^re queste Jayagne nella copertura 

^ . . , egnanie. Le pic- 
cole commessure si otturano con ccmeolo formalo di olio di 



iPE] à nec 
cebi di o 



sopra appositi pani 



col mastice comune de' vetrai. Per dare poi un bel aspetto al- 
la Gopo'lura, à spalma, essa eoo colore ad olio molto forte, il 
quale u cteds ottimo ancora per farla meglio ledslere alle ir 

e b creta ù rìdacono i 
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imfHegaiti ti diuolra ocìV acnua . Dalla pasta di carie, che i 
li conuine, cwiTÌeii estrarre 1' acqua lottoponeudolB ad una 
fórta presaione . Hancaudo la pasta di calta potrà aapplini con 
quella che d ottiene facenda bollire per 24 ore coatinae di 
atraccì di carta , o di libri. la Bua V' olio di lino dereai bm- 
perara erodo. 

Varie propormoni fra queste materie componenti lian dato 
di&reati specie di lavagiit artiliaiali; ma tulle di bunnisaima 
liuicita , come si pretende . 

DellB proporaioni sono le sei^uenti : una parte di pasta pro- 
veniente daeli stracci j o rll^i^-li di libri; niezia parLc di colla; 
una parte di creta; due parli di terra boia re ; ed una parte di 
olio di lino: ovvero una parte di pasta di carta; mezza parte 
di colla ; Qua parte di terra Iiolare Lisnea ; una di cretg ; e raez- 
la parta di olio di lino: ce. 

S- 98. Ecco il processo per ridurre in lamina questa specie 
di cemeulo . 

K minclÙBrl la pasta di carta con U aoloàone di colla (orla 
in un mortaio; indi aggiungendoTÌ U ciels^e la terra bcdore, 
si riduiTÌ il tutto ad una consistenza pastosa versando sopra il 
miscuglio l'idio dì lino poco alla vulla. Questo niiseuglio si di- 
alenderl con una spatola sapra un plano terminalo dn uu ri- 
salto dòIlB grossezsa clii: vuoKi ilare al cartone , ai-enilo anlici- 

medesimi . Indi si coprirà con altro foglio di enrt.i , ed nna la- 
ma meLallioo. Poscia V apparecedio sì volgerà sulla lama , e Lo- 
^ienJo il jiiano col risalto, che resterì di wpra , )vi avrà I» 

Bisogna ancoro, per perfezionare ed assicurare la operazione, 
raddrizzare la lavagna mercè un lamiaatojo, e quindi sottaporla 
per qualche ora ad una forte presaione . In Ene si spalneri a 
molte ripresa coli' olio di Uno, nel quale pongasi del liUr^rio. 

Ija l^gerena di questa compoaiuone dovendo estere nno dà 
suoi più ioteresunti caratteri , si i creduto utile di sosUluire 
alla terra telare la farina /ossile , specie di calce carbonata 
che trovasi in abbondanza in Ardes , diparlimenlo della Fran- 
cia , e nelle vicinanze di Parigi , ma siKicialmente verso Fian- 

S. S9. Da i^nto abbiamo detto circa il metodo per costrui- 
re le lastre di eanon-piem puA facilmente sospettarsi che et 
fettivameDle esso non sia economico, e che tali lastre non pos- 
sano esser leggiere. Le esperienze ed i saggi da noi inatitaiti ci 
henna dt ciò realmente convinti. £ di fatto le sostanze che 
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debbono ■doperere alla composizione della materia dì osse lailre, 
i metà, ed il magistero bisognevoli a TarniBrle, e pereiionerle, eil a 
meltcrle in opera, ricercano non lieve speca. E poi la leira ba- 
iare, la creta, U pasta di carta colle altre soslanEe costituiscono 
una massa certo non leggera. Le nostre esperienKo ci hanno di- 
mostrato che queste lavale immerse nell' acqua ne sono appa- 
renlemenle impermeabili; dappoiubè dopo alcuni gioroi eslrat- 
le dal liquido le abbiamo rinvenute inallerale nell' esteriore a- 
cpelto, ma perd ammollite talmenle, die potevano essere solca- 
to dati' ugna. Sottoponendovi poi la Camma, dopo 8 minuti la 
parie inlmore ne fu ridetta in istcali earbonosi con molle sere- 
polalara; aUnreno le ^ali il calore fece penetrare, e perveni» 
Te lu la piTlS tuperìore V olio e la colla farle, clic noi in n- 
lì saggi iveramo chmM tì ridurre al mìniino. E facendo con- 
tinoare l'inone della fiamma lotto di queste lavagne le abbia- 
mo vedute diiCirti. Laonda la medesime non ci sembrano op- 
|iOrluiie, ai in veruiu maniera preferibili alle altre maierle già 
impiente a coprire i tetti, meno poi alle nietalUdie. 

g. 100. Nel coprirei tetti armati di legno bisogna evitare il 
piombo. Quello metallo essendo fncillssiino a fontlersi (e fonde- 
si al !G0.* del termometro centigrado ), bruciando per qualun- 
que causa il tetto, impedisce ì soccorsi che potrcbwro arrecar- - 

$. 101. Par quelli ediSz), pe' quali i darmi dev'incendi sona 
maggiori, e quindi piA a temerli , tornano utiliiùmi i Ietti di 
Suro. Dacché il aigtKu Ài^t ne propoie V uso , aonoù' veduti 
impilati in molti Ini^fai con «auds DtìliU . Ned san faremo 
parola Aiì metodi templiduimi rmma^pnati par U coatrmiona 
dei tetti di tal fatta, eueodo oid eatraueo al nostro assunto.Vo- 
^iamo parò, e dlAUanu» aetanda di questo raccomandarne 1' u- 
«D «pccialmente ptì Teatri, Fìnacotectie , Arcbìvj , Musei , ec. 
Le prime GOMruxioui di qouto genere furono poco esatte; ma 
Oggf la teoria coadiuvata dìdla eaperìenu hanno insegnalo a giu- 
«tameute calcoIaTS, e proponòonare tutte le parti ^e entrano 
D^i fàbhrìciiione dri tetti medesimi. Il perfezionamento delle 
arti analoghe ba parimeate contribuito alla buona riuscita di 
queate costrunoni ; coA può ognuno Hdarsì sulla mano d' ope- 



■ couniirai , ^pp4 peaantì , costosi , e quindi poco adottabili. 

Una KnentiGca Opera conoiciutiasimi del signor Tredgold 
^■rae chiariarima Ince sopra queste coslruzioni: ad essa ci ri- 
portMmOj non aggiaiigaidó m di '''ra che l' aTTcrtenu che 
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cil il risullamonla ne fu mollo lentie, causiilendo DelT iudmu- 

10 dui 5 per 100 sopra i prezzi primilivi. 

§. 104, Si propose in Ingbillerra pure , b'Uo lleiw Bat ta e- 
s|iieG(a un altro presidio, che consiste nello spilmm il legni' 
me di due strali (il primo peri pili debole del iccondo} d un 
pattume composto delle secuenli sostaDze: 

1.- Uno parte di sabbia finissima i 

3^" T^e parti di c"lcnstlX° a?rTia : ^Uuurm°Mhialo con 
olio di lino erodo. Si prescrisse di ricoprire il legname del se- 
condo'strato quando il prime fosse già interamente secco. 

g. 105. Lord MahoD ^pretese di acoprire un mera) psr gua- 
rentire qualunque ediBao da^' incendi, come ilice Eteral. H 
DWzzo conalste ni^' inahiadare sopra i lati delle travi due ro- 
buEli correnti di rovere , o di abete in modo , che età aorpai- 
aiuo di un meno pollice 11 taccia inferiore della trave cui so- 
no annessi. Questi coirenti prima di porli in opera verranno spal- 
mati con an cemento composta di una. ^rte di sabbia corna- 
ne, due parti di calce spenta, e tre pani, di borra di lana; in 
mancanza di questa potrà adoperarsi il fieno smintiszalo a 3 pol- 
lici di lungUciia (1). Lo spaiio rimasto fra questi correnti sul- 
la trave verrà colla caKiiiola riempiuto di simile cemento per 
tulta l'altezza del risalto. 

li, i capi, e tufti i lati della Ir.ive. Neil' intervallo ^a i risalti, 
anzidetti appartenenti a due traiì vicine. verranno ìncastntidd 
correnti di legname, prima immersi nel cemento, in modo cbe 

cilici. Sopra questi ultimi correnti, die avranno eviden temente 
una direzione perjiendicplare alla lunghezza delle travi, si spal- 
li fieno fi' introdurrà nella composizione, quando i due altri 
ingredienti saranno stati bene uniti, ed umettati; quindi lu([o 

11 miscuglio si pesterà nei modi oidinari in un mortajo. Se ma- 
nìlatUnii crepature n^li strati di cemento diieceati, ver- 
ranno otttBMte con un penniUo- caricato nel cemento medeumo 
Jteoipento nall' scqw- AI quale efiètta cenTeni porre in un 

(I] Gli BMicU Ktlu» tB munte £ BCMoliR, WK iUca Titinrig, li'O*- 
u tH i updli , quinds ipau ipicic di tnsaiui dntn taert ifeat all' 
lioie del tata . Bd pari , ouw ci fi noti» il Galam > tndaUm cd'oag- 
UUK ili VilnniD , (Il latitili unimD in liniiG cui «n KAinme i i^li, m 
Bodic l« pctii- Dt Rwlio mpo i nm tiogmno U. bea ntt Sami n wta 
^ccii di nd , ^ UdwM iqìen all' oiiiia del Som 
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tinouo due parli di sabbia comune, ed ani di calcs m» con 
tale quantiU d'acqua, che la miscela acquisti la coaaiteuta che 
ci vuole ad eiKre ipalmata col pennello. 

BisoEoa ancora aver l'avvertenza di porre al laro poitoicOT- 
renli allora quando il cemento sudi esii sia diieocato, per non 
produrre nel l^ame alcuna alterazione. 

ai palancati, ai muri ii iparlioicata di li^gno, ai pavimenti, 
alle teltoje, eo. 

g. ÌOù. L' Abate Mann (1) pubblicò una Memoria colia qua- 
le eipose tanto il melodo di Lord Mahon, quanto quello gii 
descritto dal signor Hartley . Le eapetienie sul primo metodo 
Atta ÌD loghiltem fiirono l'henna fipetnta dal Colonnlllo Bli- 
qnlnf2), iTqnale ottenne nug^or «acce tao ^migaido l'argil- 
la neìl' accennata compoaizione. 

§. 107. A, Gaudin Ji Parigi, calcolatore nell' Uffiiio delle lon- 
gìLudliii , pronow 1' uso del cloruro di calce per rendere il le- 
gname incombustibile; e lece notare come una foluuoneUi que- 
sto sale , concentrala rnoderatamcntc , lersala sopra i caruini 

te ne sospende la combustione ; mentre i^tri sali coprendo le 
materie in combnstione dì uno strato dispiegato, e disconlinuo, 
volatilizzandosi e riduccndosi in polvere non danno alena utile 
risultato. Di pili la proprietl del cloruro di calce di aderire, e 
penetrare nei Ic^fnni, la sua rusibilitìe solubiliU pronte edu- 
ravoli persuasero M. Gauilin a giudicarlo ulilissimo per 1' uso 
suddetto in modo, cbe egli assicura cbc ove sì spalmassero Ì 
vascelli con questo liquido, essi sarebbero guarentiti dagl'in- 
cendi. I Pompieri ancora se ne potrebbero ungere la superficie 
del corpo per penetrare nelle Gamme. 

§. 1DS. Il sistema proposto dal sienor De Breza per rendere 
incombustilnli i l^i ì il seguente. In un litro di acqua riscal- 
data ad 65.* Cent, si porranno 30 granimi di allume; 30 gram- 
mi di solfato d'ammoniaca, 15 grammi d'acido borico, e 2 
grammi della migliore gelatina , ed in line 2 grammi d' amido 
stemperati in poca acqua. Queste sostarne successivamente col- 
r ordine che abbiamo espresso , aaranno messe ncll' acqua, ele- 
vando la temperatura del miscuglio all' ebollizione nel momento 
in cui s'inlioduni l'amido ateniperala. In questo miscuglio si 
immerger! il legname che Tuolu pnpanie, e vi li lascerà per 
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di 75* Questo tempo polii t 
ri più o meno compatlo , poiché li uturerì più racìlmente il 

|. 109. Il signor Morin di Genova propose, Bemjire sllostos- 
so fine, r inipicEO dei vetri Golubili senendosi in preferensi 
del Tetn di Fuchs, come più carico di acido silicico, ad imi- 
lanone di quanto crisi praticato per le decoraiioni del teatro 
di Monaco , come a suo luogo sarà detta II processo consÌEt« 
nello spalinsnc il legname, o nieglia ancora irnmerBerlo in Dna 
■olunone vetrosi coDcentcat* , ad otteoen U quale impiej;!» 
l'acqua calda. 

S' 110- II. Si^w -Cadet de Vamc tea «edere all'Acoademia 
deOe Saema di Parip l'impiego deU' alkone per Rodere iiiaoii>> 
bnttibili tnaleiie di focile acecniiww. Di fitta per moatrame 
un' appUcanone espose delle tele , e JeUa carta preparate con 
questo sale , le «mali non erano Susoettibilì d' infiammati 

$. Ili. MoDt^olfier ancora ottenns buoni risultati coU' impie- 
ga dell' Bilame in umili ppepanoioni . In ana parola la disso- 
Linone concenlrata di allume i da molti nccomandata fa im- 
mergervi i kffii da impiegarsi nelle varie coslnmoni, e masii- 
mamente in quelle dei teatri. 

$. 112. Jnaliii dei descrìtti listoni . Il metodo proposto dal 
Sgnor Hartlcj i molto utile per quelle opere di ii^o che han- 
no una eerta regolanti, e scmpUdll nella loro lomia e dispo- 
aiiione; e le esperienze d hanno ^enamente di Ciò convinli. 
Non cosi nelle opere composte dì molte, e pooole parli, come 
ad esenyio gli aimaggi dei tetti molto comjduati, i larditi con 
diverà ordini di panconcelli , oc 

S- 1 1 3. Ahhiamo fatlodei aa^ se 

peific " 



■tato poco «enribile- Faicbt avendo soggetuio all' aaione delle 
fiamme due pem di legno ddla stessa natura , delle medeainia 
dimensioni , e tolti dalT istessi trave , l' imo preparato , e V al- 
* , il pómo Ila hnidato jnù lentamente — ^- 



po poc^i momenti la fiamma vi à iegualmente manireslati , e 
ne è rimalto distrutto. Questo risultalo era da attenderai rìflet- 
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g. \Ì4. Nirl sistema di Lord Mahon iiiconlninina due ecco 
liani , la seconda più grave della prima . L' una i la difBLÌle 
adesione col legname degli strati di cemento della gtosKcn in- 
dicata , tutlocliò raccomandati ai risalti dei suddetti correnti di 
rovere , o d' abete ; 1' altra è la spesa , ia quale sembraci r.ig- 
guardcvolissimo , come ognuno può da se argomentare. Se que- 
ste opere di previdenza non presentano Ìl minimo possibile di- 
spendio , non vengono generalmente adottati;, e quindi non rie- 

§. 115. La dimeoltAclre s'incontra odia prcparizione dd clo- 
ruro di calce, i metodi ditrerenli di ottenerlo, c di conoscerne 
i gradi di coneenlraiione ci fecero in parecchi saggi del meto- 
do del Siijnor Gaudin ottenere risultali dilTcrcnti tra loro j dai 
quali pero argomentammo che l' immersione prolungata del le^ 
^name nel liquido È più eOicaee, die lo spalmare con queiU 
il legname medesima . La sua elGceòa all' azione del fpoco non 
la riconoscemmo tale da oorriqiOiuleiB ai suddetti iMuti pre:- 
tesi dallo scopritore ■ Avendo eipoall aU' i^Bsn fiamma duepci- 
zi di legno di eeual natucte dÌmenmoae,l' uno pieparaU), 1 al- 
tro no, su quello vedemmo solamente ritardate 1 accensione. 
Questo ritardo i poco giovevole, se lo quantìli del legname e- 
sposLo ad inceniliare è molU . Il risultalo fu anche meno sod- 
disfacente operando sopra legname le cui facce erano a lavoro 
di pialla , o di lor natura ben levigale. Ciò dimostra che alloi^ 
quoudo il legno è naturalmente compatto nella sua superlìcie 
il metodo di cui ora parlasi i poco, o nulla eflicace. 

S- Ufi. Il sistema- proposto dal Signor De Brera po^a so- 
pra le noto proprietà analoghe dei sali , di cui egJL urvesi b 
comporre il liquido per immergervi i legnami. L'amido, e la 
gelatina allersbiii all' aiione del fuoco non potranno procura- 
re altro cbe 1' adesione del miscuglio . Convien rilletlcre perù 
che il dover sottopon-c il legno ad una immersione prolungata 
per 24 ore col mantenere il liquido costantemente alla tem- 
peratura di 75." rende in pratica assai malaepvolo il processo 
pei legnami di costruzione. Eeso poi- i inapplicabito , e quindi 
iimtile per quelli di gii esistenti negli edilii|- 

§. ìì I. Quanto all'impiega dei vetri solubili, ilSignor Morin 
fincliÈ tratta del moda di togliere l' iafiammabiiitì ai tessuti, ci 
Ha notare la loro inelBcacia ; poiché la lolumone di essi non. ado- 
rendo abbaitama ai tessati . se ne distacca dopo arerneli cari- 
Mli. Raccamda peri l'uM della idaaone-pei l^imi, ftuM 
questi non sono aoggatti a continoo at^lo come i tenuti. Noi 
non tnmamo akiina s^etiania decisiva ìa lavon di quilo 
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melodo, erìfleUiamo che se li soluzione indicala abbandonale 
tele, U lana, ed «Uri tessuti , nei quali eisa può agevolmente 
iDaimuraia tionn ril^ì , deve con piùfsciliil sDcora ilistac- 
card dai legnami, pei quid! ha minor adesione; e cristalliiian- 
do^pOK ad ogni menoma causa, o col tempo, può da un mo- 
mento sU' altro lasciare il Icgnsmc, sul ipalc sia slata spaUnalB, 
priro aOaltD della saa protcllrìcc presenza . 

S- 418. In fine circa il sistema indicato dal Signor Cadet de 
Vans, da Montgolfier, c da altri , ciot circa l' impiego dell' al- 
lume, facciam notare clic i risultamcnli da esso pracvrali cor- 
rispondono a un dipresso a quelli che dà il sai comune in mag- 
gior proporaìon e, il solfalo di ferro, di soda, di potassa, ec. Ma 
per le ragioni diami csponle vcdesi fra nuali ristretti confini 
debbano contenersi le applicazioni di simili sostarne , e de' re- 
lativi proccsai . 

§. Da quanto si ì Jclto apparisce adunque clie, ove le 
drcosUnie ne permettano l'uao, il metodo del Signor Ilartlcy 
i preferibile ■ tutU gli altri, e della mag(;iore utilità in prati- 
ca . Le espeiìenie , che se ne potino ÌslÌiuìi'c e ripetere da cbic- 
chesaia , cid chiaramente dimostrano, l'c' casi poi ne' quali un 
la] metodo, per le sopraddette ra^oni non fosse applicabile, 
vedesi cbe dovremo appigliarci a qualcuno degli altri procesu, 
ma perTeiioiiato , percliè Un ffiii il problema con nessuno di 
questi è stato risoluto convenienlerocnie, nemmeno per qualche 
caso particolare . Il problema dcvesi riguardare solla duo ditfe- 
■renli atpetti; l'imo. cioè alIòrcliJ i It^iiami trovinsi già in o- 
peni nelle oosumooni, l'altro allorcbì: debbaiisi pn^parare per 
|iOt]Ì in cmra nHls medesime . Kcl .primo caso è giuoculbrza 
rìcorrers ad nn intonaco da spalmamo o proteggerne i legnami 
slessi; nd secondo caso il presidio può anche essere differente, 
■e molto più elEcace. 

L'intonaco deve ettece dotato delle' seguenti propneli: 

1.* Di essere composto di sostanu comuni , e di lucila pie- 

.2.° Di aderire facilmenle al legname, e msnlcncrriai odercnlc 
pel maggior tempo possibile. 

3. ° Clic sia egualmente applicabile tanto alle nuove coslru- 
lioni, elle alle esiatenU. 

4. * Cbe cbianunenle si ve^ non potere l'uso di esso in al- 
cun -modo dannenim i 'lagnami , e cbe sia inconcussa e pal- 
liale la .itM ntilM ^ diianderii dal Cioco, onda non si tro- 
ll per qnetli riguardi oppoùiLone ad adottarlo generalmente. 

5. *:In Sna cw tìa del minor costo possibile, affiochi possa 
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*edeni in fatto gananliiinite •dottate^ e rÌMOt pcidò (Uw> gs- 
ntnde nnti|gÌD. 

Ad ottenen il dcndsnto "lOpOt forata è po«nl>ile, 
cMBinialiadiBi m» pioprìatl nelT inlomco: dne òde queiU) es- 
tere compoito di liuterie poco condattrid del ctlonco , ncm 
che poco alterabili alla diretta aóone del (boco. Seiua qoelb 
proprietà , la ragione conTalìdata dolio speiimenlo ci fa giudi- 
care che il sii(lJ.:tto ,.rol>li;n,a ri mnrrpl.bfi insoluto. Di fatto sup- 
poi^gliiamo die si ricoprisi il lc[;name d' una clùmicn compo- 
mionc non att^cciil>ile dirclt.imcntc dal fuoco ^ ma die lascias- 
te libero attraverso di se il passaggio al calorico. La facolLà di 
questo agente infinitamente sottile di jieneirare i corpi anco i 
più compatti , di dilatarli nel modo più energico, di scomporii 
non lisciano alcun dubbio cbe ore, se non U fiamma, il ca- 
lori! di essa giungesse alia auperfieie dei legnami, non s' insinuni- 
se ancora nelUsostania ds' medesimi io copia sulHciente adallon- 
Un ame e rimuaveroe le molecole, a decomporle, ed a iirne iri- 
luppare i gas componenti , ma prima Ìl lapore prodotto dalla 
umiditi inerente Ecmpre ai legnami itesti , in tnododa reipin- 
gers fuori, dis|n^re, e staccare da essi stessi il qualunque in- 
tonaco con CUI fossero proietti , e da lasciarli cosi esposti dI- 
l'eOelto immediato del fuoco. 

§. 120. Ma non dandosi materie assolutamente refrattarie, e- 
non conduttrici affiitto del calorico, insolubile si nunifestereb- 
tte il problema d' impedire coli' uso d' iotoiuclu la combustione 
del Idgsama, «e M vokita guardar la cosa a tntto ri^ra. È cbia- 
TD per altro Aa non «i faa da goardaila eyl , e cbe si deve 
star contenti di ritaidare coli' indicito meno o scemare quel 
blale eSèlto , cbe non si pnò assolutament* impedire. Il pro- 
cesso da noi tenuto t stato il seguente. 

1. ° Di spalmare il l^ame con una soluiioue molto ftrls di 

2. ' Di ricoprirlo con uno strato di cenere sottiUMima nnaco- 
lata con coUa tratta da sostiniB animali ; 

3. * Con calce spenta all' aria, o nw^o anconi CMi q[DdQa ter- 
ra, di cui servoan i vaiai per palinara U atorìgKe, • con colla 
delta Elessa fatta delk pKnotata (■doDaratido lenipn per otte- 
nerla la EoluiioM di «Me EOmiine] HliWno l&nnata altro itn- 

Fiepatata ima fbrte aolnBOtia £ bonoe a base ìuoIdUU, 
abbi uno oon etaa patùulo l' nltino itist^ aaiidatta; 

S.' Io fine pendiè quatta ultima iDManEi potasse meglio Te- 
ttare sdereata ^li Unti [Mveedanti , l' aUnama licoperta d' al- 
tro strato di cenere iónnato come il primo. 



Vai , per nttgffote economia, Batlituirsi 1* allnine al borace, nu 
quello icmi parecchie volEe spalmersi. 

I risultali ottenuli da quefto processo sono Etsti sodili sfaci-n- 
tì. Porcili alibiama ^ualmenle esposti eli' azione di vivissimq 
fiamnu due legoi, l' uno preparalo Eecondo il licito processo, c 
l'altro tolto dall' istessa trave ed afTatto identico ?1 [>rinio, ma 
non preparalo, e quest' ultimo si è sempre acceso più presto c 
piii vivamente del primo. Così allorché si è ndopcrato il piop- 
po, il peno non preparala si i inlì.ìmninto dopo poclii islnii- 
ti, mentre 1' altro perso li è carbonizsito eollauto dopo 15 uii- 
nDti, e iu pragresBO di tempo lia manircsiala una debole Sam' 
ma lìmilBa quella prodotta da latite sostim» cadmnizute, cbe 



S- 1^1' Coi! Tede» oonaegnito lo scopo d! questa fatta di pre- 
^dj , qnello eÌot di rendere la combustione del legno piii dif- 



■ ■«■kiao . e |>cr molto tempo . Difeso coli' a'l'l<l°j° 

inceiirlio, e 1.1 cagione jirincipak per cui l' iucen- 
li propiigliercbbc, cioÈ la combuslibiiiti del legnaiDB, 
leiio 0 Iciiicrsi . Tutte le cure sarebbero dunque ri- 
Iv.niM Ili enuse d' incendio piti possenti , cbe per sor- 
;iUnc:iilc delie altre ponno sfuggire alla Doatra atten- 
Ic cDusc, sotto l'eBetto dello qusB non può darai 
le efficacemente protegga il le^o. 

, che Tale per tolte 
0 cbe il nostro posto a parapone con gli altri 



Con questa limitaiione, che vale per tutte sorta à' iutonaclii, 
noi crediamo che il nostro posto a parapone c 
la ceda ad alcuno di essi, a che io molti casi 

122. Allorclii i l^ami vo^lionaS rendere incombustiBili 
pria di podi nelle coslrudooì cui «odo destinati, noi non tio- 
riamo per ciò alcun presidio die sia preferibile a quello pro- 
posto di recente dal Signor Boucherìe, ma gii notorio, trovan- 
dosene estesi ra^uagli in molti periodici fu^li , e nel giornale 
frante se di chimica . Possiamo a riportare un sunto di questi 
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a n modo (Il colorire . ' 



acque 

' per pnrccclu me», od enni. c quello pra- 
iri Ingliilttrm di imnicriicrli in soluiionì 
CDtTosivo . non dcDdim sì certo trovarici 
dri Dollor Douc!i<.iie , privo alTiitlo degli 
ciuli nei detti metodi. P.r essa si conserva- 
.ami. senza che i>er<la..o la loro (le<i<iiliUilÀ. 
Miilonsi fino ai) un certo punta ineomliusti- 
nUmaracnte de' pii'i belli colori. Nei lognami 
di naturale iniezione, delk malerie bquide. 
re le anzidette pro)irietà.L in|eiiDne Ottienn 
a vitale . clic conservano gh ilben per il- 
c;scre siali fcparaij dalle lom radici: la 
IKT nii 1' alliiro. alloreliÈ i in piedi, solle- 



ni-ile foglie . Questo asBOrbimcato è dificrenle nelle divisa sta- 
giani ddl' anao. « trovasi proponuonato colla enei^ia delta vita 
vcgetalira ddl albeio nel qaale ti opera. Perà li parte centrale del 
3UO fusto resiste m certo modo alla penetraDone del liquido . 

Coicliè IVI il tessalo legnoso è più anno . Lenpoiuie epcnenia 
anno dimoEtrata cbe non è indispciiR.^liiie optr^ir sull' aliterò 



lervarc aU' albcnJ 
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che versasi sulla loro jiarLc superiore , ed \ cunltnulo ila sai> 
chi di tela impermeabile ivi uniti ai pezzi stessi , ijiLiuJuLtsi 
il più della volte sollECitamcnte nel legna , scacciandone il suc- 
co linfatico, che esce per T estremità inferiore du' medesimi 
peza . In taluno specie di l«gni dovendo il L[|iiido scacdare 
eziandio odi quantiU di gas che contengono, l' infillmmcnloha 
luogo con qualcbe ritardo. Ma espulsi i gas, quella nou lia pia 
ostacoli, e paè giudicarsi conipiutamenle ottenuto allorquando 
dalla estremiti inferiore del legno sgorghi del liquido in tutto 
(imìle a quello che v'entra per la superiore. 

§. 124. Il Signor Fayen presentò alla medesima Accademia 
delle Sdenie di Pari^, nella tomaia delli & Marni 1841, talu- 
ni risultamend sul presente fiuhbietto, fra i quali mcrìla men- 
xione questo , che ponendo il legno , che vuoisi preparare, di- 
stesa orizzonlalmente , l'infiltramento del liquido succede col- 
la semplice picBsiona di uno □ due metri del liquida iste ssa, anche 
dopo un mese che sia stalo abLntUilo nella stagione ordina' 
ria in cui sì abbattono e tagliano gli alberi ■ 

5- 125. Allorquando voglionsi rendere i legni quasi incombu- 
■tibili,M.Baaclierìe raccomandad' iniettarvi i cloruri terrosi, ìl 
cui preao i aonimainente mite . Le acijue delle jinludi salate^ 
che contengono il cloruro di magnesia , sono oVlnnc a tal uo- 
po. Del pari i olile 1' injczionc del eloruro di calce. All' o^ 
getto poi di constare lungamente i lej^ni adoperasi il piroli- 
gnite (li fém, e per eoluraili altre scalai™, che non giudi- 
getto ed i lionti necessari ilei nusiro divoro . Le nnzidcllo su- 
«tante coir esposto meiai jhjh cojimiulo .t'mplicemcnlc il le- 
gno, ma insinuandosi nel suo interno, e rciiJcndovisi solide, col 
riprendere il loro stalo priiiiiLÌvo, debbono per certo proti^ 
^ere energica nien le il legno esposto all' azione del fuoco, e rìlai- 

S- 12C. L' iiiveniione del Boucbetie ai ò giudicata non ìnl«. 
ramente originale; ddìcIiè iin dal 1SZ3 il celebre Biot evcra ra- 
eioniito su i[nesto subbietto; e Breant , Millel , ed nitri hanno 
pure contrastalo a! suddetto, e rivendicato per toro stessi il me- 
nto di una tale invenzioue. Ma ciò è assolutamente estraneo al 
vantalo che putrì recare alle coslruuoni d' ogni genere ìl 
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TBetoda di cui «Uiiam dato un oenno ; melodo sul qtnie ci con- 
sigliamo di non agpungero altro, avendosi, comn si ilisse, pregE- 
voli opera in cui e diffusaroente esposto, fra le quali ne pin- 
ce auDDvcrare ì già da noi dtatj Annali del Mnjocelii. Voglia- 
mo perà accennare che jier cliiarirci sul! ' elTttlu ilei praees'Ladel 
Dottor Bouclicrie abbiamo desiderato di vc<icre in fatto la pe- 
netrazione del liquido ne] legname; il die ei è riuscito sotto- 

Caneiido a colale processo de' rami di pio|ipo , e di castagno, 
a bievili del tempo , e le olire cure a eui la gravità del pre- 
sente nostro lavoro ci bn cliinmati, non ci permisero di con- 
linunre slmili esperìenie, che vogliamo augursrai di potere a 
miglior lempo ripetere, ed ueguiie Mpri ampia tcala . 



FortU pubMki — Grandi Tintorìe — Facine -— Locali 
per dtpoiilo di materie combustibili . 



§. 127. Nei riti deslinati a molle arti industriali i necessa- 
TÌO far uso con^nno del fuoco in ^ii o meno quantità . Il pìii 
delle To1t« il filmo del combuilibdu i condolto a diapcrdcrai 
meli' aria degli appositi camini , pa' qnnli valgono le avvertenze 
innanù espresse. Per roidere ticurì però tali locali, e gli ediii-- 
sj licini , conviene che si adopiino altri utili espedienti , che 

l.'"priiM^enleT°neccEsario eiic 11 fondo d.dia fucina, M 
forno, ec,, ossia quella loro faccia clu' è apj.n-^lniii ;il miiro 
divisorio dell' editeiOj sia guarentii^ da un coiiiio-rnuro di ecin 




ccnsionc di materie coiiibiisliliill separale da una linliia median- 
te un muro di tufo, bcncliÈ costruito eon molta dili genici. Quel 
oonlro-muro deve estendersi per 1' inlera liingluvj.a ed allena 
del forno, o fucina , ai dev' essere cliiuso da alcun tato , per 
modo che l'aria liberamente possa passarefra esso, ed il muro 
opposto . I ooDiro-muri si costruiscono ordinarlamcnle di mat- 
toni posti a strali, nella maniera ordinaria , gli uni sugli al- 

2.* I condotti da fumo npportencnli ai locali per bagni pub- 
blici, per le graiidi tintorie, per la falibrieazione delle stoviglie, 
ec. devono essere istruii, secondo i preteLli de' maestri dell'ar- 
te; ha cioè a rimanere uno spazio vuoto tra la gola del carni' 
no, ed il moro degli edifiij vicini. 
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S. 1^9. Se poi la polvere dovi 
tuci«. uicnru auuiic iiDiniiiiiG nui 
producono i accencione. Ecco un 

IDI di sllonl^ iTpamn-i di ^ 
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t asciugata non potrà più iaGamourd ; U mu combnitìoi» in 
enétta diviene tardÌBBin», e itintatissima «Bpodeudolt encheBl- 
l' uione del taoca , L' idnuolbto d' unnumiiCB pura i opportu- 
na per lo tletm icopo . 



§. 130. Come 1 paniDcnti incombaslibili limitano il pMgrei^' 
so del fuoco n^l unso verticale^ coà li muri dirìsor), allorcliè 
venissero re^olam^icnle costnilli ^porrebbero ""'j''^^ 

i quali non abbiano nelle diverse lor parli dei muri iutermedi, 
e iioeliissimi perciò i]uelli pe i|Uali non sia dato Ji approfittare 




muri divisar) della iiieilesiina, bistiuiiilu nel im-uodi questi appositi 
vani per le dillcrcnli coniLniicaiioui . Lan questo cspedicnle 
r intero tetlo vertcbbe diviso ni tanle parti tra loro mleramen- 

vcrr^be qucsLo luiliLalo Ira duir muri vicini scnia poU-rsi nì- 
tcriornicntu estendere . La grossezza di questi iiiun in allo po- 
trebl>' essere mollo minore di quella elie baiino ai pioni inle- 

sa pel loro innalza mento enrebbe Irnue, e come nulla in con- 
fronto dei vantaggi clic se ne Irarrebbono. Vedesi poi finalmen- 
te questa spesa rieseirc in ralle tciiuissima , considerando ebe 
per ogni muro divisorio cbe^s iiiii.iIki un scp.ii il leiio neusi 

progreisì degl' inceudi fioirebbcsi adottare ed eseguire anco pei 
tetti gli coBtniili. Ebso, oltre il riferito iocoiitraslabile vanteg- 
gio, offre r eltvo'didare sgUaaimosi Pompieii, o a citi ne Ac- 
cia le «eci.'iiel frangente' d' un incendia, un lila scura da po- 
ter lavorare; e nel lempo ateaso colui die si Irovi a dirigere 
le t^raàoni contro il fuoco polri imniont inculi conDscet« i 

non arri bisugnu per isolarìa di ticornu^ a ei rli ilis|jiTail inu?^ 
li, ed air esecuiione di Uli operazioni, le quali ixiieccbie volt* 
. nonarTMano minor lociua alli ediliii di quella dui fuoco ìstesso. 
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S- 131. I mniì diviMrj devono lapeiare, come si h preecrit- 
10, Ja eden» copertara del lello; poiché in casa contrario il 
fuoco può ùcibnente eatendcrsi j td il notala» espediente risul- 
tare inutile. Non devesi credere clic questa prescrizioae riesca 
in eSélto dannevole per la bellezza dell' c^iRzIo. Imperocché te 
jl tetto È tmMOElo dall' attico, che freijiien temente innalzasi al 
-ài «opra della cornice dell' ediliiio, i suddttli muri sopra il tet- 
to non suanno ajiparentìi apparando, si putnijbero alle loro e- 
Stremitì superiori terminare ad angulo aveule i suoi l:iti jiacal- 
leli a quelli del tetto; oppure terniinandoU a scagliuni po- 
Jiebbonii decorare nei modi ordinari : in tal guisa por essi 
vernbbe piultoilo vantaggiata che deturpata la bellezza dell' e- 

0>e accadeue che questi diversi muri non serbassero l' ìstes- 
aa distanza fra di loro , e fossero qsindi pregiudizievoli alla siia- 
nwtiia delle parli esterne dell' edifizio , potrebbero costruir» de- 
arcbi inlermedi periati sopra i muri esteriori dell' ediliuo, 
I quali Terrebbero per una parte chiusi da murclti di mattoni 
fio aopra il pavimenlo del letto. Con queste costruuoni sup- 
plettive tsffà «mvenienza archilettAoica caivbbe giustamente oa- 

S. 133. I muri che dividono in varie parti uno slesso edifi&o 
•debbono in molti uli essere aperti per lasdaro le comunica- 
Boni fra le dilTerenti stanze dell' istcsco piano. Queste coma- 
quali vedosi come siano utlc a facilitare il progresso deffuoco. 
ro, e vedesi pure che ciuesto espi'iiienle sarchia efiicncìssi- 



Ìdi pollice di spessetta a formare li jiiiuio delle porte di tal 
Ita, potendosi Je parti di decorazione, come cornici, liori, ed 
altro, costruire anche in legname: cosi esse riescono poco più 
pesanti di quelle di legno, ii loro cesto i moderatissimo, e po»- 
sono iacilmenle con molto buono stile decorarsi. 

Gli arjàoni e le bandelle di queste porte debbono pur esse- 
re evidentemente di ferro, e non di altri metalli meno sicuri 
■Il'auone del fuoco. Noi non neglilamo che anchecotali porte ^ 
ferro possono essere attaccate ed alterate dal fuoco in gnìsa da 
lasciar passare la fiamma. Ma se le materie custodite in unedit 
lio fouero di gran Talora, esi lenisse che questo inceoiUandoai 



prodaceisc Gamme unto vive e coniinue da poiec olIènderB Io 
suddette porte- basteieblie aumentare la grosseEia dalle medBU- 
me per tmnte ogni deadanibue sumreEia . 

e. 133. Vero è che «i danno incendi, alla cu! fona t termi Dtt~ 

. -~ -1 f LL- e- _■ -1.1.- 



I il ferro regprebbe . ae n Ahe 



596 I 25 Ollobre siile 



ili S. Pao 
I' ,<avli: di I 



liamo che quc 



struggerlo miio, Qiinii sinno i vantaegi ua sperarsi daiic pone 
incoiDDusubiii po [ranno giudicano tniu. ma apeciaimenie ooiom 
dia uno «IBU tesumoni ileila preslena colla quaie propagati u 
fuoco per memi delle cDmoni imposte-. 



iwsanu parti di i^uasi tuiu gli «liiii], jiiM^ii-. [Kt o.sse general- 
mente H arrecano i sotcorsi ni'sl i»>:cnili. Gli Apparati di sal- 
vamerOa. immaginali n supplirvi, por quanto siusi rendalo di ren- 
derli semplici edopporiuni. iicincdono semprn ptl Inm vnatag- 
pOSO impiego un tempo clie, comunque breve, ò sempre pre- 
^adiQeróle. Le «cala per ascendere in siti ove. sinno riposte ma- 
.__! _ jj valore, quelle che conducono a 



tesUa. 



Questo Liasinievole se 
oiircnuKlo pencaloso a 
r.nv suiiiiio n iiuci mui 



onciieiuii H aniUDO ii chi»- 
ed laicicdianiio ogni comuni» 
dell ediGno. JSaa beri lauche. 
ergcnie occonoDO per pcnetn- 
're a cutcapiio graade di quei 

ano che bacale (uno baalevoi- 



ii mitene combasiibiU - come sarebbe n Beno, la pagua. ed al- 
tea siiniii. In queiti can appesa brucu una tiaTainra vedeai 
immediaramenie ii luoco inieMiTe la acaU. ed apfrendemu. ae 
«Ma i di legname, o impailirne i accesi, se e ui laobnca mu- 
taiU . Scale cod dispoale e costroìic dorrdibero evitaTH, e quan- 
do, wi Joeali oimntuiEa, doreisem alar vicine a materie com- 
btHtìbili, lerebbe DeocasariÓ isolarle con m dei Tnclodi innan- 
■i delcrìili. Ore mancnno i meni di lOccorao opportuni e pron- 
ti , erolUDdo, o bruciando una scala , ogni tperama di aalrare 
l'ediGiìo e i aaoì abitatori t qdan Tana ; qniudi niDrU, itraiiaD- 
ti . ■ perdite jrrqwilnli ne tooo la pii mquenti e deplonbt 
lì eooieguemu. 



13. 



attente. 



ti. ^ùi. QiiriTiio Eia utile a reprimere la funeste Eonsegaoiie 

p«T ie il conosce , I serbatoi detti cisterne soinitiinistra- 
no una massi d' ncqua sommamente utile ciiandio per gli usi 
della lila . FoidiÈ se 1' acqua vi t in limitata quantità, serve sol- 
tanto alia nostra esistenza; se è abliombntc, la parie superflua 
vien consumata per la nettezza de! corpo e degli edillzj, per le 
piccole irrigniioui, ec. Questa veritì quantunque conosciuta, pur 
tattavalta è pot:a a]iprezza(a . Quindi ripatcrne brevemente tul- . 
li ì vantaggi non sembraci supctllua impresa , ma conveniente, 
-ed indi^nBabilc ancora all' oggetto nostro princi|i:ila . 

133. f pozzi, donde attingcsi 1' acqiin proveniente da vicine 
o lonUne sorgive , spesso spesso sono Liiilo profondi, clie an- 
che con le macchine idraulicbu l'cluvaiionc JlII' ocijua ne diventa 
penosa, e poco economica. Oltre a ciò cavasi dai pozzi un' ac- 
qua nella quale sono disciolti dei sali, di cui è priva la piova- 
na . Palladio ci dice; die l'acqua del cielo è talmente preferi- 
bile a iiMc le altre per uso di bevanda , che quando potei- 
limo procacciarcene delia corrente non dovremmo estenderne 
l' uso ed il consumo che pei lavacri, e per le irri^aiioni dei 
giardini. CiA non pertanto vediamo in molti luoghi bere l'ac- 
qua corrotta e torbida degli stagni; e spesso in Icm^o di sta- 
te gli abitatori di molte contrade faro un cammino di assai mi- 
glia per cercare con dispendio e disagio 1' acqua loro bisogne- 
vtAe. Eppure la natura ci olTre annualmente tale qnantiU d'ac- 

rdi pio^a, cbe, *e veniase accuratamenle raccolta, lecon- 
i calcoli di De la Hire (1) ed ahiì, toccherebbero ad ogni 
uomo otto litri d'acqua al eiomo. 

S. Che se 1' acqua, della dstome corrompasi, segno i 
«he queste non liirono coalcuite oon buon iiie(4>do . Impeiùcclii 
qaanda le cielerao san Tatte beoo, l' acinu d il eonsarn > ed 
i la pili tslabie che poua trovarti . Non eì finiamo a dire 
quali siano i metodi ii buona costramone di esse, poieUt tb- 
leuti architetti idraulici hsnno di essi diffusamente parlalo. So- 
la «{^liamo notate che difficoltà a costruirne non s' incontnQD 
che per quelle cbe dovessero emulare, o anche solo imitare 

(1) Hawiil Ul'AcodBBia ddle SdcaH di Pu^ <'03. 
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ia vicino la cisWroa celebra di Costoniinopoli, la di cui volla 
poggia sopra due ordini soprappasii di pilssiii in numeco di 
iiZper ciascun online (1).o quella della Piscina mirabile in 
Baja, ed aliretlali. Però quuUc destinate, non al bisogno di u- 

publilico o"* privalo ediìliio . non sono nè di .Mnicilo. nè di as- 
sai dlspemUosn costruzione . Molli m.ilerl^ili sono »lli a quesla 
costr ozi Olio . DiiUe pareli di marmo, come le i^isdriu^ ili .Vles- 
saiidria solio i Tolomd (por aliro pom ailuiLilnli :. sino ai pm 

ruw''d^irdstclnc"ia "ascurato. " ''' ' 

§. 140. Il citato Sicnor de U Hiro arcndo ossemto che in. 
pareccliìe Città ilella Fianilra 1 acqua meglio conservasi in cer- 

cisterne sopta un pavimento elevato sci piedi sul lerreno, cin- 
gendole ai mura , e coprendole con voEie . Ou.iiuo alia loro di- 
. mensione, ne consiclia 1' aia su cm «ano creiti^ ili una qua- 
rantesima parte di quella deUa casa . TdU ci^lerne ilovreblicro 

po d' essere' pa^te a'' traverso della sabbia. Una piccola ma 
massiccia porla ricoperta di stuoie di paglia iinprd irebbe che 
r acqua gelasse nella rigida stagione. Esse punno coscruirsi an- 
cha più elevale, e puà otienersene un gciio di acqua nelle cnct- 
Be mediante appositi róndoui e lulioli . Cosi mentre le acqua 
■errirelibeRi uicopi per giuocbi idraulici > con lievissima spesa 
potrebbero condurai in melu punu dell cdinno per sicurarli 
dal fuoco. L'Alberti oltre di una cisterna per 1 acqua da bere. 

caso'^nncendio. 

S. 141. Le cisterne d sembiaiK) anlicha quanto i bisogni del- 
r uomo. Furonoperò più frequenti in quei piasi dava eranpiè 
rare te sorganti d'acque, come in Arabia, Sria,.ee. 0^ mob 
lì paesi sarebbero poco alntiti le non 'avessero motie cisterne, 
coma la magpor parta dall' Qlanda, Veneàa^ ec H bisogno di 
avsE datarne in ogni casa lu conogcinto, e samnumBnta ca- 
rato dai Romani. Il Frontino nel tue libro' De J^uaedur 
Ctibits ete. mostra gli sterminati lavori intrapren da esn per 
la condotta delle acque, ed i savi regolamenti cEe n ossewavano 
per la loro distribniione.In qnaù tutti i oorUli delle cace di Foni* 
pei tono le cisleme, nelle quali 1^ acqua bcarau peneaì» 
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dopo di essere pàssain per bacini di inarmo, al cui foniilo tiovBDti 
qUBltro fori, eho bau dato origino alla giusiissima opinione che 
i bacini venissero in tempo di pio^ ricmniuti di pomici, per 
le quali GItrandoii l'acqua igorgasse limpida e pura nel sotlo- 
pHjjto rEceltacolo della cisterna da nue' Tori. 



piaceri. Le mii ts tose rei i(|uic degli anlidii ncijuidutti non inlera- 
menlc di.<lrutli ihlla prepotente forza del lemjio, cdalla barba- 
rie, mostrano q^uanla opera, c i^uanta apesB iHipiegsueroi Ba- 
nani per somministrare le ncque bisognevoli non aòlo alla Gi- 
ti loro , ma ancora a molte di quelle della ^rovinde dell' tin- 



che li ha descritti . Plinio di tulio dice: Se si conKÌ,kr-a l' e- 

M dispera pei ^agai , per le pescliierv , pei lerbaiiii , pei 
giardini, e par le case particolari della Città e delle campa- 
gne ; e se ancora à considera la lunghezza del cammino che 
percorre, il gran numero di ardii che si sono -erelli per con- 
darla , le montagne che ja forza traforare per dar passag- 
gio ai canali , comprendcsi di leggieri che non vi ebbe mai 
in^tresa più vasta , né più amiairabile in tulio V universo. E 
hene a ragione Plinio cosi doveva scrivere , daccbè egli i testo 
ci narra i grandi lavori di tal genere eseguiti in un anno solo 
per ordine di Agrippa . In si breve tempo 1' acqua riunita fe- 
OGsi scorrere per molti tubi in tutti i rioni: 700 aerliatoi fu- 
lono Bcaviti, 150 fontane costruite, 130 castelli idraulid innal^ 
sati; e tutto queito con quale magnificenul Lo dìmoatnno le 
300 aUtna ira bronzo e numo cha li eresteni ■ déoomie gas- 
ati ^ngolarlùlmi njonntnenli ddl'artel 

Nel medio ero 1' acquìdòtlo' dì Teodorioo * Spoleto, e nei 
inodèmi tempi quello di Caserlar edificato per comandamento 
àél Re Carlo ni, qntili di Malntenon, -d Arcneil, dì Uont- 
pdlier, ec. attestanò la erandeEza d'anima di olii li ordinala ; 
l'illuminata mente di du B idearB, e ^rcdedeta all' efecuiiona. 
$. 143. Queste opere di ogni Itinpoci dintoitnno ofaeMnipn 



fa» dacqua. vbsii q nstwiii. i quali ci possano guarentire dai 
DOCGVoli elFclLi del più ulne . ma anclic del jiiu terribile ageule 
deUa natura . 

Quanti incenui non sarebbero repressi sul nasetre. ove ai a- 
vcMe una massa d accjua pronta . e uisponiliile ? Nui parliamo 
per eapencnm. Xj oc^a per venire uiile in simili sventure do- 
ven adoperare ■ tempo . altnmenti è mutile , anzi può lorna- 
K dannosa. Imperocché non cono rari gl meendi in siti tali . 
che p«r ottenere una secchia d acqua i d uopo impiegarvi più 
persona per non breve tempo . che se fosse impiegato dalle stesse 
j '--B' colli altri meta le fiamme, non si vedreb- 



£avqueste rapidamente dtstrujgece, e i 



Se queste opere di previdenia toraen opportune pei paetì Ove 
la proride core dei Governi lianno' Elabillli Corpi di uomimsen»- 
pre pronti ad aceorrere agi' incendi , per gli altri elic ne sono 
flproieduli cono esse iudÌRpcnsabilt . Possa adunque il passato 
essere di alile esempio, il presente di trista esperienza per non 
laiciar trascorrere altro tempo senza adoltare generalmente un 
■A Tanta^oso provedimcnla in ogni pubblica, e privato edi- 
fimo (t) . 

Speriamo ete questa d^essionc suUe cisterne vogliasi Eiudi- 
care non inopportuna , ed abbiasi, come qualche altra del prfr- 
•ente lavoro , Eoona a promuova con gli esempi , con le ra- 
gioni , e cdl' esperìsma talune prelndanie contro gl' inaendi , 
die troppo m soffi» l' animo «sdere in molli dii asifflntamm- 
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r><-i TsatH. 



§. 14'!. i (calli maiiornì piT b copiaci! materie combustibili cbe 
c^mcngono, piT la fi.-ijiirn/.a (In fuoclii nrtilliiali df cui con- 
niente si sc^no minacciali dal pricoli del fuoto , die di es- 
ci bisogna separalameole ragicnare , Preueniru in (iiiesla sorte 
d' ediGij Éalte le cause cbe possono produrre inccii[li , c proti- 
-care in mi lotte quelle operazioni di arte elio si credano con- 
venienti, o necessane a conseguire [[uesto scopo, sono providcnie 
da non doversi trascurare giammai , e masfimammlc pei più 
ragguardevoli di tali edili?,) , i ijuali por^^ono meiio di onesto 
ed ulile divcrtimcnlo , di yis*isLeiiia ;id una classe numerosa di 
artigiani, e di lucri <:d onn.i a %^ilc- ■^[«■cic di artisti. 

S- 145. La subita e grande csp.iiision,, delle fiamme di un 
ICBlro in incendio, aneorclii di mediocre crandena , consiglia 
di «pararlo aBSolatamenlc da ogni altro cdiriuo, o almeno di 
pniicara tatti quei meziìdi previiienza, più addietro esposti, oln 
sono diretti ad isobre un incendio . E da ciitarsl la cooiddì- 
cazione dei letti, delle travature , degli assili, eo. fra- essi, e gK 
ediGij oiroonTicini , con separarli per mezio di grossi ninrl;ed 
ève ([uesli edifiiì aieno di molla importanaa debbono raddop- 
piarsi le precauzioni, polche linnno vicina un nemico, che da 
un momento all' ahro pad distruggerli . Il far rimanere isolato 
per quanto è possibile^ un teatro ì regola essenti nlissi ma anche 
per la sua propria sicopena ; poicliè un incendio non prove- 

»4 in Francia ìi propose nel 1829 cìie uno spaiiTdTff piedi 
in cireuilo dovesse rendere ogni teatro interamcnle isolato . 

L'istoria d(!gli incendi dei teatri ci dimostra chiaramente che 
anche in quelle città ove i Coi^ &n Riinpierì adetlifi «odo zelan- 
tissimi pei loro doveri , Beiraccomta a leoar tsà mccohd ai 
nr-desimi in caso appunto X lneeiidii> ioDO giunti per To }»S 
lanli, causa 1' essersi (^nerate ed arancate le fiamme in modo prt»- 
di^oso.È quindi indispensabile che nano dentro ai teatri enar- 
dic fisse di Pompieri provedute di nucoluin ìdranUoBe, od ap- 

Sirali idonei a reprimere in lui primo ~ nsscera ogni euima 
incendio i unico e quasi sictuo mezzo pn impedire ene il 
fuoco u propaghi, adiitnigga immaucabilmóiter imaaeABrò. 
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ancbe quelle Sk santi 
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in Parici J' anno 1810, niella occasiono di una fola da IiaJlo 
data dal Principe Schwarzenibci^ . appresosi alla grande sala di 
riunione produsse la morte della Duchessa di SL-liwarzemberg 
a di alin lUuBtn personaggi, e coci alm tristi amilrnn La \nn- 
tanania del biogo m Eioime dai Bun^ien . ed il tempo quindi 

U pur trop^ accade, cha il fiioco ha fetta gii tanu progressi 
al '|]unget di queUi . uba peiduta è agm spuranza di salvare 
l' ediSna . 

$. 14C. S^r^iì teatri dadi «dìBiJ 'ricini, bisogna curare cbe 
le parli principali esai atesai nanoaalTate ( per quanta i pos- 
(ibile) ^lla perlcoloai-presenra delle materie comliustibili . Si 
ha da mirale a nuesto. che il fuoco irilDuiutoii in un aito del- 
l' ediEiio possa confinamsi, ■e non propagarti. Con Hiiuie-tcopa 
pnroamente si penso niJunoeiB la «ala dcgJi ,^itBtoii da quella 
delie scene DIPOI amo un grosso muro, cncnioanisse i intero e- 

tetlo, e che ii<-i uifi:m ^ivus^i: 1' .ir,'i, stiTil™ Si civili' da falli- 



la curva cne ai pieeenie e giiuucBLB iDigborc . i 
l' arco visibile potrà loimaisi net modo omin^r 
decoraEiooe . ed essow tormontato daQ arco tu d 
riesce laciie ODnorre una Damerà ai looco neiio 



, pei quale le fiamme pro' 
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I potrtìiliero inipadronirsi dell' n](r», e viccveria. Per for- 
un sipario di lotta, il r|u,Tlc e'^iondo partito orinoti tal mcn- 



a itìrl. 



. Ma iTesdndctido a 



desi ili leggieri che il sipario, contro cui si eserciterebbe la po- 
derosissima pressionecbe fe la massa d' aria fredda per invadere lo 
■palio della massa d'aria calda, non Urdercbbc guari ad essere 
fiaccalo, Elrappato da suoi ritegni, « in somma tolto di meno. 
N^r incendi dei grandi teatri sonosi in fallo visti atterrali o- 
slacoli di (al &lta, anche assai più matenall e robusti ; dal die- 
si poò arguiuentarc di f^ualo straordinaria intensità sia il fuoca 
in simili circostanze , e realmente quanto poco ^overebba il 
proposto sipario di Jatla. 

S- 149. M. S' Arcet dimoslrando in seguito come cjaesto 
presidio fosse inefficace, ne propose un altro, che sembraa po^ 
giata sopra più solidi prineipj, ed i semplice, ed economico. 
Propose ui> sipario di fili di ferro di 4 millimetri dì diametro, e 
disposti in rotea maglie quadrale del lalo di M millimelri pres- 
so a poco, il quale sipario, a guisa del precedente, si potesse 
abbassare, edinnalxare secondo il bisogno radendo l'arco scenico. 

Allorché- sviluppasi il Fuoco in un sito qualunque ila esso 

che vi accorre da tutte parti, e massime orizzontalmente, e dì 
sotto. Quindi in certi casi dod deve recar maraviglia se li 



i,>.IOOelglir> IB%. 
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paò rimanére molto Ticini al fuoco tetra eiaeme UMleitilì dal 

calore e dnl fumo i poìclii la corrente d'ini fredda che ai di- 
rigo al fuoco, e clic l'iiivcsle, ti ristora dall'uno, e vi libera 
dall' altro. Or quando non possa spegnersi fàcilmente l'incen- 
dio svllujipalo iti una meli dtl (estro ai abbasserà Ìl lipario di 
«te di ferro, e l'aria cbe la IraveraerJ lìbeiamente per andare 
ad alimentare la combustione impedirà ehe eaaa rete si arroven- 
ti, e permetterà ai Pampleri di rimanere ed' agire nell'altra me- 
tà del teatro, senza essere molto moleitali dal fumo e dal gran- 
dissimo calore. I turlnni di fiamme sarebbero similmente rat- 
tenuti da colale sipario , per le note prapl^etl delle reti metal- 
licbe; ed e^aiidio tali Eamme Terrebbero in muso contrario re- 
spinte, ore l'aria esterna, entrando in anUiciente quantità pa 
le Gnóitrs ed altra apertura della porte del teatro ancora ille- 
so dal fuoco, formasse conenti fbrti attraverso la rete-sipario. 
Olln ciò«oU' Mlinn tali correnti si avrebbe il Tantalo che il 
fuoco diventando piil intenso consumerebbe più presto quelle 
materie piik combuitiluli a cui si fosse primieramente appreso, 
e che, quando non i dato.di salvarle, meglio i che si consumi- 
no sollecitamente. Sapemmo da persona ilirgns di fede che nel- 
r incendio chi: distrusse il teatro di San Carlo in Na^li(l) (di- 
sastro che pu6 citarsi ad esempio io ogni suo particolarità), 
per la graiidiosili dell' eilifiiio, e la rniiiiliii colla quale si pro- 
pagò il fuoco, la corrente d'aria, che dalia porla della sola spi n- 

Evasi sulla scena, poteva somigliarsi al più impetuoso vento , 
1 stesso ci dice il citato Signor D' Arcet , che osscnò il pri- 
mo incendio del teatro dell' Odeon nel 1799. Sembra giusta a- 
dunijueropinione che se s' agevolasse questa corrente ili aris a- 
prendo tulle le porle dei palchi e de' corridoi del teatro (rife- 

incominci dal lato delle scene >, ''le maglie metalliche Ter- 
rebbero eoutinuaaientc raflivdilale ; quindi sarebbe facile far ad- 
re ad una certa distanza le macchine idrauliche, e, con seda 
ed altri appositi menci inondando le parti contìgue all' arcoBce- 
Dico, (alvare probilHlineate metà del toalio. Se poi l'aria non 
può accorrere in tale qaantità da produrre ^11' effetto, peggio 



t<) Qunu UDiiH» Min tu «I ISM ilUtniIto dil fiioco, t fidifiuH per 
«niadtmciiia dit III FtidininJo 1 iti elo'i"» nemsm , fueU ne .lìnuaEbt 
tulio il liuDf^o N' «Qiilù i-gti [ì atcìiziDnc All' eErrgio AmìIbUo Sj^a r^Cj /n- 



fc Tengi spinta in senso conlrano. oo3e le Gommn vadano di- 
reltameoUiacDipircla rete melallica. in Ul caso la elevatissima 
temperatura si dilTundcrì in tutta la massa d' nri.i .lelk sala ite- 
gli speiiBion , impedirà clie vi si possa rmicnf^r.; aii, Iil- solo 
per Docili momenti, ed è quasi certo die quel fuoco. cU: »i si- 
mili calaslrofi Gimle il bronio . calcina ì marmi, ed nllera ogni 
■lira metena la più dura e rcfratiana. distruggerà aiii:ora la re- 
te metallica. Del resto questo non sono die congullurc. le qua- 
li «arabbe bene che TCmssero coadiuvate dalle opportune espe- 
Tienie. che potrebbero institmrsi secondo una qrnnde e rego- 



§. 150. Varie quindi so 
pario lU relè metallica, e 
aa realmenie salvare la uh 
i che da consimile sipari 
UggiOi poiclio e incontra 
co esso oppone una barr 
U saa eitìcacia dev'essere 



. Per 



sipario, e il passaggio delle lia 
Tette 1 immediata conseguenza. 



'mag^i iiunierosi di leirnanic clic cadrebbe' 



Simili <!an 



reblie al di sopra di qui 
1' cdiiiiio alle Camme . le quali quando sonosi impadronite dei 
letti ogni speranza lii salvarlo i pi'rdulo. Da ciò emerge chela 
coslruiione in ferro pel lello del tcMro . o aluii.no piT quella 
parie cbe cuopie il suddetto palco. s^rebliEi ludissiiii.i . e indi- 
■panBabile per la nascita d^h alni iiicizi di iirescrvaziona e 



: 1 una praucabile quando il u 
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Nel caso poi di on teatro ai cotuuiw . i loBm di legno 
aenboDo giuicnnrai Con nno dei più dBcaci meni dianit pro- 
posu. atia Ulne aucara oislendere sono le invi, aopo srerle 



IO età 11 luoco può sviiuoparsi. ma non 
ma cbe vengasi a scopnre. liei leairo 
luocD. nel iiuiiiU!iia iiiccduio uui mnicsi 
ma nel lacaie neaimaio al aspasiio mi 
Mo locale, malamenle aiucurala. fu dii^i 
e quanionqne nel teatro fosse quaniiu 
ro uno spellacelo, il fuoco poiu nnpojri 

disiniggcre 1 intero ei>Uao. 



igue a 

J Della della sala per gli speiucoli. In questi eaa è unpoasibi> 
I proporre opere di prevulcnia. Non può Eam altro ohe prer 
dicare la masaima della pIA scmpolosa ngilaina contro le ca- 
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tra le prime cOK ■ caliere dtitnitle; per conseguenza ognisoc- 
corio cbe due oecessana recare in alto sopra i palchi, li ambu- 
Inlorj, e alln uti aiialo|;lii vcnubbe uupedito. Quoftì aiuLula- 
Un IDCON toa riprovevoli, se ciano eoslrulti di legname; poi- 
ché lu di eisi 1 Pompien debbono poter rimanere sempre, o più 
chei possibile, per agire e arrecare soccorri nel coso à incendio- 
I medesimi potrebbero pure facilmente coslruirGi di ferro ; cbè 
se 11 avrebbe sicurcRRa di eseguire su di «.'^si le operazioni di 
arte per imptdirc cbc il fuoco s inijiadronisse delle tele sospese 
alle coti dette graticce di manovra. 

Tra ambulatori sono angusti ponti sospesi che altravei^ 
sano 1 intera scena, e sopra i quali gli assistenti alle <lecoraiio- 
ni camminano al bisogno con molta lòcibla . Questi lunghi 

Sonti »isteDUli da funi , ed aventi il patimento di legname , 
Qvrcbbero parimente farsi di materie incombustibili, fWiuliepcr 
essi ì dato di penetrare ove può essere urgentissuno il bisogno 
dei soccorsi . 

Altra precauzione utilissima è di aumentare per qnuito tpoi- 
Eibile il numero delle porle che mettono nel teatro, iffinctii i 
soccorsi possano pervenirvi piii sollecitamente. 

S. 154. Fra i mezzi di difesa contro gl' incendi ità teatri vi 
ha quello di rendere incombusLibih il pni clie U pota le tele 
che mijiiegansi per le decoramoui . Dei van processi che furono 
indicati per queslo scopo ecco i principali - 

Il Sgnor Morin jicr le ,l,Torjzio„i d^l teatro di Monaco fece 



perdeva la proprietH anzidetta, jieiclie 1 iTitoiiaco vitreo poco vi 
adenvs. Altri tentativi furono dallo steiiso Morin esi'guili con 
Dna pTeparaxioue di muco : nuscirono questi discretamente sod- 
di<ru»ati;poicht I tesanti coti pteparati non e intiommavano , 
nu polevino solo lentamente bruciare , e questa combustione 

fuoco estraneo. Per 45 libbre di tela ne impiegava IC di solfatodi 
zinco sciolto m 3G di acqua, precipitandone 1 ossido con 0 e 
mezzo di ammoniaca a 16 gradi mescolala con siillicieiile qiian- 
tiU d' acqua. Nel solfalo, e poscia nell' ammonìaca egli immer- 

rva parecchie volte la tela . Il tessuto si trovo numeiilato, per 
ossido di zinco, e pel solfalo d ammoniaca, di un j circa del 
Euo peso primitivo. Questa preparazione piiiù abbandonava la tela 
venendo questa lavala. Ad cvilurv ciò la si bagnò in una dissolu- 
uone di colla lórte ; nu i lunltaU non furono ^an fatto nuglion. 



alcuni SB^gi. In II 





|j venendo maneggiata 
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S- 155, Similmmte l'allume i stato scello per l'uso iitesEo. 
Blindo la tela in una soluiione concentrala ùì cgueslo sale, 
fl quindi dopo asciu^aln ini me rutililo la in un bagno di animo- 
Bhwa molta aliung.iio , vìt'nsi a precipitare rgllumina, clic si 
depone, in un col tolfali) .1' amniuni.iua , nelle parti anco più 
intime della slessa tela. Simile risultato .'i lia immergendo U 
tela in due bagni consecutivi di muriato di calce, e di caxbo- 



0 di p'^las 



liombo bcii^ic 
e coli' olliin 



p^fl d(rcaTb^n'alo™i"c'ake'',"e d 
guolmmle vi si depongono. 

S. 15C. òi provi ancora F aceti 

tó'd' Imm^laea "coll/»u''1n.n> 
«te Bir aaone de'lla fiamma le Id 
tempo , non mostravano infiammazione , ma solsmcntG combu- 
stione pari a quella dell' esca ben preparala. 

S- 157. Il Signor de Breia |ier impedire la infiammatione del- 
le tele propone di porre in un litro d' mama riscaldata a 85.' C. 
30 grammi di allume, 30 grammi di Bollato d'ammoniaca, 15 

rimmi d' acido borico, 2 grammi di ottima gelatina, ed in fine 
grammi di amido stemperalo in una piccola quantill di acqua. 
Qiie«te sostanze vanno disciolFc nell' acqua 1' nna dopo l'ailra 
Dell'ordine con cui bì sono indicate, e si deve in fine mischiar- 
*i r amido stelli |ii'i':ito, elevando perà la tempetalura del miscn- 
elio all.i . bolli/ioTn- . Dopo di aver intinte in questo composto 
liquidi! le lek clic si vogliono preparore, verranno case ben pre- 
mule |ier lo^iiei'iie (ulto il liquido esuberante. 

Per li. [eh' linle , o impresse s' impiegherà la medesima so- 
iuiionc ; In lemperatura peri dovrà mauicneryisi a 60.° Per pre- 

chè non perdano il colore^ 0 f' iniprimiturii , ma si distende— 

no dclLi soluiiunc anzidetta^ ' ^ ^ ^ 

Per le decorazioni dei teatri il Signor De Breaa Consilia co- 
me migliori le propoi-zìani se^^ueiili fr.-i le indicate sostanze: in 
un litro di aciiia si pungono <iO granimi di allnme, 60 gram- 
mi di solfato di ammoniaca^ 30 grammi dì acido borico, 19 
di gelatina, e G di amido. Ove poi queste decorazioni sieno 
già dipinti; ei propone clic s' incollino dietro di esse delle cala- 
te preparate con uni composizione della natura istessa delle pre- 
cedenti , ma colle proporaioni segoenti : 00 grammi dì allume, 
15 grammi di soll'ato d'ammonìaca, 30 grammi di acido borì- 
«o, 2 di gelatina, e 2 di amido ttemperato in poca acqua . 



— m — 

§■ 1S8. Molli nllri sali ponno lomore alili nllo scopo i elesse; 
come , ad esemplo , il murioto <IÌ c^lce , il foiU\<i di allumi- 
na , il earl,onalo di mnsiiesi.i oc. . G.^-Liissac ne raei^omsndò 
V uso per le scn.ie dei WMn , e dopo parecchie analisi il fo». 
fato amiuoiiiaealc È quello die lo stesso dotto giudicò miglio- 
re; poitbÈ osservò che esposte fili' azione del fuoco le telo pre- 

volati! ma la,'^ e 1 :ic,ido losforico vclrilieandosi formava sul tessu- 

niili dal fuoco, restando solo dopo un eerto tempo c.-irbonisolo. 

Anche il sii marino ha i suoi vanlag^l; percbè in prima i di 
pochissimo costo ; secondaiia mente percui utu»iidone nn tes- 
tato, eoo ripetuti bagni in «oluzionì di esso molto conosntnte, 
il tessuto resta con ctd solo preservato del tdoco; perchè in& 
De pud contenere tn qaantitl sensibile del murinlo di magne- 
SÌB, che facilmente penetra e a depone nei pori delle sostarne 
orgamcbs. 

S. 159. 1 saggi da noi stes^ it>tr.ipn>si scf;uando , o modilì- 
lando in multe guise di esposti di^ii^nni e proi rssi, ci han con- 
iérniBli nella massima dell' impossibililA di rendere nssulutamen- 
Je incombustibili le materie oi^niche componenti i tessuti. Qua- 
lunque intonaco incombustibile per essei-e usalo pei tessuti de- 
Te avere delle proprielì singolari; cioè, non renderli soverdiia- 
niento pesanti coli' aumentarne troppo la grossciia ; non render- 
li disadatti all' uso cui sono destinali ; non farli perdere della 
proprietì di potersi piegare e ripiegare in tutti i sensi senza sof- 
frire sensibilmente nella loro robusli-zza. 

Vedcsi da ciò clic le particelle incombustibili delle soluzioni su 
espresse dovendo puramente avvolgere, come in una rete a ma- 
glie inlìnitanienle piccok', it lessnio, non |iosi:ano impedire gran 
(allo che la forza disgre-ÉiriU. ikl e.ilorico non olTenda diretta- 
unente le fibrille del Icssiilo isli^sso , non le disot^aniiii, e non 
le decomponga : cosi bruciandosi, benché Ioniamente, le paTtieclle 
combustibili del tessuto preparato, e calcinandosi ancora le sod- 
detlc particelle preservatrici, lo stesso tessuto Te in distraaonc. 

Ciò che può desiderarsi ed ottenerd ^ è d' impedire c\ìk i 
tessuti nel ìmidare- produca no fiamma. L'allume li raxda in {al- 
ta meno ìnBammabitì, e forse piii elHcacemenle del mnrislo di 
calce, del fosfàla d' allumina , e del carbonato di magnesia . TI 
lai marino dinunuisce dei pari la proprietà infiammabile dei 
tessuti, n fosfato ammoniacale ài buonissimi elfetli, ma non 
è opportuno sempre pel molto sua costo. 

Un risaltato soddisfacente eziandio . ottìensi adoperando le 
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Enpanziom saune: nueiia operinone si poira npcici 
isogDO , estenda tali preparwuoiu poco coitoM, mei 
al ceno delle mebUidie . 

Per le ueoe n bi «ndie il Tantiggio ei>e Km pronun 



- K' 



once di acqua un' oncia <1' idrocloralo di smmuubca . uj.' on- 
cia di bornce. ni uu'oudn di noìhìo di allumi ii a . (:,LLmìa ri. 
waldnra I' acqua fino all' cLollmaue . c qulnUi ìnUoauccudDvì 
le anzidelle aòsianic 1' una i)o}.o 1' altra . Pticliè una lai soìu. 
«ione possa rimanete adLWuLc alle lei co alLri lessiili. si for- 
merà per 11 grossolani una leggiera soluzione di colla di pcscr. 
e SI aggiungerà al auddeiio miscuglio, e per li aliri una Boluiio- 
ue di amido, o di gaoima arabica. Le tele e ini ni ergerai] n d ni>l 
meacuElio compito allorcbì è caldo (polendosi pero adopera- 
re anche freddo), o si spalmeranno con un pennello, o meglio 
con una spugna impi^naU dello stesso mescuglio ■ Una sola 
immeisloné i auflìdcnlé ; ma volendosi potrà ripetere usa se- 
conda rolla, alloicbt però le tele siano peifolameole aidutle. 

Abbiiino eosl preparala le leleche adimeranu nò teatri, ed essa 
non lian perduta niuna delle loro qualilì naturali. Abbiamo e- 
sposle grandi quantità di queste tele all' oiione di veumenli fiani- 

come l'csoa, ma solo dopo alcun Wirpo sonosi carLoniiinte . 

tutti i sensi, e per mollo tempo volgendole e rivolgendole in 
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prepara u i te: 




perdere alenila 
della Gamma i 


j pieghe 




1 1 
eseguire 


nfinmmarai. A 
senu bisi^DQ 



t tele da poieni da chicbesia eseguire seiaa bisi^DQ di appa- 
rati di sorta alcuna, ecbe il suo coito i à ìien che con po- 
chi soldi se ne ponno piem unite lutte !e tele che comnneineD- 
le adoperansi fer le decorauoni di una casa . Dietro ciò si pu& 



S. 1G1. Abbiamo sperimetitato ancora T'uso del sai nitro. 

leggiere soluuani. I risukaii ne riuscirono abbnstan- 



rdono alcuna doile loro ' '-• 



. Il soprafosFalo di calce , ed 
Il uuraiu u uiumoniaca ci boouo dato pure buoni risultamenti. 

g. ÌG2. Tutti questi diversi melodi potranno adottarsi quasi 
cogli stessi vantaggi, adoperandoli colle norme innanm date. Il 
pnKccgticme piuttosto l'uno che l'altro dipende da molte dr- 
oostanie , cioi dalli qoantitì di tele da prepararsi, dall' oM a 
cui sona destinila, dai sito ove debbono rimanere esposte, ^1- 
la maniotc o minore economia clic vogliasi osservare, ec. Ci 
siamo dilungati mag^ormenle sul primo metodo, corno quella 
die non esige alcuno apparato , e ehe i quindi alta portata di 
tulli. E ciò ptr seguire il nostro distro, rivolto fempre a ren- 
dere economiclie e seniiiHcissiine le previdenze conlro eI' incen- 
di , e, col renderle ovvie e di poca spesa, aiutarne la uiOiisione 
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e l' nso per oubiiIo b pumbUe . Su gli illri >I«[eiiii cbe l' cipe- 
rienza ci ha utlo trovar blKuii non a^iungiamo-paTOle pei a- 
mwe di breiilìi ed ancbe perchè pensiamo che basti 1' averli 
anraiinati per cdwo ohe non «odo affitto nuovi in simili ma- 

Ifel parlare ddl'nao della miieela da noi proposta per le 
telo ed sllre deeorarioni dei teatri abbismo loccolo con digres- 
sioae dell' utile liso dello miscelo mdlcsima pct tele c tessuti 
di iBlt' altra lòtta. Ma sneriemo die Ir breve digressione, o 
esteniione del ugello, altronde attinente in lulta la sua am- 
picBa al nostro sogeetlo principale] rì verri condonala, e non 
li «poteri fnor di luo^ . . 

S. 1G3. Oltre le deicntle open di previdenn contro d' [ncM- - 
di de'teatK sono necessarie bdcmb «pecialì aTTerlenie. Tnllì ì la- 
mi bisognevoli alle, decorazioni ^li essi è uopo che obbiono i lu- 
cignoli drcondatì di tubi di cristallo, e che questi siano mes- 
si a posto pria che i lumi sli'ssi csi:;irii) il.il (li •li>po5Ìto, 

debbono stare molto in alto di due piccoli dischi di rilc fitl.i 
di fil di ferro opposti sd una certa distanza alhi supcrior liuc- 
ci del tubo del lame, per impedire cbe le i;aaleric comliuslihi- 
li aospem «Ile gnaiee» Jì manovra poCesseni essere accese dai 
lamì rìdm, o dalle .loro Cnllle. 

MolU teatri tono adetao iUumlnati a gat; lo quale manìern 
d' iUDminue TÌen raecsmandala come meno pericolosa dell' or- 
dinaria per incendi di esn . Noi peni non aappiaoio render- 
ci chiara r^tooe dì questa opinione ■ Vero t che le fionunel- 
1e dd gai sotto meno a temersi d^e fiaminelle eomuni al!-^ 
mentale dall'olio , in quanto che da queste u Lanno scinlitle^ 
talora funcslc, mentre do quelle non sene hanno di sor- 
la. M!i però essendo più nlla c pi-', lar^a la fiamma del gas, c 

!'cy.'^^T'ltia^''*^''t/lÌV^'^^t^l^^ \'""lan Ti "'""'^'^ '"''^ 

e lo piccole campane di cristallo sc- 
iare questo incon ■ — > 



no ad evitare questo inconveniente. Ma se da questi presidj 

1 Z : ji 



0 sperarsi pei teatri , 



teatri i poiché potrehhc avvenirne 
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IristissiDie conscguenie . A qucst' oggetto ne! |;randi edifizj si 
jionipjno cliiavi al. (ubo pciiicljinle ]jcr imjvBÌire opportunamep- 
le I uscita (il gas ogni volta che i lumi si vogliono spegnere. 
Ala. la Quantità di sas che rimane nei (ubi eccotiilarj si me- 
la déV edilìzio, e ove queflo prenda fuo- 



Ull rran|enle i suddetti (ubi ■ 



palle distrutti, ijiiel cumulo di gns riesce allora 
pericoloso, siccome attissimo ad oumentarc le Gummu. yumui 
noi. conoliiudiomo cbc per godere soma timori dei vantajwi clic 
ù Irageono da ijuesta maniera d'illuminare i teatri, o altri e- 
()iGij ^ist^a Bdapeme 'molta avveduleua, e cure contiauc ad 
impedire che dalla Gammelle del gas non si producano i peri- 
colosi «ccennati efiétti, e che ò necessarìD, ogni volta che s* ap- 
prenda il faoco ad un «diGiio illuminato a questa manieri, 
rompere subito al di fiiorì .dell' edifizio il tubo principale del 

^ 1C4. Olire aile meniionale opere d^rttle a,i impedire il nn- 
scimento.ela propagaiione degli iiicenili nei teatri, suiiusi 
immaginali particolari mezzi per tentare di^ orrcslorli immcdia- 

re ."Jininre una certa quantità ii',ii-i]iia in vari sili del teatro da 
poter dirigere ove il ljisu];no ricliicLic, o mediante la sua csdn-' 
la , o con opportuno marchine . A [ale oggetto sonosi costruiti 
dei recipienii nella gre asi^i dei muri die cingono il palco sce- 

mezzo di una o più trombe che solicvan l'acqua da poni, o 
da sotterranee vasche di grandi dimensioni. Quc' recipienti Lanno 
ciascuno nel fondo un tubo di ran^e , die incastrato nel mura 
diccBDdc quasi fìnD al livi^llo del piano delle scene in appoai- 
to armadino escavato nella grossezza istcssa del nmro. Ali estre- 
miti inferiore di ciascuno di questi (ubi i legala una manica 
o tubo flessibile ( simile a quelli delle tromlK da incendio) di 
cuojo o altro tessuto impemicabilc, nel quale discendo l'acqua 
del leoipiente a cui il tubo di rame a^jiartiene, coli' aprire la 
ciliare che è nella nnioue di esù. I reapienli, conio vedea.non 
tolsmo spaeio in raro al teMro. Tenendo nabilit! all' aitena 
. media di piedi 60 dal suddetto lirdio, l' acqua dovii- uscire per 
la lancia, o imboccatura che i alla estiemilA della manica, con 
una velodlt- dorata a questa altezza. Glie se il getto non ginn- 
B«* •.ij^u» digB .UNli^o di Jt,. ™ì,i„ i„™ir«. 

Ta^guardeyoU ■ Quindi in caso di bisogno aprendo la nominata 
.cluave, e mlgsòdo le maniche potranno aversi subitamente dei 
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Ciiii»ci ui uoimnii u v^irie « 
deDDons] Blabiure Terso i ni 
Il del luDco. Perciò in aiuli 
cosio ai lucais viiu (.■usiodiii: 



) non SI poBU ■pprofitUre deiia loro ac^nB. 
D per impedirB eoe quesca mpèli . e ptodun 
1IZI1 aTTDMmi. e agn c^getii in tasi nposu. ab- 



•O di quegli ti 

' "" " un vaniamo- 

_ . _. _ , n rnolti ti 

delle Irnmbe da incenclio eUbilite d1 di colta dd palco scimica. 

sudali ili piombo ed incasLraiiJoli nei muri. Curn .jioinlL-titc- 
nienle o ciisciia piano del leatto si Irovano m []tjisli tulii Uti- 
le cliiavi , alle quali s' invilsno le mimiche per d„\.-,:v2 i pttti 
in tulle le dir«Ìoni. Un sislenia di csmpara'lle va unito n qiiii- 

addetti alu'^inBccliini di porle m''azione!"l locali ovc^slorno si- 
mili trombe debbono essere guarenliu laleralnienle da (grassi mu- 
ri, e coperti con volte, aOincliè gli uomini dedicati ni servizio 
•Mie medcame siano pienamente al sicuro in caso d incendio. 

S- 166. Noi perA nfieltendo che i Pompieri, i quali debbano 
aoimon arrecare i soccorsi in simili Insli aivenimcnti , lianno 
dritto ad uni fàcile e stcuns^nu ritirata, ad uno scampo certo, 



d ' f i 

che dclL'lrnndi 



progressi . incbe allorcLiu fossero già granai. I!. ({iinnilo o?ni ul- 
wnore sforzo ri]iulereli1«si inellitati; a salvare 1 edilizio . avreli- 
besi ncir esposlo modo la jiossibililà di porre in shIvo colora . 
dal CUI coraggio ed iniolliecnza non si può pm altro sperare, 
0 l.rcl/.>iidL.r,.. 

1 n. l gì I rv s d gra 

di maciiliiiie idraidiche. i cui tubi si dislcndcrano per la lun- 
gliezzii di piedi 230. Quindi confernilBnlo che olire 1' utilità dei 
gL'Lti provenienti d:dle suindicate trombe interne del teatro, praa- 
dissinii vam.ncsi poirchbero pur arrecare i geni provcmeuii dal 
di f<iDri. ed animati da macelline die al certo non sarelibero a 
al granilo distanza stabilite. 

§, 107. Sonosi anche immaginale delle phg^ie ort!fiuali per 
soccorrere a teatri in incendio ; ma esse hanno dato poco buon 
risultalo. Di faUQ ottenendosi per tal guisa in molti siti delle 
scene delle cadute di aerina verticali . ma senza la possibilità . 
o [a faeihLà di poterle dirigere ove bisoi>na . poco o nulU pan- 
no esse giovare. Perche tornassero nuli oceorrercbhi- rlic I ac- 
qua Tosse raccolta in qualche grande recipiente pii^io m un .>^i- 
to molto elevalo. Dnde~ cadesse sempre dall' allo M.|>rn i bio.'lii 
verso 1 quoh i necessario dirigerne gli sgorghi, i_,oei 1 acijua 
per la caduta ocqaistcrcbbe griinde velocita , e airiroblic anche 
come corpo di^rsganls sulle materie arcete, iik sgorghi non 
doTtebbera mai emre pnti di coni lub IW^ibili . jier dare 
ad esci la più opportuna direzione nello smaliire 1 acijua. Con- 
verrehlic «dunque cbe. raccolia 1 acqua in un grosso tubo, edi 



ità di getti 
D laiebbero 
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§. 1G8, Si i pcnselo parimcnle di applicare i principi dilla 
.fonlano (li Ecooe ad ottenere un getto di acqua cnpucc di giun- 
gere sino alle coperture dei teatri, prorcnendo da un reci- 

Jienlo basso (1). spparato neceiBarìo ad un tale intento quan- 
> foue con molta erattema costruito potrebbe in fatto epioge' 
re r acqua ad una grande allena. L' ecperìcnia Cattane ai tea- 
tro della Porla S. Martino in Parigi sembrò da prima conÌBpon- 
dere abbai lanza allo scopo Ì)ranialo. Ma dopo c|ualcbe tempo , 
per cagione dell' arit non esaltamenle conurralavi nel dorato et>- 
iD di compressiiaie , al produaiero delle imperfeiìinii , per coi 
l' apparato steuo piò non loddìiféee _al suo acopo. Impeneùoni 
di lai fatta potrebbero per altro cotiv^tbì, le dalla icarsa 
quantità di acqua clie può con questo meno ottenerli fosse con- 
cesso sparare utili naultamenti. 

S. IfiS. Il Siraiar Guùiu per piocursre un getlo di acqua nei 
teatri atto a latirs mollo in alto, ed islanlanvameiile , jmma- 
^nò un apparato speeiale , di cui passiamo a dare un' i<\i-,i, S' in- 
troduce per nQ tubo, medianle una tromba a;pir:iiiic c premen- 
te, dell'acqua in un recipienle, al quale il tubo sli's^u i' uni- 
to. Quesl' acquo pasaa quindi in porle in altri due rt'i:! pi pilli ili 



Aprendo 



dilDcolld per nolcr contenere esallamcnlc I' aria mollo compres- 
sa , eriubiedeudosi, ove se ne voglia olleuere una quantità di 



la proposta del Gucrin baatcvol- 

iianno sempre la lo- 
, cui o por ia manie- 
.ia, 0 i.er qualche al- 
,i mieliori. Ivssi scm- 



atcu 



fi da S^Hjr Fampiu par le Ck. G'-PbIÌD. 
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frangenti di soccorrere ad un incendio. ai^ceniiute dubliìcizc 
contro 1' oppariaiiilì de'medcaimi melodi vanno dunque ridolte 
» giuali termini. Cosi da taluno ai È notato cbe 1' apparalo di 
Gnérin skri di molla utililì solo pel tempo obe l' acqua Tiene 
spinta dalle macelline idrauliche ne' luln Terticali dell' apparato 
medesimo ^ ossia solo durante, o eonlinuante la carica dello 
slcEGo . Noi però ossirvinniD ohe ove quESli tubi fossero sulfi- 

giunlo sempre un gr.nn ii^t ipiinte ad aria compressa , la massa 
Si acqua di ipiislo rccipicntr nianlctrebbe per uo corto tempo i 
tubi stessi jiitni fino iiUe tliinvi, ciuantunijue aperte e sgorganti 



baslania da se per dar tempo all' allostimenlo e continuazione 
degli altri soccorai. 

S. 170. Il Sig. Guillicr francese in questi ultimi tempi pub- 
blicò un metodo, die disse sempi icis» imo ed apportunissimo , 
per far cadere sul palco scenico tutte lo decorazioni del teatro 
coi loro armaggi, aUorcUfe di esse si fosse impadronito ìi fuoco, 
e ciò col Une che dalle medesime non s' spprenilesse alla fab- 
brica del teatro. Ora considerando che ìi fuoco può aver fatto 
o pochi, o grandi progressi verso le centine del teatro, nel pri- 
mo caso si vede che sarà facile co' mezzi ordinari , e senza bi- 
■ogDO di speciale meccanismo, il far caliere la scena, o lesce- 
se ia fiamme, come molte volte da per tulio si è praticato, e 
duraulb ancora la teatrale rappresentazione; nel secondo caao d 
ottenì adunque, per meno dell' apposito meccanismo, elie tulle 
le materie combuslibili cadano sul palco suddelt», lasciando — 
pour ainii dire, à nu lei guattre muri et ie toit — ( queste so- 
no parole del ricordato Weecanico francese ) . Quantunque noi 
non arriviamo a concepire il modo d' ottenere cIid tutto ciò che 
ba di combustibile in un teatro possa agevolmente farsi cadere 
sul palco scenico , poiché sono molti gli ambulatori , le scale, 

reblìe abliallere in un momento, pure supporremo che ciò jios- 
M accadere (sempre che però i teatri fossero costruiti diversa- 
mente da quel che sono, altrimenti l'ipotesi non può in al- 
oun modo re^re). Ammesso adunque che tutte le materie 
combustibili luddelle ù trovassero abbattute sul palco scenico , 
chi non teme che un carnaio enorme , qua] esse formerebbero, 
di tele, e legnami in comboMìone, non comunicasse tosto il 




DigiUzed by Google 



— 111 _. 

fuoco al palco Uteira, e di sotto, e ili sopra ait «sto, per li? 
■Ite finiDaiG che ù geneierebbero appunto coti' «mmaasBinento di 
tanta malena biuciaiitG, le qntli fiamme saieUie dilGcUiiiinio 
di aneitaie, o Mpqmare in modo, che non poteisero iuvidere 
11 proscenio, a mìnaeriin di dìtlradone l'iDiero edifico? 

Gire* i meni meccanid iinagÌDali da M. Gnillier par far ca- 
dere ani palco iceaico tutte te decoiauonl di un teatro nulla 
0 dire, pcrcliè qod li conosciamo. Quando, per Eupe- 
do, dovemmo analiuare uno icritto relativo dello stes- 
co, net quale non si faceva parola dei detti meni, 
noi demmo il nostro avviso conforme a quello cbe abbiamo c- 
sposto qui, ma col desiderio cosi allora, come adetso di cono- 
scere meglio il pr^etlo dell' Aatore, e le osservazioni praticlie 
cbe avesÉe istituite sai medesimo. Vorremmo perà che le nostre 
opinioni fossero erronee , noa redigerò ad una disamina più 
ragionata, fatta con quei dati che non fu in noi il procacciarci; 
vorremmo che la proposta del Sig. Guìitier riescisse roalmciile 
di pronto o potente soccorso a' teatri, esposti conti □uameutc od 
essere distrulli dal fuoco. 

g. 171. Quanto fin qui abbiam discorso sopra i teatri in ge- 
nerale può in p-an parie -ipplicarsi □ ■luelli clic di legno son 
costruiti. Kgli b fncilo poi di vedere qmii delle Dotul.^ prevlden- 
ic possano di fallo in quesli ultimi prnlicirsi , e quali no , a- 
vendo prcscnle sempre il bisogno die vi ha di opere solide in 
tali edìGij. Vuoisi aggiungere però die i teatri costruiti totalmen' 
te di le^o danno più a temere : quindi per essi bisognerebbe 
con ogni cura por mente ■ rotte le oagioui d incendio, e npa- 
ram. Noa soiamenla connen cercare, per quanto è possibite. 
di renderli tali che un incendio non possa inierameme disirue- 
gerii . cne i suoi progressi vengano nuldaii quanto basia per- 



naie la praiica in render ituiiicrosc io ncaie, e ic pone u usci- 
ta dai medesimi. In tali edillij in fatto il liioco può a^ipiender- 
si qoasi con eguale facilità alle decoraùoni , alle |^ene , ai ve- 
stiboli, ecc., e le coosegaense' ne potrebbero '■ - 

bidente, le più terribili, se ciò a< — ■* — — 
le pieno di spettatori. 
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Per qndL di gii mnenti sembra c 



I ciuuiio im sopra il leito. se e possi uiie . e solvendo dai pia- 
no tem ilo. i.[>si . I! non aitnmenu . u sistema delle separazio- 
ni . □ ik-ti KiilGiiiL'iiiì ricscira vcrRmente uUle. m cid è fàcile' 

b h m ^ 
fiiunga mid sua eoiimura , per qiiesio propagi,i;ri.ssi ne. piani 

obE g " iir» 
GorrtspoBUenLe al ricorunio spnzia . cu a niuii^'.irsi m ver- 
ucalmeDie su di esso: con clic si renucrs mene il eDniinameR< 
lo del fuoco in una saU parte dell' eiiiliiio . c Ja repressione di 
esso anco nelu stessa parte, ove di mezzi pronti ed efiicaci non 
> abbia pennna. 

Vedonsi motto diidÌzios« mente e nnidcntcmente aopifealc le 



lenie, si presi 
locali da offrir metodi speciali ui dilèsa contro gii 

Duignuio I^lofiu B.. EjiiniH lUL, \Eziaii 1S34. ToL Xll, 



mcend[ , che a prìncipj gènemlì non potrebbero riiìurm. Par 
quelli elle fossero da costruirsi, pODendo a calcolo la loro va- 
stità, il sita, 1 mcm diapouibili , non sanibbem da tTuounnì 
ancora taluni meccaniuni pet I» (tetta loto di&M, che dèi pa- 
ri speciali ponilo chianiarai. Tiattindosi di un edibio coUmilo 
di legname, molte parti ialeme del medesimo polrebbero ridur- 
si le^ro e mobili j)cr modo , che sct^rendosi a tempo un in- 

btli prossimi. Cosi, se non ad arrestare, giungeri^Jwsi almeno a 
litaranrc i progressi di quello. Simile espediente porrelbesi age- 
Tolraente in opera, e con economia, quando il teatro si trovas- 
se in costruzione ; ma non sareLbe di grande dilTieoltà e sjiesa 
ad eseguirsi anche pei teatri gii in piedi. E chi b assuL-fallo 
vedere le opcrsiioDl che in frangenti d' incendio eseguiscono i 
Pompieri abballendo parte d'ediCzi di solida costruzione, e- 
levando muri prowisorj, ecc. con tale sollecitudine, clie veilesi 
ipesso io m' ora es^nito quanla nelle , ordinarie cireoslanze 
non IcRìliilì «ome questa a fàrdibe appena in giotnì interi , 
tali oonvìnto che ou parte di un edi&o in legno preso dal 
fiioco polid>be ■rtìfioalmenlc essere disiati* in paco tempo con 
vaol^^o certamente non lieve. 

Non VMienuna che queste idee venissero giudicate irnppo ge- 
nerili. TSm vedesi ohe > volerle con qulcha esempio L-liiarirc ci 
occonerebbe qnaù un votame a pute. Ad ogni modo a noi pa- 
re eba non sansa utiliU le abbiamo toccate, essendo ciò se noa 
altro sufficiente all'intelligenza, o allo studio di coloro che tro- 
vanti in caso dì dir^^ l' est^óieuto dì limili cosUnnoni , 
o di salrade da un inceiHlio. 



Cottntiioni prwvitorie per fette, puSbUehe, 



§. 1'3. Alle volte non avendosi appositi laeali capaci ad un 
gianda nnmero di persone in ricorrenze di feste pubbliche o pri- 
vate, o di qualunque altro genere di qietlacolo , & d' uopo co- 
slcnir di legname de' recìnti ohiuri e copsfd , che venendo de- 
corati con sn^ od altre Ornili luppelletmi, ed illumbati da 
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molte fiaccole , danno •ommamente « team pn U CkQÌIÌ di 

incendinrsi. A ^esti recinti à ipplichni, per multo t pOMÌ- 
bilc , ciò che io addietro abbiBia veduto oonrenire agli 
di più solida coElruzione, Ma a nessuno tfu^rl di notale ohe 
in simili costruzioni provvisorie essendo i rischi del fuoco mig- 
giari , maggiori dovranno essere le precauzioni ed i meai per 

Conviene però tonfeÉSare clic nel fallo di simili coslruiionl 
poco vengono curate ìe previdcnEc anco più oiTÌe, le quali gra- 
vissimi danni potrelibcro impciiire , di che non mancano tneli 
esempi. Ad ogni modo si raccomanila almeno di rendere non 
inllammabili i tessuti die adoperansì per decorarle, e la 
scrupolosa vigilania. Per la quale si richiede che i Pompieri, o 
chi ne potrebbe far le veci, restino sempre, durante la festa e 
il concorso, ncU' interno di questi locali prorvisorj con trombe 
ad acqua portatili, ed altri principali istrumenti di arte. Essi 
debbono guanlare gli angoli delia madore sala, occupando pic- 
coli ambienti appositamente costruiti accosto a questi ed ester- 
namente decorati al bisogno , onde essi mcdrsimi non siano Im- 
pediti di e^re in caso d'incendio dalle persane, che per porsi 
in lalro si premono e s' afibllano verso le porte, le quali sa- 

S- ì^4. Riassumen^ in brevissime parole quanto fin qui ab- 
IiiinM discorso in questa prima parte dell' opera nostra , por- 
tiamo opinione ehe le prevideoie, e providenie proposte, il mec- 
oanismo per gaaientire dai pericoli del fiioco i camini , le co- 
pettnn incombuslilHli , o reie posùbilmente tali , li muri divi- 
so^ colle imposte di ferro, ee-, ec. nano pKsid), c metodi eco- 
nomici da poterai generalmente adottare anche nelle esistenti 
costrurioni per impedire il nascimento degi' incendi , o per ri- 
durre al minimo possibile il loro effetto distruttore. Gii non per- 
tanto possiamo noi riprometterci che tali presid) e metodi ven- 
gano in latto ogei giorno unitersalmenle praticati ed osservati ? Ci 
e duro rispondere che i forza occuparsi di migliorare tutti i 
meni per imslare i prt^resù del fuoco, anche perchè fitti ee- 
CDzialissiml, equasi l'unico rifu^po nell'attuale Qon coraniadi 
prevenire questo lla^Uo, cerijunente tn i perori che tiavaglia- 
no l'umao genere. '. 
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§. 175. Tra i memi più elHcaci ail arreslare i proeressi del 
fuoco senza che gli fdinij u' obbiano a solTrir daimi, olire quel- 
li cagionali (lirellamente da esso, deve fuor di dubbio annove- 
reisi c[uel geaere di macchine idrauliche cui appunto chiamano 
trombe da iucendio. Iie quali coi vantaggi che arrecano nel re- 
primere gl' incendi, sono eziandio utilissime per molli altri usi, 
che lungo sarebbe enumerare. Laonde opportunamente il BAi- 
dor, comincianda a parlar delle trombe, dice: Ler pdn^t JOnt 
defetiucs !Ì iirceisiiirei par let Eommoditèi qìieUet pncartiU,, 
et sujH est par liii-méme si intéreuant, qu a» peut rtgar- 
der ce Ckapiiri camme un de CBUX decet Ouvn^e gai me- 
ritent le plus d' altetilion. 

E perà, a tratlare questo subbietto con qaanta esallena e pre- 
oÌMone ci lia poasbilei noi , prinui di Entrare in una disami- 
na ragionala circa la miglior cofilruzione delle macchine idraa- 
liche da incendia, e i per&zionaniBnti che stimeremmo neceiaario 
d' introdurvi , dcscriTcrcmo tutte quelle che hanno mentalo at- 
tenzione almeno nel tempo ctie liirono proposte, tralaaciandone 
però alcune cbc panno riguardarsi troppo somiglianti alle de- 
scritte per essere a parte indicate. la tal modo più Bpedilamen- 
te in seguito potremo fra loro queste macchine paragonare (1). 

(4) Ctpvdmi, c«t 1» nallsR on^B do IMnppfr 1! Ofnt f 

— • ™~— !• 1 , la BcsAutìoDi & « gxm na pon- 

ti d'idlB, BDm n' ma pai «■ lenir 



a nmncbtBaiu d'idlB, BDm n' ma pai et 
d Burtawn fcMMao w l boi , poor concàUàr la ] 
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TBOHDE A MOTO BBTTIUIlEOOSCILUIt»!!}. 



Sniffa Cuiibiana. 




de' Ump! posteriori, ccdetlcro innanzi a questo apparecchio mec- 
canico Ben^licissioio immaginato, come vuoisi, dal rinomato 
Clesibio . Vllniiio (2) ce ne lia trsnundata la descrizione, la 
quale k acconipagiuta da corrispondente figura nella versione 
francese delle Opere di oDesto insune architetto &ttti da Ferra alt. 

Duo cilindri ben cawirati nel lara interno , od arenti òasc li- 
no una sola base, costilaiscono le camere dwa doppia tromba. 
Al fondo di ognuno di quM[i cHindrì tuna Talvtda * cerniera, 
clic ai^rusi di Eouo iu su . -Queste camere delli tromba aono n- 
nitc pur mcr.zo di due tul», che |iartano, come- indica laFig. 6 
( Tiiv. IT ) j iblle loro estremiti nilèriori, ad un comune vaso, 
al di sopra del quale Eorgeiltubo aacendente, o di eoraprcisio- 
jic ili.-lla maechinn. Alice valvole, che giuocano come le suddet- 
te , sono stabilito alle due estrcmilà superiori di quei tubi, at- 

dcsimo che lia percorso. 

Allorquando lollerssi l'embolo in una delle camere della tiom- 
La si produce al di sotto dì esso nn vuoto, il quale, p^ la 
nota forza dell' atmosferica preuione , là che la valvola al fon- 
do della mededma camera si soUerì , e che sno' pertu^o 

am l' clijti d' ulilili dunl uni pirlou , pmu mai v1h< <a HuSt i» mmc- 
Il qn* ili KrtaA priacipaleBciit ùkt cainidlrc lai rdalku mxt teg ìnvcntioai 
muxaim , ti à Gir «iHir Iti iTinuns de celiti an nella ai i deaiif li 
f^Htma. — iansj, AiiUl. Hnlr. Seconde Pittn — AH. (3S5. 

HI IV funi! innanri G. C Edw AÌ TVicUvIl, 
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1' acqua entri n«11a camera steui, per essere poi Bjiinta , eoU 
]' ibbMimieDtD dell' emliolo, nel lubo saliente; dal quale am 
più polli discendere e per l' aiioiie oontÌDua della nuccbiiu , 
e ^ le vabols che mco sUe eitremitì degli antldeUi tubi £ 

hìnij cioi il mllefioieiilo dell' aequa nel 
a posma il bud getto, è continuo, attcM cbe 
' ' ' , r altro discenda , e virarem. 



Tromba da ùieandio coltrai^ a Straiburgo (1). 



UB r^. If Of Ivy e I J l tav. IX 

ri aspetti, u Fig. 40 presenta la n 
apettira; le' Fig. 6 a 9 moitrauo duo scuoni delln incdcsima sc- 
eoudo dna {nani, il primo nella lonsitudinale direzione ili us- 
ai, ed il secondo nella trasTeriale; e le Fig. 7 e 17 sono la rag>- 
preaentaanoe geometrica della macchine guardata dalla parie su- 
péijote. 

Due camere dì tToml>B A, A. ( Fig. 9 ) di 4 pollici di diame- 
tro EOno tolidamente stabilite sul fondo del recipiente destina- 
to a contenere 1" acqua . Due tubi ricurvi sono rispcllivamente 
uniti alle di|e anndette camere di trombo , ed esattameato mer- 
cè appositi. risalti, come si vede nella Fig. 8, Allri due tubi 
partono da' predelti inclinati l'uno verso dell'altro, c si uni' 

sOBj^nti ^alle camere delle trombe. Elevasi inrinc sui nominato 
ceicluo un alleo tnbo verticale, cui si ioiii^iiiii;;c in cima ijucl 
tubo codìco che chiamano in^ugnaliira. 

Tre sostegni di legname , uno collocato verso il l.ilo posterio- 
re della macchina e pog|ÌBto sul fondo del recipiente dell' ac- 
qua , e gli altrì due stabiliti sull' asse delle doe ruote anteriori 
nella parte Tra esse compresa, servono, il primo per appog^o 

(1) Biada — OptrJi duia — Tom. Il Pie- 187. 
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di quelle estremiti delle due bnmbale verso le quali aono 
allaccati i gambi degli emlioli , e gli altri due per guidare, e 
mantcners il rnovimcnto dì quelle in un piaou verticale Al fon- 
do di ciascuna camera di tromba t una valvola, cbe aprcsi di 
sotto ìd EU, ed altre due simili valvole sono attraverso de' tubi 
B, B. II recipiente dell' acqua ì bipartito oirizzonUlmenle per 
meno di una lastra di melallo, o di legno foracchiata, onde 
le materie estraneo che 1' aequa pad contenere non giungano fi- 
no ai corpi di tromba con pregiudizio di questi. In Gne tutta 
la nuccliina i stabilita sopra un carretto a quattro ruote, colti- 
mone , e coi necessaii arredi per farla all' uopo trasportare da 

Gli nomini , che s' impiegano come motori in questa macchi- 
na, applicati alle estremità libere delle brimbale fan concepire 
agli emboli un moiimento alternativo di discesa , e di salita ■ 
Come abbiamo detto, parlando della macchina di Gtesibio, b fa- 
cile di vedere in qual modo 1' acqua pervenga alle camere del- 
le trombe , e da queste passi al tubo unico saliente, sospingen- 
do ed aprendo le altre due valvole che incontra ad suo cani- 
li tubo saliente essendo in questa macchina di una luce mi- 
noie di quella dei tubi nei quali 1' acqua muoresi pria di giun- 
gere in esso, e gli emboli peroorrendo da 6 a 10 pollici in un 
dato tempo , è naturale che, dovendo 1' acqua acquistare in ve- 
lociti ciò che perde in seiione , giusta nn noto princi[HO A' I- 
drodinamica , lo spazio da essa descrìtto nel tempo medesima 
su pel tubo saliente sari m^^ore delli 8 a 1 0 pidlid predetti, 
ossia la sua relociti maggiore di quella eba precedeulcmenla a- 
veva. Ha questo incremento di velocità ottieni eoo perita di 
fona motiica, come in seguito fàremo ndere. 



rhim&i d'/pH (1). 



§. 178. Questa macchina, quanta al modo dì sollevare e 
spingerti l'acqua, è affatto simile a quella di Strasburgo. La 



()) BtIiJof - Optn tiuu. Voi. n. pag. ISB. 
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diSérenza ba esse consjEtc nel modo di dare moiìniento ai pi- 
La Fig 12 (TflT. 1^1} rappraenla l'intera macchina in pro- 
spettiva, e la Fig. 11 esprìme la maniera di moTÌmento Jcgli 

Nel recipiente dell' aci^ua sono stabiliti, come nella macclii- 
na precedente, due corpi di tromba aspirante e niemente, u- 
nitiai quali sono due tubi, cbe, congiungendori alli laro stre- 
miti superìoii, conducono 1' acqua nel terzo tubo cbe vedesi in 
B. Simitmenle in questo tubo metle un altra I di forma codI- 
cs per restrÌDgere conTenientemoiIe Io «gorgo. 

I/iiilen> ladpienle t difiui in tra parti da dna traoMneveiw 
ticili, cbe nccbindono e preterranD Ut meccaniimo interno del- 
la trambL. I dns anna laterali di eno anno destinBtì a lìcere- 
re y aequa, cbe ri ai vena nd moda ordinario. Il piano A ser- 
re ntilinenta a sostenere coM cbe deve dirigere il getto. 

Sopra due aoslegni di l^ruane, aonesn solidaménie alle due 
sponde più longlie del recijnente, è posalo l'asse C D Fig. 
11. Questo i attraversato nel mezzo lui una spranga di fèrro, 
alle eslreDDilì della quale sono raccomandati i gambi degli era- 

Da quanto si k detto, e dall' ispezione delle figure intcndcsi 
clie il movimento allemalivo di va e vieni dei remi EF, GH 
secondo la loro lungliema, che gli uomini, agenti sui pinoli dì 

5 udii, pniducono , Sa cODiepnire il molo osoUatorìo d'alia in 
asso degli emboli , e quindi 1' e&étto della raaccfaiua. 
Onde ii getto dell' acqua ai fosm rivot^ere in tutte le din- 
doni, il tubo 1 ha alla SPI estremiti infenore tu» vite ed una 
luce capace d' aocogliere entro di ei V estremità supcriore del 
ttibo B. Esteriormenle quest' ultimo tubo è Tornito d' un pezzo 
di metallo, o di legno foggiato a inunu di mio, nt'Il' interno 
del quale è intagliata una madrevite corri sporidi? n te alla vite sud- 
detta del lubo I. Insinuando adunque il tulio B nel tube 1 , e 
quindi facendo «rare per mezza degli appurili manichi, che si 
osservano nella Fìg. 12, il pezzo conico, vedesi come il tubo I 
possa muoverà intorno al suo asse liberamente, sema die l'ac- 
qua possa di quivi scaturire. In olire 1' estremiti , o impugna- 
tura del tubo saliente , clie ha una certa cuivatura, essendo u- 
tiita al tubo 1 nel modo atesso anddeUo, ri patri ^rieen eSbt- 
tivamante il gatto in tutti i censi Le Fig. 15 e 16 f Tar. DI) 
moiimio partitamente questo modo d' mione dn tiuii. 
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Tromba da incendio di (Honda (1). 



g. 179. Ecco una dcUcpiù antiche macchine di questo gene- 
re cOElruita con utili migli orameati, e adoperau a soccorso de- 
gl'incendi. La Fig. U (Tav. ni) mostra la wiione ^lla mai.- 
oliiiu secondo un plano verticBlB passante per ^ Uiì delle ca- 
mere ddle Uombe. 

La parte ^rincipab della medesima t MCcblnia in una speda 
di tino diviso in tre parti, la media delle qnali , destinata 
propriamente a contenere il meccanismo della tromba, È sepa- 
rata dallo olire duo con trameno perforale, ondo l'acqua, clie 
in cincsle parli si versa, possa giiuiser^ iiiir.i !il Ji sotto delle 
due camelli della tromla. 

Comprendono queste fra di loro un cilindro chiuso inferior- 
mente, c munito euperiormonte d'un coperchio, che vi si a- 
datta esattamente mediante rotelle di eaayo onde t'alia in es- 
sa contenuta non possa uscirne, allorobà vien oomptesn dall' ac- 
mia che le dao trombe semplici altemativamenta vi spingono nel- 
la azione della macchina. In fatto vien compressa Verso h par- 
te superiore del cilindra 1' aria che esso raccliiude. Poiché, du- 
rante quella azione, lo Iramhe semplici aspirando una data quan- 
tità di acqua dal tino nel!' ascensione de^i emboli , nella da- 

Fressione dì questi la spingono nel detto cilindro, o cassa dei- 
aria, fonando le valvole laterali che vesgonsi in questo (Fig. 1 4). 
Ora il foro che trovasi a bassa del cilindro , e a cui adattatisi 
i tubi flessibili di ascensione e di sgoigo , ha il diametro suo 
cosi proporzionato con quelli delle valvole , dei tubi , e delle 
trombe, che non isDuUiice in sulle prime tiUta 1' acqua che 
r una 0 r altra dì queste cacda nel dlindro. Adunijne V acqua 
s'innalieTl in questa catta dell' alia sino a che non iitaluliscaBi 
pel detto foro uno w>rgo continuo e costante, ed ^ale iDo sgoi^ 
go delle valvole ndla stessa cassa , 1' alia della quale oemai 
soltanto allora di comprimersi ulteriormente. 

Con questa shunta della cassa dell' alia alle antiche maochi- 
ne si vemie a togliere perfettamente la intermill«nii che vi era 
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od Eelto dell' Mqu, cousala dal non essere rlf;oroBanic;nte con- 
tinuo il movimento delle brimbale, os^ia degli aiantulTi delle 
tingale trombe, e specialmente quando gli uomioi Applicati a 
Uli nicchine trovansi affaticati. Impcracchè coli' anzidetu ap- 
nnota viensi a porre a profitto la forza di eUsliciti dell' aria 
del recipienle, la quale ne' momenti di ^usi, che necessaria' 
mente si danno nel passaggio da una oscillBÙane delle brimba- 
le all'oscillazione opposta eOoMcntiva, è desaa che spinge l'ai 

3ua dello sicsso reeipienle De'tnbid'at ' — " ^" 
0 la legge di Mariotte, in ragion invi 
compressa 1' aria . 



S- 160. Questa maecKina è del genere di quelle elic liantio 
due camere di trombe semplici , ed un recipiente od ona com- 
pressa. Le Fig. 18, 19, e 20 (Tav. IV) mostrano la mnethina 
fuori del serbatojo destinato a contenere 1 acqua, il quale pog- 
sopra apposito carretto, che serve a trasportare I intera mao- 
obinti ove vuoisi. Lo Kig. 18 rappresenta geo metrica mente 1 al- 
iato della macellino guardala di Eionco ; la J.' ig, i!D la projeaDnf 
oriiionlole ili essa; la Fig. 19 ìe trombe semplici della medesi- 
ma, col rclalivo ingegno per mctlcme ju moto gli emboli, il 
quale, disegnato sopra una scala mofigiore, Vendesi più chiaro nel- 
la Fi^ a parte 31. — A, C, Fig. 20, san due camere di tromba 
eguali Ira loro, ed egualmente disiiosle sul lavolone MM . Cìascti- 
DB camera ha nel fondo due valvole a b , a' 6' ; la prima, in 
comunicazione col tubo aspiratore, apresi di sotto in su, 1' ul- 
tra, in comunicazione col recipiente T T, apresi in senso con- 
trario. ET i il (ubo ospinilore di cuojo, il q^uale inlernamen- 
te T> gnemito d' ima spirale di robusto filo di ottone, affinchè 
dorante 1' aspiraiiane, e il conseguente indebolimento della Ibr- 
vt elastica dell' aria interna, quella dell' estema non possa schiac- 
ciare il tuba stesso, e impedire il passaggio all'acqua. Questo 
tubo i invitato in R , sito in cui esso divideù in due rami 
di metoUo, i quali attraversando il tavolone MM vanno a 



(I) Boi^-Maclmu B;diu1ìi]iia Patii 1819- <6I ■>. 
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crminarc, 1 uno si Tondo della camen di tmmba A, e 1' altro 

al fonJo ili'lb camera C. 

Miri due tubi bc. b'c BtghiliBcono la coniumcailoiic dei cor- 
pi di tromba col recipiente T T. il quale nel foado. e proprio* 

vola i che apre-^i ali uopo i1l sotto in . Lo i^te^o recipi<^nle 



Allorrtii' 1.1 i>ia('i:liina lieve Mllerare l'acqua da un Sotterra- 
neo 5la;;[io [girasi la dilava posta in u per modo, che il tubo 

cd''es«o tubo, hiinieiso nello stagno d«IU fiarle Y, beo fatto é 
sigillato da per tutto , non potrà dare adilo alla ben che me- 
noma quanlila d ana, c cosi 1 aspirazione dell' acqua dello sta- 
gno potrà avere luogo . Clic se per le circostanze locali la mac- 
cliiua non potesse, o non dovesse aspirare, allora facendo com- 
piere un quarto di giro alla nietlesima cbiave u , sarebbe tolta 
la predetta comunicaiione, c il tubo d aspirazione nieeso fuori 
d'cscrciiio. Ma supplirebbe l'acqua eoiitenuia nella cassa del- 

cL'"purg'i'un'EcreVin ™itr'^ ibnjT dcltcTrombc- scm,'jici,"t''<1a 
ivUaìira coli' animare la i.ineehlna. - Del reslo il tubo aspirato- 
K pana in fondu un cilindro iH rame »roracchiata, afline d'im- 
pedire l'inlromi'ssionc in <'<^so di iii:it,'rie estranee all' acuna. 

nue robusti so;tcr,„i N. N l" 1'!^. 13. 201 sorrccKuno un al- 
iM-n, Z vuhiliil,. .i.i.rii d,ir. T> 1 ai f.'rru, !-,s,o i- .,1 tiv, versalo 



Ma cjucli non <ouo i soli lui|u,v-nti all' adone della macelli- 
na- Ve n banno altri cbe .stanno in piedi sopra le slalTe pp 
(Fig. 18) pendenti dalle catene che nelle Fig.19 e 21 veno- 
si intorno ai piccoli arcbi a rettore , i quali archi in tali Fi- 
gure sembrano concentrici ai maggiori inservienti direttamente 
pel movimento degli slontuOi , ma sono m realtà in altro pla- 
no, come nlcvBSi dalla Fig. 1S. Queiti ullum opcmi essendo ■ 
cavallo dell'albero, e inclinandosi alternativamente da un lato 
e didl' altro contribuiscono col peso del proprio corpo al moto 
della macchina. Per mantenere in an coaTeDicnle equilibao 
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1, slabilila sulla cassa ieTl» tromba. Ac- 
mo espresso dslls Fig. ZI per dar moto 



StruilB dchbono ,ivv-oli;crsi sul rispctiivo orco circoUre , fissolo 
■Ub spranga o li'Va fìiu si ciisst altraversarc V albtro Z, e anol- 
MTji da esso rndiliifjjsinlusi, el terna li va meni e , stnisi produrle 
flessioni nel gpmbo, iiù grande allrilo . L' una di (j^uosle c«to- 
ne h unita con un estremo d! punto piìi allo del gambo, e col- 
l' altro esirenio al punto inBmo dell' arco circolare . L' altra cb- 
teoa fin con un« estreoiili i fissala ad un puuUi inferiore del 
gambo , e con V altra al ponto supremo dello aletio arco cit» 
colare. Il meccanisma è lo iteaso per ciascuni delle due tiomlM 



produce quello che è pruprlo jE'jjli ni-clii circolari oniideUì, e, 
per loro mezzo colle aontssc catene, il moto rettilineo-oscillalo- 
rio Terticale d^ì emboli nelle camere delle trombe. 

di posto , e dopo quuito abbiamo detto per la precedenla 
tromba, è iàcile intendere l' sBceDiione dell' acqua nella presen- 
te. Di dito il Eollevamcnlo degli emboli, colla conscguente re- 
lefazione dell'aria cosi n^lle rÌ!]ii'iiive camere di Iromba, come 



.»J,„lom.n» detrai. (1), 

ambmei moltn wttj, poiché il cdilrulu ^ilimuaEr^i tLc jiTrcL1>oi]ìi ilvi-u 
re orca 70 OKillaaiaoi del bUincLcrc per ottcrtnf la [fuanclrj Ot 11 picc 
di 90103, come diccii, ctcvau ■ i20 mciU in uo miouu». tilj, riii iidd par 
patjÙJe ed culmina ài Ì0 pollici cDe li fa percDirerc a cicgiin pi^tr>nt, 
^poiane iì Taffe I . Jj^iculion Jc la Itécanl^e auj; mnMi:'-i le 
m Jf^ue-Foria tB39, p^. 124 e leg. J non cccTÙponiiaiw tjni^Mjcd 3 
Bouu dal Borgna. - D'alm pule pathi il gaii giungi 1 1^ i)icili ii 
i necHuria che abbia alta apHQO eoo «HopaUBU nlocilì t lacc per ben 

^^cco Ie dimrciiani principili pnxrìdi ^ ua tnDilu media di (juita 
Di;iuiein> inin-no itelle canute di Indi ....... pulì. 
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Botte Idraulica. 



181. Queslo è il boihb dato dsi fìaocesi ad una macchina 
idraulica mollo atta ad estinguere gl incendi. Essa redesi rap- 
presentaU dalla Fig. 13 (Tar. HI}, la quale la ritrae con gk 
utili miglioramenti arrecativi in Napoli. 

Ln iii»c;dilna, lai imalc si costruisce in Parigi, sì deve a M.- 
Lauiiay, foi^ditorL^ du^la Colonna della Piazza 'Vendóine. — Al- 
tro niotuliina, detta Tromba premente, venne del pan costroila 
dallo stessa Lounay: ma noi non ne esponiamo il disegno, 
percliè questa è una pura imilauone di ^dla innanzi descriile. 
e priva inoltre della qualità di poter aspirare da un soUemneo 
locjjiicntc l'acqua, che vuol^ innabare sopra la bomba — . 

un grosso eillnilro di legnarne a liase elilinea, e gostnuio secondo 



sano il bilanciere medesimo. Essi gambi, che non sono d un sol 
ptazo, ma bensì bipartiti, sono anche unni a cerniera per li: loro 
estremili sunerìori col sostegno del bilanciere, come viene e- 
«prcssa dal dis^o. Quindi nell' aecennone e depressione degli 
emboli ì loro gambi restano sempte vertiuali. Questa parlici^ 
rità nelle tiombe da incendio è da ottecmà mollo; perchiim' 
pedisce che disperdasi una parte della fona motrice, la quale 
disperdendosi va inoltre ■ produrre eSètti dannevoli al meccania- 
mo. Al di EotLo delle trombe semplici è un tubo di rame, che 
da una parie conaiungesi , nieriJ: appesila cliiavc, col tulio »- 
■piralore, e dall'aura parte ba annessa una valvola, che può 

S» difiBKUO DHlH« . . . . ■ i4, 

Diim£t[a dd tabo vUenle - , - « i, 75* 

Diametro ìnttna dei lolu di spiruìoiv, e di caoDoìazìoae col tio^ 

bon Z, 25. 

k peclUi ane^iali lUa 
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Il . L oequQ in questo caso versasi pel di sopra nel nominato 
recipiente cilindnco-elliltico. Tornilo alla bocca di molte apertu- 
re coperte di reticelle di lilo di ferro , onde non pervengano 
Dell' interno del meccanismo le materie cstmnce cbc I acqua può 
contenere. Laleralmente alla cassa ad ann sono due tubi, sal- 
dati bene aliti medesima , cbe amvsno En sopia I' orlo della 
bolle, doie congiungoasi a dos salienli tubi di oltane, aventi 
UD doppio movimento , come quelli più aof la detoniti, m mo- 
do che il loro pena conico, cui chiamans impugnatura, possa 
diligersi con facibtà in tulli i sensi . 

Sodo insinuati nei Eaiiclii del carretto quattro grossi bastoni 
di fb^o gnemiti supcrioriiL[;iilo di nminLlii c di vite per un 
trallodilotolungliezu, lu giiiì.i i;Ui' iio^'.aiio essi alzarsi eoi tarli 
giiait nelle madreviti corrispuuik iiti ( fmiisie ih'i fiancbi anzidet- 
U ] allorquando la macchina da un siloall' altro debba trasferirai. 



aoTidamenfe equilibrala sopra il suolo. 

Latutalmcate alla botte sono delle csiseltiiie, le quali aerfo- 
txo tanto per conlencre gli arnesi neceissrj alla manovra della 
macchiDi, o IntognevoU per qualche soUecil* tua ripatttdone, 
pianto per dar ricello a clii dne guidare i cavdli, clie a* impi» 
f;ino pel trasporto ddia medesima. 

Perchè gli uomini addetti alla manovra deQa macchina poc- 
lano comotlamenle sviluppare la toro forza, dalla parie anterio- 
re del lulanciere , e propriamente negli occhi del suo ramo bi- 
forcuto , s' iniiniia un' asta toLoiula di legno. A. questa sono at- 
taccali due tiranti di ferro , i quali sorre^ouo un bastone pu- 
re di libilo , a cui si applicano direttuiienle gli uomiiù. Dalla 




aUnSSati, 



ti, e b manlerraimo 
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1 ippica 



Al c< 

leve condursi . Nè il peso dell'acqua 
jtorlo quando il biH^no lo nchieda 
a pel Buo trasporlo non fosse m qud- 
( il cìin per bIIto si darà mudme 
a cliiaie, cliB Iroraa dilla parie p»> 
I acqua Terrà dimmnita a piicimcD* 
I quanto ogni altra tromba da incen- 



lo di moltn uliltli. (■ i.in. <jU- il fiigi;!! abliia fatto Rrandi prò- 
grossi, ed occupalo moUo sji:l7hIO qu^Eid arrivali le pompi!. Ma pò* 
teiidos^ ligi ttiiipo isicsso spingere l acqua in duo direnioni. si può 
più faciUneiito inipfdiri; che il fuoco proceda. In quo piccoli pae- 
si , o villaggi j ed alleile In eerti quartieri di grandi cittì , nel 
quali le caso di fronte sono moltu vicine fra loro, causa la 
ttrottezza delle Mnde , è fàcUe che il fuoco m poco d ora la- 
mella non solo le fabbnche contigue a quella in cui si ò pnmB- 
mcnle manifestato , ma anche le opposte alla medesima suìl.i 
■tessa strada . In sinuh frangenti il doppio getto diventa ulilis- 
Bima , ami indispensabile, massinumentc per quei siti ove non 
t'hanno trombe in abbondanza. 

_ Secondo un rapporto dell Istituto delle Arti Meccaniche di 



macchina di cui parliamo è aj 
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Tromba aipirante e premente poita tal earreUo 
del tignar Zoiaiaj' (1) . 



$. 182. Qoesli nucdiiuB aoa h che ìaSoUe Idraulica diioà 
descrilti , sotto diSèrcnte fbm» esteriore. Qaindi per amore di 

brevità tmlasceremo h ìndicnztone del suo nicccBDiEmo inirano. 




rtii, in ognuno dei quali s'insinua una robusta verga di fci'ra, 
che jiorifl iiiltriormcnte un ramo birorculo, il qnale <xin appo 
oli lubctii di ferro obbraecia e sostiene i bntoni di legname, a 
cui si applicano gli uomini molari- 
li carretto di questa macchinai fornito dimisltro moted'it- 
a' Iitcìaa dimenaiODe) aventi l' altma di 17 pollici . Le doB dal- 
la parte anteriore possono ^rare e Tollare, sema che per nulla 
vengano impedite dai fianchi del carrello tnede^mo. Offi« an- 
cor it vantaggio, che potendosi sollecllantente togliervi il timons 
dalla psrtp anteriore , ed adattarlo, 0 soHlituirlo BOn làole meo- 
canisnio nlla parte posteriore, non oecDire di fai fare una vol- 
tila intera alia macciiiiiii ìii ijualctie circostanza in cui s^ar- 
vcnga il bisogno di trasporlaria in senso opposto, polendosi per 
tal modo con^deraie la parte anteriore del carretto come poste- 



ti -HiHtu UhmI dnSifniit.Pompicm M. Snìj- Faii IS3B. 
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In qaanfo alle pratiche per coslruire conTenientemente que- 
lla raaccliina, sulle quali molta si i parlato, noi per ora ooa 
ne &remo roeniioac, riserbandoci di fatue quanto ne pani (ut 
Grìeute in progresso di questa Parte dell' Op. , lenla peiA eu- 
trare in tante particolariU , clie ci allontaombberit tròppo dal 
nostro proposila, e forse con poca oUlitìi, euendo Oggimaì 
questa materia Lcdìssìihd intesa. 



Tromba di Neusham (1). 



ù principi fin 

Ei di tromba o 

rappreieniano i 



tronco piramidale uà due nsaiii, onue pmsa ri 
ti del meccinisino m pia sporgenu. 

La Fis. 84 mostra ii DMccanismo con cni n 
tnlB. Alle ealremità .lì eiaseuno ■ ' " 



e spranghe ^ iene, 
stantuffi, nel mo- 



R eppueano cu uomini motori, wesu uomini montando mi 
mupienw dcu acqua oonou iiiu aircvoimenii! jarorare . mette- 
n B nuDicnere in uianc ii inmiba . 
Il recipiente dell- acqua è cos imito di lepio quercia . ^ la 
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forma di una cassa , la cui lungliczia È doppia della largheiaa, 
ed È sorrello da T|uattro robusle ruote . Dalla pene di dietro del 
recipiente $1 può ad essa applicare Ìl tubo aipiratore, il quale 
■1 solilo rimane senza eHètto allorquando Tergasi coi dUkU or- 
dinari l'acqua nel detto recipianis. Questa poi vi viene TerH- 
la dalia parie posteriora , B [>ro)>riaiiienle per di sopra del si- 
to onde il tuLo aspiiatoce ai ÌD*ita ad euo redpiente. 



Tromba di Lévesque. 



§. 184. La tromlia da incendio immaginata dal signor Lévet- 
que vcdesi rapprcsentaU dalle Fig. 25, 29 , e 30 (Tav. VI) 
in vari modi. Un corretto a duo grandi ruote sostiene tutto il 
meccanismo della tromba capovolto, quando ta maceliLna deve 
essere trasportata ove occorre, ed oflre allora 1' aspetto espresso 
dalla Fig. 25, ma guardata a rovescio. In questo CBM le came- 
re dello trombe, il tubo ascendente, e la Taschelts, parti espres- 
se tutte. Eopra ima maggiore scala, dalla Fik 23, prendono una 
postura opposta a quella che mostrano le Figure, e che debbo- 

Le camere drìic due trombo semplici cbc la compongono so- 
no ermeticamente cluuse nel lii sopr.i , avendo pero ciascuna 

e scorre il eamW del rispettivo embolo. Due altri fon. uno per 
ciascuna deUe calotte stbricbe cbc cliiiidono supenomicntc Je 
due camere, servono a ricevere due tubi, i quab, concaingen- 
dosi e riducendosi in uno a poca allena, riuniscona I ncqiia in 
questo solo, come vedesi abbajtsnin dille Fic. 25 c 29. 0(,tii 
camera di Iromba porta nel suo fondo una valvola . elia apresi 
di sotto in su. Queste due valvote chiudono ilei fon coniunl- 

vita li (ubo mcLiic ohe presta alla macchina 1 ullizio di tubo 
aspiratore , vengano eos\ a iar parte di questo. 

Quando la macchina debba alimentarsi al modo ordinaria, 
l'acqua versasi in una Vfljcliella annessavi, la qiiolc nel fondo 
ha congiunto un tubo che la mette in conmnicai^ione col tubo 
aspiratore della medesima macchina. Una valvola posta allo sti!ssa 
fondo, nel Itiogo di sua congiunzione col primo tubo, serve a 
li. 
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ciiiudere ogni aaiio mi' aria . iiuando la HikcIiiiib debba i 
rare mercè i intero tuDO u ^l'^iiiraziatie. 

1 gambi d^u aUatufn nei aae corpi ai [romua nantio 

di e«Sl camm pOSMno nm tncilmcnlc rimaTicre sulla imoa 
tirale. La estremili supmocc J.i^li stcsM g™bi sono guci 



no v^te a 
che debbono 



la ^siiione rappresenuia aaii 
I viu. Il BUiiiiSHniiiiu 1 insiaDi u 
n più tocchino » snoia . 
cciiina le ruote gireranno intoi 



IO a^ii emb^L A uucst 
asse medesiniD. .guemiie 
0 gu u 
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Doli' esposto, c dall' ispezione delle Fìg. 25 e S9 vedesi cliùn- 
ruEnte che colai molo aedi emboli è allernalivo, ÌD questo che 
discende 1' udd , menlrel' altro Sale, e viceversa, come nella 
troDibe precedenti. Il che nella presente si oUieDe dall' eum 
Toltati in seaà oppoiLi i due gomiti della doppia nunoTclln im- 
pegnati coi gambi degli sitati emboli. Sì sali pure eompreto 
clii? 'juuft'i didimo essere Forali, e muniti di valvola che s apra 
d,il bnsso 3ÌY dia, .icciò 1' acqua, nelle diicesi di EÌa$cliedano, 
possa p;i!sare dolila parie iuMiion dell* riepettifa camera di 

tubo di salita . 



Tromba doppia di Charpeatier (1). 



S. 185. (Vst^oeohini «scoilandori alquanto da quelle fin- 

scurarc possìlillmenie nulla di cici che È più nolovote eoli' og- 

Perchc il nitcc.inisma della tromba proposta jmprìamenle 
per gì' incendi dal signor Cliarpenlier si possa pià facilmeDiB 
comprendere, fa mestieri esaminare in prima la tromba semplice- 
aspirante di lui slessa , la quale ba servilo alla composizione- 
della suddetta . 

I« Elg. 48 (Tav. X) ritraendo la seiione della tromba sem- 
plice fatta con un piano passante pd suo asse, mostra cbiara- 

ni , di un eorjia di tromba fisso, di un tubo aspiratore, e di 
una valvola stabilita alla sommità di questo . Ove si aggiunges- 
se un embolo per conseguire , col suo alternativo molo di sa- 
Uta e di discc&.i , il iuMnamento dell'acqua, questa macchina 
san-bbc com' una tromba aspirante ordinaria. Ma in qnesIS' 
parte M suo nwec a r.lsmo consistono a njmn lo i suoi prelesi mi- 
glioremi-iili , ma certo poi le sue diOerenze coUe più usua- 
li trombe. Di fatto in essa ticn luogo dell' embolo solilo un- 
secondo corpo di tromba, ma mobile, costruito di rame peTchì 
abbia poca spessezza, il cui esteriore diamelco è più picGolo On. 



{() Bo^-Op(r« liuti pig. 27. 



[anima del oiumctro ii 
Qmuto a!ean,u> cori". 



iiomba fisso, vedesi ancora clic i acava nave aaiio stc^ 
rrare, cna le rerra aesunaio, conunuamenie ^i^are, per i 
l'elIéltD ddla macclima rri^asi sex» scksÌUIc bUcniilteiu 
Eueuoo coniinuo u movimento dell acaus nel tobo a 



E aule aocbe di notare one ia vairoia del colpo di tromba 
moDiie, B la Tairoia uoiio ManinSb. ohe entro essa bi mnove. n- 
manendo cuiuse aiteniBiiTameiiie per la meu del tempo clie 
dura 1 azione aula tromDB. inentrecna ^^iia Oel tubo é\ aaiiu 
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qualclie roodiGcaiione , per la cosiniiic 
nflia al servizio degl inuLncli, Ouc^lìi vi 
Fig. 4B. Em putB compoiiusi di una < 
dentro udr leconda caitiiTa lissa . i; Ji 



irimcrc I' aria, mano mano clic 



I gambi del corpo mobile e dello 



supiTJore I- t|Lii;llu che muoveeipri- 
« m,m.:d,M^>iKuie applicalo il ne- 
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•mam a hoto cmcoLABE/mLuioBioi. 



rncre di ti 
Oom dà 

— . [ ib noi 
Gap. UII . 



idiuTo discepoli). 11 
dea del wo Veniilaiorc 
ddU' Urobalo d«I titta 
pare dai Castelli dopo 
unonamenui delia mact 



isizionc aeiic pani pnncipoii del 
I accennauh genera . La macchi- 
a Beale Àccademu di ManUTa . 
0 . e tTovaii descritta dal Cano- 



ri) -OpuMU (MIU ahi aeume a idle aru-Tu. V. HUun I7S3. 
(ZI ClBBKDli otiti Ton. Vni. • 130. 



/ 
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sema paragonane ira so, c coiie iroraug ociie aure simcic. rei 
coniermare sempre più la simiciianzn rcciiiraca ueiie macelline 
III Olii niitrt»! [niiiiaiito. ni' I .11 m niii ri if 111 :i mu si» 111»' 




TVomia a moto eirtolare oteiUatorio del RamelU . 



S. 187. Le FiB.A,B,C,D MU Tav. VIÌ/j dimostrano 
ijucata Tromba . Xe prime (re cliioraniealc fanno vedere come 
te ne componga il meccanismo, ìl quale , quando ò in azione, 
prende la fbrma indicata dalla Fig. D. — M. t un cilindro di 
taetMo (modiolo del Ramelti), elic vcdesi senza il suo coper- 
cliio Buperìoie nella Fig. C , alTiiie di mostrarne ì due cnna 
Ironclii inlemi, die sporgono dalla parete in due punti diame- 
tralmente opposti , e perciò dividono ìn parti eguali la capaci- 
tà di esso. Al fondo di detto cilindro va a congiurgcrsi il ci- 
lindro N ( miuirelromha del Rom.}, il quale nel suo interno 
r.c:l.iudc quattra lubi((mnie dell' Aul. ), come viene dai dise- 
gai indicato . Il cilindro S , chiuso supetiormente , termina al 
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P . P. Nelle nani 



ns. Mcsea ■ suo luogo ocni pane del iiiefCnnjBmo , t 
■bbiiin delio. Ticn rappreseniaio nana Fic. Ti. Or supno 
Il Eiundra O iBceodo un mezzo Eira iniorno al suo : 
ionio, e pMGiD m senso opposio . e cosi successiva 
questo è in eScUo il moto suo neiia tromba RgiiKiii 
esattamenic coiia sua luperBcie contro le concnvc 
nei del cilindro M. L« sue ali P . P ai ■Tviducr.innc 



cilindro O, fra le f\«hh\ 

Nella'^accliina del H:i 
Op 



apparato mcc 
la ingegnosiss 
sinreino n avi 



uiDTio concinuD di una moia h coOTcru nei circolara-oscil- 
tono di due trombe analoghe aiia oescriiM. che tono la parte 
n eisenziaia oeii iniera maochma . L esposto sarà inlBcieniB 
inostrara coinè questa macchma dd Bnn]p]j| iHbia lorse data- 
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o nei$e potalo daie oii^ae die iltre raulrutte di pw, ctie pos- 
daniD Iorio b descrivere, a come ibbia tu di esse U Tanto del- 
l' astichili, « dell' aotcrioriU , 



$. 18S. Lt Fig; 36 (Tir. VII) nppnsntla la macchins qua- 
le Tcdea eBlemi mente : è dessa GOrredata della iispagiiBtnra. di 
COI Tenne particola rmen le tornila coli intendimeulo di render- 
la nuggiomiente atta ali estin:tione degl' incendi. II eoo coipo 
di tromba i un cilindro voto stabilito coli" asse onraoulale > e 
chiuso eSBltamcnle Me sue bn^i. I due cupoloni A.A.cbeve- 

°c "n l' 1 I " "n'^r d''loo ^c"a 

scbciluno . ilt.'tLinrc k- iriiccuri nli fniroLT , c le supcnon al- 



II tubo fi uniLo aX cupoloilo supcriore rappresenta il t 
•cendcnte o di compressione, ctie pairebl)esi prolungare 
cimento con agsiume amovibih. La poraonc di esso che i 
de nella Figara lifl le risvolte mobili . per le qnali è d 



e 1 "<^1^ sollevata in oi 



superiore per cui si ca$tringe a passare. 
11 lubo C connesso al eupolollo mforiore è parte del tubo a- 
spiralorc . che puà. del pan protrarsi al bisogno. 

nuallro soUili (LosLE-qiii rcrmati al. cilindro . ed invitati sopra 
un apponilo piano di Icjno, 0 altro pieci» qualunque, servono a 
sostenere la in.nccbina nella positura in cui ia vrggiamo diso 
Kn:i[.i. Il vcLte. o doppi» maniiliriu D D . il auole k unito al 
quadrello dril' nrborc spormite da u.i; dei copertili del cilin- 
dro, serve a comunicare il conveniente moto all'interna parte 
della macchino, coli' imprimere al medesimo im movimento d' al- 
lo fine il tubo EE, che cinge il cilindro, pone in comuni- 
oaiione ctaacuna delle due valvole inferiori colla corrisponden- 
te nella stessa verticale della dìie superiari, nel modo che Ta- 
dremo tra poco. 

(I) -.OFiiKalo,del.CMtUi-HUuia tSOB. 



Le Fig. 3S e 37 mostrano due snioni ielh 
pruno e prodotta da aa piano perpeaihcolare ali 



gassante per ì» linea punteggiata della se- 



soda Figura, la quale ì la sezione prodoiU da u 



f 



1 per quesii lori , e per i 
dalle daviU ilei cilindro . 



.tenti alla superlicic d> 
e per i due fon oblili- 



j quando il ventilatore fa una 
BcuiBzione in sen» couirano di quella che aveva cagionala, ci 
1 aspiiaziDDe. 1 durata dell acqua nelle aiesae caiiiA. 

1 moltiplicare iDutilmeole Figure ti ommette di ni 

aione parallela a quella 
D piano paisanle pel i 



.Focosi le sue ali H.l debbono 
.ro niDvimeolo tanto la superlick 

0 le superficie piane dei copcnhi o fondi del 

1 venlilatOM vederi rap-- — - 



a parte dalla 
o^eUa 
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■ffindiì, BCEOltO Mattamente ne' pertugi similmenle conici cs- 
tì fondi , siari maggior sicurezza clic 1' orìi non possa insinn- 
arsi nelle interne cstìiI della meccliìna . 

Quegli coperchi o fondi de) corpo della macdi ma. un di> qun- 
li i dii^nato nella Fig. 33 . son costruiti m modo ia pollarli 
eolia loro grosseiia in parte insinuare nelle boccile del cilin- 
dro, e far combaciare esallampnte eoi liordi cslcnnri eli cui es- 
se sono munile . fcTmanilDne gli orli n quesli per mcy.zo di vi- 
ti. L' Amore della tromba . per rendere sempre piii ditlicile 
]' mgreuo dell aria nell inlrnio del meccanismo . iin ,n|;giiitito 
•opra ciascun copercliio un boseolelio rnceliiudentc nelle roiel- 
le di CDOjo. cbe cingono ciaacunii cslrcmilu uell asse del venh- 
latote spoi^enls dal nspattim copeicbio c bossoletio. Ijna vite. 

nelle. Ln Fin. 31 iiiosira lo spacca- 



to ciascun fonila a un firrro a uue 

filale con queste È appoegialo e Ieri 
orlo di quello, ed m leela acco^lu 
nspondente dell arbore del ventilali 
Tite che penetra nel detto capo: co 
non potrl vacillare sul proprio asse 

1 inlem? parete del cilindro, onue . come losse iinero. si ap- 
pojcm rpiil po?o nel lornio. secondo che dice 1 Autore, sopra 



ne'^sa la descrizione delle diffcrent 
odi q. 



effia il sollevamento dell acijuB del recipiente 



ìnteriarc qualunque sino ci corpo della ntedednu., e da qaetto 
al su|icriore tCogo iisiegnalole. 

Supponiamo che il ventilatore si allontuii iblla fàcce aa Aà 
curici , c perciò si accosti alle lor facce bi 35). Esu 

proiluiri un volo tanto nella cavili a (Irìlta, quanto in quella 
a siniJilra ilei cilindro, la prima lasciota dietro e mllo lè dal' 
r alo I, la secoda lasciata dietro e topra »k dall' ala U, poiohì, 
ODDiG innanù abbiam dello , Ìl ventilatore islessa combacia a 
tentata d' aria coli' interna parte iél corpo della macchina, col- 
la superficie piana dei fonili opposti, e colle teste dei cunei 
F, G; onde 1' aria che, prima del movimento del rentìUloie, 
riempiva le anzidetto caiità, compressa contro le Iacee bb de'cn- 
nei non polrl pattare da un canto all'altro di ciascan'aU del 
ventilatore, e «ari costretta di fuggire dal cilindro aprendo la 
valvola contigua a queUa die insiste verticalmente sopra la val- 
vola^^^f ' InlanLD V an^iilet1|i voto produrrà pure l' aprimenlo dei- 



ali del ventilai 
Vede ciascu 



che le due valvole di ciascun cupo), 
a comunicanti fra di loro per l' inlem 
iììe interposte basi dei cunei F, G , 
drola inferioic comunica colla corrisp. 

IcJa meli del cilindro. 
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Come abbiamo alire v»ltc futto osscrrare. essendo <kMnnÌDB- 
u dalla presBione BUnubrt:rii;H la massima aJteaa che potrl dar- 
ci al lubo d BBpiraiione Sta il colpo dulia maccbint ed il li- 
Tello dell acqua nella quale pesca esso labo. la mMcbiiu stel- 
la doirì sempre stabilirai in modo cbe 1 asiitranone e la salita 
dell'acqua fino all' iniHcalo corpo sia no^ibile. 

Ls alteiu del tubo di Salit<-| o di pressione non dmcndendo 



fiere sempre i atqua c-un Uussu ocnor vecmenie b coatanie, ba- 
sterebbe acIsUaiB sopra del oupolotio su])enora un raso inter- 
nameate moia, di qualunque figura, clie fosse penetrato secou- 
éo la direzione del suo aaaa verticale d. ut. tubo a tenuta di 
aria colla «ua parte superiore unitasi tubo di (alila (Fig. 34). 
e Rolla p»rte interiore discendente Gn verso la cima del cuuololt» 
■ii>id''lin- In Ut modo l'acqua, che vetr^ spinta dalla mni-clii- 



9. m cauaa della ineguaglianza dell' azi 

rnti moton . e specialniente in eau 
venulatoie ad ogni passaggio da i 



Tmmba di Bramah (1). 



nulo du un carretto a quattro n 

solidamente su questo carretto possa poggiare, u.^nnovi sugli assi 
della ruote due sostegni o mensole di legno, della forma indi- 
cata dalla Fig. 49 (2) (Tav. Id.) , cbe rappresenta la n " 



estema carrslura della 

Usi di saprà di eHO cilindro, Fig. 38, valeii pratieata uo' am- 
pia apertura , la qaale serre a ei& cbe qualche Ofioaio iposia 
per essa discenderà nell'iuterno del medeBimo, s risitirri e re- 
staurarvi, all' uopo, il racchiuso luceeonismo colle altre parti del- 
la in^LvIilna. L' .-inzidclta aiicrlura , allorché la botte i ripiena 
d' aniua , cbiiiiKI con a,4,osito turacciolo n salfscendi. La stes- 
sa bolle c divida in tre parli fra loTo disegunli mediante due 
Iraiiii'^ii B, B incnFlraii hi n^ipusile scanalature solcate Delle 

runna il reco serbatoio dell acqua dcsiin.nia alimentare la 

niacclùri;! la «la più inieress.in(e parlc.'ciie è la posteriore, e che 
in seguito descriveremo. 11 tramezzo sinistra serre per segregare 
dal serbatoio uno spazio bisognevole al morimento osciliatoiio 
delle leve applicato ila questa parie all' asse della macchina, pro- 
tratto per tutta la lungliena della botte, ma romito pure di 
lovu anche dalla parie ileslra ; movimento da cui ottienei l' tf- 
fello iWln si«=>.a maccliina. Qui'ii' asse, mentre deva poter gira- 
re liliiraiiicrilL ijii l'uri |irt[ilc.i(i a traverso degli aniidetti tra- 
mezzi , non Ji:\i2 jicrniLltcre ^ill" ocqua di uscire dallo spezio di 
muizii ]n.M iniinuiirsi nt line tpaij laterali. A tale oggetto qaeì 
fori sono muniti di Ijossolrili ripieni di cuoj, compressi da ga- 
ietti o dalli, cinaenti l'asse medesimo nel suo passaggio per es- 
si .fori. Il medesimo asse traversa pure i due fondi estenli della 
botte , ed h egualmente accolto ne canispondleatì lòrLdi. queUk 
— E accenna il dudo che accoglier eslremità dell'asse nel fon- 
do poateiiorc della botle. Finalmente lo stesso asse è formato, 
nella sua parte CE, dall'asse proprio, dello slantuffo ascillanle 
ciccolamienle dcntra al corpo di tromba cilindricoA (Fig.49), 
e nella rimanente parte da un gambo congiunto in C, con col- 
lare a chiavetta , all' anaidelto esse proprio ibllo stantuBo. 
Per rendersi ragione dell' effetto del meccanismo di queat* 

""a è mestieri gettar l'occhio sulla Fig. 40, nella quale ; ' 

~ ' L parte principale di esso meccanismo. ' ' 
uba cilindrica di metallo, guemila di 
a ciaseona. delle sue bocche , contro le quali s ^ _ 
ièrmati gli orli de' fondi della stessa camere mediante rìli, ro- 
me vedasi usUa Figura. Fra le labbra e gli orli nominali ti pon- 
gono delle rotelle a loua, di cnD)D, onde l'aria esterna non pos- 
sa Era «ali iniinoai^ nel cilindro, ed elìdwe o scemale L' «fleit*. 
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dell» trombi, ahi uno aUntnffi» òrrate , elie presta un uIEiìd 
anuloga a quello del ventilatore della prei^sdente macchinB del 
-Castelli . Le ali dì delle sIsnluHii sono lóniite di fori sopra i 
quali combscisno esallBinentfl due ralrole i cemiera. Etto slan- 
tufib deve polcr girare isdendo con dolce attrito tutu la parte 
ÌDtcma del cilindro A , cioi taolo la aupBcGcie concava, qaan- 
to le superrtcie piane de' fondi del cilindro medesimo, ed in gui- 
m che tulli i contatti Ira 1' una e 1' altro siano sempre a te- 
nuta d ana e d acqua. Net cihndro , che fa le veci (come n- 
aalta già dalle cose sopra esposte) del corpo di tromba dell Ao- 
tliB Ctcìibiana, si ha una tramezza C, la quale deve impedire 
ogni comunicazione Ira l ana* l acqua dei duo contigui spa- 
zi a ssltore, che restano al di aolto delle ah dello stantuffo. 
Questa tramezza è congiunta, dalla parte sua inferiore, al ci- 
lind™ , mentre dalla parte superiore si adatla esnttumcnte al- 
1 asse B. mediante I aggetto o nsalLo o. che essa tramezza ha 
da quest.-! p^irte : un mezzo cilindro trovasi sempre al di sopra 
dulie ali dello ilanldro. in qualunque posizione di queato . □ 
risalto auEidotto della tramezza dev essere scanalato supenor- 

della sugna, [jer tendere questo contatlo Ira I asse e la tra- 
mezza e prova d acqua. Ai due lati della tramezza C souo nel 
cilindro due volvoli D. D. le quah nell' aprirsi pungono m to- 

vcdesi il principio \ nella tigiira. Il principio del tubo di sa- 
liU vedesi pure nella Figiiro stessa m cima al cilindro. 

Ciò posto buppon(;liiauu3 che l' asse li , Fig. 40 . faccia muo- 
■eri! le ah nei cilindro in mudo clic discenda 1 ala b, e quin- 
<li salga 1 ala o . V aria contenuta nel cilindro al di sotto del- 
lo KtantuBb wnL TBreTalla dallato Da, e conqpieasa e conden- 
sala dal lato D Per poco peiA cbe la eondensazione nasi opera- 
ta da questo Iato s'apn^ la valvtda dell'ala b, e verrà, cosi 
impedita la condensazione medesima , mentre la valvola del- 




luale Tra di Ioni le parti in cui avvengono le larelàzione e la 
inioale condensaziODe dell'aria, e cosi le valvole uba a* apio- 
jio « SI chiudono. Intende ciascuno cbs dopo un certo nume- 
io ih osciUfluoni r acqua caoiincieil ad entrare nel ciUixini 
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dall'ani, O dall'altra delle lalvole D. c die in progresso ri 
entreri di continuo alUnialiTamentc dnll' una e dall' aJlra delle 
voliole stesse, c che dessa suri con lin no mente sospinta altemati- 
vamenle dall'una e dall'altra ala nella parte auprenudd dlin- 
dro , e quindi nel recipiente ad aria compreui e nel tnbo di 

Quella parte del meccaniinto della (romba, di cui abbiamo ao- 
ceasata ora la deicrìiÌDDe a la manicm d' agire, i quella cbe 
nella Fig. 38 Tcdui Ttccbìuia nello spazio destro, delermini- 
to da uno dei tramcm B. Nel di sopra di essa vcdesi un globo 
caro di rame, nel quale coDlanendosi da principio dell' aria alla 
Datnrale derisiti, innesta andrl poi aumenlando in fona dell' ac- 
qua cbe vi è tospinia . E l'acqua dere per cerio in esso elobo 
perrenire, ed occuparne porsone dell' interna caviU -, percbè la 
smione del tubo di salita essendo coaveneralnienli angusta, al 
cominciamento de) moto della maccbina non tutta l' acqua pro- 
veniente dal ciluidro patri puBara nel tubo medeniuo; end' ft 
fiiraa obe nna certa quantiti di essa entri in quel recipiente del* 
l'arui, l'affilio del quale toma puntnalmenle lo MeMO del tb' 
cipiente analogo di aluo Itombe idranliche descritte, e percÌ6 
non ne diremo altra . 

Le brimbale, applicate olle eslteniiU dell' alio corrispondenti 
ai due ajtaii anteriore e potteriaie della botte, sporgono co' lo- 
ro bracci o leve dalla medesima, mercè apposite fessure prati- 
cale nelle parali laterali . Queste fessura sono lunghe soltanto 
quanto baila a poter ottenere la fissata ampiezza delle oscilla- 
uoni circolari della slantuiTo, ampieixa cbe non si puA oltre- 

SX'matc'ujM'"irmo'bI^e^to'*d' aHalena'^BÌni!jtaJÌ^ SXe 
brimbale, alle quali a applicano gli uomini motori, produce 
le opposte rotenoni dell asse , e quindi le ridette oscillaùoni 
dello BtantuS'o. 

La mecohina è coiredata del suo tuba motùle d' aajnraaooe 
P, per poter sollsrare l' acqua da sotlenaom recipienti, tobo che 
al bisogno viene unita col ramo ae annesso alla macchina. 
QuRiido non vaoìa , o , ]>cr locali circuatama, non può a- 
doi><;rtire il tulio asjiirntore, i^liiiulesi con analoga turacciolo avi- 
te i|Liella boce» ilei ramo ac cii' è dalla urte posteriotc della iute- 
chi no, ed apresi la comunicazione tra il corpo di Iramba e l'ac- 
qua contenuta nella capacità media della botte- ginndo la ohia— 
n I, b quale impediva che V acqua itesia Mletsa inl^nuarai 
pel tubo a c nel mededmo cOTpo di tromba. Giova anche notai«- 
ohe aHoiquanda bnunìai. di riempiere l' onàdetta capacilti me^b 
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ierhalojo li' acqua iWla troroln , chiuiiesi il paiinggio all' M- 
iorè liel^^ubo^ Irasvirsaìe s^^pcrioro ( simUe^ ni lubo^^a e )^i^r 

di legno, clic s' estende, setto toim» di cassa, sopra lulta la 
gbezza della bolle j la quale i messa ipuems nelle sue partii 
ungiunia colla detti natta con robuste (iBca di feiro imilate 
vi'iiii'n temente. Gli STnMÌ pel (cniiio delli nsechini n ri- 

iguiio nella cassa medesiTna ■ 

I tubo che vedcsi a destra di^lln Fi... dfl ropiircscnta un' ap- 

on'lVla !Xm cTie'ToVìelprc ™i]MLvJl,in.T,", 'l,ml,cratì. 
Questa è la tromba costrutta dal jim^tamcnLc rinuniiito lira- 
il, meccanica inglese, per usarsi negl' incendi. L' Accade- 
I delle Ani e Mestieri di Franda ne possiede un' altn del 
'loo medefimo . Ma ess* è meno semplice e meno eco- 
dì qDella da noi descrìtta , ^OBntanque ai 
esM genere. 



Tromba di Row-Trée (1) . 



[Danio abbiamo dcno e yeduio delle trombe il 
d movlincoto ci rcobi re-ose Illa torio di un' ala in 
■lallo , ]ioto CI rcriucrcmo su questa macchins 
E'uiìo su|)plirc le Figurt a cjHcllo che per tv- 



41 (Tav. IX) ila geometrica rap 
guardata di lato . ed avente in una 
ibala e le leve cJie servono ■ porla 

vedere la macchina stessa proietta 
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del^medeL.- ... 

AA. (Fig. 44) è un ctlindio di nutdio. del diamAro dì pal- 
lici 10. e della loDglmia di pollici la . cbe fa da Gocpo di 
tromba delia mBccnina. Un aia B rota la qneaio cilindro . ca- 
dendo esaciamcntc le sue pareli . sali' aito che i arbore <^ gira 
inionio a: nrouno asse geomelnco Oli da un lato . ora Hai la- 
to Dniiu^to . DtTtiii.' 1 aia itesaa a qaesir arbore c sDuuamcnw 



r 



IO espresso dalla Figura, due ba- 

>. percui nascosio dietro u cai- 
LL-kii bastoni Bi appucano gii ao- 

iiBiena a queaia doppia btimhala, 
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]' iirbare più volle nominala roterl per eoomiiM or da nn Ia- 
to, or dall' sllro intorna al propno use, e eoo «su F ila B 
nel l'itlriili'Q iIl'IIl> D^rilhiluni d' un' ampiena comlponden- 

Ciint[:pilo il iiujilij onde niovcsi quest'ala, la semplice ispe- 
liario deih Figure, c iiiianio ilbnii esponemmo sullo altro trom- 

prirsi B cliiudersi dulie ijuaitro valvole clie sono nella (romlia 
presente, e l' ospiiszionc e il sollovuncoto dell' ec^ua che con 

II» maccllinn può, come le altre , aspirare 1' acqua da un tot- 
taraneo recipiente. A questo line il tubo I ( Fig. 44 ) con un go- 
mita si la eacira fuori della cassa della mcdcùma, ed alta boc- 
caestemi dello stessa gomito s'invila il tubo aspiratole mobi- 
le. Nel caso die non si possa, o non si voglia soltevaro l'ac- 
qua da un basso serb.itojo , (juesta si veneri, ut modo ordina- 
rio, nel recijiientc 0 cassa di legname snlla quale la tromba i 
staljìlita. L' agcgua passa da (quella nell' mlemo meccaniimo del- 
la tromba per un' apposita valvola, che apresì dopo aver ehlu'.- 
aa U bocca del suddetto gomila.. 
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TROMBE k Htno cracoLABE«oimin»>. 



S. 191. Descrittele trombe de! BtstemB Ctcsibiano ■ molo ret- 
tiliueo-oaiilUlorio , e le Ironibe a molo circolare-OBciUatorìo, or 
pasteremo B trsUare di quelle a molo circolate o lotatorio-con- 
lìnno-K qui ancora d leniamo in debito di bl notare cbe mac- 
chine di quest'ultima apecia, la quali oel proaiimo panato 
aoeolo, e nel presente eoandio a! vollero da taluni dare, o pn>> 
pegire per novelle inveniioni , trovanù commendate e de*crilte 
da due o tre secoli in 0|>ere celebri. Nella sopra citala del Ba- 
mclli si ha la descriiioiic di parecchie iroml» a molo rolalo- 
rio^ontinuo (1)1° "Hre il P. BcnaTonlura Cavalieri (2) ne la- 
SKÌÒ li d<!.scriiione del suo Idracontisterìa , che i una simplifi- 



antica, parimente a mola eircoUre-contÌDUo , divena da quella 

del Ramclli. Sul modello di quest' uUiin» inlanlo sonoei cosirui- 
tc morlcrnamenlc le trembc co«l delle Ma Dietz , le quali sona 



^1 grande eiTelto, né prive d'inconvenienti gravi, cOHie ii(>pres- 

Volcndo noi seguirà il coslumo £n qui tenuto , daremo prin- 
cipio a questa Seàone col descrivere due delle più nnliche trora- 
Iie a molo rotatorio continuo, t saranno appunto le due dianzi 
rammentale del Bamelli , e del Covalìeri. 



(I) Ci^li SS, 39, 40, M, SI , S2. 

ii] EundliIiuiB Gomelricic la tu. , Bonouii 1647 , 537 ■ SII. 



T^omia a moto rùtaUrìo^ontinuo del B/outlU (i). 



$. 192. Fra te irombe a rotazione contìnua dì cui questo aO' 
tore dieJe descrizione e disrcno nei iictg1if»niti aae\h dalla no. 
«tra Fig. E. Tav. VI bis. indicala. poieEiè ella È forse ptefeti. 
bile alle analoglie dall'autore ialesso proposte, ed b poi sorni- 



1 ! d^ il ( p 
,..). al pari di mciallo, il qu^lu lia 



tature. al quale ò unito il nude, 
sul cilinilio A. ambi da un' isti:s. 
ira il cilindro e la mola, aervou 
lua diali inlerna del corpo della tromba . 



l 

Facendo girare la ru( 
-vada da destra a sini.^ 
linea di coniato di r 
suddeUi fori . le qii.n 
la concava supt-uiL... 



quello doirì insinuarsi e salire nel suddetto tubo ascendente 
pressione (troinba del Barn.). 

«on apparisce chiaramente dal testo del Bamelli il modo* 
de maovansi innanzi ed indietro nella ruota le piastre o pali 
ane. accio possatio r.-deie possi bilmaole sempre la concava 
perfine dclU supracopcrta o del cilindro A.1 poicbi iTi aqat 



«up- 



proponto dicesi semplici 
caperla ) entrando t aci, 
tlB faal terzo furo, a smv. 
usto, ma che hl'II.i \-\gat 
- da detta ruota con f an 



oppOEie fossero tra se ìegiic. uicriliante un elusLro . cbe spiegan- 
dosi c piegandosi al bisogno manienesse sempre le palette * COQ- 
uBiLo itella supcrGcic in terna del eil Indro, come fUi piaticato nel- 
le trombe di reccnic costruzione dellH stessa Epecu . Ma è idù 
veri»mile die il Raiiielii raccomandasse ìl predetto contatto al 
puro peso delle siu- jit.i.sLre. iiiiiiicniHto dalEa tona ccnirifuga, che 
.esse acquistane culb ro E. 1210 ni; ilclb ruota, tanto più clic ìl 
contano istc^su nuii <: a timm ntrccssano che ijuando le palet- 
te sono portate iialla routiiine a trascorrere sul cavo inleriore 
del cilindro, nella qua! posizione non È a dirai quanto siano aiut^ 
te dal proprio peso e dalla fona prenomuinLi a discendere, ed ■ 
limanere a contatto dello stesso cavo. Ciascun vede poi che 
giUDte le palette verso il caro «upcrioru del niL-desinio cilindrai, 
SDD esse casETflitfl dalla ruota atessa, tangf^nii! a qucsio. a raderne 
il cavo medesimo. Ma checché sia del modo vero onde il Ha- 
melli CDns^uiue il movimento di va.e vieni delle sue pinslre lun^ 
go il nggio della ruota da ciascuna occupato, ceno t die per 
questa incerlcma non ii toglie alcuu pregio csscnzinic alia me- 
moria della invenaone sua. L'idea fondamentale, cioè l' inven- 
■iDUB vera aelie Iranine ntoueroe > moto rolatono-continuo è 
U j nell' Opera Bamelliana ^ come vedemmo esaerrt del pari 
quella ddle. tnunbe. a moto circdarcTOSciUitorìo.. 



KraeoittìtieHo Jit Padre B. Cavanti, 



S> 183. La Fin. f. Tav, VI bis , mostra la sezione trasver- 
aale di quesla maccliina . A ]ì C c una scatola cilindrica fissa 
(capsula ratundn Cnv.^, iit'lb quale i;ira un nucleo eccen- 
tnco a subbio ( timgaimm exceiurìcuia. deli'Aut, ) D D con moto 
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rotitorio-conliinio inlomo al proprio asse geometrico , nucIeD 
che s' esletidc per tulta la lungliezia interna dclln scatola non 
solo, ma un po' al di ìi col penetrare i]e1la grosìezi^ ilei itue 
fondi di questa. E È uno tramena èssa {Mapliragma MV AuL.) 
come l'altra FA, la quale è il prolungamcnlo delb prima. 
Auiavrreo del nncleo eccentrico v' è una pala a a {tabella del 
C>v.), la di cui larghezza der' essere precisamente eguale a quel- 
la corda bc del drcolo dcUa scololn ABC che passa pel cen- 
tra del nucleo OD, mentre In lunghezza sua deve essere appun- 
tiao quella interna del cilindro o scatola . La quale pala a a 
puà mnofersi in una fcDditura diametrale e longitudinale del 
. eoli andare innanzi e indietro dentro della lén- 
, H è il Ión> lucai mette il tubo d aspirali» 
ne. ed i quello in cui mette il tubo di pressione. 

Ben B intende che il nucleo fesso, come si disse, ricscirebbe 



ae nÌM\ n n II e ^ I d I o I d II to 

la cilindrica. sport;cndu fuori siimene da uno di essi, come vie- 
ne indicato dalla Fìg. ii della Tavola medesima, la quale Figu- 
ra rappresenta in prospcLli™ 1 Idraconbsterio veduto eaterna- 
mente . e in pronio per agire. 

Facondo girare il nucleo intorno al ano esse nel senso i H Al. 
cioè da sinistra a destra nella sua parte supenoie. Fig. F. la pa- 
la cODcepiri in -uno ctd moto rotattirio deHu alesso nucleo, un 
moto alternativo di va e vieni rispetto all' asse medesimo, spin- 
gendo innanzi di si prima 1' aria e poscia 1' acqua, che insi- 
nuandosi nella IromlKi pel foro II, per accorrere nel vuoto che 
la pala lascia dietro di aè, ne vengon cacciato per V altro foro i 
nel tubo saliente, non potendo giammai nù f aria , nÈ 1' ao- 



e col vantalo 
nunteuece appog 
tuli cilindriCB, u 



Tromba eìKotart coti detta alla DUtz 
della prima maniera (1). 



piente in cui d 
fomuro da Jan 
gli è desso fo2. 



1) può trasportare , a guisa di sa, 
omo senza cl.e resti inceppato n 
icomodo . I due spigoli più brei 



ABC CFii. 4^' 



la — EUm. de Fh^. <33S; PiiL I. 
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con un Jci suoi lombi al Tonilo fisso dcllR cassa (clie i 3 po- 
Blerloro nella Fig. 47), e coli' nitro lembo viene « combaciale 
euttamenlc col fonilo mobile allorai)uando quello sia collacato 
■1 suo poslQ . Come vedcsL nella Figura la curva di cui raciamo 
parola discostasi alquanto dal circuito intemo della cessa, dal 

Jusle si parte al due capi, ed inclina in cambio verso 1' asse 
i queslB : due pertugi udla curva sono praticati io o ed o'. 
— D£F fa un'altra curra egualmente stabilita della piima sul 
fóndo fiiso delia cassa, ed egaalmente combaciante pel suo lembo 
Euperioie col fondo mobile messo a luogo: essa deve essere e- 
sattamente parallela per tulio il suo circuito alla curva diiusa 
formala dall' interno circuito della cassa, e dalla curva abc. 

KILè un doppio (ubo, clic è quel di aspirazione da I in L, o 
quel di salita da in I in K ove si unisce il tubo osccudenle mo- 
ule. Qoeati due tubi non comunicano direttamente fra di loro, 
ma bentl per memo della Tromba, come mastra il punl^^alo 
della Figorn in B,ed r: cosi pa& l'acqua, che entra nel ^mo. 
di eaal dalla aperlura li, insinuar^ dÈIIb cassa pel foro r; e, 
cacciata dalle palette, uscire dalla cassa alcun per 1' altro foro. 
R, come è indicalo dalle frecce. Infine i ì uoa tramesti che 
appoggiai csattamcnLe contro la parete interna della caasa , e- 

La Fìg. 46 esprime, come s'accenni, il conduttore delle pa- 
lette, il quale lia la forma di cilindro ad una sola base, di. 
na' allena ^uale a quella della cassa, e fesso in quattro riti,, 
ascondo doe diametri fra loro perpendicolari dell' unica base. 

Sqlponghiamo cbo questo pezzo rovescialo , vale a dire col- 
Ibudo in alto, fi sovr.ipan(;.i alln cassa ABC, in modo cbe- 
Tasse rotatorio cWl.i mai;i;bina, che passa pel centro della cassa, 
traverà auclte pel centro lo stesso yasa, e lo obblighi a girare 

inoltre adattate ijuatlto paglie nelle fenditure auiidel'le, di una 
luDgheaa eguale allo distanza costante delle due curve paralle- 
la sopra descritte^ Vedesi agevolmente che, per l' istesso moto 
ntatorìo delt asae e della ruota condbllrice delle pnlelte> que- 
ste ^leraona, poggiando con un d^ loro eatremi contro l' io- 
tema parete della curva ABCciaA, c coli' altro estremo con- 
tro la curva DEFD, ed essendo quindi costrette ad allontanar- 
si e avvicinarsi al lem a li vomente cogli estremi stessi all' asse del- 
la macchina: per ^uasi lutto il tralto^DEF, c^ABC del giro 

^ntie per lutto Ìl tratto F D, o cba rimarranno Iwa minima'. 
Posto alla cassa il suo ooperohìo, dal di cui memo esceL.fuorì 
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l' asH ddli noDunaU tuou , ecco in qual iuckId otiìeàti il mI- 
levamoato ddl'aojua, prima nel tubo d'aspirazione , e poi in 
gadlo (li ascenaioDc. l'onenila in molo drvolarc il ninnubria 
connesso col cajio esteriore ilvU' bssc, in guisa clic le palette 
4<^a mola girino nel senso bCSXù, indicalo Uallc frecce, l'arìa 
conlenuta nella cassa sarà [antosLo cacciata fuori della medesi- 
ma pel foro o, e quindi per R, non potendo nel moto nitaUh 
ito, cliH concepisce colle palette isteste, oltrepusore la linea di 
donlollo, conispondcnle a fi , fra II ruota e la tramena i. i. 
quest' aria della cassa terrà dietro l'aria contenuta nel tubo d' a- 
sjiirnrJuriu :il di sopra di:!!' ai:i|Li-j, in cui (leve essere inimem, 
sia poi t|in sL'in;[|Lia nel ioLÌ(iii'nlc stesso della matcliina, od in 
allro i'[?c'ijiie[itu infciiorc, salvi i noti limiti perù della possibile 
asniraiionL' : i[uesl'aria entieià nella cassa pel foro r, e quindi 
0-, o farà, come l'altra, ii gira indicalo dalle frecce . Per 



a raji:raiione prodotta nelt' aria del tubo d'aspiri 
■ "a Tran - 



e della cassa della iHuuba dal moto anzidetta, l'atmosferica 
^r^ione obbliga l' acqua a salire nell' intorno di'l meccanismo, 

le ridclle liw.cc, clic poro iimniizi abliicm vtdutò percorrersi dal- 

che s' Bviiì dalla Wca .li sc^iiÌlm ,M l.tijo di salita cuiiiiimc.in- 
tc con R in e lale in liaiu otliin^i da tpcsta Tromba, sal- 
vo le irregolarità dcrivanli dal iiiutori:. Ove il tubo di scarica 
TCEtringasi supcriora cn le in paragone thì tubo saliente , il get- 
to sles-;o acijuisterà tutta la veluuilà clic possa abbisognare. 

Il dianiclio interna della cassa di t|ucsle macelline ad USO 
del Poinpieii i di polL 8, e l'allezia lU poli. 2: con questa di- 
mensioni poano còMT messe in azione da un lol uomo, ^lìiw, 
gando il plto insino ■ 30 piedi dì alUnn. 



Seamda tromba circolare aliiibaita c Mr JXett. 



5- 195. La gii descritta Tromba , cosi detU «Da Dieti , tb- 
dcsi in 'juolilie modo diversiGcarc da quella del Bamctli, quan- 
tunque eastrutta sui prìncipj medesimi. Ma quest' altra , die del 
nome islcsso suotsi intitolate, della quale ora elTdamo il àitefpo, 
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ed une quilclw lints di dtMriùooe (t), «11* BaneDInia l «fiot- 
to affatto siniiglianlcLa Fig. H, In. VI 6h, ae mostra la 
none prodotta da un piaDO perpendiooiare alfauc dcfia Tram-, 
ta medesima , nienire la Fig. I ne moitta la uuoiie prodotta 
da un piano pa^nle per lo ttetM asse. 

AB U i UDO cassa cilindrica dì ottooe ndla qaale ^ra un nu- 
cleo eccenliico ibiso secondo quattro raggi alla disianza di 45° 
l'uno dall'altra. Questo nucleo , clic è congiunto coli' asse n» 
talare, trasporta seco quattro palette inserite nelle «CCenoalB 
•ne lessare, come vedesi nelle Figure. Due caviglie di ferro mai , 
nu , le quali passano attravur.so dell anzidetto asse, e ad esso 

la saa fessurtt, al Ijisogno , in modo d.i m.nii teneri a sempre ra- 
dente, durante l'intero giro del nutleo, al circuito interno del- 
la cassa cilindrica; il che si fa ancora palese dalle F^. H, ed L 
A, maggiore dicliianizioue delle quali aggiunEeremo ohe il aD- 
eleo essendo tangente alla superficie curva della catta ÌD 0, ed 
a questo punto di 



antstto o 



!c opposti 



parinienic o , la distania delle teste dL'lle palette 
sita minima nella po^uone pp, mentre sarà massima ncii» po- 
aiiione o.o , se esse leste dovranno toccare sempre, coim; è ne- 
cessario, la snddetta BupeiGcic curva. Ora è pei T efi'elto delle 
nominate molle che ottiensi questo alternativo accostamento ed 
■Don tao amento delle palette di ciascuna copia, necessario al- 
l'azione delta (romba. 

Facendo rotare l'assai ^ qaindi il nucleo colle palette, la ra- 
lefàuoue dell' aria contenuta nella cassa c nel tubo d' aspirazio- 
ne, il SDllevamento dell'acqua in quello tulx) , il suo ingresso 
eoanumno dentro di.qualb, e la sua salila nel tubo aseenden- 
ta inaino allo sfogo assegnatole ne conseguiranno ncccssariamei»-. 
te , e si faranno ne' modi e per le ragioni dianzi esposte. 

Kssenilosi riconosciuto clic il nucleo fesso nel modo gii deb-, 
to rcsla poi-o Milido, si usò e jiicscfissc di saldare o fondere 
cui lutdt.'imo due d,^clli di iiicl.illo aa, a'a', Fig. I , i quali 
fiumano un riallo sopra ciascuna faccia di esso nucleo. Questi 
risalii si fanno strLsdnrc contro dischi di ouojo collocati negli 
Ij.cavi apponiti praticali ne' fondi deUa cassa, come dalla citati 
Figura coii sulliciente cluBi'czia Tiene. dimostrato. 

(ll-Dii{anitiaTcrai.beicD te. tdii. dì Vcmii, Ton' 13,pig. 342; Hinr-. 
Rbamé li» Lr^aa iaaarts i V Ecoll da nmit et rliMiifci de ; Janna a Bb 
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le palette metalltcbe furono sperimentale non oreTeriliilì a 
quelle che coslruisconsi con liste di cuojo le une alle altre SO- 
pcBposle e strettamente unite con viti. 

VaolBÌ da ultimo cunfcrmare die in parecchie Opere Buche 
questa Tromba liene attribuita a Dìetz, come apparisce da quan- 
to se ne scceuna nel citato- Diiionario Tecnologico -, e dal 
Hirìer, Gc., quHQtnaqne ad' Manuale- danai pure citato m- 

ffrio^mente nconowiii loltaato la prima delle due tnacchine 
ntn precedentemeale draorìUe per Trombidi Diell.Fara cet- 
to ad ogni modo ohe anche la secandt sia stata da questa meiv 
eccanicD costruita : di fatto dios M. Satìet — Detpompet con- 
itruàet tur ce principe (ed ei pdtU d' una trombi assoluta- 
meote idenlica a questi secoada ) lortt exiculéts à Parti par 
M. Dietx —(VJlifnOTMf sto. pie- S79-80, 97). 



JUre trombe a moto eircolare^oaliauo. 



i. 196. Nell'Opera intitolata— 2>e^nzi'one del liabinetto del 
oipior de iiermerei — mussi deicriua una macchina di que- 
lu &(ta. Il CUI eflétio otliensi dai errare m senso opposto in- 



:ieii a][ro. e ii laccia i>ur asso rotare : e cosi tutti 
uno (ìiiir.ino s allunano suiii^eshivnmente nelle ca- 

H' ii'j> I ' K' ini. ijo lacco mane uei roccliet- 

-1.riiii]i-nar<^ ii Kiiul» il ans uil'acoun control! liiu- 
iviu cuc Ji raccuiuuc. la quale ha per necessiti u- 
aie . e uevc essere egnalmenie stropicciata dai dcn- 
lu rotanti neue due parti della sua superficie enm 
le estremila del diametro maggiore deli orale , dta- 
iniino minore deua somma oe- diameln de' dua roc- 
>resi i denti e Intto; invece il diametro minore del- 
il.i i-^n-n- un n»' nliì ltiiii'I'! di iTiiilln de' rocchetti. 
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(Open oro ed infènore. di queslo tlismetro mmore deHa i 



uno di questi roecljciii , mediaoie un manubrio legalo col prò- 
pno asse, si comunicherà un moto simile, ma opposi lameute 
diretto . nel secondo niccbeito : che quesio moto . ove sta di- 
letto iD mudo die i denti de due rocchelli nel luogo de) reci' 
pcoco incaitro continuamunte discendano, causeri un voto con- 
tinuo dulia ).arie inr.'riorc della scatola (perocché i denti dei 
nicchettl som come t-.inle pali^lLe. che. qi randa, lasciano un vo- 
to dietro se Imu ih,l iiliiiiu iiiiiiiieiilo che incomincian a radere 
coatro la supnllLiu cur.a .Idl^ scatola): quindi un sollevamen- 



lilB e' di scarica. ' ' <■ sa- 

L' Inglese Bramah modiGcò alquanto questo meccanismo ool 
sostituire ai rocchetti due nuclei , ognano dei qoalì alla ana so- 
perlicie porla quattro piccole ali, e Gra' Ì . qaaltro sjiad che que- 
ste lasciali fra ac va fornito di altretlaote segnalata re. Questi nu- 
clei poi stabiliti, nella cassetta che li abbraema, ■ disianza e po- 
siziene tali che successivamente, net moto rotatoiio, tutte la 
ali di uno di radano le cavili delle scanalature dell'altra, 
e radano <.-/i:initÌD, dalla p:irle opposta, il fianco lispetlìvo della 
cossctla , producono lo elesso slcssissimo eSMo dà rocchetti 
della maccliina precedente. 

. Ma trombe di questa foggia le non son nuove, come si po- 
tnebbe credeis iLicIro le Opere recenti che le descrivono, kdu 
dire un mollo della loro antichità, o attrihuemlole anche a mo- 
canici (comesile^e nel Dizionario l'ccnol.ec, lotn. 

se fuor di dubbia 



13, p. 342, ediz. di Veneiia, rispello a questa 
trombe a incastro di ruote inscalolale ). Ciò 
il ProC Glterardi, n ell'Oj.u scole Ilo jilii volte da i 
alando libri di due e più secoli fa , in cui colan tromoe sono 
ilescrilte, e modelli antichi di esse, e mostrando che fu appun- 
tino aopra uDa delle medesime che il cel. P. B. Cavalieri venne 



o all' il 
iropo9l< 

e' segue. Un* ntula^ Ibnnata 4b due anelli coaéeotiici, e legati 
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insieitii medianle quattro rase, Fig. iùbis Tar. X, perpendi- 
colari fra loro , trasporta in giio con sk quattro pnlelte cocw, 
connessevi a cerniera ncUe estremiti ài queste rame. Li mota t 
al Eolito nbbracciBta da una scatola fisEa, e si pone in rotiizio^ 
ne per meno d'un manubrio congiunto coli' osse, che Iraversa 
r snella interno ilelU ruota medésima. Le fialette allorché, ed 
girare di-lU ruota , incappano nel grande diaframma o tnmieiio 
arcuato, clic si scor[;a alta desira della nostra Figur», aono co- 
strette ad inclituire verso la ruota , e ad entrare io uni scana- 
latura praliciiia sulla pirileria della medesima, dEDtro della- qua- 

esoono dall' impegno col siiddi^lto JiafraraniB, dal proprio peso 
o per forza di inull:i sono miisse in rolaiìone intomo alla ri- 
spatlÌTa cernieti , e purlatc il poagiaro ed a radere contro la 
superficie curva libila >,^^l<ih. 11 massimo al lontana menta delle 
palette dalla periferia della ruota ò determinato da un piccol 
gambo di metallo saldato in mcizo a etascuna d' esse, all' estre- 
miti <bl qualo i un holtona, clic, allorquando la paletta com- 
bacia abbaslania coli' interna curva parete del corpo di Irom- 
ba, i raltenuLo ihX pariinctro inlcrna dell' aoeltiy maggiore ddia 

Dalla wnipliL-f i-,|>L/.i(in(' lidia Fii;ura, e dalle cose ripetala- 
maiilL- sijjnilÌLMt^ liii ijiil I.'si cliiaro. eomc , facendo- ^raro 
la mot.< ìli guisn cli[.- le rsr^.e nella parie inleriore camminino 
da destra a sinistra (nella posizione della maciliina che È di- 
segnala nella stessa figura ) , ne consc^guano i modcsimi eBbttì 
diami, dichiarati del sallevamento dell' aci[un pel tubo d' aspira- 
lione (die scorgesi al di soLto della si:atola ) (ino al corpo di 
tromba, del cammino da e!Sa percorso dentro lo slesso cor- 
po , e dell' uscita sua dal medesimo per montare nel tubo di 
salita (il ceppo del ijualc vnlesi pure nella Figura nostra). 

Potremmo aggiungere la descriiione di altri meccanismi dell' i- 
itcsso genere. Tullavia per amore di brevità, o per ragioni che 
in situilo s' appaleseranno stimiamo sufficiente il fio qui espo- 
sto sojira questo subbictlo. Ma gioverà avvertire clic iiiol s' av- 
Tiserclibc elii reputasse d' inveoiione moderna andie qi.cBt' ul- 
tmia Tromba. Già il Pioressorc GliQ'ardi faceva nalaro, nel ram- 
mentala Opuacol», elio una tal tromba, descritta da AI,' Fcrson 
so Uà il nome ^-tromba aiMrieana delta di F'arcot-( Élém. da 
J'à/t. Flirt. I, pai. 213-14, 1936-), assomidiava moKia^mo a 
ooÌbIIb deterìtia dal Hamelli muo il Cipit. 39 dell' Opera - Lt 
JtiMrisatiirt^ciafe' JfOcAÙH ec-^-EbbcDea chi piaceli dìcoa- 
&oatna qoeaù nostra Figura 4Sfiù colla Figoie 3& lUl' Open 
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Samelliani, corrispondente appunto all'iDdiCBlo Cap. 39, co tre- 
A nell' animo la conTÌnziane, sema bisogno di cerciir altro, che 
le mioctniie da essa Figure ritratte, non che binili, 'jibnticfae 



ANALISI BAGIONATA 

i» TOTTE KB IKOMBE ISUVUCHB m VJL SEECUIIS 

E USO BECiFBOCD ooitmosia 



mTSODCZIONE. 



§. 197. Principali condizioni necessarie nelle Trombe idrau- 
liche da incendio. Pria di occuparci deW onntisi delle ilcsciilte 
macchiac crcdiomo utile di far conoscere lalune mialità di coi 
dovrebbero in iàllan temente andar furnite , peicioccliÈ indìtpen- 
Bahili all' USD per cai si deslinnuo , airme che qaelle tra esse 
che meglia pos.seggiino di lili qualitì possano con ragiong re- 
puterai mieliori, e all' altre preferibili . 

Le tnuiilbe da incendio jjropnimente dette debbono annove- 
Mrn tra q^uelU nucchioe idrauliche, la costrudon delle quali 
nckieda molte e speoali avreitenie; il che per varie dì. quote 
TÌea dimoglnlo. matematicsineiile. Nel fabbricarle non solo b uo- 
po tenec d' oecbio 1' ottimo meccani smo che servir deve ad elevar 
r acqui finali titodel corpo di traniba; e quello di questo corpo, 
co' TcUtivi pem piìk efseiiiiali della macchina ; e quello desti- 
nalo * spìngere lu aito V anùdctto fluido colla maggiore vce- 
mensa possibile, ma colia minima foiza motrice; quindi il mo- 
do più vantaggioso di applicare una tale fona alla macchine j 
coli evitare possibilmente gli Kltrilì, ed altre nocevoli resìsleo- 

Luon dritto giudicarsi essenzialissimi, e clic determinano per le 
trombe da incendio certe date qualità, onde esse si distinguer 
no pa nicol a rm ente dalle altre tioiube, e macelline idrauliche in^ 
piegate ad innaliarc acqua. Cosi il Bosnia (1) ci dice che nel- 
le nostre ttoinbe bimno da riconoscersi le seguenti proprietà: 

1. * Di essere leggiera, poco voluminose , e disposte in ma- 
d» da potersi tra^erire da un luogo ad un alita colta mag- 
giore preileaa; 

2. ° Di ammeOer» l^auona Himiitanea del maggiar nitnero 

(!) - Ofen ÒHI. - p|. 15». 
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ei mceniu. Di ibuo uiiia ii 

I pieno a acqtiR preuano u 
iDUQio ciiB, Il ginogen con 
I la Mn cne menonia peraiin 



le delle 



:ioiii riiRpnniiiiii acii acmia, piT mBUcuiiza del- 
, non rendano possibile l' usa di qne' tubi 
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A^iuugBti eziandio clie per la coatmiioiia della trombe «i a- 
dopcra ili malie parti il cuojo, il quale, ove per qualche [env 
po vi rimanga all' aseiutto, lacilinente eì guasta, si altera, e la- 
li parli non corrhpondona più al loro uDjzIo , clie ordinaiia- 
incnle k il più geloso ed eiseniiale alU |>erfeltB, ed anello ad 
una discreta aiioue della nuccliiaa (1). Quiodi ancora per la li- 
Gunoza del giuoco di queste parti di cnajo , o in cui entra iL 
cuojo , ì utile la continua |Ke«enla dell' acqua ndla tromba. 

Al peggio de' peggi il recipiente deDa nuccliina potrt vuotar- 
si in tutto o in parie ( come s' aocennA 4ÌMorrenda della Boae 
Idraulica), me foaae impossibile il Iraiporlarla colla forza dispo- 
nibile: e allora dessa non diSérirà guari da quelle sromile di re- 



merò eli siorzi . a cui ciaseuaa neiie medesi 
Lio^oEia . non riescano Deli eccedenEemenie 



ra]]p4ato pDÒ «nelle adc^umi pd foiu ebc incoo- 

\ li eliti di VcruIlB ad <S29 BOB anébt upo- 
clun» IdnuBcJie di inceoifio ■»■ li taamt nliDTAtq 
inpaalo pei dìfeUO ciu qoi s uumu . « 
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c'ite à trovi in sul Dasccre , o p«r Epegnerc inrersmenle qaelli 
nei quali le grandi Lrombe slansi cmcncenieiilG ailo]ierale. 

§.199. La maggior parie delle macchine idraulicli? di cui parlia- 
mo tono in modo coslmitc, da poterne ottenere efielti crescenti 
colla forza inotricc che s'impiega a porle in auone. Ma dod pei 
questo r una, e eli altri ponno s piacimento aumentarsi, doren- 
dn anzi avere de limili ^ di^lerminali dal grado di robustena di 
talune parti, ma primamente dei tubi salienti. Salvi, od oiaer- 
vati questi limiti, la struttura di coltili nisciliinc dei' estera 
legoUEa in modo clie non si possa perdere posùbilmenle Um- 
poco una particella dell' efletlo utile della tona motrice ; cioè 
(noi di qui inuanit riprodurremo gli altri precetti, gii rirerili, del 
Borgnia chiarendoli^ e letliiicBDdoli ove ne pani di bisogno); 

1* Gbe non deve essere impedita d'alcuna guisa l'azione si- 
multanea de' molli nomini necessari alta manovra della macchina; 

2. * Che ì molti uomini han da notervìn disparte in nniiie- 
ra, che bacino liberi quei Banchi del recipiente di essa pe* qua- 
li vi ai versa 1' acqna, acòò quesiò possa msntcnend costan- 
temente pieno; ed ancora in maniera clxc, stanchi, passano ve- 
nir sostituiti seniB confusone, e ienv.a rilanlo ileli.i manovra; 

3. * Che gli uomini possano ilispici;.iic ed i >.rn:jl;irvi ™moda- 
mente tutta la loro forza muscobrc ;^ unii' i [iec'<'.s<.,nrlQ clic le 

^Biio giusto, al di lì del quale quiUa lurr.a riesce minore, e 
può direnir loclie nociva alla macchina, o al suo elTeito; 

4. ° Che le aste delle lare di manovra non deano essere coo- 
^uote alla brimhala talmente, .che non da agevola il torle d'o- 
jiera , e con soUecitudine soslituirle con altre piA lunghe , al- 

5. ^ Clic 11 liilio , o i tubi di comunioarione e di pressione 
possnuo volger.-.! in tutte quanta le dinoioDi, senza cbe gli uo- 
mini ne sisno impacciali, o ne eoBrano comunque; 

C.° Glie r ac<|tin nel meccanismo proprio delle trombe , e in 
tutto il resto dell' ap]iaralo non debba percorrere tubi fra di lo- 

7. * Che gH attirili provenienti il^ilb sfregamento degli emboli 

8. ' Che i'tubi d' asiiiraiioiie e di pressione, e lè valvole 'sb- 
Hano delle luei di graiidezz» , ed aneli,' di Corna convenienti 
a non far nascere dannose reaislcnic contro l'acqua, elw deve 
percorrerli , o passarvi ; 

9. ' In fine torna bene il considerare che allorquando ■* ac- 
cresce la foni motrice al di li di certi confini^ ,e senza tutta 
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uelle nonne clie converrebbero, ma clie non sì ponno pKtni- 

aUn mcccliiiis in tulle le sue porti diveagono più Torli e Uni- 
scile ; a/Tmcliò non riescono fatali, bisogna adunque che lo mac- 

lcnlo*']i« 'oTa'u m"tc'Ì'iiTa mcXi^ma T Jelunaìl, 

S- 2110. La focollA di skncinrc continuo mente la maggiore mas- 
sa li' acquo più lontano elio sia possibile (secondo uno do' pre- 
cetti del Itorgnìs), dipende in molla porte do) soddisfare a quan- 
to abbiamo premesso. Ma precipuamente la competente solìditii 
in tutte le parti della macchina, e U proporzionata forza mo- 
trice saranno del nia|raor peso per l' indicalo inlenlo , compa- 
tibilmente sempre colie dimensioni della mocchina medesima . 
Pera r esprimere soltanto che il maggior volume d' ocqua ven- 
ga spinto alla mnggiore alt.™ ne jiarp un troppo generico pre- 
ccUi) , « che voda subordinalo n certe condizioni . Cosi devem 
riII[^[tLrQ che mendosi ilispouiliile per lo più qu.int' acquo si VO- 

vcdcrc qntiiitn furaa iiuililn; si nhbia, a che altezza massima^ 
corra di far giungere il gcllo d' acqua, ■ o il total volume circa di 
questa die s\ avrà bisogno d' impie^ue } italnliti due qualuoqna 
Ili questi elementi, si cercherà di ilelennÌDare il terzo col-mig- 
^ore ^ssibilc viinlaggio; o ciiiehe lasciato indeterminato l'ul- 

'^2M. Slre''doliiin^^^^^^^ nna tromba ik in- 

cendio, per dirsi di oltiina cuaLruiione, ba CMamlio da prestare, 
tmportunamcnle , nel modo il più facile e sicuro, 1' efletto (let- 
1 aspirazione; poiché, come accennammo, sono taliolle rilevanti 
i vantaggi che si ottengono di qoelle macdùne cbe coli' ìstes- 
so movimento aspirano l' acqua di Mtlem, e Ìd alto la spin- 
gono dove il bisogno ricbiede . Il meceaniamo adunque ne de- 
v'essere Acconcio a farci profittare immancabilmente di questi 
nntaj^i, ove le circostanze il permettano, o il riehii^gano. 

Di più le macchine di questo genere debbono essere cosi co- 
•trntte, cbe la loro perfetta auone sia certissima e sicurissima in 
ogni tempo, e che, in particolare, non abbiasi a temere fondata- 
mente die durante il loro opernmenlo passono desse rimanere, 
per qualunque prevedibile causa, sconcie, imitili, o disadatte 
al loro ulEzio ■ Devesi adunque con ogni scrupolosità badare a 

Suelle parti, per le quali, ove non faccione conseguire il paizia- 
: eSétto a cui uno destinate , I' eSélto intero della oiaccbina 
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Tiene in tulio, o In parto a distruggersi. L' ineHIcacis, od l'neraia 
di una »akola , U rotlura istantanea di un gambo di embolo, 
r iatroduiione di un corpo estraneo nel tubo aspirato», ec.; 
ec. poasono rende» improrTUamenla inutìU al bisogno un* 
mBCchinB , dalla quale mollo k olteoeva , o si spcilTa. I4è so- 
lo la Eoliditl , e la buoDB costruaione ci gnaicntiscono àa lalt 

E 'ustissime temerne. Ciò che la ragione ne insegna, e riene dei- 
lunga espericDia confermato si è, clie ancora altre precauzio- 
ni ci TOgliono, le quali in segailo jj vanno da noi mostrando. 

S' 202. È uopo considerare eziandio le macchine idraulicbe 
da incendio quanto alle Ironiiic semplici di cui le principali 
di esse sono composte, l'uso ilvlìe quali pel vario sollarameo- 
lo dell'acqua torna tanta iillle a molle artij all' Agricdlnra, 
ed a belle parte ili'ijli umnni litso^ni. La buona cosltuzione del- 
le trombe semplici i pnrie inlcgrnnle csscnaalissima di quel- 
la delle trombe eomposlo dn incendio, ^"oi quindi di esse, tut- 



DaHa intensità della fona motrice, elie por dee la macchina 
in azione, dovrl desumersi il diametro degli emboli, e l'altea, 
ta ali* <{uale l' acqua puA essere elevata o spinta . Si conotce, 
per ornai ovvie venti idrauliche, la forza bisognevole a tenere 
in equilibro l'embolo nelle trombe aspiranti-prementi , sia do- 
rante ÌI periodo iWI" sspiraiìone , àa durante quello della pres- 
sione. Nelle trombe ila incendio in particolare convien porre a 
calcolo ri;;oro<o tutte le reaistenze die incontra 1' acqua nel suo 
cammino per )■ interno della tromba, gli altrili e l' altro resisleuze 
qualunque della miKX:b ina, le quali si rivoleono contro della po. 
tema o forzii motrice, snnza omaiettere la speciale considera- 
rione di quelle che derivano dalla condensaiione dell' aria Bèi 
recipiente di compressione. S<^>n analoghi prìndpj, die in 
molte Opere (1), Iraltanti queste non facili materie, hanno tutr 
to il necessario sviluppo, possono costruirsi macchine alle a 
far conseguire Ìl massimo eOelto sperabile da una detinminata 
fona motrice, evitando di consumarne une porzione più o me- 
no grande in dannose, od inutili resistenze; e le macchine pon- 
no compoTÙ non mollo voluminose e pesaoli , e però salvan- 
do ancora la economia . 

$. 203. Possono intanto, cora' è noto, occorrere dei casi in 

mUn ;n«e tanvies nenODiuR {■nicotuauuc l'Opm di BéliJiir, IW, 
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cui racqui ricanrodo dì salire ne' tubi d'aipirazlone, o ndh 
camere delle trombe, al dì lopn i' un certo punto, la macchi 
-Da rendasi disoonlinua, sospeia nella sub azione, od anco affat- 
to Inerte. Ciò può accadere priiicìpnlinente:1.° per naturale stra- 
ordiDBTÌa diminuiione oàV atmoslerìca preGsiODe; 2.' per una trop- 
po grande velociti impicsaa agli stanlulli , che fa nalcere una 
sepaiadone ed un vuoto fra essi, di qualunque lùtla aleno, e 
la aoperfìcie dell' acqua gin pcirennte ne' corpi di tromba; 
finalmente per non cresoere j>iù la rarefazione dell'aria colle 
successive aspirazioni <li-gli stantuffi , avanti die 1' acqua sta 
giunta ai eor|ii di tromba. Quanto ol primo caso, non con- 

e speciali mente, avanti ài porla al cimento, giiartisrc al barome- 
tro. Ln ])rp36Ìoiic <li:ir aria si mostrò cosi diversa in certi luoghi, 
a tempi diversi, da portare il mercurio nel bnrooietro ai 23 
poli, e 10 lin. , ed ai 29 poli, e 2 tin.. Or come si sa che il 
peso di ogni pollice di mercurio, in allezin , pareggio quello di 
un piede c due pollici circa di acijiia, parimente in alirzza, co- 
al aolo per le variazioni nimofifericbc qutlla puù ne' tuLi à' n- 
ipirazione delle trombe arrestarsi a più di piedi 2 ^ al di sot- 
to dell' allena a eui ordinariamente arriva , ed a quasi 4 jùedi 
■1 di sotto di quella a cui talvolta s' estende. C<ii non vede poi 
cbe in tal caso (che può accadere con qualunque tromba del- 
le tue specie anzi descntlf), csst'ndosi aìcuri del rneocnnismo del- 
la tromba, lungi dal pensare a corrrggcrlo, clit sarebbe frustra- 
neo, pensar si dee su una cosa sola; a procurare nlla mocghi- 
na un roapiente alimenta loro abbast.inza alto perclic ella pos- 
sa aspirate perfattamenle , nulla ostante il dirette dell' alnioEre- 

^04. Il caio poi elle si possa giungere a tale rarerozione d' a- 
rìa nella camera di tromba, e nel rispettivo tubo d' aspirazione, 
cbc, nulla ostante li successivi moti dì aspirazione dello stantuf- 
fo , essa farefaiiune non aumenti più, per cui l'acqua si rifiuti 
di montare più in atto di quel che è giunta nell'anzidetto tubo, 
e quindi di entrare nel corpo della tromba, un cotal caso si puà 

be descritte; ai di anzi effetti va me me qonndo lo .fpniio minimo 
che riinanea tra 1> valvola del tubo aspiratore , e lo stantuffo , 
e la valvo» da coi esce all' esterno 1' aria compressa , finito il 
molo di pressione di questo, sin dì certa grandezza rispetto a 
^lla dello spazio interno del ridetto tubo . Colla scorta del 
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calcolo applicato a questa parte ilcU' IJroilInanilca (^) sì potidt- 
be riiilracciare quando questi arresti nelle nostre trombe ti n* 
verìno, ifline di evitarli con opportuna coalruzionc delle 
slrae. Ma essi cerdmenle a' impediscono quante volte si raccia 
che, nella corsa di pressione, lo slnnluffo arrivi rasente, o qufc. 
li ralente a quella ^vola per la quale il tubo aspiratole comu- 
fticB col corpo di tromba (2) ; ove perù ai Iratli delle macelli- 
ne della prima apecie , e in oltre di quelle Ira queste lo stan- 
tuffo dcUo anali porla esso stesso 1' allra valvoU per eni esco 
■ir estemo l'aria compreesa dal medesimo, o nelle quali cotal 
valToIa aia pur essa rasentata dallo slantuOb. Fallo ciò , estenda 
picaoliuimB la massi d' aria cbe può rimasere rinchiura tra Io 
itaDtaRb e le ina ridette TalTOle alla Quo di ogni corsa di pres- 
aione del medeaimo, non t' h pericolo che qoesl' aria, la qnalo 
ha allora la deamti dell' aria esterna , nella auccesura corsa di 
aspirazione dello alantuOó islesso conservi &na in ultimo di 

Siesta corsa nna densilà o elasticità madore, od uguale a quel- 
deli' aria rimasta nel tubo d' aspirazione sulla fine della ana- 
loga corsa precedente; cbÈ questa è evidentemente ciò die H> 
cader dovrebbe pel caso d' nrceslo dì cui ora parliamo. Il Béli- 
dor intanto ci avverte di non far giungere lo ilanluSb etatta- 
menla a contatto della prima di-lle delle velìvole, in casi Modlì 
ai prcdelii , sempre nelle tronilie dulia prima apecie (3); e tàìi 
per non Hir n.iscert^, c^Vi <lit:e. un vuoto perfuilo Im la valvola e Io 
slanlufFu , clic jjrocIm ttWie un [Usca(JÌtQ nella forra motrice al 
princi[>io d' i-orsji » a movi Lucuto di aspirazione. Ma vedcsi 

tuhb di'qunl si sia tromba, allorché l'acqua è gii arrivata alla 
cima del tubo d' aajiirazione , impediti rbe essa acqua possa 
seguire la stantuffo istesso nella camera di tninfaa; iati nato»- 
re una separazione, un vuoto tra 1' uno, e l' altra ; vuoto clis pro- 
durrli sempre no ìnulile dispendio di fbraa motrice, e che, in 
tutte apeoie dì trombe, polri crescere al punto da rendere io- 
twroUo il getto dell' acqna pel tubo di acanca. Cosi nelle trom- 
bo della piìma «peoie il vuoto aaàdetta aumentando di necea- 
tità ad Ogni salita od aspiraiione dello stantuffo , dopo un cer~ 
tonuraero d'aipiraiìoni queuo non gittngerì più alla superficie 
dell' acqua nel corpo della tromba , neppure alla Qne del suo 

(1) Baun-HvIriiJTiiHiiqu-&liil«ia dil <78S, Fino I, Cap. Vili. Pranv 
-Kmll'i ArdiiliKiiiR Hidiialimu-Parìi, 1790, uc. 321. 

(1) VHUrdi-Eltn. & Mete, e Unal. Voi. I[, lon edii. , n». 2BS. 
(3) Aidiieclin Bjdn«dii|M «te. Tsn. II, 5. S84. 
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luovimrolo di diaeew o ài pressione (ì), e però cetseri allon 
aflallo di ciGCiBr Dcqu* nel (ubo montanle delle [romba, e non 
Ve ne polri cacoare in copia sennlnU che dopo un cerio altro 
numero di co tu m so e ui giù mutili. 

h' appticauone del calcolo al molo dell' acqua nella trombe 
(2) CI fa vedere con qoali Tdccili di itautnlfo, e Eeiioua de' lor 
Li d' sEcen sione e d' aspirauone , e sezione del corpo di trom- 
ba, e luci delle valiole poin a*ierar»l il oso in discorso, e 
come bisogni propomonaie tra di loro queste parli con quella 
velocità per impedirlo . Ma si comprende che per allonlanare 
coleslo inconveniente basteci dare allo " i< i < 



pilo della fon 
non pungerà 



vaK'ole sunnominate, alla fine d uj;iil 

tcnza vale per qualunque tromba delle 
descrilLe; vote per ijualunque forma d 
que meccanismo di trombe delle slcss 
puo-liascurarsi, ove voglian» ottenere 



Chi non sa poi clic, in ogni momera di troiiiLc, ove il vuoto, 
che deve procurare lo stantufiò nella camera della tromba, non 
■il ottenuto colla ' competente esattela , sari necewarìamenle 
1' eSkto della macchina acemo , tanto duianls l' aspiratone , 

(Il Bhidìi— Od. eft. Dir. {S. 
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qnnib) dunnta la compresùbne, e clie Ìl ^feltò minienUrl eol- 
1 altesB a cui sia pur stata ionaliata I' acijua mediante la Ironi- 
ca, la quale lanlo meno si accosterà quindi a produrre pienamen- 
te quel risaltalo di cui sarebbe cipace, quanto maggiore sia il ci- 
mento a cui venga sottopostB. Si soltonto gli emboli debbano 
editamente rispondere allo scopo cui sono destinali, ma le Tal< 
Tole edandio, che Dccessirlaiiteate a' introducona nel meccani- 
smo della maggior parte delle nostre trombe. Bichieduno inchW 
sa la masEim* attemnone. poicht cngolanuenie coninbniscono al- 
la produzione e mantenimento del vuoto, e determinano le mos- 
se, eil I pa\ni pnncipnli del cnmmino dell' BL-nua nelle trombe, 
che se non ò mr-^mio 9p|>unlii>a BQCondo le volute regole. 1' ef- 



d^i lìclUor. dclto tl:illn slim-lci IIi'ì^mIiUÌ . sono riLUnoEgiuti per 
poco .conoiinci , e quindi poco unii. 

5. 207. Le valvole più conosciute fon qu..|le delle a cotiobi- 
glia, coniche, Efericbe , ed n cerniera. Qualunque Eia lo loro 
forma, esse dovrebbero reslringere il mono iioesibile In luce del 
diafragma die le sorregge ed p cui «ino applicale, lasciar libe- 
ro il passagfiio air acqoa quando occorre, e chiuderlo esatta- 
mente quando dcv' ciscrc inlerrotto. Curar eì dee assaissimo elio 
non vengano alterate dall' intromessiune di corpi esmtiei clie 
l'acqua seco trasporti: s'impedirà udumine poi^ibilmenie clic 
sifiattì corpi possano penetrare fino ad esse ; ma esse stesse poi 
non devono potersi guastam per un bruscolo che vi arrivi. Ben 
robuste in olire . solidumentc sLabilile , e non troppo costosa , 
roassime pel loro Ijuon iiianteniniento , richieEfOUsi.' 

t difetli delle valvule a conchiglia ( eiof: a cono tronco Col> 
la baae maggiore iu alto) , dello coniche, e sférìcha connatilno 
nel restringere soverchiamente il passalo all'acqua nello quuìo. 
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detto corona, che InoUno fra la luce del disfragma e )s loro 
superficis quando si aproDO, e nel palare lalvolla troppo ade- 
rire alla parete della cavità che le aocoelic; il au^lc scconilo 
diretto fu noLato parUcolannente nelle mlTole delle due prime 
maniere, ed in quelle a conclliglia fa lìngola miei ile nwertito 
dalia splendidlsuina penna del lignor De Fontenelle nell' Istoria 
dell' Accademia Keala della Stuanae di Parigi pel 1703. Il re- 
itrìngtiuenlo al passaggio dell'acqua obbliga quésta ad acquiitB- 
te una grande velocilii. la quale non a ottiene mai che a disca- 
pito della forzo molriix. c quindi dell' cDùtto utile di questa. 

La valvola nd asso glmnlc di lldlidor fdclU -mMc puÈ dare 
u ^ I I 1 r n o i nge 

plicabllc. Lg valvole a cerniera rcBlringono assai mcuo 'delle Ut 
Buddetle 1 oriGiio a cui sodo apposte. Quelle a cerniera di me- 
tallo lon più solide a dureroli <u quelle che L hanno di cao]0, 
dette valvole dalla coda flessibile: queste peri nescono pm etair 
t« , e pm jKtiprie a mantenere il vuoto , almeno quando sono 

Premesse qoeste generali notine, ci sari piìt làcile il dar ^u- 
diiio della buona, o cattiva coslnuioue di tutte le tiombe idrau- 
liche iunuoi descrìtte. 



AHAIiKI DEUiE TfiOMBE 

Confronto fra quelle della stessa specie. 



Dai desoriite, odupernle o jjruposte a soucorso negli incendi, se- 
condo le ire municre liiirire^ili di muvinieiito che vi concepi- 
scono gli s'autuIQ , e per le (juall s' ollkne di farri il vuotò, 
di farvi entrare I' acqaa da una porte , c di farnela uscire da 
un'altra costringendola a salire. Quindi se vorremo riconosce- 
re non tanto 1' ottima , per eli incendi , di tutte queste mac- 
chiue, quanto l'.OtlillW fi» le tre specie di esse, dalla quale 
(ceglier «t debba una buona tromba per l'uso anódeito, coo- 
verri cercare la m^lion di cisseunii specie , e dal confronto 
dalb nuglioii Irar lame a risolvere |>ottiibil[iiente la premesM 
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<pìtl!(iiia. Etuniiiiiiiici sdunque pait[tanien[e le micchme dì 
Cliicuai tpecie , al mIo scapo, per ora, di diicemere in cla- 
fcbeduni la migliore. 

Le tromba della pTiniB apcde, doi a moto retlilineo-afrcil- 
latorio , elio am ripoTtamnio ao^liendale fra te più acuredilate 
della apeófl medesima , lono quelle di Strasburgo , d' Iprì , di 
Olanda, la Tromba loglese, la Fiancese, detta Botte Idnntice, 
la Tromba di [lOUDaj, in aastaou aimilìalinia alla precedente, e 
■pialle di Neosbam, di Léven^ne, e di Chnrpenlier , il 1^ di 
tutte le quali vedeci dì Iragieri nella vetusta Anitia Clesibiana. 

S..209. Dalla aemi^ce descriuone dcJle r^nmienUile macchi- 
na redesi agevolmente che a quelle di Siraaliorgo, e d' Ipri mon- 
cana due proprietà esseuaìali; con esse non i dato di potere, al 
Instano, lollevare l'acqua da un collerraiieo rei'lpientc; non È 
atueMa al loro meccanismo la cassa ad aria coixpresia , tan- 
to utile a togliere le in tenni tlenze nella continuitA del getto. 
Giova d'avarie fatte conoscere, per mostrare la acala dei miglio- 
ramenti arrecati a questo generedi maccbinej ma noi, Berna en- 
tri re anche ta altri particolari, possiamo alla prima giudicaile 
imperfette . 

S- 210. Li. TrOTnba di Obndn h 




_ ese olire ullerlo 
a di difetti molto gravi, co- 
me appresso si dirà. Questa macchina ha la proprietà di dare un 
getto continuo, e sensibilmente coslanle"', fumila com'è di uu 
opportuno recipiente per k coin pressione dell' aria. Non manca 

del bisogno, facilmente unire al suo tubo aspiratore corto e 
fisso. Il movimento degli stanliim, In virtù del congegno dctht 

perfuLtameote verticale: così ai evilaiìo inuLili e noof.'voli atu-iti, 
casi le camere ili tromba, e gli slantulli istcssi godono di una 
delle principaìi prerogative che si moiirarono necessarie in que- 
ste parti del meccanismo delle trombe. 

dome abblam rilevalo dalla descrizione e dal disegno di quo- 
, l' acqua olia giunge nelle due camere di Uoml» 



Digilizedby Google 



— 173 — 

in lom dell' aipiniione. iiieDire gii siamain si alzano, deva 
■lUsiemre le vaivoie che tono aiàbuiie ai londn della camere 
iil«ue: e allora quando gli alaninlE si abbaasana. e premono 
l'acqua in modo da apingenB neua caiia deii ana . essa i ob- 



corpi di Irombn, e di G la sujii^rficie della luce della valrola, le 
anzidette forze staitinnu fm di Inni coma i numeri 1 e 9; vale a 
dire che In fona bisognevole al moto della maccbìna nella qua- 
le l'acqua debba passare pcf la luce d'nna Talrola dì raggio 
4, euendo 7 circa il roggio del corpo di tromba, mA nove 
TOlle nuj^re di quel che raiebbe se non tì Ibssa alcuna stroz- 
lalura di valvola (e'nalìsi ette ai prescinde dagli altrìli che l'or- 
lo del perlugio, e la valvola opporranno al paisa^in dell' acqua 

<ll Opa cit , a , t-l- S- K3> 



( palchi due loci 



modo aniidctio renuona pm SKun 
qua» fina si fonuQ del carpo ili li 
liane dello spano lacciiiuso fra lo s 
la fine d ogni coru di pressione de 
quindi . da quanta nella pceL-euente 



in quella da un recipiente a livello della macclu- 
neir aiDirare quanto nel compriinere uelia mede* 

lu.i non puii essere dubbia; e spcciaimenle poi se 
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Inglese foniila del rccipienlc per I' acqDS , da impiegarsi qnan- 
ào non >' inipiegn il suo lungo tnlw aipirstore, vile a dire 
ne' usi più Trequcnti j costituisce una delle sue buone preroga- 
llTe. In Sne è di eisa eeceltenle prerogatÌTa questa, di rcslare 
la niedesinia solidamente BSSÌcurala snlla sua baie, non potendo 
ciò quelle danneroli eco Me, a cui molte maccbins 



spitanle e premente del sig[tiOT I^unaj. (Quantunque fra loro si- 
mili per ciò cbc riguarda l'Interno meccanismo . difTeriscono, 
come si vide , in cerio parti esteriori , per le qiiiill la Kpconifa 
di esse seiDbraci prefeiiliile alla prima. Di OilHi b lìolL.' Idrau- 
lica, poggiala sopra un earrelto a due sole ruoL,: ,^ no,i p,iù non 

di ruDlc Ife l<a qunltro. Colali scdesc però nelle Jiutli Idrau- 
liche costruite in Napoli sonosi venute scemando, a cura di Op- 
portuni artilizi, e [il esatCesia nella cosbuuone. In oltre la Botte 
Idraulico Fcaneesc, Ini quale ò faUirtca in Pari|;i, non permette 
che r acqua , la quale nel modo ordinario sino alla maccbina 

ma dove essere versata in una vasiliclln a p^ulu sol ti.|)ii'.ia al 
mecciinismo . da cui la tromba lia da aEpir^iiln; il clic impiic- 
da, arreca perdila di fona motrkc, e la riiiFcire miilaj^Fvolc il 
cambiar di sito alla macchina. La llollc Idrnuliea Napolelana , 
come la Troni!» aspirante e premente del signor Louubj non 
lianno qnecti inconraiienti. I peni di ijuest' ultima macchina che 
(OTono a porla in azione, in quella Turano cenduli pii\ sempli- 
ci, e quindi più utili per la sìrurtiia della manovra. Già si 

■pinge» ut. doppio Rriio m-1 ni,.,!L .i]i,o kmpo , vaul^.pgio che 
tiny. a magR.;=r prcs... d,ll<- i.ir.l.s, _ 

La disposinone chi ìj(ii[il iIj iniLii;j,b , iM ri'cipuTie ad aria, 
e del tubo aspirante di queste inaccliiuc ti mbraci più opportuna 
e regolare che nelle nltii: macchine di cui abbiain fatta prece- 
dentcmenle l'analisi; però le dimensioni di qud tubo, e dello 
valvole, riguardo alle liinieusioui delle camere di tromba, a no- 
stro avviso non furono ancora giustamente stabilite^ e quindi 
alcuni de' notati inconvenienli delle trombe, quantunque nelle 
presenti diminuiti, tuttavia vi si trpvsDO. !■' amor della brevllì, 
e ciò che prendemmo occasione di dire su cene prerogative del- 
la Bolle Idraulica, nà dama la descrìiione e il disegno, ci con- 
sigliano a non. mirare in altri particolari intomo ad essa. 

g. 3.Ì3, Im Tromba di Keusbam, nella qiialìlà di dare un getto 
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Ecns ibi] mente collante , e nel nKCcaniima per coi tÌ otlicne 
regalarmeli Ili ed csBlUmente il moto rettili peoHUoilUtorio degli 
EtsDtuITi può Stare a livello ilells miiliprì Irambe pncedetiti. Ma 
avendo essa li Elessi loro dìB^, ed esuDdo ]priva di Uni buo- 
na qualità speciale rapra ddle nwdniiDe , li impìq;lienmo po> 
elle parole. La Bua particolBre «alarioce tanna , più alraua che 
utile, ed unica cosa, a dir il vero, che la dislingua sin(;olar- 
menle dalle altre, non ci consigllerdibe di certo a preriMÌib a 
queste. Le valvole a cernieri adottate in quesln maculiiiia , co- 
me nella più parie delle altre, ove covrissero luci aUin.^ianza 

qua , sarebbero le più atte al loro scopo , come già si preraiae 
nella lotrodunone alla presente analisi. 

S. 214. La Tromba a volante di Lévesquo, nella quale le 
camere delle trombe parziali sono costruite sul modcrio delle 
trombe aspiranti e preinenii imiH.i^innle lirlidor, non à pre- 
feribile alle prL'Dcdenli per vcriui cutiI». Lii diniruÌL.'i ,\\ Mndere 
il passaggio all'aria ed all' acijun pc' furi piMliciili ne ciipoluiil 
delie priSeltu camere, pc" iiuall diililwuo liilt.iviii jiiissart conli- 
nuamente, ed oscillare vorlieaimcule i gambi digli slantuffi, i 
assai grande , a meno clie su iiuesle parli non si aumenlioo 
eccessivamcolc gli attriti, notabili sempre a diretto di questa 
inaccbina , paragonala con tutte le altre della medesima specie. 
Per togliere le scosse provenienli dalie inversioni istantanee del 
movimento degli etantuQI ( le quali cosi in questa prima ma- 
niera di trombe, come in quelle della seconda maniera , neces- 
larìainente avvengono al (ennine di ogni oscillatone di questi 
(batoIE ], l' Autore ha cercato di trarre un altro utile dalle ma- 
is, cbe tuttavia servono al trasporto della mnccliina, folcendo farà 
loro r ullUlo di volante. Ma se esse non siano piuLlosto grevi 
che no, le scosse non verranno evitate; e poi, senza negare clic 
il partito cavato dalle inedesinic non sia^ ingegnosu, e non presti 

discapito tsnlo maf^siore, (|unnlo niagi;lorc È il pi^su, ed il rag- 

BnfficiBntementG continuu è uopo accelerare il movimento degli 
Stantuffi j con che le srasse predette succedono di necessità più 
frequenti, e sono quindi le loro conseguenze maggiormente dan- 
nevoli cbe nelle allre trombe fornite del recipienie ad aria com- 
pressa. L' acqua al di sopra degli slanluflì premerà in tulli i scn- 
R in m^one della sua altezza nel tubo saliente. Vuol dire che 
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u iisiiirnnunG iikiir iromuo comune iicr c 

u «u del uuarpeniicr; peroccne in queiia . 
u ò inlermitlente , U(Mo*e in questa è coni 
« che dipendono dalla velocità dell' acqua nei tubi di ospira- 
n (ione, e ne' condotti rispettivi deggiono adunque esscm meg- 
li gini nella (romba cornane , cbe in questa del signor Char- 
a pentier: quindi la mutaiioni dall' AntOTe propone alle ordina- 
li rie trombe aspirami ci eembrano, sotto questo aspetto, Tan- 
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n Ma d'iillro canta una comune tromba aspirsnle, che des- 
ìi ee lo stesso prodotto di quella del signor Charpcnticr, avrebbe 
u un wlo stontulfo , e nOD proTcrebbe «he una sala ed unica 
o lesisteniR per pMli -dell' attrito di euo, e della slrczzatura 
B cui fomiB) mentre cbe nella Tromba dell' Autore, ciie ha 
B due stantuIG, la resistenxa dorata -alle stesse CBeioni sarà dop- 
<i pia. Inoltre il pc>o della camera.di tromba moibile, «ni è far- 
li za innalzare ad ogni corsa d' aspÌTBUone dello Etaatnffi:^ «ha 
K ad essa camera è inreriormente conglonlo, k un nOTelk) 08l<t- 
u colo, che, in circostanze simili, non si dorrebbe ^ormonlaK 
u colla tromba sspirante comune. 

• Resta a sapere se questi ilifelti sìgro mal od -abbondaDca 
« compensati dalla conlumii:V dui moto dell' acqua nel taho di 
u aaplraiione ; .quistione assai ilinìcili: ila risolvere rigprotiinen- 
u te; poichì fra lutti questi eifetti gli uni non sono suscettibili 
« d'oBBtla misura, gli altri dipendono dalla lungliezia dei tubi, 
H ed altri in Gne tengono al grado di perfezione ilella fabbrica- 
le uone della macchina. 

u RiuEcirebba forse allivltanto incerto il ricorrere oD' cspcricn- 
« la por questo oggetto, prìncipalmente se veuisecro impiega- 
li ti de'motoiì anioiati, la forza dei quali non è abbaEtanio co- 
li alante onde le di&érenzej che fossero osservale negli elTelti pro- 
ti dotti, poleElero unicamente attribuirsi alla diversa costruiione 
a delle maccbìnD. La nostra opinione intorno a clA si ò - che la 
II. macchina presentata dal signor Cbarpentier non sembra pre- 
ci feribile alla (romba comune, te non che nel caso in cui i 
CI caudoiti , a tubi d' aequidotlo fossero luDgbiiiimi, e in cui 
CI d' altronde il iilo non permettesse di porre in aliene due cor- 
Questo giuilizio ormai antico d di' Accademia Partji^na, savis- 
simo e ponderatlsslmo , si polri.'blic eertcìiieiite conrermarc cou 
altre considera zi uni, defunte p.-irtitohrrmtnle dalle esperienze fal- 
le sullo trombe; ila quel tempo in qui.- In qualche caso clic po- 
tesse convenire una tromba ad una camera sola, e a dajipio ef- 
fètto, sarebbe meglio sostituire a questa di M. Cbarpentier quel- 
la di Marknobk, di cui puii vedersi la descrizione dopo il luo- 
go testé citato dell' Op. del liorgnis: in essa due slantulS per- 
tugiali, e muniti di valvole, muovonsi oonLnuamente in sensi 
Opposti in un solo corpo di tromba — . Premesse le quali cose po- 
trenimo aitcbe astenerci d' aggiunger parole sulla tromba di Cbar- 
pentier, applicata, o prapostu particolarmente da lui ad eslinguere 
gì' incendi. Ma avendone egli presentato il modello all' Accade- 
mia medeóma, il Rapporto di questa comprese pure la Tromiba 
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■ K'oi oredismo clie qoesta Tromba non offra alcnu vantag- 
li eio sulli Tromba ordinaria per gl'incendi, le due csinere 
u della quale col serbatoio ad aria compressa comunicano al- 
ci r acqua un molo contiiiao nei tubi, o condotti dalla maeeli ina. 

$. 2lG. Dalla descrìzume ed analisi di questa prima specie- 
di trombe, il cui efiètttx è dointoal molo n.'tliliiieo-uH;il)atorii> 
degli slaatullì, considerandole tanto per la parlf che riguarda la 
meccanica stniUura di esse, quanto per h p.irlc che riguarda il 
loro utile prodotto, le qiiiilc sareMic suscettibile ili riporosn di- 
moslraÙBne, abbiamo d' omle spiTnccj che si coiivcri;i c-oti noi 
che la miEliore disposiilo.ie e ttdU, Jv, curili di tramila, <leì 
recipiente dell' aria , dd tulli .1' aspiranoac e di pressiotie, delle 
valvole, ce, son quelle clii; vcrillcansi nella Botte Idraulica ; c- 
■:h,^ jiiT'ciii (jucttn truiuba t preferibile a liille 1' altre della stei- 

pel ministcrio nostro abbiamo fatte eosì di ciuesta , come delle 

GOnduceise troppo in lungo, 

217. Istituiamo ora 1' analisi > Ìl confronto delle trombe 
da incendio a moto ci rcolarc-o^i Ila torio. Le macchine di qnes(H 
seconda specie ilescrillc da noi, sui relativi riparlati disegni, so- 
no quelle del Castelli, di Bramafi , di BoK-Tréc, un modello' 
ddlc quelli scorgeai nell'antica tromha idraulica del RameUÌ 
che cadr' sotto h stessa specie , e di cui riportammo pure il 
disegno c la descrizione. Come avvertimmo nel descriver le trom- 

tre macchine della medesima ipecie di quelle che or piaaiamo 
ad analizzare; ma quel che diremo lulU dEScrìtte, » tatt« le una- 
toglie con molta lacilifà sari applicabile. Che se ci 
gionnenlG estesi, sia qui detto per incidenia, ne 
quelle a moto rettilineo-oscillatorio, se ne vedri b 
Wgione nelli maggiori titoli che desse sembrano nvt 
Stra considerazione; onde può non essere stato seni 
tilità r aver delle medesime riunita e porta la serie 
specialmente col fina di rendere meglio palesi i suct 
glioramenti acrecativi noi tempo, come a suo lo^ Tenne oc- 
Si. 218. La pressione che asercitaai «dIT nea d' mio Hantoffi» 
dalla cDlonna d' acqua elevata colla ma bwnba k proporzionala 
all' area roedesiiiu, qualunque tàt la foniq di suo atantuBì) e 



del corpo di tromba in cui si muove , e qualanque sia la ma- 
niera d'un tal mOTimento.- Questo notissimo iirincipio ìdro- 
' «lalico fa subito giudicare clic la pressione cui f' acqua innal- 
laU colta maccliina del Castelli esercita contro 1' ali ilei suo 
ventilalorc dov' essere assai rasguardorolc , e supcriore a quella 
che proserebbero gli stantulTi ilelle Irombedella prima specie, a 
parili di cose, la semplice descriiione dell' una e J^lli^ allre l.a- 
BUndo a convincere cbe gli slanlulli di qu^ìte bani.o un' ama 
perpendicolare alla linea del moirimento minore in p.oporilono 
di quella del ventilatore: ma di ciò a suo luogo in oppresso-. 
L'acqua che vien sollevata, lanlo in viriù del vuoto die si pro- 
duce di dietro delle ali del ventilalorc islesso, quanlo per l' im- 
pulso che le medesimo esercitano suU' acqua clic lianno dnviin- 
ti da ae , & obbligala di attratcrsorc delle valvole d' una luco 
moltissimo angusta, in paragone dell' area del ventilalorc. Di qui 
le grandi perdiate di fona motrice, o del suo eItcKo, clic debbo- 

sima forse in csiceino grado, comparativamenle a qualunque al- 
lea tromba da acqua, le due conuiiioni più slòrorevoli alla po- 
tenza, cioè la aropiem dello stantufib, e la piccolezza dei pei^ 
tugi onde r acqua passar der^ tanto per entrare nà corpo della 
tromba , qnaoto per uscirne . S' aggiungano le tesiitenze che 
1' acqua necessaria ram te lia da incontrare nell' interno del corpo 
di tromba, aia nel riempiere le due tiiiilj ili esso Imvcrsando ì 
fori obbliqui ed angusli de' suoi cunei , si:, ndl' uftiine doven- 
do di nuovo traversare gli slessi fi.i i , e nuli' ,mo, o nell' altro 
caso dovendo a ncUe percorrere i tubi liniryi a nieizo cercbio, ^ 

care fra di loro i dne cupolotli della medesima. Si Tbccìb ia- 
sione alla rìsiolta di tubo cui l' acqui ilMta , findnunte tiMn- 
ta dal colpo di tromba , deve superare per giungere nel tubo 
montante della niaccbina ; all' aumento di tutte queste resislen- 

ic col numero degli angoli , e quindi delle varie direiioni ohe 
r acqua ù coslrclii a seguire per giungere alto sgorgo ; all' au- 
nicciiLi in fuit dolili par/j^ili resi sleuie alla luce delie-valvole, per 
essere siale iiueslc, nella Tromba in discorao, scelte fra auelle 
die maggiormente restringono, e contrastano il paasaggio all'ao- 

r. (kmsiderate tutte le quali cose non m dobilcri punto punto 
Della Tromba medeama non debba realmente Terìficani un 
di ibtu. motrice, e die perciA 1' ef- 
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Per ottener con ceneiza ii soiievamento oeji acqttn iin im re- 



D grandi, cne mono 



I mag..... V 

" ' iene, aepreb- 



li diede per poco loluminosa e quindi egré^Bmetite ■ 
rire neU' esLinsiotie degli iucendì, non È poi d poco ToluaiooM 



nspctte ni- suo corpo di trami» . c se ] c meno ili allre SeRa 

sere la mwlciiina priva ai un ri^Liiurmc per ™rLSiTv^rr\ e Tras- 
portare seco . ili lilsor'.io. un' uLik .iiiniiliU 11 aciiiia; il clic 
torn a dicto 1 o rrhbc 1 

«Imposto pregio del suo piccol voliimt , come si li.i dalle co- 
Se proposte a quesia analisi iieilc Irombfr da incendio. 

^ 219. La Tromba di Bramnh sci.ihw ds parecchi di 

quei difetti che abbiamo iiouiii iieila prceedculc. L acqua m es- 
sa peruorro un cammino più Tegolate, nieno Bogj^etio a cambia- 
menti di direzione, e qumui alla resistenza degli angoli delle 
usvolte. sempre danncvoli. Però 1 acqua lolleiata Bina alle due 
valvole del tubo aspirante anche u questa maccbina deve at- 
traiersare delle luci assai anguste in cenfronto ilsU atea dello 
stantuflb. oscillante: e la struttura istessa dalla macchina non 
permette vile tali valvole si possano convenientemuitc inirandi- 
le. È quimli iiieviiabile die 1 acqua per entrare nelle dqe ca- 
mere della Tromba, soltopostc alle due ali dello itantaSb. soSra 
una l'è; eiiza . e faccia sofTrirc alla potenza motrice ana per- 
dila tanto maggiora ( ncll alta proponione di sopra riportata, 
sulle tracce di ueiiuor quanto minore e u pertugio oeua aet>. 
ta valvola , in paragone della estensione delle dette ali , e del 

Altra resistenza ineoiitrasi dall' acqua nel pissare per la ral- 
*ola di ciascun' ala durante la depressione di questa: vera i che 
quest* altre valvole potrebbero ingrundirsi meglio clic non le jiri- 
me. L'acquo Slesia, nell'essere cacciata in su da queir ala del- 
l' embolo che girando s' eleva, è costretta d'insinuarsi nella cas- 
sa ad. aria attraverso della parte del tubo saliente , che sovrasta 
ed h cDD^nU alla- camera della tromba ; e qui ancora incon- 
trar deve reaisleme non liBfi, non eMendo un tal passa ggio , 
per la strultnra ddia macEhint , ampio abbastann da non ri- 
chiedere, a voler salvare la continmtì del moto dell' acqua e del 
getta della medesima , un grande incremento nella velociti dì 
essa, giunta clic sia a tale passarlo, e quindi uno sforzo pio- 
porzionato della forza motrice. 

Anelie in questa maecluna la sicura aspiratone dell' acqtu 
fino al corpo di tromba ila un basso serbatojo gioverebbe, con- 
seguirla col far in modo cbc s' avvicinassero mollo le ali delle 
stantuffo, nelle sue EOtszionì oscilla lorie-, al tramezzo stabile. 
A questo però non può soddisfarsi cbc fino ad un certo punta 
(per la struttura propria della macchina); per cai, a voleiv 
quella sicuitna , è uopo proponionare esattamente, come si 
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accemiA mpet^Tsmente alla Tiomin 'del Csslelli, il calibro del 
tubo 'd' aspirauoDC coli' ampiezza dello spuio mininio clic nma- 
□er -òce tra ciaaoun' ala e il detto trameno. Ma vi si iOI^ll^^^cclB 
pur dnvvantaggio: ciò non potrà auccedere mai senza clic le c- 
Etremità delle brunbale o delle leve, che serpono jl la manovra 
della macchina , aiihiano a descrivere archi mollo estesi , pros- 
«uni cioi ai ISO.*; onde, come nella maccbma precedente, gli uo- 
mmi motori di eisa malameate n potranno esercitare la loto 
fot». 

Le valvole di questa Tromba , essendo a cerniera, offrono u- 

compllfl , avendo parlieolaiminlc il suo scilijilO|0 pr 1 ac((ua , 
c SI può con più Gobihl^ stsbiliro sopra ci un carretto, be non 
che quando fa mestieri di ahmcniare la Tromba coli' acqua del 
proprio recipiente , questo trovandosi chiuso da tutte parti, per 
mantenerlo pieno è tolto di apprulitlare ile vsnts^ che in mol' 
ti casi ottengonsi dnt versare 1 acqua a secchie 0 bigoocie ini' 
mediatamente nel serbatoio della mai^cbma . 

g. 220. La Tromli,! costruii^ dnl sifiuor Roiv-Trcc. come np- 
parisce di>lh. ilispo.sizionc <-■ .lesti n.i/ lune ile' va.j membri del 




suja nel tubo iiioiilanto . Seguendo in questa ni.icchina il qui 
accennato cammino, clic deve percorrere 1 acqua dal tubo aspi- 
tante insino al suo recipiente d^ aria compressa, vcdesi age- 
Tolmente che la disposinone ed i piani m cui sono scolte le 
luci delle valnile, per l' jnlromcssione c per I emissione dell ac- 
qua dal corpo della Tromba, lasciano tutta la facoltà, che in st- 
ipili macchine ti può desiderare, dt dare alle luci e valvole me- 
desime quella grandeì^a e forma die più conveneono^ o che ba- 
stano a ciò che il Iluido vi trascorra colla maggiore ìiberlà possibile, 
e senza eh' abbia ad incontrare in somma quelle rcaialenze nel 
pBSSH^io per le valvole elesse, sul danno delle quali più volte 
abbìanui toccato. In questa parte esseniialisùma la macchina è più 
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ma SODO ancLe pià an^i 
conMguimento dell' indie 



la toa ala (parte circoscritta dall'ala i " 
Ulgua. e dafin Sella), è assni Brande, 
■■ ■ >iiiba d^lla macelli.! 



la li^insiu dell esterna, rapporto da cui dipendo il grado 
rarcfcziuni^ dell'aria clic si può otlenere in cia^una oscillai 
ne MV ala. oTtameiHE nella Tromba di Row-Trée minnrp (■ 
in .iticlla .IL riL-^iinali. e elle in uuulla pur anche del Caste] 
Vuol dirij adiin-iuc che i casi d' arresto ( dijiendenli dall' i, 
pcrle:ta laielji/ioiic d'aria) dell' acqua Del tubo d a^jiiray.n-ir 
priLH.i i l] ^luiiLM ai corpo principale della iiiaculmi.-i. s:ic.in 
p 11 , Il he co T I I 

ra cre^eei'4 avciiL rif^uardaniento alla presenza dd Lullo o co 
doLto di cinla sottoposto al corpo di tromba della mscchin.i 
Row-Tree . tubo che viene a hr parte del lubo d' aspirazin., 
Ria di un diametro generoso, e clic aunienia sempre più ti t 
I n, d 11 f 1 p , , , 

. innalzare I aci^ua da un basso scrbair 



fino al Uv< 



onsllerc'ioie^^lL'lle dui C<ime-^ laterali 
(chenonsiponno diminuire senza in- 
ieiui»e senj,i torre i pregi propr| del- 
pin pes- 



la Tromba medesima 1. non il cviicrcbbc nccosi 
sibile r ala alla Sl'ÌI,i alla fine di'lle suf o^eilh 
1(1, 1 d 



baie della tromba. Quando 

COnTCnientemente limitala, < 
col giusto proporzionare le v. 
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l>e precedenti, e mnssime ci 
di daic una j^ando tcIddI 
vere celcramente le brinili^ 



impressione. AHorn, 




na, d'inutile coniumo della 
]a velocità dell' ala in guisa ciie 
dalli fnedesima, a che ai muovano di [lerfetto < 
muserò nn eolo.coipo. Iimiterenio sullo uiinLa i 
della Bniidstta moderazione nella velocità dello si 
soltanto per questa maccliina, ma per tutte le t 
tendi ; iraperocelii ne' terribili momciiii di granile 
qua che quelli danno, il buon volere {n assai di spesso aniiiiiire 
soverchiamente io trombe, e tornare vero che non sempre il 
buon desiderio partorisce buoni cITctti . Ma s'egli i vero, come 
non se ne dubita, ohe nella Tromba di Bon-Tn.'e le valvole mi- 
nor impedimento tàccisno all' inlnuneuione ed emissione del- 
l' KqDB, che non nelle due del Castelli e di Bramab, sari ve- 
Kr.àltrari clie in quella è maggiore che in queste la velociti, 
coi si può (Mardbre di coraunicare allo stanlufio senza eade- 
re us' suddetti Konri- 
' S>- 221. Sa tatto ciò che slam venuti illseorrendo ^«a le Va- 
na tnxnbe dia incendio il cui giuoco consiste nel moviinento O- 
■cillatorio-ciiDolare di un' ala o ali, facenti la parte dello stali- 
tollb delle , troutbe più comuni, chiunque disccmeri che, quan- 
to all' elTello della aspiraiione o rarefazione dell' iria neir in- 
temo della macchina, cioè alt' inaliamcnlo dell' acqua da un 
pomo, da un inferiore sta^o, ec-, la Tromba di Bramah è pre- 
léribile alla Tromba di Row-'Trée : che riguardo all' efiètto della 
pressione , cioi al sollevamento' dell' acqua al di sopra della 
macchine, questa di Row-Trée può giudicarsi migliore della pri- ' 
ns; e che la Tromba del Castelli tiene un cotol post« mecGa fxa 
]( uiridette,'piescindendo da certi difetti parlicolùi abe vi- abbia- 
¥nn nniDis. r.irna tìll' ahrf nrvmniiv^ ^cciali ohe esset dc^ono 



mo noùti. CiTM all' slue n 
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nelle Irombe da incendio, noo si saprebbe font qaale icediere 
delle due di Bramah e di Bow-Tide, benché a noi umbn per 
avrenlara aver luerìlo di pcefcrenia quest' ultima ; nella qiràla 
opinione ci conrertniimo rinovando alla mente un'aweitenu, 
nl> addotta in altro luogo, àoi che le trombe da incendi tono 
destinale specialmente a sollevare t' sequa sopra di se, prenden- 
dola dal livello di esse , al quale può essere porlala sempre a 
someggiaodolo, o coli' uso di allre trombe .- Kon comprendem- 
mo nel precedente esame e confronto la descritta Tromba del 
Cap.SS del Baroelli, poicliè ella 4 e»identementc troppo mae- 
chiDOSa per poterla apprestare all' uw di tromba de mcendi , 
non parlando d' altri suoi diletti. È di eaai sin^Urìiii- 
niu , c iMsuiic» a grande cotuideniione , il poterà nguudars 
l'arclielipo delle trombe dì questa aei^Dda ^ncic Ìd genenlÉ, 
e in jiarlicolare di quelle ad ali-»Untuffi oonforale^ o non mu- 

g. 222. Facciamo ora una qualcbe analin, ed il paragone 
delle maccbine già dcseritle a moto rotatorio o circolare-conti- 
nuo . Giova appeuB promettete cbe qui non tocclieremo punto 
delle Trombe descrìtte ne' Capitoli 3S e 39 ddia citata Opera 
Kamelliana , poieliÈ quel poco die diremo sulla Tromba alla 
Dietz delta seconda meniera, rappresentata dalk Fig. ij ed I del- 
la nosLra Tiv.\Ibìs, e suU'alUa rappresentata dalla Fig.lCiù 
(Tav. X) a quelle ancora sarà applicabile. 

Il Diicteo della piìi parte di queste macelline, che porta in ^ro 
le palelle, deve rsdere con tutta 1' aoipiena de' nuù Jbndi «opra 
quelli Kj in B)cniK,snclie dentro quelli della cassa, ne' quali pe- 
netra; donde nn attrito grandissimo, maMimsmenle se Ianuc< 
cliitie hanno dimensioni un po' considerevoli, quali si rìchi^ 
BOno per le trombe da incenJi . È questo nn difetto partico- 
lare alle trombe di tal specie , ma non in tutte in ecual gra- 
di) . Gli è meno sensibile, ad esempio, in quella deilB nostra 
Fig. 4G bis (TaT. X), In cui il nucleo Ila forma di una ruou 
comune da carretto a quattro rame, e perciò ì fàani radenti 
de' suoi fondi san ridotti a poco. Vero i che appunto pa l'at- 
Uito anradetlo l'intromes^ne dell' aria, nel]' interno del mece*- 
nismo pel fora o fori de' fondi drlla caus , iltniTemti dall' as- 
se rotalore dello alesso nucleo, diviene dillicile ; ma le quello 
è dunque una neeesnlà per questa fatta di trombe, una tal ne- 
cessità va perA riguardata come assai difèllosa. 

S. 223. Nelle Trombe alla Dieli della prima maniera usasi, e 
ancora alcuni meccanici che n' hanno fra noi costruite crederono 
necessario di sovrafiorre e di fissare delle molle alle due curve 



iolenia ed ci 



lo di giteile con ijnelle , tncbe quindo, per l' uso [ùà o 

lungo della macchin* , colali pitti ai foueto logorata , « le pi- 
lette apeCMlaieiite Delie predette leste. Allo steuo acopo, e con 
madore neceasità, ai praicrissero e si adopeianiDO delle suste 
nelle Trombe alU Diet> della seconda manie», quelle suste a 

E alette'' dcnlro delle loro fessure, pel (juale moto la di slama fra 
I palelle opposte di ciascuna copia si accomoda coutinuameo- 
te, datante b tatauone del nucleo ecceatnco , alla lunehezza 
TBriibile delle corde del dicola delh oameta di tl<onilu, alle qua- 
li U copia aleaaa ti coni^pondeDd» . Giudis*d adunque ohe le 
dette moUe, e auate eostrionDO e&ttWamenle le palette^ nell' in- 
tera loro rotazione , a combaciare con esattcaaa colla concava 
auperEcìc dello cassa , nella seconda delle rammentate Trombe, 
e insieiDe colla convessa del nucleo intemo, o arco eccentrico 
fisso, nello prima lìi-ÌÌK nieiir^iiue. Ma dobbiamo conressate che 
noi un qualche du libi o abbiamo sempre nudrito indi ciò. Sup- 
ponendo che la maccbiua sia destinata ed impiegata ad iuiaV 
lar l'acqua a poca altezza, niun timore cbe Is molle il pro- 
prio elaterio non possano, sviluppare . Cba «e inrece <i destini 
essa ad elevar l' acqua ad una considereTola altem , come & 
di biscgno quasi sempre segli incendi, consìdeieiole iati poro 
la pressione clic si eserciteli contro delle palette, la quale leu- 
delie mcili-slTiiu . Or t in riguardo dì tali casi cbe non ci san- 
pifliuo persuadere clic 1' elesUcità delle suste , della d 
e fona che nelle suddette parti di queste Trombe possonc 
lere, ^a sempre polente a superare gU eSétti di quella p 
(ione, o cbe il ^uoco di eisc susle , e quindi il giuoco i 
le palette possano realmente succedere colla dovuta contii.,- 
tà e perfezione . Ci si poliebba forse dire cbe il fatto ha di- 
mostrato r insussisicnta delta duhilauone nostra . Ma espe- 
rienie apposite , eseguite da altri , con grandi altezze di tabi 
montanti, sgorganti acqua sospintavi da trombe di questa fatta, 
noi non ne conasciaroo; mentre qualche lentalÌTo nostro in 
projiosilo, e il parere di meccanici, e di pratici da noi inter- 
di ciò ci banso piuttosto cenlèrmali die liberati dal- 
proposta dubitauone. Quanto alla materia di cui siano fab- 
bricate le palette, di metallo, cioè, o di cuojo, o dell'uno e 
dell'altro ineieme, sotto certo riguardo parrebbe che il prenotato 
inconTeuiante dolesse euer fiìi sansUnle Belle palette a cuojoj 
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goiclii più ngcvi 

3ovnWj.:ru ,1,1 ujiiii' isliiiilt smovcrr; ma sotto il ri.uarJo della 
loro cedevolcaa, 0 del 1' essere sofiici , sembrerebbe che le me. 
desime avessero in geaernle da riuscir migliori delle altre di 
meUllo Bcbielto, e fors' SDcbs ( con cecia strutture } nel caso di 
IbrtG pres^oDB generata da grande altesna d' acqna nel tubo xam- 
tonte del» maccbini. 

Di più ci fa ouenarc il Ghcrardi . nel dUto sua Oponolo . 
non conoscersi ciiiaramenio u ciso^o di nooiieraT nuaiiro pa- 



le j o Il nnoone ni iiiiiOKm) , "i riiiiiiio r; i monu.ruc mint- 

tro . due aeiie quaii sodo ui più. inumi dei tutio i almeno fin- 
ché la niaccbina non è librata dall' uso) per l'efiètlo cbe se ne 
attoide, ma dumose poi, penibl connunaUici d' una parta del- 
la fona motrice in attriti anperfluL 

§. 224 Neil' Idncouticterio del Canlierì vedonei di lòtto due 
iole palelle Ibrmale dsll' unica ina pala , coma fii notammo . 
Ndl' insieme di essa macchina , confrontala colle anudette, 
usi maggiore sempliciti , maegiora esatlezia consecnilnle 
■"•■-itiaiia e nell' luona dellB parli che formano il suo 
>. Potrebbe osseirarai non essere nella medesima co- 
rso cha br dere 1' agente motore per vincere la 
1' acqua contro della pala in tutte le posizioai di 
imo miGoalcI il liraccio di leva dì cotal pressione, 
e casi il *alore uioloto di ena, a pala verticale, minimo a pala 
--' Datalo, e.qnindi rtaMlmo dorcr essere il pndello sfono in 
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qiieUa prWQB poaiione dtlla pala , miDimo in questa seconda 
(luppoueDdo anche 1 acqua a tanta altezza nel tubo montante 
dell' IdracontÌBictio. che il vbIoic di essa pn-stinni- suU' uniti di 
superGcie della pala no» larii sensibilmenLe da una poàiione 
all' altra di questa ). Se non che nelle nmccliìne di ul serta 
(perocché ancor m quclic slU Qìelx della prima e Eeconda ma- 
niera, c in qm]h Jcl Figura 46 bis. Tav. X. e general mai te in 
tutlr? ][■ Lio.iiL^ a mitlo circol.re-conlinno. ed a nucleo immobile 
o niuljik i:ic<:nii-si-ii iiriOcasi iiiiì o meno la stessa cosa) eli attri- 
ti foni iuevilabiJi. e non unilormi, elidono quasi sSmo V accen- 
nato inconvenii^nte . Cosi nell' Idracaulisterio allorquando dimi- 
nuirebbe il suddetto sforzo coli' avvicinarci mollo 1' inferiore e- 
stremo della pala all' infuriore ..diremo della lram.:zia, s' inco- 
nibciB ad esercitare 1 aunto dell estremo superiore della stessa 
pala- fino a quel punto nmaaio libero dal coniaLio della scato- 
la . Del resto ci sa bene che la notaU variabilili nello ifbiao 
cbe ncbiedesi dalla poteoia motrice è mollo maggiore nelle 
trombe della prima tpecie . e che con eiie ai erita ricorrendo 
ali accoppiamento di dea trombe simili agenu in senso inverso 
1' una dell' altra. Nessuno poi , da quel che ne pare . preferire 
potrebbe le quattro palette delle Trombe alla Dietz. eII' unica 
pala dell' Idraconlisterio. pel motivo che con quelle si evili me- 
glio che con quesu la ridetta variabilità : e la semplicità della 
struiiara dell Idraconii Steno . proveniente appunto dal! aTere 
un unica pala, ci faraDuo sempre ngoardarlo quale on tipo di 
tromba preferibile alle altre diis. e partioolamente ella prim. 
di esse, che per la complicsziOna del suo meccani Bino . pe~ mag- 
giori attriti, e per 1^ dilTtcoltà che coli' uso il suo giuoco si 



desirno da Br;imsl 
mpl 111 l 
araono sempre da , 



c del G«- 



.ieJ.li o nuclei ULiMciiissimD ao otteueriii eoa e^iaiiezza . gli al- 
ili sommi, il nronlo logoramento e datcrioramenlo di tali rase, 
urne coli usarle, e la malagerolexia , per non dire impos<Li)il- 
ti, di «orreggetle alterala o giuste cte «uno, com' % fadia 



di persuadersi, formano i molivi principali dcllii nostra opinione; 
a' quali ancora altri ne potreraina aggiungere , se non stimas- 
simo che a ciascuna di fe^icri occorressero. S'on vogliamo pe- 
rà tacere che Tu per coleste o simili eccezioni che il Caralieri, 
due secoli or sono , non trovò raccomanJaliili per 1' uso cola- 
li Trombe, allrondé ingegnose, e clic quelle procurò di evitare 
nel suo IdrscoDliaterio, alle Trombe medesime sojtiLuito. Onde 

a' giorni nostri, abbia potuto avvisarsi di ristaurarle, c rimetterle 
in onore col sì lieve cambiamento apportatovi. 

226. In Sue nella macchina da noi descritta in ultimo luogo 
tra le trombe a moto rotatorio-conliDuo, disegnata nella Fig. 4S 
bii della Tav. X, per trovarsi le palette fisse ad un estremo, 
ma all' altro lìbere di potersi alzare ed abbassare per adattar- 
si più o meno, all' aopo, sopra il concavo della cassa e della 
rispettiva tramezza , parrebbe cbc 1' attrito di esse palette do> 
veste riescire minore, bencbì più diseguale, che nelle trombe 
precedcDU della slesu specie. La forma altresì delle palette me- 
derin» sembra pià opportuna che in queste a cacciate avanti 
r «equa dentro della easn , per farla passate dal tuba d' aspi- 
nnoiK al tubo di ialite . Cosi il poteru regolare col lunlw e 
col bolloiM ili «iaacnna paleU* l' angolo massimo della medeu' 
ine colla ruota, sembra dover tornare opportuno a provedere el 
deterioramento di questa essenziale parte del giuoco della mao- 
china, deri varili^ dal logorarsi continua mente coli' uso e le palet- 
te, e le superficie curve prcdcUc contto liejlc quali sLropiccia- 
no. Finalmente l' essere ii nude» ectenlrieo conduttore dello 
palette lavorato a ghrnv, non pieno cioi, non massiccio, on- 
de l'attrito sno contro i fondi piani della cassa dev' essere mi- 
nore che nell' altre trombe analoghe , come gii ai È osservato 
di sopra, sembrerebbe pure dare un lìtolo di prefetema per que- 
sta . Ola bisognerebbe vedere in atto pratico se con questo nu- 
cleo a giorno a' impedisca abbastania i' iotromessione dell' aria 
estema, per la via dell' asse rotatore , nella cassa ; ciò di cui 
dubitiamo grandemente. Bisognerebbe vedere :iiicara se il giuo- 
co di qudle palette a cHitiera, te la forma di esse ;i,ioa uii 
da potersi conservare a lungo con bastevole e>^altezzii : si può 
temer assai cbe le medesime saltellino sulla superficie curva, cui 
dovrebbero sempre rasentare , e che ctò avvenga particolarmeo- 
luB jimti iti cui essa superficie cangia brusaameDite d 



_ li ponti pli archi estremi delle palet- 
iD jionno a meno di non sofirire incappi ed attriti forti da 
logorarli presto , da sformarli , da lune oaiobiare i ponti di 
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contatto colla suddetta suptrlìcìe, ec.; s per OTvitre ■ tali tcoo- 
certi basterà la correzione , la rettificadoau che può procunrB 
il gambo col boltooe di ciascuna palella? Il codUIIo fra b 
mola conduttrice delle palette e il grande diairagma arcualo po- 
trà CBseFO , in Hmilc inacchina , reramenle a tenuta d' aria, od 
anche soltanto d' acqua ? A che quattro palette in vece di due, 
che, a rigore, bastar dovrebbero, se in realtà colali palette po- 
tessero corrispondere at loro scopo? La stessa eccezione abbia- 
mo data alle Trombe alla D'stXx; ma almeno per queste 1' e— 
spcrienza ne ba rassicureti intorno alle altre eccezioni l(H>date 
sui precedeoti dubbi. In lista di cl)e noi «amo portali a pm- 

ridere per queste medesime Trombe, nel paragonarle conquel- 
cbe ora abbiamo esaminala. Per rifiolvcrci piìi fondatamen- 
le, e in pari tempo per risolvere le proposte dubìtaiioni sul- 
la medesima, avremmo amato di «sservare ed esperimenlare una 
qualche troinba di questa maniera. Sapemmo cbe anni b ne fii 
costruito prenso noi un modelIctlOj ma imperfetto, per pan 

ne i peroccbè 1' arlelìce e il commetlcnle interrenti ^"nci in 

Eroposito non seppero dirci se non questo, die a'induaiero a 
ihbricsre il modelletto dietro un barlume avutone d'altrui. 
§. 227. Ma, considerato il tulio, noi leniamo che l'Idracontl- 
ftetio del P. B. Cavalieri sia un tipo di tromba preferibile cosi 
alle maccbine dette alla DielE, come a qucst' ullima, e molto 
più all' altre della stessa nostra terza specie, cioè o molo circolare 
X) rotalorìo.continuo . Dì questa opinione medesima snubra che 
sia il Gherardi, confortato eziandio dal parere da' valenti mec- 
canici da esso lui interrogali su tale argumcnlo. E abbiamo det- 
to un tipo di tromba, per far intendere, col Gherardi medesimo, 
clic iiun si vuol mcticre a fronte delle nioilerne macchine della 
stessa specie, come .^on le Tronibi. alla nitli, i' Idraconlislcrio 
tal quale ci venne rappicsrnlnlo <h\ mio iiwiiitore, dugento anni 
la, ma ben«ì con quelle modilicazioni , mnssiiiio nella materia- 
le costruziotie , che ponno occorrere facilmente a bravi mecca- 
nl<:i nel floiidissinio sialo j>[e£ente dell' arte loro. 

l'eithè possa serbarsi pcrlellaraentB il richiesto contatto fra gli 
estremi deHa pala con tutta la concava superficie della cassa che 
resta dalla parte della tramezza, quindi colla tramezza istessa 
ili un colla supo'ricie inferiore ddla stessa cassa che sta dalla 
jiarle opposta , fa curvatura della tramezza medesima dovrà es- 
rcrc determinata e condotta con ogni esattezza. Dato Ìl diame- 
tro della cassa, quello del nucleo, e data 1' altezza della tra- 
mezza nel punto luo più eminente, è bcUluitao il cottniiie 
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infìcamenle la curva (eh' È dì G° grado) cui la trameizn de- 
Te secondare ; in pratica sarà bene di formarU ili cuoi, " 
prirnela, foise di giustaporri una inolia. Neil' IdracnDtiaterìo po- 
trebbero UDÌru litcrslmente al luogo di conlatto del nucleo col- 
la cassa, CDine nelle maecbine di Dicti, i tubi d" aBpiranona 
di presaione, facendo ampia al bisogno l'apertura di essa cassa 
in cui metterì il primo di questi, e bucherando opportunamente 
la tramezza affine di non COStiingere 1' acqua a passare nel se- 
condo de' medesimi per un troppo anguito Epuzio, come sem- 
bm aTrenlre nell' antico Idracoatisterio. Sul quale altro non ac- 

£ 'ungiamo, raccomandandolo però nuovamente alle cure de''sua- 
itti artisti, onde se ne poisa cavare tutto iì profitto possibile, 

be della stessa sua specie. 

La valutazione di tale profitto in paragone di quello cUe trar- 
re « pai dalle trombe delle altre due specie, e cosi nuore do- 
Honl aa tutte le trombe , che , venendo opportune per lifibtto 
paragona, servono eziandio a compimento della loro analisi, fór- 
nuuto r oggetto della Seucae acuente. 



ARAUSI I[I.-rERIOKE DELLE TROUBE 

pel . 

Conlìrottto fra qnell» di Eversa spade. 



g. 223. Perrerremo ad istituire il paragone fra i (re diversi si- 
Stemi di trombe da incendio, che sodosÌ descritte, ed analizzate, 
e ancora paragonate fra di loro ma limitatamente a quelle del- 
la stessa specie, con pone a confronta massimamente il sisle- 
ma a molo reltÌlinea.oscilla torio, cil alternativa, quanto al sen- 
so> nelle due trombe che compongono ciascuna macchina di que- 
sto tistcma, col sistema a moto circolare-oscillatorio. Avvertiamo 
perà non volere noi, e non potere presumere a rigorose dimostra- 
doni sopra questo ai^umento, quali s' avrebbero seuia fallo desu- 
mendole Onninamente dalla Meccanica raiiionale, con esattezza ap- 
plicata all' argumento medesimo. La somma diiEcultà c ampicz- 
xa del cpiale, trattalo a questa maniera rigorosa, potrà forse si- 
gnoreggiare taluno che assuma ad unico scopo del suo studio 
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il mio che ippuisconft 
alcuni termuii <m nopporto ( poco sopra ri&riti 

oi) dell' Acndemia I^iigiat tuUt lìvinlMi di ^upaDtìer, 

tattocbè ili tratlisi d' un particolsre solo dell' argumento mede- 
simo . Intorao al quale pelò noi richiimo'ema , come abUamo 
usalo lìo qui, alcuni elementari prindpi della predetta scienza, 
clic insieme con qualche venti O considéraiione pratica d aem- 
brauo oppogglBic abbaslauia le relatiie opinioni nostre; le qua- 
li esprimereniQ al solito liberamente, ma rìmutteodoci su di ciò 
a giudiiio più maturo e più fonilalo, finito ili quel rigorow 
lindio cbe auguriamo a questa importanUssiina parti; iIlU' arie 
« daUa scienza idraulica. Kotrìamo luttavi.i Qdiicii, ci iia lecito 
il professarlo , che tutta questa secunJj Parte della nostra Ope- 
ra racchiuda materiali buoni por lo stessa studia, atli a scor- 
gere altrui all'alta meta, cui appunto lasciamo o racconiandia- 
mo alla perspicacia e diligenza altrui . 

Avanti di venire adunque ai ricordati termini del principale 
nostro confronto produrremo le verità e consideraiioni di sci- 
enza clic soprastonno a tutta simili materie, e cbe regger le do- 
vono; posclu dlicetideremo a quelle più speciali o attinenti al 
caiiProiito isti^A^a, che ci portano a professare un' opinione con- 
traria a (|iic' Usici o matematici cbe si sforaarouo di persuadere 
essere preferibili alle più viete trombe, a quelle cioÈ del sudr 
dello primo sistema, le altre del secondo sistema. 

5. 229. Un peso P di aci^ua debbasi sollevare all' alterai H. La 
misura di questo effetto n si esaere espressa dal prodolto del 
poso sollevato per 1' altezza a cui sollevasi, ossia da Pllj e si 
sa pum clic se chiamisi F la forza o potenza impiegata a pro- 
durre l'elTetlo, V la velocità del suo punto d' applicazione, pre- 
sa nel senso c direzione della forza, e T il tempo durante il 
quale la medesima eseguisce lo stesso effetto, devo essere sem- 
pre F'VT=PH, supponendo, per semplidtà, che il moto eoa 
cui l'elTettO s'attiene sìa uniforme, » aupponendo altresì cbe 
niuaa parte della foisa sia consumata a vincere attriti, resietm- 
•e di qn^nqua lòtta, od elisa da punti Gsai (ondecliì vedett 
cbe l'effètto piena ed integro della fona islessa basti solnmante 
quando il suo plinto di applicazione muovesi nello slesso senso 

li questa vclocilii facesse colla 
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CTanlaggio a adoperare, o a noa adoperare trombe o mlccluna 
di qualiuiqne sorta per soII«arB quella massa d acqua ■ quel- 
la data allena ; noo v è, ni ti può euere vantalo, o sran- 
tagpo ■ladaperaiTi piutkuto una cba un'altra maccfaina: la 
itasu fona d inerzia di qneUo meno materiate della maccbi- 
na che srrre a trasmettere 1 azione della polenia al peso da 

1 1 I il i m d ''n% non do pndo- 

^un„a i:,rc, ^ Ilici i,)i,na,i.5i ijTimcli far luogo^a scegliere 

10 pi ri.i,.tto a stato ili iiniformUà (1). Su- dorrete impiegare 
alla produzione di q.i.ir dfelto ™*Unle PH un'ultra f.™ F. 

11 cui punto d' applicazione nel senso c direzione di lei si muo- 
va colla vcloeitì V. e die smntla il tempo T' o produrre quel- 
l-eOetto. dovri essere F'V'T' = PiI. o quindi F VT = 
FT'T'; dilla quale equazione si disegna quel notorio prin- 
cipio, che. cori qualunque macclnnii in movimento- £■ perde som- 
pie in tempo, o in tbIdcìU cià che si Guadagna in foiz:! . e 
Ticeversa: e che l'eOetto cbe si può ottenere da una forza qua. 
le che sia . per mezzo d udb qualunque macchina , non imil 
mai superare qudlo die si avrebbe immediatamente dalla foiza 
Ostessa. Nulla meno anno in quesf Eri^neralità . 



nlln 



forza F che alla F'; la tale macchina è più vantaggiosa 
tale altra ad F, a ad P: ma questo sarebbe aa vantaggio dt 
Oj^iOTtaDiCi o di ooDvenicnn ddìa macchina alla ^uakli di tbr- 
» dis n ba a propria dispOAZiane. non mai tm vantaggio nel 
(anso che comunemente a* iniende dagli idioti di queste mate- 
rie (e uba lembra int^dem talvolta aucojda alcuni non idio- 
lì), doè un aitolato aomeoto dell' eletto, che la forza da per 
se sarebbe in isUto di dare, prodoiio il^illc maiL:c1ime, e piu da 
quelle che da qndle: come se le inocchine iussctu agenti per 
se, per nna riilà propna . e variabile poi anclie dall una bK 
l'alba. Discendentb dalle generalità verso il caso nostro, rara- 
meDlecemo che i veri e soli vantaci che si hanno dalle macchina 
in islalo di moto, e più da taltme, che da tali altre, derivano pre- 
mpuamente dai smentì capi : ilal non essere quasi mai le iór- 
le di cui possiamo disp<H?re applicabili diieUamenle ^li e%Ui 
di molo cbe si ba bis^o di produrre; dall' eaieni invece all' 
plicablli sempre, o quali tempre, melante le t 

HI V. CunM — Pnacipc) ti 
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oonctdere qacae quello sparlimcnlo dell' effeUo P H no' Ire Tal- 
tori F, V, T, al prodotto de' quali cqoivale, clic msgEiotmenlc 
a' adilice alla natura o qualità cosi ddla forza d i.« poni bile , co- 
me dell' cfiéllo ites>o cui devcsi produrre: di i{iii im primo 
motivo di acelta fra le diverse macelline. Ma un si^condo, e sn- 
oor |H& nggaudanile motivo di una simile scelta deriva dngli 
ittrìti, e dalle altra oagioiii qualunque elle ostano alla potenza 
■ppIioBla ad una Macchina, clie aggiungono all' cin.'tto ntile PIl 
dì qualla no altra eSètto F H' non utile, ma non men nc- 
Oetsario del precedente da ricavarsi o prodursi da essa , efietto 

r'ndi a ÌDtero gravame od a perdita dì essa medesima; onde 
■asennon nìii FVT=PH. ma bcnal F VT=PH ^P-H'; 
a di due mBccfama è certamente più vantaeRiow qualla per 1» 
quale il PH' sia minore, o pei la qualeTeHetto uOle s~aT- 
viBini maggiormente ali effeito pieno virtuale della poienza. 

Ciu posto nessuno dir.^ nuca una tromba di piccole a mc- 
doJn t i Idgrdlmn 

n [ ì 1 11 ITc n c a 

produrre il sollrvniiiinto del peso E> ,li .mi„:, alla voluta ali™- 
xa il. menlrc coli akru si ricbicggono due o più uomini per la. 

Produzione dello stesso eifelto. Intperocclib si nsponderi cbc 
unico uomo, cioè il suo ponto d applicauone, dovrà maovcrsi 
con una velooitì doppia . o Inpla. o ec dei due. o tre . o ce. 
uomini, se Io due trombe daranno quell eifctio nello stesso lem- 
p.^ .pp .^d.„.,, ,.^1 . ^.0^ ,.,.n,„pp^dp 

]1 0 1 , I ,^ Il ^ ^ 1 ' \" 

canone Jclle due Iromlie agli incendi il 



■r Tappile; 
Blemenlo p 
li. rirhii^d^ 

ualzamento sia fatto presto . 



iienio prM 

più che SI pui. rinhii^d'-ndavm non solo e 
a sllezia panment 



cri preferibile 



osolo eri Ics mot o 0 van e tornano .^c^ 

;omenlc sopra i più luiig 
ali appltcaiione della potenza . sopra il mmor diametro . 



tuoli di preferenza d una iromba ad u 

jiiglii bracci di leva che st 



ibni^li 

O le miDOn dimensioni d^li emboli di qualunque specie, sopra 
V ailenla equivalen» di una trombi d' tu» tal fatta a pareo- 
cbiG trombe d' una tal altra fétta, Mio perehè quella di mag. 
gior copia d'acqua di qnetts. in un certo tempo, ec. Cosi ne» 
sono patti direj con fondamento, li Tranbe di Boit'Tré^ e di 
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Bramah essere da più, a egiisglianu di corpo , delle TromliB 
Clestbianc, solo pecchi ciaBcuaa di qaelle aspira e preme sem- 
- effètto che non d ha da queUe che rìiuiBQdaDe 



artatamente due iniieme. Imi . . . _ 

eOétto P H di una di quelle> doppio dell' eSetto V" H" di nna di 

queste, il momento totale della forza spesa ad ottenere PH, oa- 
si» FVT, sarà doppio, prescindendo Jngli nitriti s resistenze qua- 

cto^"^'F"\™T"ycL''se''lVdNe IromU'dmananno'in'^m^ per 
un egual tempo, cioiì so T=T", su i punii d'appUtaiionc del- 
le fono F,F" sì muovano colla slessa VElocilà, cioè se V = V", 
e se sia F'=F, non i, come seiaìira, FVT=F"V"T"; peroccliè 
F" rimane oziosa appunta per la metà del tempo totale T, o 
T"che dora ]■ azione delle maccbine (1), mentre F è i a esercizio 
coatinuD per lutto questo tempo; onde la fona totale consu- 
mata ne] primo cnso i: reaitnciitc la nielA della forea totale con- 
EumaU nel secondo c.i^n , uoine V ,-K-ito È meli dell' effetto. 
In olirà nulla vi, Li cl.c i" elTetlo V 11" d' una sola tromba an- 
tica si renda tgu;,Ie all'elTello P 11 di uns delle altre, col fare, 
per esempio, il corpo di tromiia di quella doppio dei corpodi 
tromba di questa . Ideilo due supposizioni precedenti di T=sT", 
e V=V", sia pur ancbe F"= ZF; ma colla slessa considecaaa- 
ne premessa clie F" resta oziosa per la metà del tempo totale, 
mentre F devo esercitarsi sempre, torna la fona intera spesa 
neir un caso, ^alc alla forza intera spesa nell' altro, come 
l'eSétto i eguale all' effetto. Nalle vieU dal pari, e ài à «■ 
sprime da chi A linu^ianli confronti fra b due specie dì trom- 
l>e, di riunirne artatamente due delle antiche, per ottenere con- 
temporaDcamenle i euddettì due e^tti dell' aspirazione e della 
pressione, che ai hanno ^usto oootempOianeameDte con una 
aola Tromba di Bow-Tnia, o di 'Kamab-Cail con più d'evi- 
denza , ma non con maggiore neoessilA ohe nel caso d' una so- 
la tromba antica , mesBe a petto d' una sola di queste moder- 
ne, ad eOetti eiuaii PM dì esse, corrispondano egasiì forze to- 
tali spese, e ad effetti disegusli, dìst^uali forze totali spese. 
Delia stessa proponione . La cosa i più elidente in questo ca- 
io : perchi la Ibr«a che chiamammo ¥" non rimane oziosa per 
la meti del tempo del molo delle trombe, ma k operosa sempre, 

(1} Qni^ si Bip^oBCf con ijuclU cbf illiliJronD iti limili eonironli, t]lC^]d_1Ifl□l- 
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come lo forza F; onde nelle ipolesi di T=T", e VsV", 
ePH = P"H", s'hfl r"=F; clie vuol dire clie non solo 
le forie (olali spese durante il lefnpo T o T", ma le fone stei. 
se agenti sulle trombe per ogni istonlo devono trovarsi eguali . 
Nulla vieta , a^iungeremo aneora, clie un solo corpo ili tromba 

ossa montarsi in guisa da dare lo slesso cflelto d' una Trom- 
a di Bow-Trée, o di Bramah , senza bisogno, non die dì 
raddoppiarne la mole, rispetto » quella del corpo di tromba 
d'una di queste, ma d'aecresoeda punto punlo; basterà mon- 
tarlo a questa mauierB: cliiuilerlo superiormente, come le ce- 
tnere della Tromba di Lévesque, e, come in esse, far passare 
a slVegamcnto pel coperchio superiore il gambo del suo stantuffo, 
che taAmiò senia valvola; mettere in comunicaùone, median- 
te un tubo, tanto la parte eminente, quanto la parte inSma 
di esso coipo di tromba col tulio d' aspirazione, apponendo nel- 
le due con^imzioni di quel tubo collo stesso corjio di tromba 
due Talvolci cbe s'aprano dal di fuori al di dentro dì questo; 
Unelmenla mettere in CDmunicoxiooe coi tubo di salita le me- 
desime parti mercè un altro tulio, die nelle due congiunrioni 
sue col corpo ili Immba sia munito di due valvole, le quali s'»- 
prano oppoaitamente delle un ledei te , ossia dal di (lenirò al di 
fuori di questo. Cbi non comprende che col moto rettilineo- 
oscillatorìo dell' embolo nella camera di tromba cosi montata 
l'embolo aspira da una parie e comprìme dall' altra, poi aspi- 
ra da questa e comprime da quella, ce, die iu somma I' aspi- 
IBzione e la compressione succedono contemporaneamente, del 
pari che ndle Trombe di Bon-Trée e di Bramali? 

S- 230. Si diri forse che gnardsndo alle resistenze , agli ai-i 
triti, da' quali abbiamo fatta astratone £n qui, le cose non 
tornano più e^ali dalle due partL Quelle diciamo pur noi, ma 
tcaendu che la loro considerazione riesca, generalmente, meno 
svantag^oia per le antiche trombe, che per le altre, cioè che 
il P'iFper queste saperi il P'B' per quelle. A buon conto 
possiamo dimaodara tosto: percbi mai ai corpi di tromba aperti 
■uperìonneBte, d'onde passano lìlerìHlraaniBnte i gmùù atffi 
«mbolì idk vì!l viete tromba, non nnnero, in pratica, sosti- 
tuiti i corpi di tromba cbin^ d' ambo le estremiti , e montati 
odia foggia ultimamente accennata 7 Simiglianti corpi di tromba 
_*i van vedendo in qualche modello di tromba da acqua inser- 
viente ad esperienze da gabinetto, sono di cerio conosdutissi- 
mi, e pure non furono adottati, che da noi si sappia, per ncs- 
■nna tromba di questo genere applicata ad un uso veramente 



ulile , o se il furono, una Uìe applicazione non rame Tignar^ 
dati felice; appoato percliè la granile resisteDia inoontraU dal- 
r acqua così ne tubi che ^on^Sno in cQinnniciziotie octetli corpi 
di Iromba tulli chiun coi tubi d' upiraiioiie e di preisione. cik 
me ndle luci inguslB che n A costretti di isaegnarG alle quaitroi 
nivale, gli attrilì Torti de' gambi dei loro emboli, e poi U dif- 
ficolti che coir uso e col tempo corpi co?\ monlnti si serbino 
p 111 I 1 I 1 1 i 



iromljc delle lo- 



BBclie minon. del corpo di ironAa di lu™ le descritto macchi- 
ne e moto circolsi^sciUatorio 7 

Ma proseguiamo. Della Tromba Napoleone del Castelli venne 
scritto così: u Ì-cr oeui moio del ventilatore vieti I acqua per 
a Bspiraiione introdoiio per due parti nel corpo della tromba . 
0 e dH due parU ruori da es^a cacciata per pressione . Da ciò 
a ritevasi che in questa macchina ri ha f e/Zl-llo di quattro 
a trombe comunt. da ette c^n una delle ah del ventilatore, aspi- 
a rando 0 premendo 1 acqua \tt ogni suo nKnimanio. cquivala 
■ a OUB tromc^ e cobi i mteiD venuialore tara r uuicio di quat- 
« tra bombe i (t). Pracindoido ancite da dò che consimili 
sentenze banno d' ineiitto, e d' ìnpnneyoU pei meno esperti di 
■macchine, e de' loro veri cfictti, tanto vi rosta dell' esagerazio- 
ne, ^ pre^iiidm^. Si convic^^^ die la^ yi^m|>a^r<^np^oJ™ne agi^ 

ale nelle stesse condiiìoni di quella, a noi pare che si scorga trop- 

C dover esso tornare, in praliea, ni;i(Tgiorc dell' e Del lo di qud' 
medeaima, ^rebè non ci mnravigliamo che la riportata «en> 
tema aia sTnggita ■ uomini sapienti, e intendenti di queste ma- 
terie, E fa^i. il vero, l'acqua entrerebbe no' qaattio corpi di. 
tromba per quattro- valvole , alle quali metterebbero capo quat- 
tro tubi connuicantì col tdio d' aspiratone ; coal ne tiscirebbc 
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per altre quattro valvole, e per altri quattro tubi comanicand 
col tubo Qjonlante; olle valvole td ai tubi di comunìcaiione ai 
potrebbe dare il lume delia ampicraa cooipettnii u rendere mi- 
nime ie refislciizc loro al niouimento dell' acqua . In vece nel- 
la Tromba Napoleone Tintronicsslone, e l'emissione dell' .icqua 
faoaosi, ciaiclieduDa, per due valvole soltanto, ed ogni valvola 
non vi può essere guari maggiore d' ogni vnivok ilelk quattro 
tioaib« anudette, anzi force forse non vi può essere maggiore; 
m ohm I' n^tta t malTiKU u iii'guiit tubi ouguili c tortuosi 
nell' inlemo 'ddli Tromba, parte durante l' intromossione, e par- 
te durante 1' emittione della roedeunia da questa , come à tÌ- 
«le. Cfae impoila adunque che ascili ciascuiu delle due ali dd 
suo ventilatore , qwMo !■ qnantiti d'acqua cbs potrl éntran 
nel suo corpo dì tnmjM bipartito, tra per estere unico l' ingre*- 
■o, e tra per la retittenia incontrata dalla meli della «lessa acqua 
in quel cammino torCuoo, «resceri appena un poco sulla quan- 
tità d'acqua lAe entrereUw, in parità -di temjjo, in una trom- 
Li ordinaria d' un corpo non maggiore della metà di quello? 
Che importa cbe cootemporaneainenle ciascuna delle due ali 
-comprima, quando, per Tagioni analogie, la quantità di ac— 
■qua ohe potn uscire dalla Tromba Napcdeone sarà appena mag- 
giora & quella cbe uicirebbe^ in pari tempo, da un' altni 
tromba ordinaria, d* un corpo pure metà del corpo di em? 
Se cradaai cbe questo sia troppo, perchè cosi la Tromba Napo- 
leone darebbe nn effetto utile circa la mela di quello cbe sì 
avrebbe dalle trombe più anticlie accoppiate nel solito modo, 
nesBUDO jpeiò, avri^m noi, crederà die sia troppo il sostener 
le cbe dessa non arriverà mai a dare un effetto utile eguale a 
quello delle quattro trombe ordinarie, d' un corpo, tiaeoboduna, 
metà del corpo della medesima : ohe se pure lo desse, sa ani- 
vasse a tanto, non potria dirsi da pili di queste che nel volu- 
me minore ; vanteggio poi ebc per le applicazioni agli incendi 
le sarebbe in gran parte tolto dafla necessità dì circondarla d'un 
recipiente molto più voluminoso di essa, come a «uo luogo at- 
sercammo. Ed a persuaderci cbe ove la Tromba Napoleone giun- 
gesse a date r efretto utile dalle quattro trombe comuni bdiì- 
delte, non produrrebbe nulla nulla di più di qu«l cbe licbiede 
per porla a pari delle trombe a moto tcttilineo-osdllatorio, ba- 
sterà considerare che le fone necessarie a mettere ed s man tenete 
in movimento i quattro stantnlE di cueste, e le due ali di qud- 
la , durante un' intera ouiillarione delle rispettive brìmbale, so- 
no tra di loro eguali , supponendo da una parte e dall' altra 
eguali tulle le resistenze . DÌ latto ae chiamisi S la lerioM 
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riprenilere qui il confroDUi istituita culli fine dell' snteriote 
paragrafo fra queste trombe del nostro primo e secondo genere, 
con quelle, csdenli puro sotto il primo genore , ■ camere d- 
lindricLe chiuse da ciascni» ettreiidti, e con raiMnna dì qoetlc 
cDiiiunicanti tarila col tubo d' iipindone, qDBDlO eoo quello dì 

SrcssiODG. Non ù egli chÌBnisimo che la Tromba Napoleone ri' 
uccsi a due trombe d> tal Fatti, ognuna di un corpo eguale 
all^i mi^tà ck-I sua, c che seco ne porta tutti i difetti ed incon- 
Tcnienli, ntll' alto pratico! De' difetti ed inconvenienti ne ha 
ova di che per ora gio- 
i tutte chiuse sarebbero 
Due cui tuba aspirante per quattro dislin- 
i tubi, e iu diretta comunicazione col tubo 
jattro valvole e quattro tubi ; mentre nel- 

i ^i numero, e presso die pari di gran- 
0 calibro. Ci ai pensi un poco , ed appa- 



sta guisa: si rafiiggrino i du 
e vicini fra di loro, comunicanti pure fra di loro mercè due 
tubi io croce saldali alle estremila di essi; casi che 1' cBlrcmitii 
inferiore dell' uno travisi unita per mezzo d' un tubo coli' estre- 
mità superiore dell' altro , e 1' estremità inferiore di queslo tro- 
visi nnitn per mezzo dell' altro tubo coli' estremila supcriore di 
.quello} da ultimo li immafpni che ogni cilindro porli di sotto 
OD lubD clie ndn ad unirtt C9I tidjo d' atpiraiione, e di sopta. 
DD seconda tubo che vada ■ mettere nel lubo di pressione: i 
due tubi incrociati corrispondono |Hitentemeiile doe tuhi se~ 
micircotari interni, insieme fasoìanli il oilìndro della lYoroha Ifé- 
poleatie . Qra una calale disposinone delie due trombe cbiuse 
risulterebbe, in pratica, viziose rispetto alla dispoaizione ordi- 
naria , nella quale ciascun capo e ciaBcuu piede d' ogni cilindro 
comunicherebbe direttamente cosi col tubo aspirante, come col 
tubo premente : dunque anche la Tromba Napoleone t una mi' 
niera di tromba vinosa riguardo alle trombe chiuaa accoppiate 
al pili . comune modo ; ma queste stesse furono per esperienza 
ritenute viuose, a petto delle più usate trombe, del medemmo. 
genere, aperte di sapra, e venner limitate fin qui s servire soltan- 
to per giuochi, per esperimenti in piccola, o al più per l' istm- 
Eione nelle scaole di Fisica e di Meccanica: quindi parrebbe cha 
maggionnente quella Tromba dovesseriguardaru condannata dal- 
l' esperìeniB , a poipanibile alle trombe colle quali esia ti sta 
26. 
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paragonando di noi. Queat' i la no*lra maniera di recUre, son me- 
sii i nostri prindpili irgnoicnti , non salo per la Tromba Sa- 
poleone , ma (Dcora per le iniglìarì dello sIcbso genere , quelle 
doi dì Bow-Trte e di Bramah. 

g. 231. Cbe «e Uluno polrl forse mettere in dubbio la pie- 
nnniiaU opinione, per diretto di quegli cEtrcmi di prove, fon- 
dati «opra numeri e r.ipporti eBallomeuIc calcolati, e delcrmina- 
ti eoi' yicGDdeTOle soi-orw ilclbi leiiiia u ck'ir c.s|iei-ie™i , che 

parie del Tasto Uioto , ccrtamcnLc nessuno dubiterà tlic non 
siano esagerazioni, allucinazioni , o almeno senienTe da alluci- 
nale gl' incauti, le seguenti, cbe furono addotlG, o asserite in di- 
fesi dell'opinione opposta alla nostra. « Con qnrala maccbina 
Idrobaio del Lina, da noi a dduCo laogo menzionato) a n 
« puA inahara un corpo d' sequa si grande qnanto ti loglia , 
a -da eguagliare ciot il prodolto di quaranta , cinquanta , ed an- 
a cbe più trombe delle 



H gni ingrandim , „ . , , 

Il c non interrotta , come esse, U sua azione » ( cosi il Cb- 
slelli, con altre iperbole, ed anclie errori, che si lasciano, nel- 
la su citat3(1) Lettera al Bossut). u La piccolezza del volume 



IL trombe. Altronde ha dossa il vantaggio di potersi ingrandire 
(I a piacere, onde aversi con una sola quel prodotto, che non 
« si otterrebbe che da 50, e piò delle antlle comuni . Non si 
K ricerca a ciò che di fare i pezzi dì una dimensione alquan- 
ti to maggiore. Ciò dico, percliè crescendo il prodotto di qua- 
li sta macctina in ragione delle capacità del recipiente , a le 
« capaciti cornei cubi do diametiì, ne se|De cbe se nn xiliodro 
« per esempio di tre once lomisce una brenta d' acqot - per aùr 
a nulo, un cilindro di sei ne produrri otto ^) ec n ( quasi cbe 

II) 0|iu!c. scelti sutle Sclcnic c lulle Ai-U K. Tea. V, fg. 7-8, ìtTilum 
c dociiUo dal Pmpoita 
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Ee questo sproposito - cfie le capacità del recipiente dei fen- 
tilalare Idraulico crescessero come i Cubi dei suoi dìametri- 
à poicsse verificare pel recipienle di esso fentilalore, non da- 
vc^Be verìfioarai ancora poi recipiente simile, cioi cilÌDdrìco> 
delle trombe onliaariej nelle quali, come nel fealilatori! , le 
capaaU del ledpienle erescono veramente come ì quadrati dei 
diametri; e iieiruem{>ÌQ addotto dal Castelli, perclii un ren- 
tiiatare, che, col recipieate di tre once di diametro, rornisce u- 
na brenta d' acqua per minuto , ne produca .otto , non basta 
raddoppiargli il diametro del recipiente portandolo s sei once, 
fa d' uopo laddoppisrgU SDCora la lunghetta dello stesso reci- 

^ S' ^32. Esagerazioni simili , e già una ne ripoitamnu) rape- 
riormente, furono pronunziate, e piopalale per la Tromba: Ha- 

r Icone (elle dell' /ifroia/o Lilta, e del l^entilalare Idraulica- 
detto eaaere, anche da noi, ed È in realtà un perfezionameU' 
to}; onde Tt^iamo sperare che a benefizio della verità , e dn 
meno mali ai perdoneranno le dìcliiarazioni ed i particolari in 
cui aiamo entrati sopra questo argomento, ed in cui conlino- 
ìamo. B Un altro vanlaggio (si asserì), clic ha questa mac- 
s china sopra le altre troinlie, si t la fneilità con cui ottiensi 
-B coir uso di essa il sollev.-Lnie.itu .Idi' .1,:.,,.^, , eJ/!:Uo della nes- 
B sarta resistema che incontra il l'cnliliilori! nel suo movi- 
ti mflntó. Venendo esso sostenuto da liaa perni si ag- 
li gira con quella Jacilith con cui si ruotano le piti pesatiti 
• ttuli sui tomi . All' opposto nelle trombe ( ordinarie } oltre 
■ metà della fona impiegala dall' agente gì pèrde in nsistenn 
u aalTBnee al peao dell' aoqna(1) i.Se ^ proféssasie di voler pre- 
sdndere per aitraxione , per ipotesi dnlle resistenze forti d^at- 
irilo del ventilatore cuutni la curva «iiperlieie del cilindro en- 
tro cui os<nlIe, e contro t dm. i'mAi Ad inc?dcsiino, e contro 
le teste dei cimei col suo slbcro o asse , e conlro i Lossotelti 
dei fon£ colle estremità ili questo as^e, ne., il discoi'so potrub' 
be stare, quanto alla prima p.irle lultavis; clit noji starebbe mai 
quanto alla seconda; giaccliè, collo stesso diritto d* astmzionCj 
e iT ipotesi, prescindendo dalle resistenze d' attrito che incontra- 
no gli Etantufli ed il rispettivo bilanciere di due trombe ordi- 
narie, montate ad a^ire insieme in uno qualunque de' noti mo- 
di , essi atantulH coi loro aimbi ed il bilanciere riguardale si 




(<] T. (Hmile tii. dilk ! 
dt. Opganl» iii Cntdli — ' 
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kggen fbm poi meltm in morinunlo intorno ai suoi perni 
(mainine ridacendo, come si può, il cenilo di graviti del Astemi 
«|DÌIil>ralo ani suo asse oriuontolc di rotazione), e far girare 
con quella facilità con cui si rotano le più pesanti moli mi 
tomi. Ma GÌ asserisce in vece clie tutte quelle resistenze pel 
rentilalore mno nulle , e clie per le parli clie ne fanno le Te- 
di celle pia comuai trombe sono grandi tanto, da conanmere 
altra la metà della forza motrice . Colali resisterne d' attrito • 



■ÌHOdo però in fatto dt qua e di là, ed a noi pare che ad mt 
isame un po' eialto ai manifeslin *' ' " *- 

li Terrebbero nulle . Ma fossero a 



po' eialto si manifealino più poderose appunto dote 
" " ' anclie eguali di qua e di là, o 



per la Tromba del Castelli, 
pertore delle sue valvole, la strettezza e loriuosilà de' tubi, per 
cui i suoi cupolotti insieme comunicano, ne farebbero sempre 
avanire il supposto vantaggio. 

A questo proposito ci piace di riferirà un cateolo pili rigoro- 
sa, e un po' pili esteso di quello che abbiamo espoilo verso la 
fine del g. 230. Noundo con A , B, X, S', S, U le stesse cose 
iri rappresentale con questa lettere, e in oltre con r ed f il 
raggio c la lunglieiaa del dliadro della Tromba Napoleone, e con 
r' ed il rngf}]u e la lungheria dei cilindri dì due trombe aspi- 
rimi lij-i'iiii'uil s(>stiti]lli:li-, avrpmo: 2S'=2<7, e la pressione 
soi>]rarl.ita lonlilnlore cji.ili: a 2r/;V; S—ir' (essendo » il 
rapporto delia tirconlm-iiia al diametro), o la pressione soppor- 
tala dai due slanlulli delle anticbc trombo eguale a ^/^'(B-t-X). 
A quella pressione o peso d' acqua ZrlA. si la percorrere, do- 
mite un' oicillaiìoiie lemi-ciicolan del vetilllitorB , un uim- 
mino o spaiia che equivale cTldentemente Ma semi-circonlnien- 
Ea descritta dal punto di meoo di ciascun' dìo del ventilatore i- 



mndizioni (di rccipic^ntc inferiore, e di tubi d' aspirazione e di 
pressione) dell'altra, e se di più ^ r'l=T]=scr''l'. gli effetti 
«■/-VA, itf 't'Ili-t-K) delle due macelline saranuo eguali Ira to- 
ro. Richiederebbero casi per cìA ad esieic prodotti («uali forze 
motrici, ove dalle due parti l'acqua incoutraue tffa& reiitten- 
n. Adunque, in queste ipoteù, la diversa forma e grandezza 
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del ventilaloie (e Ìl simile s' inlendo degli ilanluffi di tulle le 
Iroinbe del Becondo e lerio geneic), rÌEpetto agli ilaudiiE del- 
le trombe ordinarie, non durcbbe luogo ad alcuna diSérenu «Ci- 
me negli eS^li , eoal nelle Tene neceESirie ad ottenerli. Per 
«empio, cecondo la forma adottata dal Castelli pel cilindro del- 
la SUB Tromba, è Incirca ì=3r, coDBceucnlemeDle 2r/=6r^ è 
quQsi doppio ili Tr'; vale a dire la euperBcio del icnliiatore sul- 
la quali! c^crcìCn la pressione dell' acqua h quasi doppia del- 
la siipcrfLolL- premuta dall' acqua nell' uno o nell" altro dreli 
stjnlulli ddi<^ due trombe cotnuni, ad esaa Tromba del Castelli 
sDsliLuitc, le quali abbiano per raggio interno r, e quindi per 
lunghezza 3r (acciò il corpo della prima ^b^IÌ , come i ne- 
GCBsarM, il corpo di cUwuna di qnettc). Quindi la fona ri- 
obiesla a tmuorere il ventilatore è presso dia doppia della for- 
ni ricbiesla s imuorere gli ilantuffi delle due tronibe con^^un- 
le . Sarebbe tutlavia erronea t! concluderne, Gncliè ai sta nella 
su espivssii ipuiesi, che queste l'ossero doppiameniej o ma^or- 
menti! vali 1,1 f!j;j05e di qucIU . Iniperoech& se Io scopo di limili 
macdiine è ij sol lev a monto dell' acqua, e non già l' equilibrio 
delle pressioin di essa , non s' lia da considerare soltanto che 

contro gli slanmni disile duu trombe comuni, ma si ba daVaidare 
altresì al rapporto digli Bpozj pc^ quali la potenza accompagna- 

fcuDB maccbina . Ora questi spz) stanno appuntino in lagio. 
ne iaversa di quelle pressioni, li C/-' quasi doppio di ar'j ma 
è ancora 3r,( spazio de&erilto da ogni stanluflb delle due trom- 
be) quaù doppio di ^(spazio medio descritto dai varj pimti 



ccnolusione del maKÌore vantaggio delle trombe ordinarie in 
confronto della Troica Napoleone, ebe i erronea nella detta 
ipolesi, torna poi vera in pralii:a. al co.tpello della quale l'i- 
potesi non tiene j poiché le resistenze, opposte al moto dell' ao- 



)e valvole e lorluosità di tubi, che nell'altra ; e si puèi ben a»- 
aerire die a quella rimane , nel caso àd moto, una parte dei- 
ri, e ebe sì deve alla grande ampic2za del suo ventilatorc-stan- 
luSb. 

Faataado ora a discorrere ueiia resisteoza U' attrito incontrala 



del yentilalore); Bvendc 
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ii] raalilalDrc della Tromba Napoli 
altre due trombe, rouilerema sull' ip 



pernione di superficie dell' uno e degli altri a Contatto del cor- 
po di tromba , siiTatla resistenza sia geo metrici mente proporzio- 
nale all' alensiane dello stesso elemento . Odile se diressi g la 

rMeua o alterna medi* del rentilatore con cui tocca e rada 
coDlinao, OK^Uaudo, la concaia superficie ed ì fondi pia- 
ni id suo corpo di tromba , non i diOìcile di vedere che 
r effetto dd «io attrita contro di queste parli , per ogni oscil- 

lanone, sari dato da Tiglirr-t-igr il primo termine del ^b- 
le Mnomìo ««prime l'effetto domio alla snperGcie curva, e il 
Kcondo quello prodotto dai due fondi. Detto adunque B l'in- 
dicato eBetto intero, s'avrl B=2xgr(l-t-r) , net quale giova 
tiOetLere Don entrare 1' cHetto dell' nitrito pariiale contro 1' al- 
bero dal veuLllatore. Ora se notisi congT alterna degli Jtanluf- 
fi delle due trombe comuni, 2ict^g' sari la eupcrficic die per 
ciascuno di essi soffre attrito, e ìitr'g'l- 1' ellèlto di simile at- 
trito in una oscillaiione del bilanciere ; onde pe' due stantuffi 
insieme 1' effetto totale, dello B', verri dato da B'=2«ff'r'ai'. 
Selle due equazioni 

bisogna supporre, per le cose proposte, srr'J=U=9S'r'V, e 
quindi 

i couverliranDO in quatto 

g=g^ (ciò che ammetteremo sempre trai appres* 
_. ere che V ipotesi torni gravosa por la 'Tromba del 

GoK^), «d BDcbe r=r', e perciA l=:l', ciascuno vedrl di leg- 
pai che, nelle tre snpposiiioni di i=r, /<r, l>r, ' ' " 
B>B', B<B'. Però dall' casero />r, non ohe nella 

a le trombe del nastro secondo a- 
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ioerilBbilmente mog^ore nelle trombe del primo genere, che in 
^eil; ultime. Imperocché la con dizione *r'/=xr''f=U non 
legandoci a fare r=r', e perciò l=Ì', resta in nostro arbitrio Ìl 
flraare 1' uno o 1' «Itro di questi due elemenli r', i' in ^ita che 
, osaia B', resulti eguale, od anche minore di 2*g^_j — '^')' 
oaàa di B. Il che agevolmente ognuno oomprendwà lol ohe ri- 
fletta che 4g— decresce in deGni lamenta col cretcere di r*, men- 

tra non b eoa) di ''*'s(~r'-'''^> "'pcUo *àr, SollopoiU quo- 
tu nltlm* etpiescione die nota r^la cbe servono a determl* 
naie il miiuma od il minimo di una lìinàone, trorasi eoa fa- 

dlili ctn da r^y/ la steua eipreuione, cioè l'ietto 
B della suddetta n^teoia d' attrito, i nsa minima^ ed eguale a 

« VtT 

3fl/2i»D*,«olBÌI»aloreeorrisponden[cili ; si è l—Zy ~ — . 

Se ne arguirne totlo che il rapporto —, cbe dì questa resislen* 

n minioMj k eguale a 2. Ora le d pone — =~c=i2 (il che, 
per U condizione nece«Hiria s'r'i=*f''i'=:U , ìmpoiU anobe 



mai divenire minoredi 3^i/23r(J*, B' ìnrcce pud acquistare 
ioGuili valori tutti inrenori ■ auesto, col Tare r'>^r. Ed in 
vero è il valore di r* che n trae dall' equoiioue 

pento Vs>i^I=a»r*, petchì /=8r. Jl vabra di <^ coni* 
■ponde «a r'=|r, t fsajpj onde -p=^. Che le porrawi 
,7^7-3 r, ernie verificali adii Tramlw'cU CadcUi, daalleii. 
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B=..j — ji/a«u», 

èbe «open il Talora precedente di B=3g^ZrJP> piùchi-^— 

t auggiora di 3 . □. Talare poi di r' che rendè 
8 » 

«mnesBO aempre U=«r"r=ir'/=3«T' (poiché l=:ii-), i 
1^=^, da cai ri ha /'=^r, e quindi p-=t|. 

Di luUo qucsLo roiitlmli'rcmo clic, per riguardo all' effbLlo 
della resÌBlei,//, .l'.itlnUi o|>|.,>-.L., slantullì delle troml.i; ì- 

draulichi:, H i-..]>[)()Mo ,1,11 dii^/.ii, A raggio de' dllmirl ^«"'P' 

il pili acconcio n rcnilcrc minimo un tale elletto: in tulle le 
Irombo del noslro primo genere quel rapporlo è, senenlmenle, 
molto mag^ore di 1 , mentre converrebbe che ne fosse minore; 
in alcune delle trombe degli nllrl due generi lo stesso rapporto 
è troppa ^ande, in altre troppo piccola ; cosi nelle Trombe del 
Caslclli, di Row-Tcìie, e del Cavalieri è eecodcntc, mentre nel- 
le Trombe di Bramali, Dìelz, eco. k minore del giusto. Questo 
rapporto giusto sarebbe, come s' è ritrovato, di 2 ad 1 , pre- 
scindendo dall' attrito dell' albero del vcnllbtorc contro le Isite 
dei cunei , nella Tromba Ffapal^u,,,., Ma tenendo conto iDcon 
di questa resistenia, non lieve, il rapporto di / ad r, che rende 
mimmo 1' cflctto totale doli' attrito del ventilatore, ciosce minore 
di 2. In fatto so dicasi r" 11 raggio dell' albero, a il rapporto 

— , e g" l'arco della circonferenza dell'albero stesso con cui 

questo rade, per Lulta la sua lunghezza l, le testa ciascua 
cuneo, l'eBctto parziale della nuova resistenza che si Tuoi cal- 
oolare, sempre per ima sola oscillazione del ventilatore, veni 
rappreteatato da 2g"ìcr"l ; e perciò l'eSétto totale dell' attrito 
laKlto del TcntiUtore sari 2^gr(t-i-r)-i-t^'ltl"l. Patii in 
qwst» fainwla i valori dì F".e di l, tratti dalls eqoaaoni 

^=a,trr'/=3U, o loUapasta alle coodiiiom del minimo, rin- 



i'S-i-B" 

e qoindi da 

espressioni che, col faro r"=o, ovvero g"=o, ii convcrLOi 
nelle precedenti 

B=3ji/2^U5 , l=2y^^, r=\/~, ed 1=2, 

come doveva essere. Si può da ultimo dedurre cbc I' essere 

maniere di 2 nelle Trombe Napoleone e di Bow-Trde costiti 
delle medenme un difcllo. Unto più attendibile, qui 
" ■ dall' albei 



maggiore è l' attrito puiiale soffèrto dall' albero delle m 
0 che, aotlo lo Itetio npjMrto, le Tcomba di Bramali, di Diati, 

eoe., in cui il tapporto — è nùnoie di 2, lono iiiTM meno di- 
fettose cHle predatte. 

Ma v^^no colerò che npigiieranuo u presane argumento. 
per uaita^o con tutto ii rigore . quanto Tslnno qnesie indica- 
xinni di calcolo deu mimo oevii sianiudi delie diverse trombe. 
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soSerto dall' albero o aste rotatore delle trombe degli nitrì due 
generi, qu.indo pure, in quesLo paragone, Togli>« valutare sol- 
tanto r attrito delle estreme parti dello stesso dlbcra contro U 
grossezza dei fondi delle casse di queste trombe , e contro gli 
esterni pezzi elle iibbracciano le stesse parti. D'altro lato ijuàl 
magistero , e quanta esattezza do» ai ricercano a fonuBre simi- 
li passB^ e insenioui dell' albero nei fondi e pezzi contigui, 
accìA riescano, oame. è nccessirìo, -a perfétU tenuta d'aria? 
Quanto non b beile che coli' uso ai guastino? Colali ^lEccdlà dì 
coatrnnone , e di contervaiioue non si danno punto per l' as- 
se rotatorio delle piii nete iTombe ■ 

Le grandi reustenze cui incontra 1' acqua ncUc trombe a stati- 
tuffi) rotante, pei' passare dallo loro cassa nel lubo di salita, ren- 
dono eTldeatemeale oeccEsario il più esalto ndatlamcnlo e tom- 
badantento di esso stsntullb colle pa^'ll ìnli^nie ddU cassa in 
tutte le sue posizioni : una fiilda d'eeiiiia, tuttoché sottile, che ira- 
peli dal lato deir ala in fi si h la uoumrcssione, al lato oppo- 
sto in cui succede 1' aspirniione, Carw,:, .se..]|.iL- u,.a [.arte sen- 
sibile e jion .trascurabile dc:lla massa totale d' aequa elie potreb- 
be passare nel nominato tubo Ec 1' ala medesima fosse ad c- 
satta tenuta d^ acqua ; e il rapporto di quella parte airanzidet- 
ta massa totale, cbe costituirà la perdita d' ellèlto della maa- 
cbina prodotta da tale imperfezione, sari sempre maggiore che 
non sarcblK nelle trombe ordinarie per un' imperfezione simi- 
le, a motivo delle minori resistenze ebi! in queste si oppongo- 
no allo stesso passavia dell' acqua dal loro corpo al tubo mon- 
tante . S'asglunga che in tulle tpeste 1' aeijua elie trapeli dan- 
na parte alF altra degli stantuQi i cacciata fuori dai corpi di 
tromba, ni può turbare ^mmai il giuoco successivo della mac- 
china. Mentre in alcuna delle altra trombe, qucst' aequa trape- 
lata, irrompendo in quella caTilìk in coi SÌ fa 1' aspirazione, 
può cliindere, o turbare il lQ>ero ginoco delle valvole che all'a- 
spirazione appunto sono destinate. Ciò b temibile parli col armen- 
Ic nella Tromba Napoleone, e nelle analoghe, di cui l'Abate 
Castelli fecesi autore, o divulgatore. Onde potrebbe recar ma- 
ravigba, te non si sapesse cosa può far la preveniiune, che que- 
sto egregio 0 bene intenzionato uomo si Iaseias.se sfuggire: ciie 
il difello d' esattezza nella indicala parte di queste sue trombe 
fissa di pochissima conseguenza ; che si riducesse ad obbligai^ 
ci a mettere per la prima volta un po' d' acqtut n^a mac- 
china; che r cITetto, in progresso, risultasse quan lo stesso che 
'1 macchias perfetta ; c che, ali' opposto, nelle trombe camuai 
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1*1 difetto ili esattezza nell'eoMo rtnittu agf^a ùie^cace 

Chi non vedrà poi essere aaiaì più facile che i Beoiplici slan- 
IdOì delle trombe anticlie combacino, e l'addattino con tufficien- 
te esotteiza ai rispeLlivi cilindri, anche non perfetlameute ca- 
libreti, clic non gli flontullì più artiEciosi c composti della alila 
trombe? ^l'f ' prcsiilj del cuojo, dvllo subberò, a questo fine 

e più cHicaci . pili cliiriimL m ^lelli che in questi?. Che 

queste trombo d' invcnilone pii'i moderna, che in quelle fog- 
giale Bulle tracce delle Cteslhiane 7 Clio ove gli slanlulU, e qua- 
lunque altra pnrte più interno e delicata delle Irombe a moto 
rettilineo oscillatorio venga a guastarsi, nulla di più facile e 
pronto la smontare queste macchine , a V apportare correzioni , 
sostituxioai, ec, alle piarti difeltosc ; mentre nelle trombe a mo- 
lo drcolere, oiciUatario poi, oppur continuo, la faccenda caro- 
mina ÌD senao dilettamente opposto? Nè crediamo di dover speo' 
Jere parale a comprarare queste, e le precedenti nostre asser- 
zioni, poicbì ne sembrano abbastanza chiare e palesi di per se, 

Iuatilunque non ignoriamo che, fra i proponenti delle trombe 
iJle ultime menzionate maniere, taluni abbiano cercalo di far T»- 
kre asserzioni contrarie alle nostre. 

§. 234. Ci torna ora opnorluno il riferire altri passi d' au- 
Ieri sopra questa materia. Il Borgnis, dopo avere discorso ge- 
nericaraenlc delk trombe più antiche, eh' ci dice a molo vet^ 
tiCttle reltììineo allernalìvo , mentre a noi pone più proprio.il 
dirle a moto reltilineo-nsciUalono (2) , passa a discorrere egual- 
mente delle trombe a ilanluffi rotanti, ma nel preambolo f» 
sentire questo: alcuni meccanici hanno, in varj tempi, imma- 
ginate delle trombe aspiranti, prementi, ed aipiranti insieme 
e prementi , in cai ìl pezso che fa la funzione di stantuffo 
ha un moto di rotazione continuo , oppur alternativo . Quan- 
tunque la maggior parte di queste invenzioni sieso riif cerio- 
ss CBX vTiii, nuUadimeno non possiamo dispensarci dalf espor- 
ne qui brenemente le principali (3) . 

I signori Janvier e Biston, parlando d' una tromba a slantuffo 

(1) T. urtitoliTBflile ftf. tS-ì9 ddrOpnu. — Vcndlalm Idnolico te. — . 
CI] Qnlla pirtTt altematìvo, da il, li^ sgniGu nulli ; lùi«DCnblie «gioii- 
"'jK ° ^ Aitdfi'deni \ il noU è rcdlmcDU Jiticnulirai qavla 
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locau al di ta da iimiu . 
3a piedi dal livella dall' t 
al di tono di tale alien 



* eircorinacnle ui mTj tù ta Cdcmtado u O^Di TOIU un axao ccrcmo. LJ 

c Dnnciiuli vanucEi 111 quella xn^^ u ataoM t mollo tciuvficÉ u init- 
« %aiAi, come Biipaiira dAUd juccuiu dcKTniDnB ette ek daitnio {up. eil^ voi. 
uno 2S( } . Dopo [t dctcrìiioiic , di cui qid fkpwili V Adior, liimca dì 
«tiKOmrc lUlU Tnimb,! Napoteou nel segocnte nudo ( Iti. plg. 2S5 j i < U «^wr 
Canonico Culelli , innnlnn della luccJuu , ha apeniiuiiuto cu a» OH ct- 
Ikdio dijla Inngliena dì mflrì l),<9S, a dd diamiln dì B. 0,149 li DIIÌE- 
at amaimnìA Ja porUti di metri cubìa Dj22S5 ips Biuta prìmo ì 



Digilized by Google 




Digilizedby Google 



gensre , e le tramtMi del secondo , noi teniamo , spennilo cita 
coloro che ci banna seguili fin cjuì terranno lo alesso di noi , 
che queste nano prereribili all' altre, quando la macchina debba 
■rcre un grande corpo, e abbia a Testare in aziono luogo teni' 
po , mentre succeda 1' opposto quando il corpo della macchina 
e il tempo della sua azione possano essere piccoli, per 1' uso 
che «e ne vuol fare: il potersi applicare un Duracro ma^iore 
di uomini motori, o il potere dessi con piiì comodo esercita- 
re la loro forza nelle trombe del secondo genere che in quelle 
del terzo, danno il principal peso, ammesso anclic [[uniche al- 
tro motivo, alla prima parte della nostra lentenia; mentre la 
continuiti assoIuU del movimento, che si TeiiGca solamente nel- 
le trombe del terzo genere, e clic toglie le perdite di Tona mo- 
trice , colle scosse della macchina intera , eoe nelle trombe de- 
gli altri due generi succedono di necessiti alla fmc A' ogni cor- 
" degli starnutii , costituisce il precipuo appoggio della s«con< 



(£d posi 



i posto noi ragioniamo cosi ; o i bisogni che si hinno di 
acqua a di trombe in un incendio sono grandi , e invece ddls 
tivmbe del secondo genere, di cui gioverebbe valersi quando non 
se ne avessero disponibili che di esse e di quelle del tetro, si 
adoperatanno le trombe del primo; o tono piecoU, e aai ba- 
sIbRj od anche t necessario il aervirù d'una macchina di picco- 
la mole, per introdurla agavolménte nel luogo del Inatto, e sa- 
ri più conveniente il far cadete U scella topra noa tromba del 
leizo genere. Onde, a parere di noi, le trombe a moto rotato- 
rìo^sinllatorio, che tanto A vollero da taloni eialtare 1, dm ot- 
frirebbers mai opportuna applicaiione, almeno qaanto agli in* 

§■ ZZO. Del resto torna a conrorto della nostra opinione, che 
cioì lo migliori trombe del terzo genere, quelle per esempio alla 
Dietz , siano da preferirsi, ne' casi pratici da noi accennati, al- 
le mÌEliori del secondo , a niielle per esempio ili Row-Tree e di 
Dramali, il seguente parere J' un celebre Ingegnere Francese; dui 
signor J. F. D'A.ubuisson De Voisins, che in un luogo d'una 
sua Opera (1) s' esprime cosi: Le mouvement de roralion con- 
linu produit génératemeni un plus grami effkt qiie le mouve- 
ment alternali/: deux oùcaniciens distinguès, Bramak en An- 
glelerre et M. Dietz en France, ont eisajé de pracurer aux 
pompts lei atìantages du premier. Vero è che, con questa sen- 
tenia, il chiaiiiumo Ing^nere sembrereUie prercrìre le trombe 



(t) TiiM d' Mualifa de (toDae éditioi^ Pin 1840, p^. 53&^a, $. 
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accordarle titolo assoluto di preferenia su (jui'.-,Lc. luUc^ pmiitlie 
«pplicazionì , e msssinie in quella dt'jjli iiiteiiiìi (ionie risnlla 
a esuberanza da luti» la preccdonlc Diialisi), noi siamo autoriz- 
zati, dallo parole del mcuesimo autore scgucnU alle riportate, 
a non coneitlerare come certa ed assoluta la sua sentenza, ed a 
moderarne l' appare n le esLcnsione. In fallo egli aggiunge alla 
stessa senlenia queslo ; iV* ajant pas cté à mime d' emplojrer 
■• teurs ingénieusei tnachines , je vais me bomcr à donner une 
simple idée de lear mécanim» et de har mode it agir ; je 
prendrai pour exemple la pompe de Dielzf e psMa eSèttiTa- 
menle a dare una descrìiionB saccinta di questa tromba. Poicia, 
facendo vedere la grande perfezione che vi si richiede odi' ag- 
giustamento delle diverse parli, continua, e finisce cosi: Lori 
taéme que cette perfeclion existcraic à la sorlie dei maini de 
tartiile, il est à craindre qu' die ne soitatlirce par un long 
travaìl , par ì' élévaiion des eaux sales , eie. , et qu' au boat 
<f un eenain umi. t effet utile ne devienne bien inférieur à 
te qi^ il ètait pHnùlivement : celai-ei , daitt iute experìence 
/aite par MM. Molard et Mallet, aurait iti let-ffyJeh force 
emplòj'ée à le firoduire (2) ■ Onde daunno vedri cba eoa que- 
ste dicliiarazioni l'autore slesso restrioge asnà il senso della sna 
jirimitiva proponzione in propoaila, e tìCdc nelle nostrs idee, 
^iirusaiucnle discorse aeUa precedente analin, e che prendendo 
uua tale propositione per noi nel moda che n ì ratio al prin- 
cipio di questo paragrafi), finse non l'abbiamo limilala nft moi- 



na diapotica maestra in tutte cose, sembra convalidare la ni>- 
slra opinione , lanle volte orma! pKnunijato , che per al' in- 
cendi debbansi adottare le macchine composte , " -- ' 
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■p^ltcBÓtHie temporanea e pDco estesa. Tultavia gli slessi ripe. 
tati tentativi, aaco recanti, bencliè non mai riusciti, di suN 
rogare li anzidetti meccanisnii alle Irombe dell' anticUiasimB nit- 
aien, poisono giustamente aversi a TÌ[irova dei difetti di qoeite 
mcdeiiine, non escluse fra esse le più compite e perfette Sa 
qai conoBcinte, a della opportunità di corr^gerli, □ diminnirlL 



Ora furono ùmili riflessioni che ci trassero a cercar modo a 
ipedienle d' indurre nn novelio e sicuro grado di perfeuone in 
stesse trombe da noi prescelte, acciò meglio coniUKUi!- 
al loro sciipo, specialmente quanto agli incendi, ed ac- 
ciò noi potessimo con più animo sostenerle e raccomaudule . 
Fia tutti gli espedienti pensati ne parva il migliore qoertOjCha 
crediuno pr^io del nosUv qualunque Uvora, e della presenta 
pictodelmedeùnla, di dove» labUo detctÌTece b dtchiaran. 



MEGGAniSUO 

per reudere, al possibile, di maggiore e sicuro elTeHo 
le Trombe da incendi ad AiilUa Cleslbiane. 



§. 237. Da quanto procede pateiilcnipnlc appare clic le più no- 
cive resistenze, nelle troml.e 11 cui elli-ito oEticusi d^l moto rcL- 
tilmeo-oscdlatono di due sUntulH j.i due cilindri vurlicali. sono 
dovute 1.° all'attrito di quelli (1) contro le iiitctnc pnnli di 

Zuesti; Z.* alla perdita di moto clic fu 1 ^ci]ui] nul pass^irc per 
t luci delle valvole onde il tubo d aspirarjune comunica coi 



. ^ . . _ _ coU idea di 

liiiioi. Mi li Tintag;» detli miuiimnaE di quiu ■ inlli 
forchi cantcgmlo anclw , da principio, 1 lalanto, uerceada 



dllU ili' 

i^EO mi^ cat piwila Ic^tIlDISUd d^ 
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intuirli con slantuffi senza atlrilo propnamerHc rl.aio. 

S- 238. A (Tav. XI.Fie. 51) È un cilinUro Ji legno di <|ucr- 
bìs, sventa il dimiKtrO poco minore do! diametro iuterno dcJla 
carnet* dàh tromba . 

fi i la camera della tromba: che i un eilìridro vuolo di ra- 
me, il quale consta di due parti, rinferiori alta qu.isi il dop- 
pio ddla superiore; quella munita siiporiorroenlc , e questa in- 
friormonle di i.-irgo labbro rivoltato al di fugri, [le quali Libbri 
le stesse due parii sono f,a s= congiure fissaraenle , mediante 
vili el.e li Slriogono l' uno contro d.ll' altro, come seorgesi 
dalla Figura 51 , e meglio dalla Fig. 53 ( Tav. eli. ): la par- 
te inferiore, tinita di aotto e dì lato al tubo onde I' acqua È 
cacciata nel recipiente dell' aria compressa, ì quella che porta In 
valvole (Fie. S3); la parte inperiore, come un prolungamento 
della precedente, s'alza fino a superare un poco 1' aitczsa della 
cassa della trombi.^ siccome vedesi cbiarnmentc dalla Fig. 53 . 

ce arniilla pialla di rame, ..he rlmiinc stretta fra i si^ddelti 
labbri della eaoiera dilla tromba; il diametro iiis™lo.e di es- 
sa , a della sua cslenia periferia , uguaglia il diametro dell' e- 

re, 0 d^Il' intema periferia di essa medesima, è un tantino taag- 
giorc del dismetro del cilindro A; onde questo, nel suo molo 
rettilineo verticale-oscillatorio, può passare liberissimamente per 
la grande apertura o luce dell' armilla , o disco pertugiato CC. 

dd sacco cilindrico di cuojo poco grosso, d' un diametro ua 
po' ma^iora di quello del ridetto cilindro di legno A; ha il 
suo marpne infènore lésso o togliato in molti sili, acciò si pos- 
sa esattamente ripiegare sulla base corrispondente del medesiino 
cilindro A, alla quale viene unito e fermato con piccole viti. 

ce disco di rame, il cui diametro supera di poco quello del 
cilindro di legno, ed il quale si unisce fermamente alla base 
del medesimo , con apposite viti, dopo di avere interposto un 
diico di cnojo tra di esso disco e la stessa base. 

te armilla di cnojo, il cui diametro intemo uguaglia all' incirca. 



»g ndlB Figura 51. 
Il cilindro A venga 

Ilo ilifr^mbolo Sla- 



nci recipienic di Goinpnis- 
viir| pezzi nei modo bdzi- 



a parale dei corpo di iramba . quando ii cilindro 



Digilized by Google 



a stantufTo i 



rs parta aeu appinu, tóccB jl dlindro t 



■ uiscapiio del prodotto della- macdiiQa . Qumdi il pMCipdii 
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pTOonran neUs altre molleplìci ipplinùoiiì di umili DUKcLine ai' 
tanti bistri della vita, e delk arti, non Togliamo qui enuniD- 
rare, e nemmeno accennare, poiché dò è estraneo al noilro aa- 
santo j perA non pochi di esm ci sembrano palesi da se. 

240. Ma innanzi di procedere alle altre coso che ci reiu 
da far conoscere sulle nostre trombe ^ ci piace di menzionare 
(Jie 1' intenxioiie prima dedi itantufTì senza atlrllo i dovuta , 
come sembra , ai ignori Ihaiiuri-Gossei , e UilmUIì: (1). Cou 
che intendiamo di profeiutre che sopra la]c invendonc abbiamo 
lavoralo, nell' ideare il nostro slanliilTu , per ri^mUila più pro- 
fi[l«*olG e^adatta^ agli usi maggiori ddle tromliu idrauli. lic , « 

gliamo pure manoonare che la ruai:;:]iina ora titilla cQiiimiemeQ- 
te- tromba de'Prtti-l^), si ™nipDn« di due eoq.i di IronilKi a 
atanluiH sema attrito, secondo 1' accennata invcnilonc degli an- 



ba deslinata ad inaiare le piante del giardino del Re a Parigi, 
e ad un' altra meechina idranlica (3). 

Dà una idea giusta di simili slaritulB, e del modo onde so' 

no applicati alle trombe, l' immaginare una borsa di pelle, il 

orlo resLi serrato fra gli orli giuslaposti di cilindri cavi , 
dentro n' quali la borsa rimane, e il disco può muoversi libe- 
ramente, passare cioè dalla base inreriore dell'uno alla base supe- 
riore dell altro, collocati coli' asse vcrliiale : i due cilindri com- 
pongono insieme ìl corpo di tromba ; il quale di autlo comu- 
nica col tubo d' aspirazione , inlerposlo la solila valvola , c di 
sopra col tubo rerlicalc montsnie: il suddetto disco e la pelle 
sottoposta sono moniti d'un lóro, o cui b apposla una valvola, 
come ndlo atanluITa della più semplice tromba aspirante : quan- 
do il <Uko (il quale i IbniitO d'un gambo clic s' inalza, j>tl 
meno de) [mio montante, i& di sopra di onesto) è portato dal- 
la baia inferiore del corpo di tromba alla base superiori.' , la 
borea di pelle si rivolta, O)^ la sua parte interna diviene e- 
Sterna, e viceversa; saccede allora l'aspirazione, e l'elevazione 
dell'acqua: nella corea oppoala del disco, ossia nella sua di- 
scesa, toma In borsa di pelle ad essere voltata come prima. 
Vedesi che questa È una tromba aspirante, miailre la nostra è 




ali r applicarono, gii tempo, ad una troni- 
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BBpiranlo o premente: molto breTc i la corsa del disco-stantuf- 
fo, mentre la corsa del nostro cilindra-stantufTa è assai più lon- 
ga, luLtocliÈ la pelle di e^io non debita esserne voltata e rivol- 
tata . come la pelle di quello . ma solametKe raccolta o ran- 
niccliiat^ G distesa: la porzione libera dolla pelle di^l nostro sUn- 
luBb ha la difesa o l'appoggia del eiliodro A di legno, mentre 
la porzione simile della pelle dello sUnlulTo in discorso è Ente- 
Irniente abbandonata a se stessa. Di qui i principali loconve- 
nicnli di colalo stantufTo c delle applicazioni sue alle trombe . 
ed 1 prep del nostro e delle relative applicazioni. I detti incon- 
venienti sono: r. clic il cuoio ddl' antico stantuiTo senia e^ 
trito è abbandonalo agli stom pravenienti dalla pres^one della 
colonna d acqua, die si eleva durame 1 a»cnaitine di esso, e 
daUa resislenz» dell' ai:<|iir, sallopot^t.i . durame la eoa diMesa : 
onde chiaro apparisce elie, volendo aij|iUtiire le tromba mnaite 
d! simili BlanlulH ad elevare Y acqua a grande altezza, come si 
rìchiade dalle niaccbine da incendi . tor.i.i dillìcilissimo . e di- 
remo quasi impossibile che lo -siesso cu.i|o possa reggere a la- 
li sforu: 2'. 1' essere il cuojo raceoman dato ad un disco sotti- 
le, e non ad un cilindro alto, come il cuoio dil nostro, fa 
obe l'altezza della lior. ' - 



di pochi! dna . e che pere 
quale equivale al dopnio dell indicata allei/j. 
lo breve: quindi moUo piceuin aara la ijuaniiia d acqua 
potri elevarsi ad oqni ascensione di esso stantuffo; onde 

" '■ ' ■ ■■■'■^■r.ii 



tere cne ui poc 

tuffo, la quale equivale al doppio dell' indicf 



pajO di trombe cosi n.oiil;iIe , ]in 

qui oompuieiiie al bi'HOL'iu> ih uu lucenoio: in^ranucnut 
il diameiro del disco . e del rispctlHO corpo di Iromho 
corre in allri inconvenienli , e inaggiorii 3.- È inerente 
Timcnio di c]ue5io staniullb il dovem il CHOJO del m 
pic::are c ripiegare, voliarc e rivoltare compiutamente, i 



P ti i i ! FU. , 

d in I i j ^ t j 

nani tilt f;i aiid i/iu/ni.ii u , tt t ali lini i/rii: ilniis une pompe 
q I q i 0 p p t il l 

sarface du pislon . qiiel,/,ie soit d' aiUcits le diamètre di-.x 
auirts Htjraux. . . . On pourrau l cmplajer atdemtnt dant 
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:r (2} faa latla la proposta (cfae i Eto- 
scopcne ; : ) d un sisicmn di irombc. 
1 q li d s I rt 



corri sponda Ilo . c fcmiando ol corpo <li ironiha . nel modo giù 
spiegato. E) pmmciro del citojo: cosi la slanEulTo acquista lo 
hgura di cono ironco , la base maggiore del quale uguaglia la 
sezione transver?» del iicDtdHto coi'po . la nuKcr base c tonna- 
ta dal duco rigido (il cui diametro feri e minore di poco del 
diaiaetm del corpo di iTorobn). e la parete dal cuojo Lbero . 
Ora il Sliaidcr all' indicato diico di caDjo ha sostituito a dìrit- 
lura una specie di cono tronco, della sleua matena. stretto eoi 
lembo deità suo base maggiore alla cimerà della trombe, c col 
lembo dell' nllra base ad un disco di rame. L' autore dico ri- 
chiedersi tanta forza per porre in arione la sua maccliiiia. quan- 

cb.a , la qude si riempisse d acqua ad ogni asccniioiie , e si 
vuoiasac ad ogni depressione ; la quale ininiagioc può stare, pur- 
clie SI prenda per fondo della seccbis la sezione iransversale 
del corpo di tromba . entro cui ù tira su e |iù la lesta della 
stantofio . e per altezza <lelU secchia medeuma . già piena d'aC' 
(Tin . tutta quanta 1 altena della colonna d acqua inalzala . dal 
livello di essa nel recipiente che alimenta la tromba, fino alla 
cima del suo tulio monlante. Non )■. necessario sprn.Ierc ulte- 
non parole per provnrc clic Li prcicM iij.i/Eij.iLiur Jl-I .Siialder 



1 li II 1 U 

a' accordano titoli d'onore, patenti d'inveoiii 
cose pensate o Tipen&ate dai nostri leccbi . 



(I) Oj. a. 53. S-.<^ 
(2} Ac LaadoB Jounul ol 
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§. 242. Non son poclie le iiiieniioni le quali rimingono 

t lette, o senta 1' utilità maggiore di cui sircbbcio susccttib 
nchè non ai lulroduona nelle m diesi mi: Illune moiJiBcazK 
UluDi perféaooanienb, che desse .-ispiìtl 
■em|i1lCI e pure iipeculaxioni dell >nj;r 



il il 



ipplie; 



dl^ 6lfiiu> 



ADeala loro anplicazioni . Clic eie 
calo dello slanluBb , omini antico 
uiile mutalo nel naslro, le ragioni 
scendono, ce no iIbddo ferma speratila, nmellendonc peni noi 
la deGniIira decisione al giudizio , ed alle prove esperimenlali 

S- 243. Passando ora ad esporre come abbiamo cercalo di lo- 
■■ - , al possibile, nella nostra macchiDa, le i«9Ulen- 



i l'aeqi 
> dal , 



ndl mtroiiK 

, por via 



1 delle lu- 



e ripetemmo . a 
di Bramah. 1 ai 
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appurai; onae etie dossodo larsi di erRnciczia laic da essere 
aperte e cbiuia con la diu gronde nri^stezin . 

ti. 246. Id flg. 5-i ranprcscnto ficor^clricii minte di Imo una 
tromba d> laoendio comnosta con Obe tromba seniplici'. Ut- 
« nei modi da noi qui sopra notati. Yeaesi la maccnina mu- 
niia natia parto d avanci a una cassa, dalla parte di dietro di 
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in Ul modo l'esltcmo inferiore di emì^ano di lalì bnstoni può 
alqUBDlo avvicinarsi o allonlanarsi dal suolo. Per islabilire lici- 
ta poiiiione cbe si vuole i mentovati bastoni sonovi delle vili 
■gli estremi del bilanciere, come vedi dis^nato nella citata Fi- 
fata. A ciascnn bastone di fecTO, cbe all' ettreoio <i bipartisce 
in due nmì, è nccorasiidato nn baslon di legno orinonlal- 
mente, il qmla fiene ìnunediatamenle Impupate 



della macchini. Per dA cbe qni innitui ab- 
istonì di legno posson di certo inailo avrici- 
al auolo, o allontanarsene: ed fe questo un tj 



n detto tali bastoni di legno poBi 

arsene: ed fe questo un lanlagelo: i 
rocche nelle congiunture in cui per mollo tempo gli ut 



1 lavorare, è loro giovevole far variare di tanto in tanto 
a alcun poco il cammino che percorrono le loro broccia. Po- 
trebbero costruirsi queste trómbe da servir contro gl'incendi COD 
quattro troiobe semplici disjxùte nell'interno della cassa dell'ic- 
qna in gnisa che i loro centri ti trovassero sopra i Tertid dei 
ànaltro angoli di un quadrato . Facendo allora II sostegno del 
bilanciere girevolB orìzzonlslmenlc intorno un asse di ferro che 
in diretion verticale lo attraversi nel suo raCMO, i facile vedere 



nelU Fig. 53. ^ 

ciò, o per uso privato, ad 
li vede nella Fig. SO ; la 



. e mosso da un arclieiio ui.fturo pamnanu 
rcebbe nnito Mldamenig al bagiom di lèv- 
'ctun iB Gissolta fott» sul reuipienie dei- 



trombe è -n 11',' vanlBBgio di qucslc 

al bÌMgna, possono trasporlncsi speditamente anco in sili sotter' 
lanei, e perfino sui tetti delle case Da ultimo il rìspaimio di 
fbna matrice è tale, obe gli abitanti slessi di una casa posso- 
no porre in opera uoa tromba di dimensioni si grandi, die 
valga a far rrontc all'impeto d'incendio non lieve. 



TROMBE DA INCENDIO A VAPORE. 



§. 249. Fi'3 le molte appiicaijaiii delia Corni molricD del va- 
pore una si è quella fatta , non ha molli anni , alle trombe i- 
draulicbe da servir contro gì' incendi ; onde Ji esse bruvemenlc 
qui si dete parlare . Però nel darne notiiia ci [lare: non dover- 
ci trattenere su quelle parti del meccanismo mercè le <[uali il 
vapore produce i suoi cITetti ; pertioetliè nella non breve trat~ 
laùone del subblelto saremmo tratti Tacilmentc fuor dei limiti 
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ossegmli a questo nostro lavora . Di quelle porti adunque 
appena toccberemo, e ci slareino solo ad tndicore il nudo onde 
esse, in qualcuna delle trombe da incendio a lapore già costrui- 
te, siano venute disposte: il clic riamo a credere che certamente 
basti agli uomini intelligenti di questo rnnterie. Indi dicbiarere- 
mo le psrticclariti di queste macchine, considerandole come 
Unmbe da incendio, e mostreremo, secondo la nostra apinio- 
DC, quali reali utilità possano sperarsi dal polentlssìmo lo- 
ro motore, Checchi di maraviglioso siasene detto, e poss.i ere- 
dertene a prima giunta , senza riparlarsi ai casi pratici , dai 
quoK solo^ponno aversi i riusu ed i«iparziaU elenicoti^sul 6.'"''|^ 

peraii, o c'iiu si poiroljljiTu adoperare, per ottener quegli efletti, 
esseiidu ciù eslrntica aììù ragioni di che qui tocchiamo. 

§. 250. La tig. 5^ Tav. XII offro la TeduU laterale delhi 
tromba a vapore da incendio che ferso il 1830 costruì ilaignor 
l)railhwaile(l). 

D. È la caldaia c la fornace . 

L. La tromba che ilimenta la caldaia . 
I. Il cilindio del vapore. 

E. Li vtlrola di ricDreaui . 

F. L« icatola del combustibile, ossia il luogo dove s' in- 
troduce il comhaaljbile che deve discendere nella fornace . 

K. La tromba ad Bequ:i a doppio efTcLto . 

MM. È una parte del tulio aspiratore di questa tromba, 
il quale inunei^U, prolungandolo quanto fa d' uopo, in una 
ciMema, orvero Della cassa N dove 1' acqua si versa coi roeui 
ordinarL 

A. Recipiente in cai comprimesi l'aria. 

G. Foro ove s'invitano i tubi mobili o dì ulila. 

C. Cannello per l' tiscita del vapore dopo che ha prodotto 

il suo ciTelto . 

0. Cannello per l'uscita del fumo; il quale cannello attra- 

1). Carro, in parte visibile nel disegno, sul quale si pon- 
gono le persone inlcute all' azione della macchina. Sul Carro 
medesimo vien trasportalo il combustibile. 

P. Manometro, 

(I) Mdliaiiitir Mtcauat, nuxma ■ iigiiui, imnul, aad gateiie. H. 340. 13 



U Tipora eha «riluppasi nella caldiii, per meno di nn c*d- 
dbUo Q mnnilo di chiave, come menti il diaegno, introduce' 
■i Del cilindro I, nel qtule, pei il noto meccaniMno, prodoce 
ì) moTimeoto di T> ■ licui ikUo aliiUuBb di cmesta cilìmlra- 
Un sol gambo DDÌ>ce qoext' embolo con quello della trom- 
ba ad acqua K; onde quesl' ullimo embolo è obbligato a mao- 
YeMi con quello del cilindro (Iti vapore; quindi l'acqua viene 
innalEUla Uno i^l ri;ci|iicnl[! fi, àiA iju.ik ppssa nei tnbi dopo 
aTsr compressa l'aria nel rccipicnit medesimo. Per via di sof- 
fietti mossi in prima a mano uLCfiidcsi il fuoco appena avuto 
l'annunzio dell'incendio. Mc.t.^a in cammina l.i maccliiua , col 
movimento delle ruote sano tenuti in molo i sDlTicIti, Durante 
r azione dello tromba sembra cbe questi rnanlici siano tenuti in 
esercizio mercè il movimento di va e vieni del gambo digli em- 
boli. Per il clw una spranglietta di ferro D k mobdc attorno 
ad un perno congiunto perpendicolarmente ni gambo degli em- 
boli; BHsa coli' estremo libero k unita ad un quadrilatero arti- 
colilo di lèrro, visibile nel disqnù, al quale i mantici sono 
congiunli. Ciò posto, muovendosi innanzi e indietro il gambo, 
il vertice del quadrilatero, unito alla detta spranghetta, i ob- 

mento viene impresso ai mantici. 

D.1I munienlo che ACcendesi il [uecD, ad acqua fredda, lino al- 
lo svolficrsi dell' cllìcacG vapore trascorrono circa 16 minuti. 

Il cilìi.dro I hs il diametro intemo di 7 pollici inglesi , ed 
in p.fso cammina l' embolo per 18 pollici, ep^endo da 35 a^S 

temo dì G pollici e mezzo, A in essa muovcsi l'embolo aiinll- 
mento per 1S pollici, cosiccbè la macchina, della roiia di 6cB> 
valli, deve sollevare oltni a 44 toonellale di acqua per c^dÌotk. 



mUn^i i dm Aii prodollo 13, iS^ ìG= I ('J3, ~6 polli- 
tjii di picik culiica . DcduccnilD OH drrja» di firdr rubiro 
. — - ---ppj> p" Ie valvole . rimane T ellctiivo risai Lamento di 0,59 dr 

piale rubilo inualuii al ogni cono compiaW dell' embolo. On BollipUonda 0,511 



d 84 Jibbt. 
Diiioeario Teca. SDfpl. l 
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g. 251. TIn'gllrQ Iromba ila incendio .1 cnpote (a pur cosimi- 
In Jsllo stesso Brsilliwaitc pel ro di Prii™n , il quale voile de- 

puhiilididi Berlino. Qucflo maraiiinn , datili abbiamo GoW oc- 
ebio ii (lisPEnu (1), fu ibill' aiiLorc distinla tol nome di Come- 

sostituili i'inanlioi ilell' allra tromba dionii Hcordnla. Il vapore, 
cho percorre uri doppio giro di cannelli posti nella vasca del- 
l' sccjua , è meSEo in istalo d' o|ierare in circa 20 minuti. La 
pressione nella ctldaia è di 70 libbre al pollice quadrato. L' al- 
tezza s cnl viene slanciala 1' acquo k di 115 a 120 piedi per n- 
D spillo di un pollice ed un quarto. Il cilindro del lapore bn 

'Dlsiioalantnffaidil4,Due 

inno il diametro di 10 pol- 
lici c mezzo, c in corsa uegii sianiuiii è pure di 14 pollici; il 
numero dei movimcoti al minuto è 18; onde dedu cosi che in 

acqua. Il CoAe clic consumosi in un' ora ù di 3 buschds . La 
maccliina i provveduta di tubi asiiiraiori di frrro l'uso , i quali 

quella poncsi in azione, l'er farla operare ricliìeileti un iDacdii- 

pel raoneggio dei tubi . 

g. 252. Il vaniagsio elio da prima e1 appalesa in siflàtie mac- 

in |>nro li^inpo una consideretolc quantità di acqua . Ma è pur 
da considimrc , r ciò ne insogna la pili vieta pratica, che raris- 
einic volle le trombe si pongono in azione eoniro il fuoco pri- 
ve di lobi mobiU . Un edlBcio die brucia contiene nel suo in- 
terno le fiamme più vive e divotalriei , e per giungere col get- 
ID dell' acqua sino ad essa , per dirigervelo contro, e nei tàXi 
più opportuni cvvi bisogno di quei tubi. Una roaccbina obe Ter- 
sa torrenti di acqua da lontano , e non direttamente sul fuoco 
produce minor vantaggio di poca quantità di acqua spinta da 
vicino e li ove maggiormente frTvc 1' ini:cndio , o su quei sili 
che se ne vogliono preseli ^irii. Uno o due pompieri in moltissi- 
mi casi d'incendio, e dei piii s^iaveiilL'Voli , possono giungere 
nei luoelii opportuni e diii}>cre il gello dell'acqua; d' onde il bi' 
Bc^o di rendere i tubi delle trombe leggeri, maDt^geroli quanto 
k pos^bile, e di farli pereiA d'un conTenivoIa dìanulte, aoiicobi 



(I) GiHiuU eii. n. 478, 6 Oiuin ta». 
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il loi peso non superi la poca foi'za clic può impiegarsi a edsIc- 
nefli, iiiaìsim* qnaudo ptr enlm vi corre 1* aequa. I lubi mollo 
gravi, resi tali per qualunque cagione, sono iielU pralìci poco 
ulili . Boli possono esser danDcvolt : di qui l' uso preralso dei 
tubi di canape in luogo di qaelti di cuojo . Per le trombe da in- 
cendio mosse dal vapore i evìdeMe die questi tubi debbonn 
CSMW coslruili cosi saldi rcERcre alle interne violenti spinte 
clic l'ncqua vi usercild: d noi biiimo mollo lontani da] cmlc- 



in a veder moltiplicaU lai sorte di presidio coniro 
•e del Aioco . Da ulumo è da noiare che per quelle 
1 soccorsi pubblici contro gl incendi sono ben rfgo 



di speciali coguiiioni iieeli operaiori, come appunto e ouello del- 
l'azione delle tromliB. UeI tttVt m uUElie cUll ove HlilwniltiBU 
wDo.lgjiGquE pobblicbe, o li serbalo! di acqua latti eppositamenle 
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per servir negi incendi, ove di (;iiiS[o nulrero sono lo Imnilic 
cQsirunc .'ccondo i sisicini comuni , cu ove In fine non sono 



adr 




le clic aiirOTc nei cosi u incenuio in ciic tali iTombc potriin- 
Boa con vnnliggia adoperare o uireitamenie lul fiioflo. o per 
innalzare 1 acijoa dai seriiatoi ■ larnt alls trombe coniani , e 
{aitarla la dove Ta più di raeiiieri.' 



30. 
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PARTE TERZA 



PBB LE PEB50NE E BER LE COSE HEGL' ISCESDI 



S. 253. Alle 

ma Js setle e Is stanze d indispensabila pnssaggio. più clic mai 
debbono etiae pranb e vigorosi i soccorsi per salvare le per- 
sone dal EOrrasiante penglio. e i domestici arredi dal fuoco di- 
struggitore. Si deplorabili calamiti sono, come lutii sanno, pm 
fnrqucbii g rovinose in rructla ciita i cui cdifiz] Bono m luiio o 
m gran parte costruiii ili legno. MoltiiJl.c. meni, clic por 1 opera 
111/ fi j 

Il I 1 I I 



n|li edifici ^ 



>c per 1 
li di cbUi 



°f 



I pompieri ptr „i u, u„j scili a, ufu DcI Bis sn. uu M w- 
K ui Miii.t , luiij mi mene Dm mpIiM Miw^^ wgpHK 



JVTTLU fC[ fCETOun nel luogo ori pmcoEo ' 
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* pompi™ Tiel suo uve st LrovBua le ptrsonu dti sslvaTc semi 
cooperauani] di quuato , nij uliu pi:r nliru tsipjnu ordinana- 
menle l'impiego d alin mezzi per compiere 1 ulGcio loro. Nella 
seconda specie voglionsi unire quei mezzi che per CHere ado- 
perati hanno bisogno ncccssariamenic del concorso iàlt perso- 
na n rui 1 niiitn £1 porge. L uìnma specie infine deve essere 
ooTopoaLfi di quei mezzi dt soccur^io i>v\' di^i quah i pompie- 
ri possono giungere nei piam irWii .h unii civi, i [.utre con 
essi in salvo perjooe e cose. Qu..h> d[M;,..,on,. noi =,Wlererao 
H'I d>re raoInnE del mezzi dì salv^m^^tilo jior I' csLci-no dc^li e- 
difiij . Di poi CI occuperemo Ji quelli tUf miio ralevoli a re- 
car soccorso per 1 interno degli eilifizj : pi^rciocclii non sempre 
I SOccam lort nqjl- incendi hanno facolu per 1~ esterno di gJUD- 
Eere Sn dova si trovano le viiiiihq da salvare, le qnali polso- 
! I p S frz 



divideri'mn qncsli mezzi di salvanienlo . comprendendo nielli 
prima mielli elle sono ani a picniuiiire i pompieri conilo 1 a- 
zjane del fuoco . e nella seconda gli altri die valgono a pre- 
servarli contro gli <^IU dell' aria irrespiraliilc. Inipcrtanto cre- 
diamo noi doYcr fare uno necessaria avvenenza. Ed e che noi 
non daremo una minuta Jescrìzionc dei diversi mcui dì salva- 
memo che stimeremo prendere di mira . Impcn>cclii il nostro 
principale scopo si e di farne 1' analisi , c di paragooorli ira 
loro quanto agli clfctli speciali; per cut sol lanio ne diremo 
quanto basti a Far inti^ndcrc bene le principali parti . e 1' uHi- 
lio ciic ci,iBciino d: essi ;id«iiipic. Ogni altra particolarità sarei)- 
W. siiiH^dliia r ,i' iiiiiLiiii i>roiiìsilà al nostro subbielto. Gli uo- 

f i 1 rra 1 bli 

non ImirU pm ed un moluplicarc di iroppo i disegni , se di 
ciascun appareceliio, di ogni macchina tulle le più minute parti 
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tlEZZt DI SU.VAHEII1D PER V ESTEBHO DEGÙ EDIF12J. 
PniNA SPECIE 

Sùala a eaniam (]} 

S. 255. Qucslo senio onlm a riamente san lunghe poco più <L 
14 piedi. In taUiiia ili essi: vcdoai 1 cstrcniita skipcriori! ili ogni 
SlflSgin uirviilj i-UM, niiTiT' ri/ji,r.,- ,l[ lin.-ro . ,b li,in,arcun 
arco fireobrc ni p,-,,. ,1 un pir.ii: m .oi-l^ ; ... :iUre que- 
tti rtlii 6011 11 line 11 il Lon e 

sa possono 1 pompieri s:i1ii'c ila un piano ali altro di una casa 
per 1» parie eslerna. Eollevando jier ogfu piano U ecala, i!d at- 
lidai.ilola. per via degli accennati arclii, alle noghierc di ferro, 
ai davanzali delle finesre . u ad altro ^aUiasi appoggio che 
s incontri nel piano superiore a quello in cai si tro^no, ed al 
^uale vogliouo pervenire (Z) . 

Col medeumo meno puO discendersi da un |iiano elevato di 
nna casa a quello cLe gli è immediatamente di sotto, da que- 
sto ad un altrO] e cosi sino alla via. Vodesi che per adoperar 
hene questa scala e necessario che i diversi piani non sieno 
ilislanli molto 1' uno dall' allro : allrimenti la Ecala dovrebhe 
dissero mollo lunga, c pero divcrrelibc pesante oltre certi limiti, 
ed 1 pompieri non potrebbero pili con facilita maneggiarla. Per 
rendere questa scala làcile a trasportarti, dividesi in due pel- 
li lunghi nspettivamenle presso a poco piedi 7 , e poscia n- 
CDDgiunti con cerniera di ferro onde pos^D girata s adagiarsi 
ì uno suH' altro . Per nnir laidamente le cerniere agli staegi , 
-trovasi ognuna di esse niuaita di due laterali listelk di fero 

(I) Tnlucisn» Ai parala airie teak «.mimi di l^no, maàa [.uretio^ 

il pi\mo jilopcraii. [icr loccaixtrt i pciitoLtaìi in un incendia , duTR IqtUTIA ti 
oHrif Dtilc >erfix]Q rdd oiUDie U raolliplici poalRÌori iaveiuiani. 

(2; i|iiE|li arclii su Uh ioli i dnti Sii FnnMii ichellt à titcheu- 



de^mì: Hg. S5. T«. XIII. 

Le indicale conueie loaa ra 
in inon Jaiie nspettive iis 



eue qai sopra nuuianio inuicaio. aiiine tu oitenere inageiare la- 
Giiiia di irasporio. ii sieiior ninoros, lanio noia per gli stabi- 
iimcnu marie giniiaiiiiua iii vun auii ui i:.urop», proponera <|ue>- 
alQ meno dì wicOtBO ncgr inondi . 



§. 257. Gomtioiicsi tiucsta scala di mplli pmi. Ognuno di ca- 
si è lungo 7 ad 8 piedi, ei lia gli staggi alquanto convergen- 



inimuindali l'ano Hall altra nel modo i 
XUI. Gli St>g^ di ouecun pezzo sono 
to «d alla &ae nel seusa <li loro gros< 
i tanto bm ed alla ila poter jn se 
pinolo delta acaU. Oltre a ciò l'ulllnic 
i .(quanto prolrallo ni di fuori .Icgii s 



>iaggi (lei secando pezzo 
Uimo piuolo drl primo pi 
Il staggi di questo nccto; 



ilere più spedita la congiunzione dnlle divi 
ad ognuno degli estremi .supcnon <lul pi 
eiretla di ferro. I aase delle quale e posio s 
dello staggio. Vedesi bone clie tali girelle i 



lu eongiunii per unire gli alil 
edesimo adoperano i pompici 
Il legno lungo 5 a G piedi, pc 



debbono andar soggcUc queste scale alloreliÈ devesi eon esse giù 
gerc a grande aliem . vengono adoperate delle forcine di feri 
con manichi di legno agaztati nelr eaticma : eue. all'altee 
cbe eiudieau opportnno. vengono poste come puntelli ira i 
piuofo della scala ed il muto contro cui questa i appoggiali 
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infarcBudo come i naliiinle il piuolo colla forcini, e punlandii 
il meiitco conlro il moro (1). 

258. Con questa scala, con arte adoperata, in j)Dchi mo- 
menti pottono i pompieri gmagero ai diicrai friani di una casa 
per la ficciata esteme, e aa non i molto considereiole 1' altezza 
a cui i fona pervenire , due o ire di essi sono baEleroli a por' 
la in azione. 1 diversi perai della scala possono congiungersi dal 
di eopra, o del di sotto. Ma sembraci clic In pralicn Insegni 
iisscre più sollecito, e meno sogfCllo a pericoli questo Slrcondo mo- 
do. Immagina ognuno come «la ilillieìic, nllorq usuilo parrccclii pei- 



,>,.„t.ll. 



ne richiede altresì die ([uanli sono i pciii ila unire , tante vol- 

più jarelile impossibile. Son cosi quando i [leiA si congiuiiga- 
uo dalla parte di sodo , stando siniipre i pompieri su la stra- 
da. Laonde, allarchè in segaito farcm ragione di questo mezzo 
di «iccarsOj ed agli altri dell' istessa specie lo paragoneremo, 
riterremo per fermo cbe in quest' Dltimo additato modo esso, 
aia polto in azione. 



Scala di lìegnirr (2) 



S. Z59. Tre scale, osnnna lunga 12 piedi, sono intromesse- 
r nna ncli ^illra , come lU^nota In l' ir. (i9 T.nt. XVI. La scala 
minore^ Ila 30|n.i sii .s[.i-ci <."^li rii;iainili> un risalto di lepo di 

gl prolungasi per circa la mela della loro lunglieaza. L^a scafa 

TO ludghczis una Kaaalalura, ed csternam^te ag^stagp un li- 
salto per twnnno come nei precedenti. La tema scala inGne, la 
larga , ha solo la icanalatan tulla faccia interna di claMau 
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tao sloggio. Quetle condmooi son laji clic aUorqueiiiÌD h Ira 
scile sono poste, carne fa vedere U eilala Figura, i' una Del- 
l' sllr:i, i risalii della scala più piccola entrano iiitiTaniiiile iwì- 
le igi<ii:i]iilure degli Staggi della cecondn scala, nii'iitu' i risnlli 
ili ijucsia entrano nelle scanalature della primo cesia , ed in mo- 
do che con lievitsimo altrilo la seeonita Écola possu scorrere 
..ella [.rinia , e la lena nella seconda. Le scale tir! loro massi- 
mo EvulgiiiirrMQ ragEiong^^no 1" liiiigLezza di pii:di 33; imperoc- 



Una «laira di I 

aalTa U i ImiU 



ciauun piuoio deiia seconda scaia nei venire sninio 
ta la stalk, la anale cede, e noscia rteodc Del nronrio 

■ IH! VUOISI , riinaiieniio essa poK^iaiu su in lanmi |ht 
I UDO dei suoi piuoli. Volendo ritirare la seconda scala. 



0 U stalTa (lilla parte di 
avanti, ai clie l'Autore s«rvesi della corda C che vedesi diate- 
u lungo lo stadia sinistro della prìcaB scalo ; la nualc corda i 
congiunta col saa cslTemo superiore ad uni rirolta del ramo 
sinistro della slalià (deci, de V itrier dell' Aut.) e coli' estre- 
mo inferiore ad UD anello pel quale essa si trae . Pare che sol- 
levata k staffa, al qual fine conviene prima coli' aniidelta forcina 
Eollaliare le seconda scali, da per se questa discenda Gcorren- 
do Ira gli staggi della prima. In simile modo si compirebbero 
i movimeilli ui salita c di discesa della teraa scala nella seconda. 

Diffidiaino molto ctie la figura denoti peifettamenta quel che 
■Udanu) detto. In ogni modo in molla e molte auniere può 
oltenerai cha Della scale scorrerali 1' una nell' «Un . qu^e 
che ù gollerano pouaao a qneU' altM» che al vuole rìina- 
nm au le altre. Una delle maniere moUo proprie si vedrà u- 
dottala nella sesia da incendio inglese , che in seguito deseri- 



1 all' uopu l.a vorinic 
sserc mai di nocomej 
1 l' utilità di questo 



8ECOXDA SPECIE 



§■ 360. Per discendere esternamente, dall' allo di un edifico 
che bnicia, sia persone che cosc^ si adopera dai pompieri una 
ipecie di grosso paniere , Diverse forme se ne sono date, e pa- 
Kcchìa materie sonosi adoperate per costruirne ; pure ìl più co- 
mune pare quello fatto con traliccio molto forte , ed avente la 
forma di cilindra ad una base per ^do . Cosi fatto, 1' allena 
di esso per lo più ò di 4 picdj, ed il diametro della base è di 
piedi 3. Si raffona il paniere con funi che lo drcondano in 
varj sensi. Quattro Ira quelle funi, elle son disposte nel sen- 
so dell' nttcìea del paniere, si prolungano alquanto al di sopra 
della Sua bocca, e munite in cima di ganci di fèrro fanno capa 



aiux ai onoio Bono affiliale 
b più inn^i del leiuo inienora . e su i: 
dei cuKini. o net piccoli maceraui . autc 



>u i^rpo Oli roDjiieji ui quoit UU4 j 
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MorcÈ questa conia le persone slesse che cercano salvarsi pus- 
SODO trane su la carrucola, alla cui riiola i pompieri [irGceilcii 

finestra la sola via di scampo, U quale altresì Don olirà ud 
mezzo sicuro per sastenere la carrucola, allora ti si unisce li- 
na spranga di legna, alHnchè sia collocata dietro la fincstm 
medesima. Litania, come ognuna Iwn vede, è d uopo die la 
carrucola si.i sospesa Mniprc iLiori ddla finestra ; onde nel ca- 

lieiyl anìdlù ài^'ant'o d'i iSr-^Ji ^\ly^^{Lc,'' \Lg'"ju..^ 0"°,. 
piedi, e legata coli opposta cslrcmila nel mezzo della &|)ranga 
medBaima . Nel sollorare il paniere la prima valla può salir 
con elso un pompiere pei &r aaimo ed ajatar le penane a met- 
terai in Bilvo. 



0 di salvamento. 



$. %SÌ. Questo sacco È di traliccio molto forte, ed 
a quattro Tacce, le quali hanno ordinuriamenic pc 
piedi 50 in lunghezza e piedi due mm.o di larchezi 
mit^ inferiore del sacco È munita intorno .li a.^elli 
la csircmità superiore del medesimo è raccomandali 
bastoni di legno lunghi rispettivamente circa ]]icdi G 
questi lettnngolarmcnlc, secondo la forma < 



3 il sopravanzo Si foro lunghezza; 

modi 

ìteoo ìàpjà dna od ^gde , ed af qnlt'asg dtf^ ouau ddb coidi è Iìku- 
■omle lijaiD. Tal kuuiw ì ItgnD porta ail m bm otrong ai pw dì vaba 
fitta a IbriAt di una pA* il ifula HitQH il pua dell' loUn wda, SroLCa 

qnptìi Alt ÌMm I w pno ptlani f^iimnle a ■ — 

»ai>d» ^ipnua £ li b cndìòslla iBe fi i 

di, U tpiit, oliK il mu^w H Incuta, iDumin alu ifitì aa ritqp» nei 
pnp^ imlgÌBKiilì alla lueUera dì Ima dei hilciHU. Per coangiirt la lupo 
iBctoimii i pnpocra ddle baiati*, lai neeoiisDe di ittiaanili anicalili finii 
eoa liitdia di let», «..Ma qoBlì ed ahmiali ìafegai Ma Bi* palale hùmb 



ca mede^ma quanto porta il sopravani 
1' anradetto Iclnjo è articolato negli ango 



dello loD^ cordinlle. GieemieiLi eae partali n 
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licale, appoggiandalo sul pavimenta ilelU Ftnnxn, c clietro In l>- 
nestra, come indica il nostro disegno Fig. (iO, Tnv. Xill . In 
ttlc diaposiiiono svolto il sacco calcriormcntc, dcibbono i pom- 
pieri tcnJcrIo in tale dircilono , clic per fluirà il medesimo, 

mTndcrl ncMa" strada l'c persone TlTro^'sB^Xj^snkare . 0""°™]! 
fosse cosi altn la fincslrn dclU strada da non rendere possibile 
la giiislQ indinaiiono del sacco, gli aniidoUi anelli Ji farro, 
clic sono in giro della sua bocca inferiore, debbono essere tut- 
ti raccolti in un ganci» di ferro posto in cima di una fune, per 
meno della quale potrà essere dai pompieri dialesa il SBCCO ed 
inclinata come si vuole , La faeeìa superiora del tacco il pià 
dello volte si costruisce di reticella di fìini molto sottili, come 
Tcdesi nella nostra Figura ; c ciò per Cir circolare liberamente 
r aria ncU' interno del sacco , e per rendere alle persone meno 
spaventevole che sia possibile la discesa . 

§, 264. Per^adoperaro questo jneizo di soccorso si richiede ia 

landò del paniere di salvanicnLo ; cioò fa di meitieri cbe le per- 
sona non siano tranortile nel loro pericolo, ovvero cbe non 
si tnlti di salvare dal fuoco persone inferme, o bambini. 
Nal caso che noi supponiamo si fa pervenire ai pericolanti una 
Jìinioella a cui i legata una cotUa per soUeraie il tacco, e qnin- 
-di si fa loro intendere il modo facilisàmo di porlo in atto , 



Scala di Voatig. 



«. 2G5. Simile alle scale eiie vediamo tanto adoperate dai 
nnsi e quella ene 11 signor \oung propose per soccorrere 1 
seri assalili ila un incenuio ni. hssa compoitesi ui due 
inauieniiin Tr.-> loro paranoie mercè piccoli basLOni di legno 
uìcJesiuic sono uniti. La Fig. 61 . Tav. Sin . mostri 
fmn III 'LiliatLn si;,iia. Per lo più git aecennaii bastoni, or 
I nmoii iieiia seaLa 31 iin terminare ad ogni loro estremo 
piccola testa tornila . alUachè possano più ncurametiie nm 
re unili alle funi che attraTersana In altre simili scale t 
gli estremi di ogni pinolo havri un* inteccatnra . entro ci 

(I) TiiuaiigDi deUi Santi delLtarli, aimliltme e cvnBcreig. LsBdra. 



arano 1« faiù cinmadaBible Ili di caojo, comi: mostra li 
ra. Ad uno degli eatranii della scala le <Iiie funi tentiina- 
OQ un rampone di teao, aflioe di limaner aospcae a qualche 
:gno che k buona ventura offira migliore. 

Scala di Braidwood 



A Al catóne di ferro , al cm cslrcmo sono due epmUoW di 
cordicella munita in cima di una palla di ferro del peso di 
«ina 3'oaca. Già si conosee per quel die preeede lo scopo di 
quella corda e del peso che vi i eongiunlo. 

267. Da notizie recentissime abbiamo saputo essersi non 
ha guari in Londre costruita un' altra Beala di ferro per soc- 
corso negl' incendi. Questa scala ha gli staggi formati di tante 
listelle di fèrro girefoU intorno egli estremi dei piuoli, che so- 
no pure di féno , e che mantengono le anzidetle listelle paral- 
lele tra loro e nelV iitesso piano . ?ar si&tte midtiplioi artico- 
laiionì, una scala da poter BBTTÌre per io più alto piano di nn 
comune cdiGiio di Londra tiensi cuttoSita ia una scatola lun- 

Spoco meno di un piede e meso, e laiga ed alta un piede, 
in rampini di ferra la scala i sospesa nel dto 0*0 deresi 



%. 2GS. Due lunghe e solidcfuni ed un grosso anello di ferro for- 
mano questo mezzo di soccorso (2). Le di.ir Cunl si fan p.issare en- 
tro 1' anello, e quindi sono con aa i'-;tvi:ma .ifUdnlc al mi<;lior 
sostegno ohe la congiuntur^i oifra rii'II'^ilLu l'ililizio. Le funi 
che peodoDO per l'esterno di ijiic-UJ trn^ono d.illii birndn tiat- 
te in dlrenone opposta, cosiccliè si fan tra lora diverger! 
posto h fàcile a comprendere che una persona la miai si 
all'anello^ ^ fatto p^enire al punto di partenza, pid diwc 



(1} Nwm Dìiinurio lux. Tot. 23 — Ineeadio. 

(2) Tnua. ddUi Ssc. delle vù, aaàSM. , c anm. Loadri Vii. 4» (1829). 
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con quella velocilii che si vuole, arvognacliu ijuQst» dipen- 
de dilla vdocica con In quale si iwicinano sulla strada tra lo> 
ro le àae funi . Credesi che due pompiert nano sufficienti per 
regolira b funi Blloroliè l' anelio soaliono uni sola persona. 



Mezzo dì soccorso prttposta da Jmoros. 



dal SUD Autore éclidle a consoles{Ì). Consiste in una fune 
munila di tanto m lauto di piccoli coni tronchi di legno pò- 
sti colle ball la su. Questi coni sono cosi disposti che i loro 
assi camLinano coli asse dt;lU fune. Essa e munita in cima di 




m tanto da Lastoni di li^no lunghi circa uu piede, le quali, 
h gli tempo , vennero proposte come molto utili negl incendi 
fec salTBT le persone . 



Tenda di salvamento. 



§. 270, Scilo questo nome comuncuicnle i: conoseiulo un 
mcMO semplicisaiiao per roctoiicre le persone , e per salvare 
dal fuoco gli oggeiii non mollo voluminosi, no molto pcsonii. 
Un pezzo di tnUieeio roliustissimo torma la tenda. Esso oidi- 
narianieoie ha la figura di un rellaneolo. o di un quadralo, i cui 
lati non sono minori di piedi 10. nÈ maggiori di piedi 15. Di 



10 il 

il' n J 

a presa dal fuoi 



nello di 



tanno cadere sopra le persone a cui ogni aiti 
è impediu. e le quali altrimenli andrebber< 
■remendi pencoli. Come ì elidente, quesio i 



ne Ejmmuii^ tt nmli. Paria IS34. ff, I9> 
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pulì etcere con mig^jor utilità applicato nutnilo si tratta di 
Mltnirre, non persone, ma cote luli fuoco, hi conosce die per 
togliars alimento all' incendio, o per non Inaclar dislmgge- 
ra aU'iutntto gli (^getti che si trorano in una casa, nella qua- 
le aparentosamente esso kbbì, ì pom^ni gettano per le fine- 
stre lotto che vedono tra breve divenir preda del fuoco. Ora 
è ben naturate che gettati su U tenda gli t^etli maneggevoli e 
di mollo valore, essi vasuo incontro a danni inGnitameulc mi- 
nori di quelli a cui soggiacerebbero cadeada su la via. Si ar- 
guisce dall' ulo (li ijucslo mezzo di soccorso, quanto importi 
die esso riesca il più posgibile capace di rc^crc agli urti cui 
va soggetto. Per lo cLc il traliccio si corrobora con funi cbc 
l' atlriversano dalla parte di sotto (cioè dalla faccia opposta a 
quella su cui debbono estete raccolte le persone e le cose ), tanta 
nel verso della bob lunghezza, che in quello della bob larghezza. 
È bene cbo i mentovati andii per tenere distesa la tenda ai 
laeciBnii con prolraiioni delle qui accennate funi (1). 



Macchine ili saliiameiuo proposte da AUeoa—yaixCoilrt , 
Kermarca e mid. 



g. 271' Dovendo ancoi- toccare dei mezzi per aaccoirere le 
[Krsone dalla parte esterna degli edirii), ed appartenenti nlU ter- 
za specie che fih aopm segnammo, non possiam lacere all'in- 
tutto £ qnellì che ì Signori Allcon-Vancourt c Kermarec in 
Francia, e Wild in Inghilterra, sonoj^à molli anni, propo- 
sero; airvegnaclli essi ottennero il sulfragio iVi <isp|pnti dm 
ebbero cura di esaminarli, e r[uinili vennero onorati di ii- 

dime d'avvantaggia. Imperocchl! il tcmpa pcotù che i proposti 
paniti, quantunque ingessi, non erano di quella uiihtà die 
ri sperava nella loro pnlio applicaiione. Giù posto, di essi si 



g ui Laajn. CU avmw l' iKÙai sdla db tfoi ilirt nl^i^uù, fif. 
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miglionM die essi fra questi Ire apparecchi . 

$. Z12. Quello proposlo dsl signor Alleon-Varicoutl, clie nel 
1761 ottenne 1' approTazione dell' Accademia llcale delle Scieu- 
» di Parigi (1), componcvasi nei Begucnlc modo . Un carro 
ben solido sosleneva in direzione serlicale un alLero come qael- 

10 di un vascello, ma vuoto interaamenLe . Un secondo elliero 
era iasiDuaio nel primo, ed en come questo parimeule vuoto 
per ooDleoeme uu lem , VDOto RDoh «so. In cimi di qns- 
tt' ultimo albero era un piccolo palco di legno monito in giro di 
fionda di ferra , e lu di esso ci potevano porre due o tre perr 
SODB . Una scala di funi e delle corde si univano con un foro 

pompieri potevano salire sul palclictio e discenderne per com- 
piere le operazioni occorrenti . Ove il bisogno ricbicdeva di do- 
ver eiun^jere ad un' alleiza maggiore di quella detenninala dai 
tra alberi insinuiti 1' uno nell'altro, aHora si elevava il leno, 

11 minora ,di etsì, sul «cEOndo , ed aUnac^ando inoon mag- 
poTB iltena, ai eleravaDo entnmid snl primo. Un siSalto solleva' 
meato polea ollenersi con diversi meni meccanici. Non di me< 
no pare cbe l' Autore adoperasse un meno, semplice si, ma po' 
co favorevole alla fòrza che poneva in azione la macchina. Si 
faceva da una fune percorrere sempre ncll' ìstesso piano verti- 
cale il seguente cammino: essa partiva dal cUro, e passiva sul 
margine superiore del primo albero ov' era posta una ^rella ; 
poscia passava per un punto inEmo ed esterno del secondo al- 
tiero , ove parimente era posta una girella ; risaliva < 



nalmente veniva Isata col suo estremo al piede del terzo albe- 
ro. Or bene , sllorchi questa fune per 1' altro estremo traevasì 
dal carro, produceva, com'è chiaro, il desiderato innaliamento 
successivo degli alberi. La della fune con questo suo estremo libe- 
ro passava sopra una girella posta sotta il carro, ed avvolgeva- 
si ad un cilindro di legno ehe lì muoveva per via di manovella. 
A pervenire dal mentovato palchetto ad una Goestra della casa 
inOBiidiiU, ivem ancba da pone in open uo panlicello di legno. 
S. S73. 11 ^gnor Kennarse immaginò iIIb sub volta nna 

(1) AUìai. Open di. ft- SO. 



Digilized by Google 



macchina che oUenae dalla Società d' Incoraggiamento di Pa- 
rigi un rapporto raioreraie al Miniitra della Marine, e poacia 
& disegnata e ducrilta uri Bullettiao delia SocieU medMima 
(1) . Questa mMchtDB en &Ua ■ un di presso nel 'seguente 
inodo^). Va groMo e solido carro a qaattro ruote soatenera 
per traicrao, Tcrlicaloiente, e parallele tra loro alla distanza di 
circa 3 pieJi (tue scale di Ugno, lunga ognuna sirca piedi 15. 
Esse rorinav-ano un sol sistema, o come a dire una piccola tor- 
re^ impcroctliÈ delle spranghe di legno po^U; orizsoulnlmenle 
le eonEiungevano per i loro staggi. ^^In sinuato io questo primo 

ma del c(uule era un piccol palco con riiiglilera di legno per 
ionaliarc due o tre pompieri , e per accogliere le persone che 
si dcfeano salvnrc. Duo piccole burbolo poste una per parie ac- 



'olgevano le foni all' uopo occormnti, In quiih p.nsiavano pri- 
sojira girelle poste al ili sotto del palco, c poscia si univs- 



■.wi stabilire 'a^IP ake'^M 
che atlravcrsavaao gli 



coòdo orditie. Per giungere ad un: 
do ordine sorreggetite il Ceno, dì g 
primo. Per la quale operazione aervrvii a 
sul carro sopra ouicinetti impiantati ti 
cupandoessa burbola il sito di mazzo dell 
le dae scale del primo ordine. Delle Tun 
summità di questo ordino , ciie univano 
del secando ordine , cran tratte dall' uttii 
■llorchi il detto secando ordine di scale 



circa 40 luedi dal uolo . Ai quattro angoli del carro 
{(] Vt-giH il cipporM tht il SÌEa«' Piaacacar in aomc del Coniliali 



ra taià di talnan 

lÌDD dclU Sociei^ d' Incoraniaiimla m 
fi) Bullcuino 4M. Y>1.^. 



379 1 np|iarto iBKrìta nal BaUet- 
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quattro lunglie viti clie si puntavano sul terreno^ e par TÌa 
delle quali il piano del carro era manlenuto orìnonliilmeiile . 
Dà pnalelli di legno che à poDavaDO tra la- cima della prima 
tom ed il faoia della Maia servivano ad' impedirò le ouil- 
laaODÌ a cui .la macchina andira n^elta. Per lo siesM «copo 
della aste di legno con pnule di [erro erano adallate criooik- 
talmeate in cima ella torre , e scorrenti in apposita scanalatu- 
re ìncDiilo lungo le spranghe che facevano parte di quelle che 
uongiungevana le due scale come più sopra abbìani detto; le 
qunli aste, Bllomhè ponevesi in azione U macchina , si ipingu- 
vano laolo fuori da incontrare il muro della uosa incendiata e 
da eonGccarrìù di alquanto colle loro pnote di lerro • Questi 
altri puntelli a maoienevano appa^Bti eoatro il muro mediaaie 
perni di leiro cue v erticalmenle ii attraverravcno pasModo neue 
mentovate scanalature. At caminciamenui dei cerao online ni 



piere ll rapiao cenno ai questa maecmna , diciamo, cue essa 
quando m in *o tutta Accolta poteva ^rare intorno ad un as- 
se di faro-, oba attravenaudol* oell» parie' iufMon veniva- ad 
aa^urant alle fbcce laterali dal carni , con dio b macchini 
■lesta poteva chinarli ed appt^arti al medesimo od vetao. del- 
ia sua luogheiza. Già fu credulo opportuno per far paiute la.mao- 
irliina per gli usci d'ingresso. l3ue verricelli erano posti l'uno 
dalla parie di dietro, 1' altro dalla parte d' avanti dal carro, i- 
quali senivano a trarre !e funi , con che si ubliasava,. come oc 
ora sì è dello , e si rialiava la macchina.. 



-. Z52 _ 

§. 271 Q..iutg all' iiigesio ci.o il Signor WilJ cosimi 
la Socìeli isliluita in Londn coli' unico scopo di (occorrere i 
miseri pmciati da un inceodio, uppìisi olia aneli' atto compo- 
neriu di cilindri Tooti di Ibedo (1J oomingisi gli uni nttÙ al- 
tri, e poaU rerticalmente ta di qd carro a quattro rBOte. Anobe 

ritU macohìni tftn in eima un palahsUo per sollenrs o 
cenden tre o qmttro jieiWDe ; e mirai ì coatueti meccmi- 
tmi di ruota dantats e di T«rrÌcelU si dislandarano e «i imco- 
glievana i oitindri come i tabi di an cannocahiale . 

Apparecchi di sali-amcnto privili éid D" Aufon pi). 

^. Z^a.Pcr olTiirire un' idea di altri meconi imi, difcrsi alquan- 
lo dai precedenti, e riputali utili, un tempo, per loccorrerelc per- 
sone negl'incendi, csponi>rao in auccinlo gl'ingegni dal signor 
D' Aujon. ri primo era fitto nel seguente modo. Saprà un c»r- 



quale venivano insinuate altre nel senso della lun 
a risalti e scanalature lungo gli slaggi, cesi come 
M a poco nelle scale di IWtiier ^39., onde r 



facevano di tanto girare inturno al limone di fi^rro d= SL-gnare 
coli' orinionte un angolo di ■15," la loro lima si trovava alla dal 
molo oltre a 4Z piedi , computando 1' aUeiia del carro. A cor- 
lobotare le wbIo innalule furono adoperati dall' Aut. i due le- 
guenti pirtilu U piimo oontisten io altri due puiconi, ìn^ti 
■ni fianclii del carro, pwalleB ai primi, mavenola pane di dì«- 
Iro. Avevano intern«nentE una acinalaturB per ognuno nel sen- 
so della Inngbciia, ed in queste icanalatnre si poteva 
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ré. 



BD e già un tolaio di ie^ao. Vedasi bene che la cims di quel 
lda)D Bllorahì s'iaaaUiva di Unto da incontrara le scale dalla 
p*ne di sotto, dava a queste un .ipaoggìo. Noudimeno esso non 
era lufficiente, e fu d' uopo riccorreru ad un secondo meiio. Que- 
llo consisteva ìa un pKmo telajo di legno che (losto otriiion- 
Ulmeote tra i due lati del carro poteva muoverei lungo due 
KaDaUtore ^nticate nei lati medesimi dalla parie interna. L'ac- 
cennalo tela|o arinonUile ne sosteneva un altra verticale poslo 
bIIb «oa estremità ; questo un conteoera un seeoado, e questa puic 
un teno ec., i quali per lo colite scanalature V uno lungo V ai- 
titi potevanom uoversi. di poslo, innalzate le scale 11 più po9- 
aibile, e quindi sempre più Docevoli tornanilunc le oscillazioni, 
in questo coso potevano avere uo secondo punio di ap- 
molto alto; pcrcioecLè si traeva II tcla|o orizzontale dal- 
e posteriore, e poscia si _ montavano i telai verticali clic 

polendosi il telajo orizzontale eaceiarc più o meno fuori dui car- 
ro dalla aniidelt» parte, e polendosi su di quello elevare n pia- 
cimento i telai verticali, il punto di appoggio poteva portarsi 
a quell'altera elle tìcliiedeTano la lunghezza e t' inclinszione 
elle si dava alle scale. In cima dell' ultinu scala era disteso un 
pianerottolo di legno orinontabnente , aul quale ponevansi le 
]iersone da salvarsi. Per agevolame la discesa poi, se loro non era 
dato di percorrere la scala, «nrì una specie di sedia chi! facevasi 
sconere luneo la scala, e perv^ire Buo a) carro. Per il che 
una caiTucola era posta di «otto al pìancrotlolo, su la quale 
facevasi acorrere una fune, ohe gli uomini posti «ul corro tira- 
vano , o allentavano secondo che volevasi far salire , o scendere 

g. 2?C. L* altra mKobìna di salvamento di cui il D' Aujon 
offri un modello, e ebe anch' eiaa , per quanto noi na sappia- 
' tna , rimase eenza utile applicaiiono, era fìtta a un dipresso 
cosi ■ Un grosso e saldo carro sosteneva nel suo mezzo in di- 
rezione verticale due panconi, lungo ciascuno 12 piedi, i qua- 
li attraversava iu cima un battone di ferro. Intorno a questo 
poterà girare un telajo di legno, il quale, trasportandosi la mac- 
cliina, prendeva la nosiiìona orizzontale, c dìrigcvasi invece ver- 
ticalmente quando la macchina stessa ponevasi in aiuone. Sem- 
bra die commesso a qnel primo tGlojo fossa un secondo, ed 
a questo on terzo ; i quali telai sviluppandosi l' uno lull' allni 
potevano Etmani a varie alletu, e pervenire fina all' eleraiio- 
ne massima di drca SO piedi dal suolo. Un pianeroUolo di Is- 
fpo era itabilinante costrutto in dma dell' nllimo telajo par 
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oogliere le penoae sottralte all' mccndlo. Per evilare le oicilli- 
liani a cui It maocbinB doveva indar soggette, pose l' Autore quat- 
tro cordo di ottone, due dalU parte d' avanli, e ' ' " 



rolgereno ed un verricello stabilito 
>. e le eltre parmicnte tre loro pareltcte 
iccUo posto verso la parto tlL dietro del 



in pane d svanii o 1 altro dalla parte |>Oitcriarc. ed i qunli 
nel riposo della macclima giacevano oriMontali con apposui ri- 
tegni . e 91 spiegavano invece o si elevavano quando la inaix-lii- 
a» stesse si poneva in ezionc . Le corde di oltane non aveva- 
no solamente per iscopo la sUbililà dell iii|^:gnD . ma seniv^- 
no altresì a trasportate . scorrendo su di disile specie di 

. le quali dal carro pervenivano al pinn^Toiiola superiori'. 



e da questo a quello. Un tei n 
in quelle sedie si otteneva per mczio di una fu 
gendosi ad un verricello posto sul carro, t passa nel 
un. carmceola sospesa sotto il pianerollolo, era li 
cajio a quella sedia ohe sL faceva salite e scendi 
delle copie delle ncceunaic cordo di ottono, bopr 
pia di esse potev.i nariinciitc muoversi un altra 
die era posto in alto e nel sita medesimo della 
conda carrucola. Quelle sedie giunte ella L-inia i: 
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jipparecehio di taltamento nnmotlo 
dalP Audibtn (y). 



§. 277. Parecchi peni di legno di quercia da tratportini 
al luogo dell' inceadio, insieme colle Iromtw e cogU ordigni bUo- 
gnevoh in tali inforlanj , b da congìungersi nel modo che or o- 
ra vedremo, doTeveno comporrò P apperecchio di W<lvanienU> 
«Lo, anni gii sono, Teniva proposto dal Signor Audiberl. Il pri- 
mo di quei peni di legno (dello semelle dnd' Aut. ) ora un tra- 
Ticello «quadrilo di 8 a 10 piedi di lungliesia, di 10 pollici di 
larghezza! b Ù pollici di groiaezza. Esso avea verso le estrejnilà 
due cavi p«f ricevere due pali in direzione verticale, sii' oF- 
Gcia che qui diremo. Ksso medesimo dispoticvasi pcrpcodicolor- 
mente allo faccia esterna del muro della casa incendiata , appog- 
giandolo sul piano dello strada. Un palo lungo 15 piedi ed 8 
pollici, largo 8 pollici e meno, e grosso fi pollici, munito di 



stabilirlo in dìtEzioac verticale sul Iravicello anzidetto! Il palo 
medeumo avea verso V estremo supcriore una cliinvarda di ferro 
coA dispoita da ricevere due anelli, pure di ferro, posti in cima 
a due puntelli di legno. Questi, lunglii più del palo, e giicrnlti 
al baaSD dì punta di ferro, poleano servire a mantenere slahil- 
mente nella pouuone rerlicala il palo medesimo. Stabilito il 
quale, conficcaTui un illni palo ( foinìlo anch' esso di denti in 
terzo agli estremi ) nel ceto del tnriceUo orizzontale, verw il 
muro ; ma q^nest' altiQ palo avea Ja lungteua di 7 piedi , 
non compteu 1 denti. Una Iraverta di ìtfpa coDducerati daUa 
Mmmili di questo palo di 7 piedi alla netì doli' ah» pala di 
15 piedi, e conneltevan ai pali aleati mediante un cavo che all'un 
dé* nioi estremi rìccmi il denle loperioredel primo palo, e mer- 
cè un dente che all' altro ano ettictno entrava in un caro praticalo 
alh mett del predetto secondo palo. SCabiliia queMa trareiM là po- 
Dcra TcrticalmentB ini primo diegli antideiii pali, cioè ni anello di 
7 piedi, un altro palo Iddio anch' esso piedi 7, per tìi di cavo « 
di denle, co eoo A a detto &^ alirì. Quindi » poneva tu» leeon^ 

{1) tti; n. 5t, 1 1^. 



un dente in leTTo a ciascuna d 
ticBlinenle con uno di tali dei 
tale , dalla parte oppoala ai t 



denl'/'ntrc^o^d 



del 
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I i\a una parte su queBlo polo, e dall' al Ira 
1) Iti i5 piedi. FoKÌa s' imponetrano due allri 
csia Lrareraa, lungo ognuno 7 piedi, per soi- 



rescaria . Voleiosi ctie nel piantare i pali sopra quello di 15 
- -« fatto - ■■ ' 



a pervenire all' altezza i 
quello di 
re di due pol- 



verio ^^ traversa , cioè ai totie di dne pollici . , 
era il palo di 15 piedi , apprcsulo al moro della casa ; co- 
che il seconda palo di 7 piedi si fosse fatto rientrar sul pri- 

Ppali dnlla parte del mura, essendo clic gli sporti delle 
lui, iiinio L'oniuiii negli cdiRzj, o quali altri ti siano asta- 
. jvn'iuiiuii iiiiiuiii opporsi al loro junalzamenlo , cosi pa- 
lli cRvi eraii fatti gli uni vicino agli altri sulle traverse, per 
irce gli accennati pali taulo lontani dal muro della c>- 
a non iiicoutrarc i predetti ostacoli. A. rafforzare la macchi- 
lare pensaste l'Autora di munire ciascuna traversa di unt 

5 betta di ferro di Ire o quattro lìnee di grossezza, la quale 
e dovuto muoversi a piacimento innanii e indielro, iu 
>sita scanalatura fatta lungo <^i traversa medesima ; la 
i spraoglietle spinte contro il muro si urebbeco poscit it*- 
i: in siiiniia iiosiiruiie per via di chiodi su le traverse. In- 



e dall' altra sulla fiuestra dalU quale doierasl 



§. 278. Olire Mn scala da servir negl' incendi inventala 
dal Signor Regnicr, da noi descritla al §. 259, e posta tra i mei- 
ci di salvamento della nostra prima specie, avvene un'altra die 
l'Autore medesimo jiropose (1) per soccorrere gl'infelici sorpre- 
si in OD incendio, la quale, a ragione delle sue proprìetì, in que- 
lla tenui specie i mestieri clic si comprenda. Sopra un sondo 
carro a quattro ruote san posti due sostegni di l^no tn dìr^o- 
ne rerticale, i quali per via di orecchioni r"" — 



(4) Bollellii» CÌI410. I lUD, Vii. I, pag. 199. 



Il legno, Tav. XIII bis , in cui si travaso <|ui.LIru Snlr 
erse larghezze conuncSBe tra loro, come quelle altrove di.-- 
. La pili piccola di essa pu& muoversi , e «corre lungo 
iggi (li quella cbe Is contieoe, pTotraetuloai nelh >us imr- 
a direzioue; li seconda può sollevarsi su la lem nella 
ima maniera; quesla •ulla quarta; e lulte insieme sul- 



nare coi denti delle lamine predeLle. Per mezzo <li funi e di ver- 
ricello un saego di tela è rallevata Riio alla cima della scala 
onde tagliere dal Inogo dell' incendio gl'iufermi, i bambini, e 

do p^r u"«c™B.''KelU draUi''Ta^U la Fig. A mostra' la'ma" «bi- 
na colle iciUdrìizate, villa in prospetlìva ; la Fig, B mostra il 
modo di mantenere 1' una scala su quella che h contiene; in li- 
lle la ng.CmoEtra la cima della scala da cui pende il eacco di 
tela. Per inteoder meglio l'uso di iiucslo congegno, e gli effetti 

spiegazione delle citale Figure. ' ' 

A. Carro della acab. 

B. D,D,B.Vili di richiamo, posle ai fiiinelil del earro, per 
via delle quali è questo stabilito solidamenlc sul suolo, ed è po- 
sto orizEoo talmente benché il piano della strada sia inclinato, 

C. SosIei;ni poggiati sopra un telajo di legno, coma indica la 
' Fig. A , il qoalcj è nel RiciZD alttaversato da un peno ^ feiTO 

insistente verttcatmenic sul piano del carro, lotorno a questo 
perno il telaio medesimo puà orizzontalmente ^rare, e con es- 
.so ì sostegni e la scala. In tal modo, senza far mutare di sito 
111 carro, la scala può dirigersi intorDO ove fa di mestieri. 

D. Cassa di legno, lunga circa 12 piedi, nella qnale ai con- 
lencono nuatlro acale commesse le une nelle alire . Esia è so- 
.sloLilada jLieorecchiani aHidali ai su^U^grl C, perchè insieme 
^11^ interne scale poss.i jiicndcre la posiaiono orizioutole, come 

ninccbina pochi piedi in alte^73 , può farsi entrare per le poi^ 
lu di strada degli cdifraj , ancorchi siano mollo basse. lu fine la 
cassa medesima forma un' altra scala, poicbi la sua (accia d'avan- 
ti manca , ed in sua vece sono posti trasversalmente del pinolL < 

E. Vite la quale attraversa orizzontalmene una tpranp di le- 
gno posta fra i sostegni C. Per mezzo di questa vite la cassa D 
può essere apiala in fuori o tilirata, e quindi pud indinerii più 
o mona in un colla scote innaliale con essa. 

33. 
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F.^ BoccUello par del qath si oltièns it «olleramenlo sue" 

roc'JiiiKU , per vìj iltl il roucliedo BlcJesimo non pui vol- 

fsrsi clic in un solo viìi'so; cssiquiDdi nuiatcagODO le ecale »ì- 
' alleai olle ù richieda {Z) . 

H, H, H, H. Soale loocreToli le une nelle altre, monile Mito 
i laro itagff di Mjbe dentale (3) . 

I, I. Fianeroltoli di legno «tab!liti li Einchi della cbbu ; au 
[li csii vanno posti due uomiai ■ jtrara i nanobij pai lollen- 

K. RsimLJone ili (arro che arresta le acale al punto coavene- 
vuk- p<:r incviccliiarU oli' uscir delU caiu , nel modo ohe Ìn- 
dica la Figi,r« B (4). 

M- Sacco 0 paniere per aalrare le penane che non potsono 
discendere per la scala. 
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N. Veiricello per far calire t aceiideie il sacco. 

0. Fuse che piua priina per entro all' ÌDiinediaEo mtXegna 
del ncKOj me sono dna gìltllq, Eleun C , iodi pina lopia al- 
tra doe girelle porta in cima dell' nltìiili scala, e n poscia ad 
avvolgerai co' nun u treni «1 verricello N. 



Scala di Sermarec, detta a ptrno (1). 



S. 27B. La Fig. C5, Tar.XV, moslrn l'apparalo visto gcomelri- 
camente nel Terso longitudinale, e nella stato di esser condot- 
to al IdoeO lieir incendio; U Fig. CG ne ciiniostra In projeaione 
orìzzoDlare nello stalo medesiiRO (2). Un cairo a ijuatiro ruote 
presenta due icinalalore nei suoi due lati più lunghi. In esso moo- 
*ea un tavolone avente la figura dì un quadrato, nel cenlro del 
anale Tetticabneo te sorge un perno di ferro, che insinuasi In an 
loro fatto nel mezzo di un telajo di legno cLcpOEgÌBsi sul tavo- 
lone Steno. Nel lelaja son piantali verticalmente duo sostegni di 
legno che insistono sui fianchi del carro; essi sono in cima at- 
eo pin di due metri ^al culmine, gli staggi di una comune sca- 

gheiza. Questa secouiia scala può al bisogno muoversi (ungo la 
|iriina, estendersi al di sopra della medesima, e con essa funnarne 
una sola e ben Innga. La prima scala gira inlorno al bastone di 
iùrro, in modo che-, trasportandosi la macchina da un luogo ad un 
slira, le seale (elio allora son ripiegale) si dispongono oriiion- 
liiliniule, eppogei.indo gli esiremi superiori ad ona spranga di 
l.'S^io ^ssici.rot.i a .lue soslegni, che si alzano dalla parte di die- 
Iro del earro. Ter pirar le scale vi ha una corda legato ai co- 

fjr.wia. Per manlénerle poi in' quella inclinazione ch'i ne- 
-.■cs.oria, vi ò ira i sostegni posli sul tclejo una vite, ivi assi- 
curala con un cslrcmo, e curvata ad arco di cerchio; questa, 
giran.losi le scale, insinuasi in un fbio fallo allraverso un pan- 
concollo posto trasversalmenle al cominctamento degli sta^i 
della prima scala; per mcso di una madrevite, che si applica 

l<) BuUh^o duu> — 26.* UHI— Tal. 26.* 

{2] Con iatà nel Balleuina \ di urt clic qwtfl itcttida ligin nln^. it 
prDjdÙDe orioDiilAt* delli baccLu odli Kala poita rolictlmealt, I Don coBit 
• beU> più dWl< dui* dfort. 



■ir estremo libero dcìU dotta vile , vengono 1b sesie ni etsei^ 
ÌQcl iute come ai vuole. Girate ic scale, U seconda di esse si 
fi mnovere luogo la prlm.i, iiilim: di pci viinire all' allena che fa 
d'uopo: la cima della seconiU «cab fnw |:;iiingcre perrino ad un 



gucnte spiegazione delle citale Figure servirlk a rendere rtMone 
ddtc principali parti dulia macchina in discorso. 

A. Uanchi del carro, il quale ha quattro ruote, ed i muoilo del 
timone li. Dalla parie interna k af;°lunLa a ciascun fianca un re- 
golo di legno per via di perni di l'erro, come indicano le Figure, 
bu quei regoli i posto un tavolonE quadrato,. il quale dì sotto è 
munito di piccole girelle di legno , onde poggia e muovesi ani 
regoli stessi. Questi non sono tanto alti quanto i iìanehi del carro, 
<d il Iato del tavolone i quasi ugnale alla dìslaiiia Ira i Ganchi 
medesimi.. AIGnchi il tavolone rimanga convenientemente assi- 
carato fra onesti fianchi del curo senza solFriro grande attrito , 
viene corredata di altre ^relle volubili ori non talmente, nascoste 
qaisi del tatto nella grossezza dei lati suoi, e colla pane spor- 
gmito inserite in nna scanalatura praticala Inogo i fianchi tidet- 
tL In. fine nel centro del tavolone è posto un grosso pvno di 
ferro verticalmente. La Fig. GS mostra il tavolone vitto di sot- 
to. In essa l, l, l, l, soa le girelle orizMiitali ohe Bntrino nelle 

scanalature dei lianchi dei carro ; e K, K, K le glretk Ter- 

tic:ali nascoste parimente in massima parte nella grosMxn del 
t.-ivolonc , e nicrcA le quali esso mnoresi «ai regoli nnili- ai 
fi.mt:hi del carro : i È il perno di ferro cbe Bella Pig. 05 È in- 
dicale colla lettera N. 

C. , Fig. 6S e 6G , è !' anzidetto Iclajo di legno Ìl quale pog 
g!a sul tavolone. Esso , veduto dalla parte di sotto , è rappre' 
sentalo dalla Fig. C7 ; cioè quesU Figura ritrae la faccia del le' 
lajo cbe ponaai a contatto col tavolone. Il telajo è attraversalo- 
da uno lastra di legno, in mezzo alla quale k un foro a che ri- 
ceve il perno poglo nel centro del tavolone. Questo lijhi)a puù 
iprare perciò oriuon talmente intorno ■ quel perno, rimanendo 
■ecnprc a contatto col tavolone; e perche tale movimento pos- 
sa farsi senza grave attrito, il telaio i munito di sotto di gircl- 
ffiffi ■ ■ ■ - disposte sopra uno circonferenza il cui centro è 

t. , Fig. G5 e G6, Verricello posto dalla parte di dietro del 
carro. Due funi sono ad esso avvolte, 1' una in verso contra- 
rio dell' altr*. Una di ijaeste funi è congiunta con nn capo a) 
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lirossimo Imo Jel larolonc, e 1' alirn , slcndeinloil oltre il tn. 
volonc mcieslmo , pss!» sopra una ^iteUn posta verso la porle 
d arami del tiirro , c 51 unisce [luiiidi al uvolonc nel lalo op 

msntre UDK fune anolgem e trae per un verso il tavoloii_, 
l'alln n intlga ed opera in ssnso conltuio. , 

D, D. -ScMUgni di legoo posti Tertiealmei^ «ul UIm]o, e cDr- 
robortti da puntelli inclinali 0,2. 

. D'. Baltana, ovvero aise di ferro , clic attraversa vcrao la ci- 
ma i detti Soste^i, ed i ribadito <-igli estrc^mi. 

E. Scala lunp dica 24 piedi: i tuoi slaggi sono aLIravtrsiiU 
JalfaiK D', intorno al quale possono girare. Insinuala in que- 
sta scala è un'altra lungi pure 24 piedi. AmLcdnc possono muo- 
versi ionanii e indietro lungo il tJiio , poìcht seguono i mo- 
vimenli del lelajo ; e come cjueslo puù girare ori uon lai manie 
intorno al perno che lo attraversa , cosi nnclie le scale possono 
girare, descrivendo la loro cima degli archi circolari. 

G. PanconceUi stabiliti venicalnicule all'estremo del carro; 
csu sono Bttravenali in cima da una spranga di legno, lu cui 
appoggiansi le scale, quando sono poste oriizontalmentG. Questi 
panconcelli <ono rinfonati da puntelli inclinati d. 

G'. Sostegni mobili della scala verso Ja parte d' avanti de) 

I. Verricello assicurato ai sostegni D. 

' IL, Fig. eS, Fune che avvolgesi al verricello or detto, e 
mercè la quale la seconda suala i sollevata su la prima (1) . 

II. , Fig. 06, Fune die cerve a tirare innanzi e indietro il 
tavolons. 

W. AhiB nitn cita dne 'nomini tirano ■ branda per iar ^m- , 
n la acala intono all' asse-D'. 
■ S. Peso di 70 chiiogranmì posto all' estremo inreriore della 
prima scala per renderne agerofe il movimento di rotazione in- 
torno all' anzidetto asse. 

[<) Qnnli Tuac Ine juuiie per li cidi ddla primi irali , cio^ ffts uno 

^da leala- Ma dal citavi BalleltÌDo ^non à nlen il na^^eciio com' e dispMla 
-mtat fime. Di ^ufa tembrt cbc ttm Hkmratc aiaalenp ta Mcooda KOti 1 qatJ- 
f iliena tbt binrau. Sf * | mutn il dina ùriinlne ure la cit. Op . 
jioiadici J , pan.dw il vcrìhIIo ■ ni amlced li fiuv dtlibi esera manita di 
nnU dntota e di tflìiwdi di inipfldiisU a DvnDBito oppuLp a qaella wde 
vina Hllnila ]i inniji itala. 



B. Pìccola cilindro di legna, giroole intorno al propno use, 
Annesso sii* cima della prima scala per luena delle ilaSt di 
ferro b; esso è adatULo a facilitare il nioviincnto della seco»' 
da scita, diminuendo 1' attrito. Altro simile ciiiodro ledeai sta- 
Lililo accollo ai sostegni D: questo è unito alla scala mobile per 
meno dellu slalTu b, cosicclit, Kllurquanilo dessi ìnnaliasi. Ira- 
sporta coir se le delle stade ed il frapposto cilindro, tracQflolo 
perciò sugli sta^i della prima scala. 

Q, Perno clic togliesi «juando deve innalzirsi la secondn scala. 

P. PunlcUi di legno uniti all' estremo supcriore delta prima 
scala per vìa di anelli di ferro: ijucsti ai appoggiano con le loro 
punte di ferro sul suolo, e scrvauo ad impedire le oscillaaioui 
a cui nUrimenti andercbbero soggette le scale, allorcliÈ innalza- 
le 1' iiuà siiir altra. Questi puntelli possono allungnrsi piò, o me- 
no, poicliù te loro punte di ferro hanno uu protungamenlo fat- 



ili una inadrevile, la iruale 
, c Epiitgcsi contro il d«ll 
K. Laslre di legno curvi 



elirilnr'ai: 
e pervenire ( 
o C di potei 



ipn una camicolB 
powono ditcen- 



(1} IM Moda m-i difoM^ quo» litun. sdla CS • 66Hbiai>Hi>- 
TI di quel die innau, in allra nata, idtlnw detU^ udì die ifmiUi ukiiu 
n titiai la miediìiit «Alt mie joiu TMictlnciie. 

(2) Qauta «imsk umnlaiarit dtte «hr aSdili alla dna della alt) ■ 
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S- 280. Dopo qudlo che abbiamo dello per lo i 
srxKV e del hcrmarec, poche paiole sono sufiicit" 
il modo come i composta la s<:ala inglese. La Fi; 
XIV^ la mostra vista " 



macchina , e servono a trasferirla laciJmente da un luogo ali ni- 
tro. Due molle , iimilissime fi quelle cho ei adoperano frequen- 
temente nelle carroiie per diminuirne la scosse, sono racco- 
mandate »ir asse delle aniidelte ruote. Esse sono congionle coi 
~ ' più lungbi di UD telsjo di lono, elle ha 
iDgolo molto lungo. Una scila liiiiga 24 pie- 



la tìgura di UD rettaùgolo 
di higler -' — - 



:iameDlo h umla al lelajo, e pToprìamei 

'iuoi lati più lunglii coi quali è impe 



ilajo meiiesimo è disposto in modo clic il 



li. rf ,11. disi..- r »~ »' ""^^ 

no ripicKale a staffa agli par vcn.r .flidalo alali.lmei.la 

«Il 'aii Mia ...la, ci .iitondam ««.i".".!"... .« p»». 
& .IriST. non .on. Ji.po.l. in «odo d. .l-'f 
minalo dai d.. .laggi dalla pali. « d»™ ;;^| ™ 

il iaene asse sono allontanale alquanto dagl. a agg. mtdta.n... La 
K. Ii2 .noalr. jli ..mn.i d.U. .1,».^ r.,,.1., as), •'■SE. " 
p,5n. «ala, aSm. abllia» dallo , a 1. lo.o .«.a... Fodal. 

Sai «0.10 pi"» P" ™™, ',",','°i ' i3i'd,ll, 

FiE. G4 poi esse sartbbODSi dovute venere ita i ^•■ 
le ■ ma si sono omesse per non compbcar di troppo la Figura, 
e sol si vedono i loro estremi circondanti gli slaBgi della prima 
fic;d8 Una seconda scala lunga 23 pìl'di, alquanlo yiu slretla 
della prima, è insinuala nello spa«o compreso tra . pmol, di 
questa e le ricordale strisce di fmo , come v«n moslralo dalle 
nostce Figule. t3na fune è legala al piuolo più basso di questa 
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seconda Eeala, pisix siili' iiAimj pìualo della prin», e dinen- 
de eoi suo estremo fina el suolo. 

Vedcsi beni: che, tirando questa taae, U seGODda scala elevasi 
sulla primft ; a comechè tale operozione si tàccia leoza il sussidio 



di alcun organo meccanico, ma si bene a braccia, cosi l'ultimo vi- 
valo della prima scila è girevole intorno al proprio bbk ; il cbe 
rende più beile il movimento dalla fune , e 1' ianaliamenUi 



della scala . Questa muovesi liberamente, e solo qnando le sca- 
le limo inclinate, come indica U Fig. GZ, ella si affusa e' 
scorre su le strìsce di furto . Per istahilire la scala niobRe al- 
r slEema che vuoisi su quella fissa, due forcine munito di mol- 
le sono unite al primo suo piuolo cJ in modo die intorno a 
questo possano girai u . Sollci'aiiJi) la sl-hI.i pei wctj.o dell' ai> 
cennata corda, le molle dellt rori:;iie dIiI>1I^.iiiu iiuc.'ìK: ad iiu- 

loro cammino j ciòò esse operano al modo medu'siino dei saliscen- 
di annelii alle ruote dealate; e nero la seconda siiiìa vaò 
appo^arsi su quel piuolo che vuoisi delta prima. L anudetlo 
telajo di I^no . a cui h auita la prima scala > a cnngiuaio eoi 



- Flj. G3 1. 



I cjue 



dei pesi quando la seala a in azione; e tio per impedire che le 
mote Cirino ed olIanLaiiiim la maccliiiia dall' edilìzio che bru- 
cia . Alla scopo mu.!esiino M t provv«.hito con due sj^anghc 
di legno. couiiiuLlc alle quali sono dot, lislclle di ferro Fig. (i2. 
che per una parte di loro lunehezia suii fané a dciiu. e Tioa- 
son muoversi net verso della lungliezza delle t[,TBt,'ho meilr.Rin.,' 
iier conticcnrsi nel suolo, ore siabdnicnie ninanLiuno i fieiciue- 
Jiè dei saliseenJi muniti di molle impediscono loro di risalir,. 
Un rerricello è raeeomandata al primo degli aniidelli telni. ed 
lumino ad esso avvolgest una corda . per mezzo della quale i 
pompieri, |ia pervenuti m alto, legano e «alano le persone die 
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loro pet meno dì foni che li ainondaDO t(i tanto in tinto 
aando sopra le acale medeiinie. La tela assume la figura di un 
canale cUindrico ,.onde su dì etta possono por^ e falli discen- 
deTBj come per nn sacco di salTamentoy fino al piede della sca- 
la le persone che per questa non possono immnliatameDte lal- 



jipparecchto di jalvamento del Brabf (1). 



g. 281. Solo elle guardisi la Fig. 58 Tar. XIH. si può xitro. 
un' idea ben distinUi di questo scmplieissimo meno di soccor- 
so ncgV incendi. Una trave vuota internamente poggia sopra Ire 
piedi di legno, ed in eima tiene una girella. Una fune pasaa 
su di iiiicsLa ; indi scorre lungo 1' interno della trare, e vieii 
iralln di snUo ; casiecliì per mezzo HIO può farsi Salire e scen- 
dere un grosso paniere cbe tJ è inreriorinente legato , nel qua- 
le si allogano persone g cOSe. A. tale eSetlo la Iravc dciGsi ac- 
costare tanto all' edifizio incendiato da rendere agevole il pas- 
■aggio da una finestra nel paniere, o da questo a quelli. 



Macchina M mlvaiaenlo del Pajot-Descharmes (2). 



§. 282. Tre spranghe di legno lunglie 15 a 20 piedi sono 
congiunto in cima con una robusta chiavarda in guisa da tor- 
raarc un treppiede. Quella cliiavarda serre pure di asse di rola- 
rione ad un lungo pc7.?.o di legno , il quale è bucato dì varj 
fori nella sua luTi^liiiMa per adattarvi degli scaglioni , e fornir- 
re cosi una specie di scah. Al comi noia mento di questa scala 
sono legate delle funi , le qiinli avvolgendosi ad un verricello 
rnceoroandoto al Itcppiede la fan bilicare? intorno alla chiavarda, 
e la randono alla a tenersi crctla sul Ireppiede medesimo. In 
alto dello scala k posla una narracela ptr innalzare un pani^ 
ro. Per assicurare il treppiede sul suolo, le suo gambo sì fcn 
terminare da punic di ferro; e per impedirò altri nocevolì mO:- 
viinenli le gamlio raedesirae sono conMlidatc da inverse; Questo 



congHiio li disse pnlcr «core soccorw lina ■ 30 fìeii ii iltei- 
M {V. Pig. 73, eÌ3 hh Tm. 16.) 



Ponte di saivaimnio di F. Del Giadìce . 



iu<:iiu II iiioiw iiu iiii|i»iiiu ai Kiuii;;i;ic. 
glii 12 a 15 piedi D»ralJeli fra Toro alla < 
intersecaci nQrmBiniGnte ogni mezzo piea 
fitu ui ugno. G congiunti agii cKtrtmi tu 
L-Mioui . lormana ii nnniD peno dei pon 



Sue pezzi dei ponce visii gcomeinCBmciicc di sopra ubi tnomen- 
lo che II «ecando di essi e -iD pane esitauo luon dei pnnia. 
Al coniitteiBmeuio aci pnmo pezzo havri uni spranga di legao. 
CUI è uniia un' armiiJn m icrro nuravcrsnta Ha due diBmccn 
^pendieolan ira loro . nel nunio ti mconiro Ufi oiiaii « un 

ga" T' 

Ila porca un perno vercicaie. il ponce viro coiiL:iuri[o ,ii \<:\s\o 
sovraponendo tra loro qucsie armine, e laccncio cnirare ii ii<;r' 

lAiiio può girala onzzoncoimcDiD inionto a nnei perno . e i>uu 



! EpTaninetU' ai ferro n 



. n in modo 

da lairiiiru Ir.i ima iiH'iIesliiic un vuota cilìailrìco, enlio co! pai- 
iaoa h accciiiinti: piccole corde 11 , H . 

Vcdesi ascvolmenle c1,g giraudo in un verso Ìl cilindro E le 
cortllcclle li. Il, sì avvalgono intorno ad e^so, mcnlrc la fiml- 
celln G, si svolgo, gd 11 secondo poao del ponte viene spinto 
fuori del primo; kUmìo poi in verso contrario ii cilindro me- 
desimo, le cordieetle 11, H, si svolgono, mentre la fonicdla G 
si avvolge, b quindi il secondo peuo del ponte vìcjie insinua- 
lo net primo. 

I. Fig. 7Ì. Armilla di Cirro di an piede ciri^a di raggio , li 
quale lia due diametri cbe s' inlerfiecano ad angolo ridilo . Nel 
punto d' incontro liavvi un Toro cl.e corrispcidc od altro fallo 
a (riverso la spionga G; esso è ^^n^io ncllu Figura cun 1= Icl- 

K.'rig. 70, Tebjo di legno, ìl quak ha i lali A,*, lun- 
glii piedi G, e i lati p,p, piedi 8. Questi ultimi sonu con- 
giunti cni primi per meizo di perni riliadili, cosiecliè Iraspor- 
Icndosì la nlaccliina , i quattro lati del tdajo si pongono quasi 
in dlre/imic parallela tra loro, diventando il rei [angolo del le- 
iajo un parallelogrammo mollo lungo. Delle strisce di cuoio b. 



due di quegli anel- 
li, c poacju vii:DtJ aLLTuversuLu UHI pmiii u,a> (od esso racco* 
mandali per via di calenclU di ferro) aSCm d'impedire che il 
iMitoDe potM muoversi nel verso della tua lunghezza. Esso pcr- 
aliro pud girare intorno al proprio asse. 

N. Armilla di ferro uguale air altra I posta alla testa del ponl^. 
Questa seconda armilla i uoiu ìmmobilmcnle al bastone H TI 
mi suo mezzo , e porW in centro un pìccolo perno. La Fig, 70. 
his, mostra questa armilla, «d il liaslonc disegnalo a parte. 

Il panie congiungcsi al lelaja Bovrapponendn l'armili» I al- 
l' altro ÌS' , in modo che ìl perno dell' una penetri nel foro fat- 
to nell'altra. Il ponte sIlorchÈ è unito al Ivlajo, pu& ^rare 
oriizon la Unente intorno al dello perno , e può girare in un pia- 
dappoicliè questo è mobile in- 
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0,0. Funi, le ([uali pnrlono dai Iati del potilo, e eì mii- 
SC0110 ni lalo superiore uè] Iclaio. Esse servono ad iinjuiliie 

P, 1'. Funi clic servono di sponde al ponte. 

Q,Q,Q. Spranglielle di ferro cLe servono d'appoggio allo 
suddellc Tulli , e che essendo girevoli intorno al loro punlo di 
unione coi kli del ponle pOMoDO ridimi orioonUli ed in- 
castrarsi nei lati nicdcsimL Dilla qnal poniione pcà esse ri- 
Icvansi , quando le funi P, collepnlì le loro aonunità , tng- 
gonsi dalla lesla del ponle. 

Per adoperare questa mocebinR il telafo va posto dietro ani 
finestra di una casa dirimpcto a quella incendiala , e proprìa- 

riinpetto, ed all' islefso livello di quella ove vuoisi pervenire. 
Rotisi elle nAu È esseniialc che le Uncstre sìeno così '''^"^'^ 

« a sinistra intorno al perno che 1' atliavcrsa ove la finestra 
della caia incendiala non sì trovi precisamente dirìmpelta a quel- 
la ov'è posto il ponte, e percliè questo può altresì inclinarsi 
sopra 0 sotto oli' orizzontale, ove le onzìdutlc finestre non si tro- 
vino .nir ìsli'sso livello. Posto in opera il telalo si spinga fuori dulia 
iloeiira il ponte co' suoi pczii commessi l'uno nell'altro, alla 
quale operazione aiutana le funi O, 0. Uopo ciò si foccia girare Ìl 
cilindro nlEn di prolungare il ponte di quanto è d'uopo per 
piuiigere al sito cui si dee portare soccorso. Per ritirare il jionte, 
dopo che su di esso si son passale le persone e le cose, si com- 
piano nel verso contrario le operazioni indicate. Bisognando ri- 
alzai'e d' alquanto la testa del ponte silìn di porla a livello con 
hi nnestra della casa incendiata , il bastone M M s' insinua per 
j-.H anelli di ferro clie si trovano più alti del Iclajo, Avvertiamo 
che r Aut. consiglia adoperar due forcinettc di legno per man- 
tenere il Iclajo sospinto contro il muro della stanza ov' esso è 
posto qusndo il ponte è inclinato di sopra all'orizzontale; queste 
forcinctle si fanno imbroccare due anelli del telajo dalla parte 
di sotto , e poscia si puntano sul pavimento della stanza. In 
vltìnio per rendere sempre più difeso <lallc oscillazioni il con. 
pegno ailorcliè è adoperato per valicare uno spazio rnollo lungo, 
!c l'uni 0,0, possono affidarsi ad una GneAia posta al di so- 
pra di quella of'ì il telajo. Dalle (perienze ohe léce l'AoL, 
t'Irli desume che colb descrìtta miediiDa potcvaDti atlraTcraara 
sirade che avessero aruìo fino a 83 «d anche Ì4 fìeii di lar- 

2Si. Ponendo qnl Urmin« bIIb dsnriiioiie delle nuccliiila 
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di salnmento per I esterno uogli buiIìs| . non vogliasi cmlere 
■ver noi tenuto conto miniiio <ii Imlo ciu clic Pitia su o^ci n 
è fatto intorno a IbIb eubbic\to. Ahri invi^n, olire quelli da 
noi indmli. Tennero pro]io5ii in p:is5:iio ; ma noi QuLi.iin cre- 
duto di non dorer tovo.irt di citil' iiivouuoim . le {|1i;lIi, h si 
momento che furon Tdlic ui pubblici r.igionc . che in protcs- 
10 di tempo vennero Riuclicale incopnci di recaro nleon bene 
certo dgIIc calamili desi Incctmi. Ancora obbiain taciuto iii taluni 



inipio, qui 



o di D — A. 



ncr. il quale propose, per salvare le persone da un li 
porre due spra tiglio di Terra metro una finestra, o ad esse sos;^cn- 

glie sii'iscc di CUOIO sostenenti una sedia, o un pmiiete per sal- 
vare i bambini. Ouoslo partito non è dissimile ila qaeììo che 
oonsigllava il Caslero . il qualo^ voleva die gli abitanti di opni 

datamente di nodi; onae cosi porsi in salvo, o ricevere soc- 
corsi dell' esterno della casa . sol che ponessero per traver- 
so distra una Gncura 1' BiMeonaia spranga , ed a que«ta «o- 
spendcssero h scala di funi a nodi. Vede ognuno che aiDalli 
argomiTDti di soccorso non sono dio quelli da noi gii innanu 
ricordali. AUri rilcnentlo e^si^re facile far pervenire una fune al- 
] ! Il I I I on leni e 1 



tre luvi fsLli nella [jrusseiiza di un pezio di legno lungo poco- 
più ui un jiicdc . e gl'osso cosi da poter essere facilmente pre- 
so e stretto uod la moni. atnii|endo una panona aillatlo pesao- 
di legno . e ad- essa affidandosi . la volocilA della discesa pote- 
va convenionlenienle niotierarsi . per eagion dell' attrito e delle 
alt e I «. I e 1 nto la f ne 

di, I I o gr 
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in perìcolo, 0 dio da uno o due uomini si paterano aoito- 
nero e f»r discendere fin su la via. AUri proposo un ordinamen- 
to di suranglie di legno ugusU Ira loro, unite due a due nei 
punii di mczio b croce oli]ilic[ua per incisa ili pcmi ribailili , 
e congiunto poi . ' " 



I. pn, 



allelogri 



rerlicaloiptiie 

■TvicinaBano più 0 meno gli eslremi liLcri ctglle prime due 
«prnoglio , c cosi far Biungero sino od una ccria nlleu-i il soc- 
corso. Ma sono ciliari gli ostpcoli ctie per ogni verso doiellero 
opporsi all' uso di cjuesli njuLi. Anclie Giacnnio Leopoldo nella 
SUB cospicua Opera (ì) ci lasciò due nisi:diinc di soccorso per 
le persone strette da incendio, delle quali l'Aldini (2) Teca in- 
dizio, specialmente per la dilDcollà di porle in pratica. 0) Il Pro- 
fessore Crivelli giunse in vero a render più semplice la maccllina 
.lei Lfopoldo fatta con cnrii.coic, coiilnipiiL'si cr. , e ne fece spe- 
ricnii innanzi ni membri .Idi' hlituto 1 !■ l!. ili llil.nno poi,™dola 

lanlo essa Hon fu liberala da i]uell.i si.ec1„1ÌG die .kve fu^ir- 
ai il più possibile in siffalii apparali. Può asserirsi senza tema 
dì errore , che non è b sperar Lene di quelle macelline ctie e- 
sigono apposite coElruzioni in ogni edificio, in ogni casa . Non 
puA sapersi qual »to della casa sia il più acconcio a ricevere 
un tal mezio per porsi in salvo in caso d' incendio, pcrcioc- 
cliè il fuoco . il quale può cosi divampare Della propria come 
nelle vietile case , È troppo facile die invada quel sito die re- 
jiiila^asi il più sicuro, il più proprio ad ollerirc una via di 
scampo . Ma prescindendo ila ciò, quand' ancbc si sapesse do- 
ve pri'cisamcnle sLabilirc ji .• 

nio forse die 1' i 
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petiooli ctie Egli non veitc a se mollo vicini , ed inevitaLìli , e 
cba oiù È cagione di veder trascurate, e spesso ilcrise le più u- 
lili previdenze? Si li^gono, è vero, cDmunemente le statistiche 
dei tristi casi di ogni ùlta cai l'uman genere va soggetto, ma 

EDchi lon coloro die M ne guardano, pelxliÈ frequentemente si 
I il paragone ira il numero esorliilanlB dì quelli che sono espo- 
Iti ai pericoli, e di quei pochi che vi >ono sag^icciuti. Il Ga- 
llerà non proponeva raacchlna complicate e costose per cam- 
par la vita da un incendio, ma bene una spranga di ferro ed 
Dna fune; e con tutto cià quali sodo coloro che siansi prov- 
veduti di questo memo , che senra dubbio & migliore di quelli 
falli per restare soltnnto in un certo silo della casa, ed ivi cs- 
Hra solamenlc utili? Cosi altre invenzioni potremmo indicare; 
ma pure è ila rt^plicare clic esse sono evidentemente di nessu- 
na utilità, 0 per nulla preferibili a quelle dell' istcssa specie e 
da noi innanzi dicliiaralc . Laonde senza allargarci in vane ge- 
neralilù o proltble, entriamo di corto nelle ragioni di altri par- 
titi di soccorsa. PertaiilD eìova avvertire clic potrebbe esservi 
qualcbe apparato oltre quelli descritti non maoi;aiilc ili pregi, e 
perù dc^gno lii essere ricordalo; ma tutti conoscono che parecchie 
di tali invenzioni hanno trovato posto in molte e svariale o- 
peru, in memorie ed atti di Accademie scientificbc , in ispe- 
eiali nionogralìe, dillicili eil aversi; ovvero talune di esse ti 
sono pubblicalo soltanto in modelli : onde ricercarle tulle i troppo 
maliigtvole im|irc!q. La qiicile poi lorna molagevolissiroa, trattan- 
dosi di lavori ai quali è assegnato un prefisso tempo per essere 

colti. Così non ci c venuto fatto di aver notila della inacelii- 
na di salvamento del Dottor Siiaticb di Francfort, da noi ac- 
cennata a pag, 24, quantunque per conoscerla non abbiamo ira- 
scurato alcun mezzo che fosse da noi ; onde itili risconUi che 
abbiamo ricevuto, siamo indotti a ritenere ebc tale invenzione 
pubblicata dalla stampa periodica aia stala qualche semplica 
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uezzi iu SALV&Btrarao vm vivimm degli edifizi 



jtrt^ij per attenuare ed anche rmluszare del tutto la 
stnt&ilitli (fefr uomo alF azione del fuoco. 

g. 385. Come Scemino al S- 354, in questa prìms specie di 
mem di ulTBiueDto, adopenliili per l' inlerno degli e^hzj, van- 
no compresi pur quelli cbe sona atti a premunire i ponipìerì 
contro r azione del fuoco, rendendo loro possibile di iTarersare 
le fiamme, rimanere i>er cerio tempo esposti ail un allo grado di 
colon ili' ultima rovina le p[;rsone, e le co- 

se di ^^llnrllll^l; ijiMre . n. quesLo proposilo non possiamo le- 
dei fuoco; imperocouÈ potrdjbo stimarsi, dopo quello cbc ne è 
alato detto in tutto le età decorsc(l), clie a le un de' pattili tro- 
vali potesse tornare utile si Pompieri . Kè potrebbe essere ac- 
cusato di troppa creduiiiu citi ciò tenesse per fermo, perciocché 

{Il Lixiando m Dil» toh nonaic od ìivquodid jioulv inronjo m limivi 



se i vero ciic molle fole sonoei propalate risguanlanli la prete- 
si ìncombiislibiliLà, non i Tocn certo che sì hanno pure alcu- 
ni fatti indubitÉti ì quali provano 1' audaci* interne e la poteii' 
1.1 degli uomini che sonasi spiati a contrastate con à formida- 
bile nemico , qiial è il fuoco . 

§. 28G. Sia per impedire 1' siion del fuoco sul corpo , sia 



A Molto a dò contribuisce 1' abitudine di manra^are sostanae 
molto calde; onde alcuoi tanto si avTcuano al fuoco che po- 
tidibero entrare nel (omo batHlonico, ed imitare Scevola met- 
tendo sul fuoco la mano. Non conviene però Sdarsi ni ad in- 
cantesimi magici, nÈ all' inQusso delle sielle , giacché non man- 
cano meni! tiÉiturali , c sostanze con le quali bagnando, uneen- 
do, o lordando le miini, trattare il Cuoco impunemente. Alber- 
to MiiMO insogna a quest' OBEctto di comporre un unguento di 
colla di pesce ed allume insieme a piuma o polvere d' amianto, 
il tutto impattato con acelo . Le sostanze risultanti da questa 
preparazione quando pooganm coperte in memo al fuoco non 
v* è caso che aidano. Lo steMO effetto produce il idcco di mal- 
va o d' ibisco misto il bianco d' novo. Lordandosi le mani 



jouraat det Aavanit dei i68D l^pil . com? cmo RiiIijt^d nunrggmtp il 
aAom accui rM Un lem indiana . caae ramuirnta l^cruur . cittxoiLivau il 
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io che renda inbenaibill le cerni eli' eeione del celoie e del filo- 

cioè ... mi.!.- d' co. tiene, d'.o™, 1' 

« I 1 n I 




fuoco. 11 servo Ji ItìclianlsoD norrà, che per gli ««perìmenli d' in- 
combuatibililB nello precedente noia ricòldali, il medeBimo pri- 
vavi! della Bonsibililà la parti del conio con le quali doveva 
toccare il taom, Urorinandolc coli' acFdo Eolforico. Il Semon- 



I,. spi-rimenldi. Egli dopo 
solforoso albngnlo, col q-. 
una parlo dol corpo , giuast 



•Mo solforico alliingalo, il nitrico, il 
buoni clfelti bensì laa non U.li da |)re. 
coir ncido solforoso . Spcrimcnlà anco- 

allumina c di potassa (^//iime di Con,- 



l'esperimunto ^tronnando la lingua colla sostanza 
udetle , indi coprendola cop uno flralo di zucci 
lo in polvere riaissìma, c slrolìiiaDdolii per ullir 
pone. 

V eipcrìmenlo dell' olio bollente lii del pari ripi'i 
versato lu la lingua preparata, come testé ablii.mi ili 
per quanto si aaserisce, graQ parte del suo calorico 
pv.ò essere ingojalo , ^senij bisogno che la prepar: 



a pos 



uè al Scn 



orprcndcntc apparato , peroGCbì 
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tale non può cOiiEeguitsi se non dopo la desirezzi die acqui. 
Etasi in virtù di lungo eserciiio. In fint ie sostanze tlie me- 
glio possono adoperarsi a rendere quasi del tutto insensibile una 
parie del corpo sono ^li acidi co neon Ira Li , e prelendcsi ancora 

jiellc . Degli llTelil di questi acidF si lia cseiiipìo nelle oIGci- 

ilvórf mollo fa^kosi "rendo''Do'"f m^nn'! coT'in calli te e'he^m^ 
iicggiauo facilmcnle c sema il più lieve dolore oggetti riscalda- 
ti ad alta temperatura . Pcriauto basii dò clic sin qui abbiamo 
detto in tale proposito : ora t mettieri piattoslo ci iatraltenia- 
nio id indicare altri mezzi ed argomeuti che umosi in isps> 
cial modo adoperali, o che à adoperano tuttavia dai pompieri 
contro r Mione delle Gemme. 



§. ZB7. Gli abiU fatti con tessuti di lana sembra che abbia- 
no ofièito il sussidio più semplice ed il primo, onde i pom- 
pieri potessero traversar le Camme rapidamente, e tollerare per 
certo tempo un forte calore. Con tali abiti si copre il corpo 
interamente, ed una maschera di cristallo con alcDni fori iien 
posta dinanzi al viso. Taluno consìgliara bagnare nell' acqua co- 
mune r abito nel punto stesso clie si doveva esporre all' alia- 
ne del fuoco. Alla lana, adoperata in sua eGm]dice natura e 
non sussidiata d'alcun apparecchio, venne sostituita quella 
preparala cbìmicamenle onde resistesse al fuoco fra dali termi' 
ni , 0 almeno perchè non a' infiammasse. Fin da tempi mollo 
remoti si conosceva la maniera di preparare i tessuti con aty- 
stanze animali e vegetabili : ma di presente la chimica ha mol- 
to contribuito a rendere più soddisfacenle la soluzione di que- 
sto difficile problema. Per noi già si parlò ai §. 1 54 e seg,, trat- 
tando altri argomenti, dei processi più comuni adoperati a tal 
fine, e siccome essi trovano la loro piena applicazione, qualora 
£i tratti di comporre vestimenti non iniìammaLili per uso dei 
pompieri, cosi riteniamo non ùa qui ora da aggiungere altro 
su tal proposilo . 



Armatura dell' jildini 



%, 283. A.fGi]aniIo9l qnesW dotto uomo nll» viiiii licll' aminn- 
10 per remerà duroiite olcun tempo all' asionc dfl fuoco, c per 
essere un cattivo conduttore del calorico , pensò adoperarlo in 
vcslimenl! nd uso dei pompieri . Già da anticbi tempi sapc- 
Tfisi preparare questo minerale in forma da poter essere tessu- 
to. Nel 1702 ftx scoperta in Roma fuori dt Porta Nei-ia, fra 
amichi Cenotalìi un' urna di marmo bellissimo contenente un 
lenzuolo di amianto ed un lesclilo; la quali cote furono da Pa- 
pa Clemente XI. donate alla Biblioteca Vaticana, e ai trorana 
ricordate dal Mnbillon nelle sue onere. Plinio dice in opposi- 
lione di Dioscoride. cl.e 11 hvoro dui!' amianto era difficile, Vor- 
mio conferma 1' opiiiloiic ili l'iuiio; G. 15. della Porta osserva 
elle lo fobbricoiione dei tc5?u[i il' ;iniii)Uto ero comuue nella 
Città di Venezia. Ma ciò ò estraneo al nostro inlendìmenlo j a 
ci luata riferire clic 1' Aldini lalnriosissiino ed instancabile ia 
tutti gli ttud) che potevano riguardare la seienEB, e quindi il 
bene dell' nmanitì, ^unse dopo molti e anriati léntari a ren- 
dere r amianto K^getlo all' opera del tela}i>. Quali fìirono i suoi 
processi, come trasse lumi dal passalo, in che modo vi rìu' 
sci potrà vcilprsi nella .«ua opera da noi altre volte citata. Ag- 
giunEC r pillimi oli' intero abito d' amianto coi quale anclie i.i 
lesta e le mani vunivano cojierlc, lo reti metaUiel.e, falle con 
fili .li ferro di J, ad A 'li poHi™ ^li diametro, ed aventi per 
ogni pollice .juadrato ■li 500 ad 800 opcrture; e ciò fece per 
la nota proprietà dc^le reticelle mctalliebo clic va congiunta al 
nome immortale del Dary. L' Aldini diede il nome di anaa- 
lura all' apparcecbio di difesa contro il fuoco, composto diso- 
slanze non conduttrici del calorico e di maglie melaUiche, di- 
stinguendo in armatura parziale quella che difendeva una par- 
te del corpo , ed in armatura generale a compiala quella ac- 
comodala a preservare tutta la persona . 

Ounponest 1' armatura compiuta di dilfcrcnti parli : di mi 
berretto pcc difendere la testa, d'una corrazza , di calzoni, di 
guanti e di stivali . Il berretto i formato da una rnaschera di 
amianto e ila una cuffia, che copre totlo il capo, con un' os- 
■atura di fdi di ferro ricoperta do doppia rete metallica. Que- 
sto berretto vien poggiato su le spalle , pcrcb6 la sua forma k 
fatta in modo da scendete fino al cominciamento del collo. La 
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a fatta di un' ossatura di sottili ferri, ricoperta di 



coperta di rete metallicn. Questo scudo , dì Gguru dittico , lia 
i' asse mo^iore di un metro e 50 centimetri ^ e 1' s!k initiare 
di BO centimetri, e fiene adoperato per allontanare ilalla persona 
i tuibìni delle fiamme, difèndendo nel tempo stesso il l>roccia 
privo di manica metallica. I calmni li compongono di forte 
tessuto melallico con cintura fatta di lamina ili ferra munite di 
occhielli in guisa che per mciio di bottoniera possono adattar- 
si aì\j persona . Kssi in alto coprono lo coraiza, ed d basso en- 
tranu negli .nivali, i quali llanno le suola di feiro articolata 
nel inezie , t forale nel margine cosi fallaniente da potervi cu- 
cire U rete mclailica . Questi stivali sono di tal misura da con- 
tenere nel loro interno nn altro stirale di amianto , e 1' eitre- 
miti dei cBlzoni. I gnanti in Gne hanno una diramaiiotie per 
il solo pollice. Tutte queste parti dell' armaiara di teisoto rae- 
tallieo ricoprono l'intero abito di amianto - 

g. 289. L' Aldini por rendere questo difeso del corpo mollo 
jiió senijilici propone di Lei nuovo 1' uso degli abili di lana 
preparati a rensero aile fiamme, in luogo di quelli di amianto, 

delle giunture principali del corpo , veli metallici finissimi, eO' 
al oUe fatti con questi i calzoni ed una specie di camicia, li 
fosse oLlenula la conveniente pieghevolezza in tulli i sensi sen- 
ni il bisogno di apposite articolazioni. Il solfalo di allumina fu 
primamente adoperato dall' Aldini per preparare Ì pannilani; ma 
poi trovò migliore la soluzione molto concentrala di carbonato 
di potassa, di solfata di ferro e di lineo e di vari altri ossidi 
metallici . Egli consigliò ancora nei oasi d' incendio ordioarj 
cLe si fosse fatto uso almeno dei soli tessuti preparati, e con- 
formati gii a calzoni e sopravvesti , largite cosi da poter esse- 
leindossate anciie sopra gli aluti coonini dei pompieri ■ 
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SECONDA 8PBCIB 



Xeiw proposto dal MacquaH contro gli affetti del 
fumo e dei gal deletèri (1). 



S- 290. Ad impedire gli cffutli del fumo, 
spiraLìli cui si Impano esposte le persone di 
arti, ed i pompieri ncgl' incendi, il Macqun 
re all' apertura delle Dorici delle spugne so 



nuu tósse. 

Maschera dei Gosie ( 



S- 291 QueiU maschera, cbe fu immaginata dal 
M (Il Ginevra, si componeva di pezzi di spugne ui 
iD mada da poter con essi coprire gli ocelli . il na 
ca . ed il mento . Dae fori erano fotti al sito degli . 
scia chiusi con cristalli . per modo dia colui che 

liberamele ^criui'so ove 7' aria no^i 
AfTiene negli incendi . che la pokcre clic s' innalzii 
la violenia diille uamme quanto per opera del ventc 
ala , ohe non puu reggersi neonclie per pochi isi; 
ciretli. In questo caso le spugne della maschero 9i b 
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particelle , entra più sita nlln respirazione nei!' interno dtlla illu- 
seli e rn . Ove si temano i vapori ecidi, aMora le .([nigni; varino 

piombo potrebbe del pari adoperarsi, IraltanJosi di gas solrorosi. 

ed in guisa da non lasciar passare nel suo interno i gas che 
li vogliono aeiiivate. La mascbern porcìà deve coprire tutto ii ca- 
po, ed essere stretta le^ermente al eolio con una inolia di accia- 
io circolare giiernita di luna o di ultra materia soUtce ; ma qoan- 
do noa vogliasi nascondere tolto it capo nell' apparecchio' li Is- 

Sia U maioherB in Sgnra ovale, e gaemìta al marine con molln 
ugual li|uni, si adotta al volta e li assicnia par vin di core^. 



§. 292. Il signor Roberls, mlimlore inglese, Ì,nmaBÌnò una 
sorte di cuCIia laLla di cnojo, \.i i[M3\e copre anube il volto, ed 
Ila unito al luogo di^ Un lincea un eanncllo pure di cuojo di tre 
a quattro piedi di lungliczia , ati|iianto allargalo verso il suo 
estremo libero n giiiia ili tromba o di cono tronco. A. questo 
estremo son posto delle spugne imbevute ili liquidi atti al bi- 
f;ogno , e vi è altresì applicato per cbiuderlo un peao di pan- 
no , Vedesi clic questo mezzo di Roherts non È che la masche- 
ra del Gasse cou i^ualclie ulilu modificazione. Chiamato in 
Francia il llobcrts, ivi rirccc gli sperimenti col suo appareccbia 
in presenza dei signori D'Arcet, Gunltìer de Clauhry c Psrent 
Duchalelel, del Consilio di Salute del Qinactimento della Sen- 
na, ed il rapporto loro al Prefetto dt Polizia fu divulgato ne- 
gli Jnnali d'Igiène. L'Aldini ci fa notare ebe questo appa- 
recchio nOD È dissimile dall' altro , cho in quel tomo il signor 
Ber fece vedere in Milano . 

D' altronde ci sembra , die si Rey che Roberts abbiano imi- 
doratori per non respirare i vapori del mercurio, alla pernicio- 
sa uiooe dei quali vanno cosi spesso soggetti. La diflèrenza tra 
questi apparecchi sta loiamente nel canDGllo condutt«ra il quale 
è si loDgo per la cuffia degl' indoratori da traimetlere ad essi 
l'uria pura dal di fuori, mentre nella cnlHa del Boberts esso 
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non II che GUnre. 
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per cori dire, l'aria mefitka dot aito ite»- 



JUra maschera immaginata in laghaumiff). 



§. 293. QuesLa maschera è (atta di cuoio; al gito degli oc- 
chi BOn posti due cristalli . ed al sito delle narici , dslU boc- 
ca , c dello orecchie sono dei fon , cui stanno suggellali dei 
piccob cannelli di qualche pollice di lunghezia ricmpiuli ili G- 
niisime spugne. La spuci^c s inipi-i^riinno di nci^Lia comune o 
di liquori atti al bisogno. Oufvl r^ti'isii lua-rlicra . Iranne lievi 
modiGouiOni, Tien ricordata dal Darone di riazonct(2). e sero- 
bra poter tornare molto utile in uluni casi d' incendio ■ 



Appareeehio proposto dalT Eventt. (3) 



294. Lo scopo di qaest' apparecchio consiste mi dìr^ere 
continuanienle noa corrente d' aria verso la persona cbc ù tro- 
va euiOBla agli effetti ià gaa delclìri nclV interno di un ediG- 
lio che abbrucia. Per il che una piceiala scatola, che potrebbe 
esser fatte di rame, chiusa ermeticamenle , è congiunta e pò 
sta ili comunicnzlonc con una piccola tromba premente, la qua- 
le si fa opeisre fuori tlell' edifizio incendiato mercè una sola 
peisona , e serve per cacciare canlinuainente nella scalala l'a- 
ria esterna fresca c respirabile . Un lungo cannello di cuop o 
di tela , cbe si bagna allorcbè ponesi in . opera , k muto con 
un ealrsmo alla scatola , appoaitamente folata nd sito dell' n- 
nioae, e coli' altro ad un tronco di cono motOj fatto di ra- 
me, con la base traforala a guisa delle boccette degli annaflia- 
toj . La personal che deve servirsi dell' apparecchio, sospende al 

viene dalla'' scatola diri"™ verso il suo volto. Questo f;iato !l'a- 
ria fresca coccia Inuanii di se il fumo ed il gas ddutirio, c fa 



fll Ermi — hn He mìr. « d'arr. la inerii. Opui. cbc tà parte ddU 
liteiclop. uiniiiU 1 Pari^ nel <S3H, 
I:ì) Minaci Au Sipcun-l'omriFri. Pini I8JI. Jtt- 151. 
IJ) Opn. cil. Vi- «■ 
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« lungo tempo in un luogo ove sìa 1' aiia 
■ più di 70 |radi B. Sembra cbe questo ingegna non 
ile da quello elio nel 1822 propoiKTa il Signor Hd- 
wl a VìeDoa. 

Apparecchio del Pauli^.(^) 

295. Indicatosi da noi il mtizo consiglialo dall' Everat 
e quello die all' eHélto medeiima proponeva, non sono molli 



iiassa ad anll.iiiarti ;,ìh parie posluriore. Contro il volto è a- 
dallata una mnscl.cr.i di crislallo di figura semi-cilindrica, e 
poco sotto ad essa ò uno 7Mlh\o aJ animella, cbc comuoicB 
coli' iiilLTno della camicia , e mercè Ìl quale il pompiere pnò 
dar dei ^eJi^ali . Un lungo cannello di cuojo , munito interna- 
mente di uu'elici: fatta con £1 d' otlonc(2), è congiunto con un 
estremo alla camicia verso la parte Einìstra del petto ; quivi ì 
fatto appositamente un foro, al cui orto è adattalo un breve 
cannello di ottone destinalo a ricevere la lite dei cannello dì 
cuojo, il quale coli' altro estremo i unito ad una tromba si- 
mile a cjuelle cbe si adoperano comunemente negli incendi. An- 



di neir interno della camicia d' onde può renir respirata dal 
pompiere. Di più essa produce altro eQètto non meno utile, 
qndio cioi di ■llontinars dalle piglio medesime il iiinio e i 
gas Docivi che Tanebbero peneltSTTr. Una ttri«aa dì cuoio i 

(1) Smaa Minod da SapoyFòe^iv. Ftoii ISJ7. w. 161. 

(1) L' i^pnxliiii^c^ii ntn 111 {nuì iblniin ttttt tisi» d^IWjji , ba il 

ili unclls lUM THB 11 ubIoi. Il cuiadlo t di eiiq» jgaBim ii bniinti 



dellesue cslri^iiiit^ alla cintura del pompiere, c col- 
]' alln, B pocbi póUici di disuma , at cannello, aJEucbi il peso 
di questo, che deve essere in molli ÌDCoutri troicitiali) per ter- 
ra (Nccome avviene quando il Pompiere aì aianza Dd laogo 
iactndiala ) , non Uccrì U camieia . Una lanterna di cristaHo 
col fondo di latla è raccomandala alla cintura del pompiere 
per meno di un uneìiictlo , ed un piccolo cannello di cuojo 
[losip all' air ra.i ilil |)( llo mi1 Inlo drslro è poscia nnito al di 
TOpra citila biiti:rn.i. Lsso vi condLicc 1' aria bisognevole a man- 

parecchi casi d' iucemlio. La lanterna ha dì sopra vai{ fori. Si 
dice cbe questo apparecchio, possa usarsi ancoTBCon uncBunelIo 
pel trasporto dell'arlB lungo più dì dagento piedi; e che inoltre 
abbia resistita sd una temperatura di circa 50° pei oltre nuu' ora. 



AppuycccJiio proposto da Lcraair 



a portarsi sulla scl.itiia con cigUie, il quale poi me- 
annelio comunicava con un peso concavo cbe ab- 
bocca ed II DBBO. La quantiu d'aria nncluuu 
ireccbio e tale da poier per quaicne tempo dare «li' 



appareccn» 

Apparecchio dei Majuiel.f^) 



■a Itii. Te». Voi. XXVIII. Suffl. j 
Arr.'t, tiaMfj ile Clioliry , MrpùH , Pùl. 
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accennato. È una nuscben di retro la quale si poi^c pct meno 

che il jiompicte dere portata sul dorso , e do] quale , appog- 
giondosi ad un maro, C) nndre per via di compressione 1' aria 
occorrente alla pK^rÌB lespiraaone. Il serlialojo È cosi ampia, 
clie per 8 a 10 miDUIi il poni[riere può trame seni» inlerrnno- 
oe ina respirabile. 
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ANALISI E oonraono 
DI -nrriE le msxwm e thovati di sai^ahento 

SDPEHKmMEHTE DESCUITI. 



§. 298. Principali condizioni necestarit a verificarli negli ap- 
parati di salvamento oitd' essere ultilntenle applicati all' esterno 
degli edifici. Siccome per lo iniuDii racemino per le diverse Trom- 
be da incendio asgOEgettandole ad analisi e paragone tra loro, 
nel elle sponemmo le priacipali condiiioni cui quelle doveva- 
no soddisfare; cosi ora sinulmente adopieremo per quanto a 
quest'altra maniera di macchine delle anali è maailesli la im- 
portanza somma eia atilitì. E prìma di tutto vorrera ricorda- 
re come siano già molti anni, clic l'Iniiulo di Francia dì- 
ressB le sue sollecitudini allo scopo di iniegtigaree raccogliere tutU 
■li arlifiiì fino alior conosciuti ondR .lalvar iiomioi e cose dalla TO- 
raottd degr incendi . Qucii uiusire consesso di icieaiuii nomi- 
no una apposita Commissione perciie si ooneMe ■ studio dei 
grave suiimetio, ncercaniione io pam più minuie, E in «ni comm- 
einre dd germilo «nno VI. f. d^'" /"«n il —lo dove delU 



amacfié in tatti auei casi . in cui se ne lasse prevista utUe 
l' (^plicatione , arrivassero pronlamente al luogo del tliiO' 
gito, e fossero poste in opera anche da aoiaini poco eureitati^ 
2.* Che II adattassero alte diverse spetUatità locali dpea- 
denti dalla larghexia , e did pendio delle strade , dalla di~ 
ttribtaione e dalF ailaisa dei caseggiati , 
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3.* Che la Cùttruaoat loro fòtst tal» da renderli, durante 
il lori uso, il pia pnisibile sicari dalla atione delle fiamme. 

A.' Clic si potesse, la toro merci, salvare donne, bambini, 
vecchi , malati e coloro ai quali lo spaventa avesse iilatiulii 
le forze del corpo e dello spirilo. 

5.' In fine che il cangiamento di forma , cui assoggeilasi 
d' ordinario il legna per quello strutture, non potesse rendere 
gli strumenti inutili, o frapporre ostacoli certi alla Jacilità a 
prontezza dell' applicazione . 

Non si può certo discon\Giiitc 9u la dilHcoìtù <li rispondere 
«degaatimeole a codesti quUiti : pura essi son lai) clic non pos- 

lersi dettare eoa intendi mento migliore; tulio che in essi si 
eslim»gn di aggiangere o di rìrormiirc atiro non sarebbe cht 
dire le medesime cose con parole diierse. Ma giovi <jahanlo no- 
lare cfae non li tenne, come era pur <le!iito, maniTuslo conto 
del riiparmio ddlo spese nella coslruiionc di Ioli niaccliinc ; 
le qaali dovendo uibtgI coi! nelle grandi od opulenti cilli^ , co- 
nta in pieeoli e poreri villaggi, ove caro di sovercbio ne fosse 
il costo , non urebbe conaenlilo che ease si accomodassero ad 
tuo generale, lo die indurreUie danno graviMÌmo. Laonde fiud- 
le condiiioni a la noia che ad eise facemniD no «ari alile te- 
ner prescDli, portando qui gìudìùo de' partili di «occorsa che 
innaoid aUiisnio acocunati ; e u ciò facendo scopriremo die 
di «udi e le iàticho sin ora folti non aLhian recalo tulio qacl 
imito che «e ne doveva a'jiilt.nrc , i.on m veni .In ciò con- 
chiudere che le proposlt cchJjiìotiì sii-no liianimisiil,ili o as- 
surde; imperoccha si conostt come in iiitic sorin ili umano di- 
scipline la saglìarda vicocilà drgl' ingenui jioEsn far ^upeiore col 
tempo quelli ostacoli die dn principio fi tennero per insor- 
montabili. Dopo tutto le gloriose scoperte di cui l'uomo ha fàb 
lo ricco il patrimonio di i^i maniera di scienze e di arti, 
qual dubbio di vedere, quando che aia, msccbine Ji ealvamento 
negl'incendi accomodale per tatti i iikmIì alle condizioni richie- 
ste dalle Accademie scienlifiche e4 bisogni della umanilà? 



della prima specie del mezzi di salvanieato 
per r esterno degli edifici, o loro confroalo reciproco. 



§. 299. Si riducBdo soltanto b mente nuali furono quei meni 
di soccorso die nella prima s|ig<:Ic raccogliemmo , e ben loslo 
H vedrl come essi mancliliio ddlu più csscazialì qualità a po- 
ter conseguire lo scopo secouclo i mudi e le condizioni innanii 
dichiarale. Si noti eziandio cbe per esser posti in azione , ri- 
cbieggono i' Op«M di persone molle csun ilate; Ih quali nliresi , 
plinto elle Nano ella sammiU di ima casa , non potrebbero di 
certo Ballare uu iufènno, un fanciullo o alircLtaie persona se non 
ricorrendo a qualche altro arliGuo. Da ciò j^ier aUro^non si^de- 

no'n si sarebbe mancato con gii strumcati delta nostra prima 
specie di veder soddisTatli in certo modo parecebi de* fatti quj- 
sitl. E che ciò sia, si consideri quanto diQjtti apparecchi sia- 
no leggieri, poco vulunilnosi, adoperabili quasi sempre, igualuD. 
quc sia r edlGzjo che abbrucia, puco costosi ee. 1^ quand'an- 
che si creda non potere essi in genere aprire una certa sia di 
scampo ai pericolanti , È pur vero die adoperati da persooti 
cserL-Uale pairauno sempre olTerire pronto eil ageiolc un soccor- 
so, come altrove mostrammo §, 354. Or dunque in lutti i pae- 
si ore sia |-ente di simil fatta, e^cioò ove siano ì pompieri 

educali a' nobili sentimenti, quei partiti di soccorsa avranno a 
tornare di una elGcacia non iòdilTercntc. 
_^3^Di^qaeMl meni per altro com' è ben n a turali^ , non 

no. La preferenza loro È frutto di spceialll» di biogbi , e più 



ordini orizzontali molto discosi 



Non adopcrsliile i pure quesLn gcbIs allorcliì le tiainnie con im- 
peto iporgan fuori dai vani di quei piani inferiori ctic iircces- 
iBiiRmenM debbano oltrepassarsi per giungere al luogo ile) sou- 

La scala italiana porta bensì i pompieri a cojiìtdcrevole al- 
tezza ; ma il suo USD comiocia a rendersi vano, quando il sili^ 
a cui ilevesi pervenire sia allo dalla sUada oltre certi limili eo- 
muni ; imperciocché in questo caso i saliti cspi;dientt che deb- 
bono porsi in opera alHn d' impedire le nccevoli oscillazioni s' 
cui la icala andrebbe soggetta, se pure a tal line conducono, 
offinna per lo contraiio^ sconvenienza di complicare di trop- 

IQ cui fia A' nopo salire^ad altezze tanto straordinarie. I pili e- 
levati ordini de' comuni cdifisi non superano generalmente che 
di poco i 50 piedi ; e noi sifltno di avviso che una scala ita- 
liana dietro buDiic norme costrLitta e munito di qualche accon- 
cio puntello tra h, meli della lunghezza degli staggi ed il mu- 
ro , adoperala essendo con senno, possa far giungere i soccorsi 
a tele altezza, senza che si abbiano a temere donni rileranti. 

Laonde portiamo pure opinione cbe la scala a cerniera e quel- 
la italiana debbano adopHarsi entramlMi dai pompieri j im^ 
rocabè dorè l'una non si possa muta per mialclia insoUta 
ciFcoilBuza, tostamente l' altra ù abbia ad applicare ; essendo 

tra siano atte a inandai« in alto i soccorii . La scala a cernic- 
n. potrebbe essere arleiktta di euiia da commettersi in cima di 
altri pezzi di leale , come ve£mmD per le scale italiaDC. Co- 
si i pompieri potrebbero adoperarsi elTicaGemente ancba quan- 
do per un tratto verticale di un cdìGzio fosse inapplicabile la 
scala a cerniera , ed apphcabilc 1' altra italiana ; e per nn al- 
tro tratto invece applicabile soltanto la seala a csmìara . Hai 
qual caso qucst' ultima dovrebbe porsi la prima , (òrmindo co- 
s\ la cima di una seala itsHan? , ailiucliÈ giunti i pompieri a 
quei sito dove .sarebbe utile adoperar la scala a cerniera , la 
svellerebbero d.igli altri pcz^i, c con essa compirebbero te loro 
operazioni . 

Per quanto alla piccola scala dei Regnier, ognun vede per le 
cose dette , come possa venire soitituila odi' uso con pan pro- 
fitto da pocbi pera di «cala italiana . H peiobe , btuIo lignar- 
do ella soa particolare slrotlnraj non ci pire che deMia avere 
preferenza tuli' altra . 

37. 



AMALIBI 



della seconda spade dd vaexà di salvamento 
per r esterno degli edifici^ e loro redproco coofrooto. 



§. 301. Come da noi si ilisse, appnrtcDgona alla seconda ap«- 
cie quei mezzi clie per esseri; posti iji niione iinmeJialamentP, 
hanno bisogno dell' opera di quelli stessi die debbonsi mìla- 
le; per lo clic basta sola questo fatto par dimostrare quanto 
casi sieno ili pooo conto onde soddisfare alle esigerne ili pron- 
to soccorso. Si adoperano, egli ò vero, il paniere, il sacco, 
la acale flessibili di qualunque naturi, le funi del Davis ce.; 
ina richiedesi essenzialmente die questi artilizi siano sospesi al 

fare da coloro clie son dentro la casa, ne consegue die quante 
volte si trovino privi di fona e di coraggio, altrettanto i mem 
di che parliamo onde prestar ad essi opportuni soccorsi, debbo- 
no rimanere per propria virtii inlerament* inefficaci . Dicasi al- 
tretlanto della tenda, la quale richiede che colui che è in pe- 
ricolo e Toirebbe giorarseae, abbia vigore e coraggio non comu- 
ne; imperocché non potrebbe altrimenti Blanciorsi d' un salto 
dalla BommiU di Dna casa con^deranda che in quel partito villa 
pure gran danno da poter ricerere. Con tutto ciò qui pur gio- 
va di convenire che quantunque fossero per vcriGcarsi tali gra- 
vi ostacoli uelln pratica applicazione di questa maniera di ap- 
parecchi , nullodimeno sarebbero essi ds aversi nel debito pre- 
gio. li caso poi in cui qu^l' ingegni possano tornare utili ilo 
■tesso che quello giìi dello per gh artiGii della prima specie; 
vale adire che quando siano pompieri istruiti, e che opporto- 
oamente appieitino i neceaiari soccorsi, le dilÉcolli divengono 
iniiiori, e sovente anzi da quelle si iranno efficaci e non pen- 
sati espedienti. Di vero le scale HeSsibili, il sacco, il paniere ec. , 
possono adoperarsi, qual più, qual meno, vantaggiosamente dai 
pompieri quando gii siano pervenuti in alto e proprio nel sito 
da cui ì tona sottrarre ic persunc o lo cose clic sono in pe- 

S- 302. Quanto al confronto di questi varj strumenti di aju- 
to, vuoisi innanii tutto cousigUare la pratica, cbe ne insegua 
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che io Beale □essibili oQrona il rnEi^iar numera di ìnconvctiicii- 
li, olire die di esse li fa più rara applicnilotm rispetto agli al- 
tri arliGzj dilla llcssa specie. Non si può far discendere ad lui 
vecchia, ad una donna, ad un infermu , ad un L.ìinbino una 
scala mabìlissima conic appunto son ijuellc proposte per i cali 
d'incendi; perciooclit ad usarle si ricliieggoiio praiiche specia- 
li, vÌEor dì membra, spirito non ntibntluto da spavento ; per 
cui aoltanlo ai pompieri i dato di adoperare questo mezzo al- 
lorchi debbcQ fuggire dai pcrìeoli , a' quali si trovano cosi di 
frequente esposti in una casa clie aljbruccia . 

iWabieate si dica disile fimi del Davis, essendo ben mala- 
gevole operazione tenersi sospeso ad un auello di ferro per lut- 
to il tempo cbo dura la discesaci) , Facemmo costrnire questo 
strumento di salvezza , ma in luogo dell' anello poneninla un 
lesero telsjo fallo con liste di ferro ( Fig. 59. Tav. XIII). Il 
quol telaio porta al di sopra 1' anello entro cui possaao i due 
lami della fune, c per disotta b aUmceruta da Irastoucelli pure 
di ferro; è biTornto in modo che in dne punti diversi, come 
mostra cblaramenle il disegno, pud piegarsi affin di essere por- 
tato con faciliti : lia 1' altezza comune di una persona: sicché 
colui che scn giovi pud sostenersi da se, tenendo i piedi su i ba- 
stoncelli orimiontati, e con le mani alferranilo il bastone superiore 
die cbiude la parte ricurva con cui termina il lelajo. Kondi- 
meno è de aiTertire che malgrado questa sostituzione del tela- 
jo all' anello , l' ingegno riesce sempre poco utile alla pedono 
in paiicola, e solo quando si trattasse di salvare un pompiere, 
potidAe con vantaggio adoperarsi. Notammo ^1 che trat&ndo- 
H di cslsre una sola persona, due uomini non enui SulEricDtt 
a tenere le funi , come si pretese, ma che in vece ne hìso- 
gaarina al meno sei . N^ si creda clic il peso del lelajo abbia 
B prodorre tale aumento ci! forza, IniperncchÈ tulio in tomjile^- 
10 non peso più di 15 lilibre. 

Gì pare, che mediante il paniere c il lungo sscco ilisccnden- 
la (ina alla strada possa riuscire più sicuro e nel maggior nu- 
mera £ caiì, il eondane qiulonno a salvamento. Sìa un vec- 
chic^ nn infènno, o qualnntiiw alt» penona del mi vigore noa 
possa Tantwgìarti, ipom^cii potnono sempre coOocula nd 
paniera, as^onrvda nana a fola (Usoendere nelU aiada. Eiwndo 



(0 SI noti dM lU' oiglla noi (Uni m aOm, «ni la •«de H^oidai 
prdiMIo lUi mUa la ftatniìtim ninni m vtibd duna (ki fwu 
•cpuu nai Snà cote ijuat tutu b laconakaH dK Ma pmpig di fante 
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più di uno i pericclaDti , di l^isrì à nàe cbe tfaettx ultimi 
mezzi ofirouD una facilitA d' uso maggiore ìd confronto degli 
altri , L' operazione , allorcUè ben condotta non può occupare 
che fochi minuti, e l'eflétto ne è certicsìmo purcbi il Fuoco 
non irrooipa tanto rapidamente da invadere tasto la finestra o- 
ve È legalo il paniere ed arda per sino la fune che lo sostiene 
prima che esso giunga su la via. Il paniere allorché munito, co- 
me da noi si disse al S- 200 , del disco di legno in fondo, e del- 
l' anello dì ferro per tenerne aperta la bocca, o6re il vantag- 
gio di rendere più agevole la disceu , concedendo ancora che 

ora sia di questa forma non può introdursi agevolmente nelle 
stanze, come avviene allorchò è lavorato di solo traliccio , TStà 
pertanto siam di opinione che potendosi aver fiducia nell' o- 
peia dai pompieri , sia ognora assai provvido mezzo quello del 
paniere, quantunque fatto nel primo modo suddetto; impenc* 
chi ^' inconvenienti cbe pur tuttavia presenta vengono n bastan- 
za compensati dai vantaggi che ofli^(1). Il sacco Dllorcbè sia 
unito all' iutelaratura di legno fatta nel modo che imUcammo 
(che è il moda comune seguita nella sua fat[ura), risulta al- 
quanto pesante ; ma questa difficoltà in gran parte svanisce 
ove si costruisca come indica la Fig. 74 Tav. XVI , la qua- 
le rappresenta 1' interno di ana finestra a cui il sacco vìe- 

cui scorre ta persona, k- altre facce soii prive alFolto di lah ba- 
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si veggono deI disegno passar sopra le imposte B. Bj e die vinno 
poi awoile agli estremi del bastone A . Fatta in lai modo la 
tsiU dal sacco, esso può in poclit momenti porsi io anione, c 
celeramente in esso adagiarsi le persone o porsi le cose in perieo- 
lo. La velodU della discesa, regolata con venìen temente fa si 
che in pochi secondi un uomo da un allo piano della casa 
giunga sd la TÌa, rendendo vani in massiroa parte quei timori 
che trarammo giusto ad aversi nell' uso del paniere, e di 
(retili BTtiGri i qiuli sono di un corso lento nella discesa, spo- 
dalmente quando il fuoco «a riolento, c con impeto investa il 
luogo di cui sbLiasi a proeurar la salvezza . Si dee notare al. 
trcsi cLc l'angustia JcUc strade non lice aversi per ostacolo in. 
sormonliiLllc a codesta pratica; imperoceliÈ i' e stremo inferiore 
del sacco può introdursi per -iualolic vano dell' cdifizio di con- 
tro a quello che abbrucia, e permettere che ivi si facciano 
giungere le persone salvale. Ma di sifiàtte cose qui non possia- 
- mo a lungo tener ragione , perchè spettanti alle pratiche spe- 
dali per b esliniioDe d^l' incendi e per i cau di salvamento; 
de' quali subbjettì in più appropriato luogo terremo ragionamenlo. 

Per ultimo in quanto ^la tenda, ove à consideri che essa 
può oOérire l'ultima via di scampo in momenti in cui una st- 



condannarne l'usò, laddove però siano instiluìte compagnie di 

Biepllogando adunque le sparse cose conchiuderemo , che 
ove i Pompieri sappiano ndoperere con utilità la scala o cer- 
niera , I' italiana e quelle flessibili, come pure ìl paniere, il 
sacco, e hi tenda, debbono avere in tali mezii piena fiducia, 
tanto più se dal ioro canto vi aggiungano quella parte di per- 
sonale coraggio, che i tanto necessario allorcliè per 1 al- 
V la vita pvopiia j e tenere per fermo che hen rari 
in cui non (i posta f" ' " ' ■'- 
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ANALISI 

(Iella terzi spedo ilei mezù di saWameoto 
per r esterno degli edifici e loro reciproco confronlo. 



§. 303. Dell' appirato del Kermnrec ricordato al §. 273, sodo 
endenti i diléUi . Derirana essi primiera mente dall' enormitìi del 
, dalla sorercbia complicazione, e djlla ìnipossibiUti A 
a convenevole altezza . In secondo 
0 privi eli quella lemplicilB cui it- 
udio a queste sorto di maccbÌDe . Ciò fu 
pronto b«n tosto dal fitto, dopo doi ohe la tnacchina venoe 
condotta in rilieT0(1). Kè i aaccessìvi mutamenti die 1' Auto- 
re vi amcò fonrao oagione dì loderoli eOctti . 

Giudicata cod d^l' espetiema li macchina del Kermaroc ; le 
ntedetinu ticcle ^ possono opporre alle oltre dell' AlleoD-Vaii' 
conrt e del Vnid. Questi ultimi artiQzj ancora, riescono pesan- 
^iiimi, dilGcili ■ porsi in atto, di spesa non ristretta tra cer- 
li reealaii lermÌDÌ ec, , quando por si voglia con essi ramiuu- 
gere r altezza detcrminata dai piani più dti dei comuni ediSa. 
L;i i|Ui.[ con Jiiioiic ^ talmente esseniiile che 'ore non vi à sod- 
di'irnijc:!,'!, ^i l'uiatioKL're in silDiUc macchìne pare difetto, 
quellu cioè clie in certi casi non ae no pnò fiire uso «ema ri- 
correre airajulo di oltro(2). 

[l] Il fb, Sig. FriactEDT doTCDdo dve giadliia delr alt» nucdùiia del 
KErumtc { 279 1 alla Societì d' laconQiiimeiito di Pirigi , Hot: Cene Ma- 
vdie fehclle J^ceodie j^ctó le iDjtt d'un nppoR de Toln Cornili dei Arie 

ut coDlilà^afLt qua la [ircnticre écbi^'^^nD^ Se lours emboiléci , oc acmblaìt 



hor osage. £□ e^i ^ ^ imporuìt de pL^cnìr le puLlic da pen <1' Oféa^xc ^t» 
DHu coaienlons de V utiliu de V une ; d' aotuT piai ifne h poblicatiDa , dina 
la Bnlletin , de la piante UhUi paiimii auwBBr qn ma Euss w toni 
GJb da «tte ifarlriafr epa « ip^ toat , a* anit Jté ja^ tpB wat la r^ fm ta 
Anons, tt «a nu ^*t{b imaii M l ttlnw Jonerimcaur (Bd1ìcIÌw.3£. 

B ahsioawu V Atl 

la miecUn» dil txìàfc, t ddis illn <te nini|liin ad (MI Da [KK^A 
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g. 304, La sc.iia ilei D' Aajon a chi non vi porti In ilebila 
atleniione nppar tale da ben soddìsHire a parte delle condizio- 
ni innanzi dicliiarate; ma qualora a Kent aulente sì esamini, si 
dovri bene d' altro modo giudicarla, niassinie trasportandosi col 
pensiero sul luogo degli incendj , Per applicare la cima ilclla 
scala col superiore paloliello presso alla finestra donde convie- 
ne so^tlrarrc dalle liammc i pericolanti , si richieggono niovi- 

spicgafi i telai addetti a sorreggerla di b olio , non troviamo nia- 
nifesla c certa ragione del come questi potessero adempiere con 
"' Suo loro; imperoccliè coniposli essendo di 
I commesse nei modi die sappiamo, non puij 
si che Da sistema labile, ed a parecchi no- 
cevoli mo*iiiiertì soggetto. E por tcto collocando la scala con 
tals inelinaxione chs molto occosti alla verticale, quei punti 
(li appoggio si mostrano di meno ni^nle biwgno; ma a tal 
uopo é forza aivicinor quanto più puossi proasimameote la scala al- 
laCBSainvestitu dal faoeo; dondoli pericolo di vcdcTla oScsadallc 
fiamme, le quali per ordinarlo, quando han fatto percnlro molti 
(irogressi , sjjorgono fuori con impeto jjcr le Cncstre. Questo 
latto non dovette sfuggire all' ingegnoso Autore dell' arliCciu; 
per che supplì al bisogno co' ricordati punti di appoggio, olii, 
ne di renderò all' uopo le scale cosi incliuale da lemcrc il me- 
no possibile 1' azione delle Camme . Del Timanenle codesta sca- 
la fu lìeonoscidis troppo complicata per poterne sperare una ve- 
ra ntiliti ne' momenti in cui si ha maggiore bisteno di soc- 

dcnlG <]aU' jìlctyi Ani. ^ il quale in ptri ibdiId làuTd Etinu ildJc sae mveor 

cflui de f$in porìcr fi pllte-farme a l" eiLr^mitfl de l' hLeIIc topenciir*. Cetle 
plile-fbrnifl tcrn plicr V ithfìlt entiire p«r Un poiiU , al fkiìgaera Ut cgqliaEi 
«n la ninglei t 3 wnii pini li fropoe da l' iutlir ss la putii miftaim da 



Dalla Kcoada nuccuina ueii iiteuo Aaiote . di queua cioà 
composu di telai ipi^aiisi m uireziane ireriicaie . due diTeiii 

Enncipaimente Togiiamu nmarc; i uau consiste nciia poca sta- 
LUCB dell apparecchiai i anco nei luuncare tu un meno me- 
diante u quale doro lacuna a pompieri ui Dervenire dal cai^ 



ITO ic osciiioziom potrebbero 
1 riesca difliiniB queua disi: 



[iiedeiiina imea. e per coniegueuu fonna- 
lou . per quanto dUou pnr aiaiio. la Tor- 
a Bue corde per tener lenna aubilmenie la 
e di gran lunga acciesca gli effeiu spsTen- 
corde si vorrebbcn pure egiure. Olire a 
ire II piano dei carro in pccietui pomione 
che 1 telai SI rizzcrcbocro non veriicaiiDen- 



uiIBcoUi di porla in azione , qualunque aia la periiia e la de- 
strezmdelli escoulorì.fidnopa coosiderare che vaiishiliadme es- 
sendo le alteaa dalle finestre delle case dal piano delle «Inule, 
pud bene avrebiie il obbo cU non potar, ttabilire 1' nltimi tra- 
veria m guisa che eocrisponda al preciso livello del daTamale «i 
COI deresi poffiiare una eslremili del [wntieello, mentre l' altra 
enremo <u oso posasi an qoella traversi , come innanà fu 

àJtm itV urihtt (Mtt BudÓM ut tnp CHifliqiib ( lelj, ÌMoBf te. Wt- 
nuli óliilB. Krigi 1S3}. pq. 47 ) . 
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dello. Salo un meizo piede di dilTcrenia tra il livello del dnvun- 
lale a quella dell' ulti ma Itavcrsa lende mollo diflìcile porre in 
OpBta il ponticello , e quante volle ciò venga fslto , ì «gerole 
fmmsgmare quale altra dÌRicall& abbia ad incontrarsi per cala- 
re aa la ria le persone pericolanti . Laonde con niaraviglia leg- 
àmao nel hlsnuDle poco innanzi citato , che solo otta minali 
basterebbero a comporre insieme lo varie parli dell' artifizio, 
quand'anche $i Irallasse di giungere ad altezze rilevanti. Vtgga 

Xìuao come possa operare Iraiiquiilamenle quel pompiere, 
, alando ritto in piedi 9ij di una traversa, e quindi in pe- 
rìodo di perdere l'equilibro ad ogni momenla, deve rcrmare su 
In ma testa la traversa seguente, la quale, a pnri delle allre 

' 30^La irauda scala del Begnier palesa in su le prime 
molti pr^ > La faciliti b la copia ileili utili movimenti, il po- 
co TOlnmedet eoag^no, le aliene alla quali puossi con mio perve- 
nin, la MUedtndina eoa coi pud poni in aliene ec., GiDdo certa- 
mente sperare ohe merci cosìffitls macchina possano i pompie- 
ri recare con ageroleraa i necessari soccorsi. Nè fu solo un' idea 
speculativa quella ilei Begnier, imperocché la sua macchina venne 
costrutta in grande, ed anche sperimentala. La Commissione 
nominata, come dianzi dicemmo, dall'Istituto di Francia per 
investigare i mcuzi migliori oiiile soccorrere gì' incendiali , tal 
conto &CC di quesla macchina , e Goal la distinse nel WO rap- 
poiio che r Istituto non polè a men» di oonsidaratla come la 
migliore tra quelle che furono presentale. La Societi d'InCO- 
nggiamento, alla quale si rivolse 1' Autore allorché ebbe co- 
struita la sua maeeliìna, la sottopose alle analoghe sperienw 
che pur diedero ièlicissimirisultaineiiti(1). In tre minuti la scala 



la 5«d«I, e fmpriiMtnu 11 dote •ini dticnita la iciU pEHit ilil Ilcgnirr 
A' iii hmu f In wnlitct rénDÙ inu !■ pr^ilf are da P. Clintil , pw 
danl l' DDB Atà ttm de la Maìrie pimr toir r opériauce de 1' échììic i incoi 
da F- E^nlcT f amonefe dam 1» JeiIici de coaiKatHii. Qwtre bDnmin I 
inrtir la laackine de dtiHiu Ira lemiaet « et la placent aa miliea de la COI 

Eni vrlìr aDccrnvnwiiti en mia jujiiDleif ^nalrt aatrei ^Ik1I«i \ cric, | 
Igagèa l' ade aa boot de t' aotre , ^ 52 picda de luottor. Ea oitma tanpa, 

dcKtadre fcrpadicntairuieiil, tt nee [t plus giwde vittue, anf diaocli peni 
' dedioée i tfievnr aa he « m fuler poar uonr In pcngnan niilidd ci 
llinei fr In lèatun ,' uni daciadit [ir In jdxlcmi. 
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perno, e li sllontaocrebLe con tutto il carro dui luogo ilei pe- 
ricolo, afline di compiere Eicuraoicnte la discesa. 

§, 307. La scala del Kermarec aneli' etsa olTre dei niovimen- 
ti molto utili , pcrciiè può inclinarsi più o meno verlicalmen- 
te, e può girare ancora orizzontalmente intorno al perno che oc 
■ttrarersa la base. Nondimeno vi Iia in questa macchina il di- 
ftlto di nOD potersi senopre con acevolena trasportare dorè ne 
■il il lÙaogIKl. Le due scale, allorché commesse t' una all' altra 
oconpado Don meno di 24 piedi di lunehciza ; per il elle Ove 
ÙHSCÌ3 mettierì iolrodurle per un uscio d ingresso sopra una via 
nOD mollo larsBj puA la cosa divenir molto malagevole ed in 
alcuni caà anche impossibile. Oltre a ciò con quesiti si:a1a non 
può nggiDDeeni che un' altezza, non ccrlnmente sullìc lente 'da 
potere anche in cesi comuni apprestare utili soccorsi. Di più, 
dnranta il tempo che adoperasi il sacco, essa non può fai^ 
(i niDDiere, e però qai può ripetei^ ciò che dianzi abbiam 
detto per la seela del Bcgnier. I puntelli congiunti in <Àam 
delia prima acala non permettono punto che questa insieme al- 
l'altra superiore possa mai stabilirsi laieralmenlc alte finestre 
della casa onde porla al sicuro dall' ^7Ìone <k'lle fì.nnmr, senia 

"§'"08. Simili difetti e pericoli xCMli.nn jilt noLiue la 
scab inglese , Come sappiamo, an, 1,' .ss;. Lmi.pone.L di tlue par- 
ti , lunga ciascuna 24. pietii. Le quali giovo consuicmre, ette 
siccoiire toniposte ad unica scala, furono immaginale per ser- 

siano molto alle, ed ove rari siano i Cortili nei civici palazzi; 

fer la qual cosa esse scole sono adoperalo quasi sempre pei 
eiterno degli edilìzi -verso le strade, o dalla parte degli 
spazj interni vieti cosi, da esser comuni ognuno a molte etst. 
La larga strìscia di traliccio apposta , come dicemmo, a pa- 
recchie delle scale adopcmle in Londra all' oggetto di ofierìre ai 
pericolanti che non posson discendere per esse„ una via di 
«campo facendoli scorrere su quella tela, richiede che le scale 
si piantino mollo inclinale, senza di che la discesa per quella specie 
di sacco di salvamento non sarebbe sicura, Ognun Tede' pertan- 
to cbe se 1' altezza da cui è fona far discendere i peiictdanti 
lìa poco considerevole, quel partito può poni id eHetlo; 
ijuando no, esso toma vano o svsDlB^DSOj il bbe fórma una 
rcslfinonc ncll' uso pratico .di questo attiGco, e torna, Gonw'd- 
. Ira volta dicemmo, piuttosto àa evitarsi. - .<, < 

§. 309. L'ingegno del Brab; pare foiie stato upmaghiato per 
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pìccoli filljg^, 0TB ordìiiBrUaieiitfl le esse sono bassissime . Co- 
me nppiama taut trave vuota nell' interno deves! trasportare al 
luogo odi' iDcendio , ed ivi easer rinata; donde si deduce che 
non li ai può dare cbe udì breve luagbezii, ove non ai voglia 
.incOTtere in quegli inloppi cbe sarebbero 1' immcdiaU cdqse- 
gaenia di una lunghezza massima di oltre i 20 piedi. Ciò posto, 
Elimiamo clie di esso non occorra aggiunger parola. 

310. Il pnitito proposta dal Pajot-Descliannes, ({uantunque 
■emplicisiinia, a perciò mollo commendevole, nisullusta nuQa- 
dimenoil grave difetta di non potere esso stesso applicarsi che 
in quei casi di talvamenlo ove sia d' uopo perveuini a brevi al- 
leize. Va 30 piedi , cbe è appunlo 1' eltena a cui utilmente li 
può con tal meuo pervenire, aouo cerio auai poca con, quan- 
do ai consideri la jnolliptidUi de' cam e delle cmnUnuIoni cbe 
0' incendi presentanoci). 

§. 311. Il Ponte di salvamento del Del Giudice è inapplica- 
bile in qualcliG caso, quando cioè 1' cdllÌEÌo clic abbrucia o po- 
sta in lina strada molto ampia . Ma d' ordinario le strade non 
san cosi larglic, da impedire 1' uso di questo mcsio di soccor- 
so, il <|uale quando si possa adoperare olFre una via di salvez- 
za eicunsiitna , ila ptx le persone clic per le cose che debbon- 
lì BOttrarm di' impeto dell' incendio. Disteso ed applicato il 

Ente, B tolto ogni timore cbe il fuoco de' piani inleriori ab- 
I a recar nocamento, i soccorsi si possano porgere in quel 
modo e con quella comoditi che più aggrada, e dà memo dì ab- 
bandoDare k caca bruoiaote lol quando ai v^ano inntili lolle 
le opere amane rivolle ad Impedirne la distradone (2). 



{!) L* Entn ixir opaicalelt» tllie nlle diais . luta qnaa ilnraoiui H toe- 
■ mv , del quale fiaiice di liaer cnlg od qqMe iun>le. ■ De Iota e eut tja' oa 
■ iHTOiléi cet nfpveil al jridvuxnt le plm ftciic i mniparUr et i uuncKa' 
•RT. 1 ti ritn «dUuu, ma con iJHlclie riiitntaii, te^i net Nuoro Dilio- 
Mrio Tccnilii^ca li IsoGD doro kccohiì quou oniOiio. li filile lacli' eiw , 
giodiaio pei modenii ttia^ì a qiia14 modo, ne la TÌcordin ì Hlrì olichì; to»- 
' perouU tgli i ùn^fiuima air Allllena, nUtta niechini ilj^ guani Ji^j^jji w- 

Iteara no altra tnfc inabjle , e a£ tina esuoniii drili qitatir H poKn nna gab- 
ba mi oitrori uno o due rfldaii, i qnjii abbauamlosi, iuvand cba l'alin raure- 
uilà noiue poiUlI liuo ali' illelia delle mura DEiuiche. 

[Z) I.' Aul. fiexalò il DmdeJJo di quello uliliiia al R. lillb 
meoio di FfapoCi cella Dctuiuue tirila puLblica muira ddia ivd 
ni&Uore i E ne fu il *^tiite i«icre: ^ 

pe degli Àrlcpà-Pompim Franecica Ècf Giadicc per pori 
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§. 312. Per Tare ora il conrronto di questi nieizi di saìn 
menlo della teria specie k ila nolare innanzi tutlo clic essi pnT 
senlana cinque principali varietà . Alla prims appnrlEngono gii 
ingegni proposti da Alleon-Vsncoiirt, Kertnarcc, (torri), Wild, 
Braby, ed ancbe i tdaj moventisi verli calmeli le iV inveniione 
delD'Aujan; quelle macelline insomma teixbnii a stabilire, 
con movimenti verticali, un punto di appoggio diunoniì all'c- 
diEzio bruciante ed a quell' alteiza die più fa di mestieri ■ Al- 
la seconda varietà apparlcngona gli artiOz] del ISegnicr, del 
D' Au|on ( scale ^, del Karmarec , te Male inglesi, in una 
parola tulle le diverse scale fatte per auendcnì direllamente 
dnlk strada al luogo del pericola Le altre tra Tarìetà sono di- 
stìnte per |li iug^i deir Audibert, del Fa)ot>Decbarme8 ■ del 
Del Giudice . I tentativi btti per oU«nen un puDlA di sppog- 
innanzi ad una lìncitra ia binine, donde ti ddiboDO SDItrai' 
re le persone die ne son minacciate, pare non avessero dato 
risu!L:ili vcrsmcnle utili. I grandi citindri di le^o vuoti inter- 
n,n[iiL'iitt! , e ìi: torri quadrate, i (dai coromessi gli uni ne^li 
altri, i|iiaiitiiiir|tie sstratlamente da taluni sì fossero riconosciu- 
ti conducenti allo scopo, pure gli Dlterìoii maturi esperimenti 
e la pratica applicazione vi ha fatto scoprire dei Sfatti essen- 
^llsumi . Quando n trattaisa di nnngere a poca altezu dal 
suolo quetle mBcchine non tiutcirebbero mollo pasanli, non 
offrireLbero nn' azione troppo complicsta , non andrebbero sog- 
gette a quelle mobiliti, ovvero alle Oseiltauoni molto noccvoli 
PC, ; niii alloreliè fosse d' uopo perrenìre ad altezze considerevo- 
li , come }>isogiia por fare in moltiisiini iuconlri ctl in molte 



macchine obbligano ^uasi sempre i pompieri a naVuc verlical- 
■nente o eaa iscale di foni o con iscsla di legno sino s.\ìa cima 

enti d' Intailit ad hb id^dt in fitmra tutdianle i/urUo da gl! ila di 

B mOKmmadimuilFimuèliiin nel Kait titrUcalr. t nrll'arhan- 
laltf I pcrrtò anctK ^aanda i raid di mronln non /onero ia pcrfeira 
eorritpù ndr nìu, V un dd Fonie non rimane punto trnsn rffeiio . Esso è 
fatUe B trasporiani ed i plettMo lU amUcatimi écllccira , per ìa ra- 
g/ene che la itene ólindn mauo in diffimii ernii <civi mìiIo ptt di- 

mrtono pare ad impedire le nsdllatieiù Quando esio irngn ccn'altaì^t- 
le diipiegaa. E aunu AigcpiDiD Irovntó clic ha prr oggcllo di porgere 
. isccorn aU'iaaaitìlkaffirrnU i dtgnaper crrla della noiIm coasideravone. 
[ Kifpoiio ■! R. Imma d' Inoiig^Hnuii dtlle tòftu uuinli 1812.} 
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dell' apparala, il clie ridiicde molto eaerdsa; con folta cìd 
vengono poi sempre di troppo rìtanlili i aoccorsi : A ciò sì 
aggiungo che le pcnanB in perìcolo dslibon discendere tutte tct» 
liCBlmeiite ; per li qnal cou ancha quelle tra esse che non son 
trainorlile dallo spavento, che non sono inabili per eti, o per 
■esso ad adoperar la fona loro, debbou pure calarsi nei sacchi, 
ri o con iltretlali atlìfixj, come se privi afTatlo fossero 
e di coraggio. 

Questo difetto nella scale movenlisi le une nelle altre si è 
in gran parte evitato; esse sono leggere . occupano poco spa- 
zio , la loro aiionc è in certo modo facile, ed ol!roao a pcri- 

dere per i pluoli , 1' altra per i sacelli clic ?i fan salire e scen- 

niera di urtifi^i sìj preferibile all' altre di cui sopra abbiamo di- 
scorsa; lacchè è convalidalo altresì dall'esperienza, maestra 
suprema iti siffatti giudiij, Impertanlo quale tra iju^ste scale 
meriti la prelèrenia potri ciascuno estimarlo da se, clie abbia 
letto quanto innanzi abbiaaio riportato . La scala del llegnier 
sì appalesa senza contrasto migtiare'fra quello da noi ricordate, 
quanluni[ue anch' essa abbia i propri difetli. La qnal nostra 
opinione non pare cbc interamente ai concordi con quella del 
eli. Francoeure, il quale nel Bulleltino della Socie1& dTncorag- 
giamciiLo da noi altre volta citato, e propriamente dove di con- 
to della scala a perno del Kermarec, sembra che accordi a 
qucat' ultima la preferenza su quella del Regnier in quanto che 
i movimenti che offrono le scale a perno, riescono di tanta 
maggiore utìlilà nella pratica applicazione . Non v' ha dubbio 
che la scala del Kermarec, essendo composta di duo parti sol- 
tanto , non si possa porre in azione con f^cilitii, ma ricordia- 
mo ancora una volta gì' iaconvenìenli che dianzi abbiamo ac- 
cennati dipendenti appunto da cosiffiita dispo»zione di artifizi. 
In quanto all'infogno proposto dall' Audibert è agevole ve- 



.0 di quelli degli i 
unga li a 



apparali ilella niiniesiEn.i specis, 
peso della macchina, la difficoltà di recarla 
Mtudini n coi iiiiò andare soggeLlB per tanto e si diverso cagioni, 
riteniamo siano difetti esscnziah e non paragonabili agli altri 
die in allrelali raaccbìne abbiano avuto pur luogo di rilevare; 

La macchina del Pajot-Decharmes offereoda 1' inconvonienie 
di non potersi adoperare che nei sali casi in cui'basti perveni- 
re a poca alterna, non può conuderarsi geoeralmenle utile, « 
cede «I MnfbnlO' coii gli titii ' appatecdii ddl' ìuesca specie. 
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HnlUdlipena t£ ;à .traUsne di adopeorU per i pkcali poca! , 
ppi TÌlligi, U ma solida MllnuiODe, il modo facile di adope- 
rada, il tuQ'poco costo ec, la farebbero certamente aotepoiv 
n *U« «Oate , alle torri , e «d altri BiB*atli mecca ni smi di essa 
C^tsnHDte più complicali B oostosl. Questo ingegno non può 
femere che ami poco le conicgnenze del tempo; non teme i muta- 
menli di forma coi *a s<^geUO il legno, noD richiede vernila 
apesa per easar manlanulo , patendo collocarsi dovunipie , an- 
che in mena alla vie. t^oatruendolo al modo che rappresenta 
la Fig. 73 XVI bis, non viene menomamente variato nella 
sua essema; che anzi oci[ulslercbbc qualcLc pregio di più in 
coiiTninto di quanto fu coii^ij!;lia[o ndla sua idfa primitiva. Con 

. 1. .-. -.1. 



e E«n.!K 



^ere al peno di legno A 

slra^di 'legno B tMa come indica U Figura 73 bis, clic la mo- 
itra a parte e visla di sopra. L'estremità a della trave mobi- 
le G entrerebbe, ponendosi in atto 1' appara io^ nella fenditura 
della lastra di legno fi , e vi rimarrebbe assicurata per mezzo 
del perno di ferro espressi! dalla citata Fig. 73 , il quale 
perno vcrrebliB nuilo al suo posto da un uomo che farcbbcsi 
■alire sopra le spran^ie cbe conginogoiM le gambe del treppie- 
de. Allora la fona D clie ha aollevata la trave G j>cr mezzo 
del verricello E non doTrebbe più sostenere la trave medesima, 
si svolgerebbe quindi dal verricello, il quale satebbe allora a- 
doperalo a muovere la fune C clie passando su due girelle po- 
Ae alla estremità della medesima trave alzerebbe ed abbas- 
serebbe il sacco con cui raccogliere la persona de salvarli. 
E qualora abbiai^nasse allontanare la cima b della trave dal- 
la casa bruciante, k fune C «arehbe tratta a braccia , ed una 
fuoe, cbe m noirebba antìcipatamcDle ■.questa ealniuU, ìì- . 
Mi Uterafanante d'.in ndla strada farddw ^rare .la bare ed il 
suo carico insieme alla bstra di legno B ; per lo che u con^- 
derl clic II perno di ferro F, in cima al quale k unita con 
cerniera In trave , deve poter girare lotomo al proprio asse en- 
Jro il foro del cilindro di legno A che la contiene. Varie In- 
clinsiioni quindi potranno darsi alia trave secondocliè si 
faccia piiì o meno introdurre la sua estremila nella fenditura 
della lastra B, guemita j)ereiò di .parecchi fori. Dovendou tra. 
«portar l' apparecohio , si tonerebbero via le Ir» erse ohe 'coii' 
giungono le gambe del treppiede; a questo ai pi^erd^ ag». 
vplmente . Da ultimo il Fonte di adiamanto ha ìi difetto es- - 
.SD pure. dd)a. spennliU, e perà n>ua .quetto rapporto non k ■ 
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preféribilo aUe scale. Ma laddove it trattaue di aien la icdU 
tra diversi partiti di lalrainGiito per un paese in cai il piA gran 
nnmero delle «trsde fosse Tslicalnle per meno del poat^ por- 
àttao fiducia che l' uto ina «irebbe più ranlaggioM di quanti 
altri ingegni abbisma Binò ad ora trattato. 



delle tre spede lU mezzi £ utva mento 
per r estenui dq;U edifid. 



§. 313. Per campiere ordÌDBliaieale questo confranlo pren- 
diamo di min primieraments la prima « la seconda specie dì 
questi mexa di salvezza. Vedemmo ohe con quelli della prima 
gpecje si pu& quasi sempre porgere aoccorBO a c1ii e dove si 
ncliiede, solo che vi siano persone atte per adoperarli; e che 
con quelli della seconda specie si pu6 bensì «occorrere a'perl- 
colauli, quante volle per altro sinno questi in istato di prestar 
da se stessi mano ai soccorsi, e di avvintaci arsene. Or dunque 
n diraostare quale ili queste due specie olirà miEliori partiti, i 
duapo giudiojire se convenga nclli incendi aìBdarsi più preslo 
air opera di soccorritoii estranei ami che a quella delle perso- 
ne rincliìusc nella casa brocioole , o viceversa. E qui consido- 
leremo che per trarre certezza di un utile ajulo di saìvaiuento 
dalla parte Interna della casa , bisognerebbe supporre che non 
vi fossero nè bembini , ni iorcTinì , ab donne da soccorrete , 
e che in tutti altri casi lo spavcnlo non avesse arrecato i suoi 
eOelti tanto pericolosi. Quindi vegnsi in quanti incontri 1' al- 
trui salvamento rimarrelilie senza alcuna possibilità. Tanli osta- 
coli invece non paò, astrattamente parlando, incontrarre l'uti- 
le opera do' pompieri, impcroccbè quando si faccia che costo- 
tù siano destri e zelanti siccome è pur di dovere, non d'altro 
i mestieri ne' casi di bisogno che della buona voloniì di colo- 
ni che sono abili a bene ordinarli. Plemerao cid, cennn vede di 
per se come i mem di MKcotw della prima nteue rfaBO pre- 
léribili a quelli della asconda. Soltanto non ri dimentichi come 
questi nltimi nosMno dal bla canto contribnln a reodera pick 
igavole la ria del nlvamento quando gindlaouniente li eon^nn- 
^no a qnelli della prima apeCie. 
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§. 314. Se gli strumenti di salTimenlo di cUe GOmponemi 
la nastra terza specie non si lòsserD giudicati <{uai pICi , qi 
meni» diCétlosi, cerio che non sorebbé ora d' mifio ili ak' 
discono per liconDiCBrli , in astraUo, preferibili a quelli [|e 
altre due specie; imneroccbè tal conseguenza si potrebbe deci. 



a da dò elie precede. Ma appunto perchè i 
' ' — interamente allo scopo, 

férirsi agli altri nieizi delle al 



pondono interamente al 
poco ail esaminare, se quali essi pur sono, possano 



qualunque dubbiezza intorno a sifatto importantissima argo- 
mento. Più addietro addittammo la grande scala del Regnier, 
e gli apparecchi del Pajot-Decliarmes e del Del Giudice come 
i migliori mezzi , lotto date condiiioai, tra quelli della Icrz^i 
^«cio. Ora quantunque in eisi scoprissimo dai diiletti, non esi- 
tiamo per altro gran fatlo a giudicarli roigliori de' piìi elììcaci 
delle altre due specie. Notammo che la scala del Rcgoier non 
offie sempre une aiconi .■pplìoazione , allora quando special- 
mente dalle Gneilre de' piani sottoposti a quelle dondo i peri- 
colanti si hanno a calare, sporgan fuoci le fiamme con veenwn- 
za ; ma questo caso i bea diIBcile a superar» anche coi miglio- 
ri iug^Di delle primo due ipecie. Onde i che in tale fiincsUs' 
sima congiuntora tutto &.rmoBto neH'open de'pompieii, i qua- 
li , giunti nel luogo del paricolo debbono con Tuni hr discen- 
dere le persone, e far si che dalla strida medesima vengano 
esse tirate obbìiqunmente , affinchè non passino dinnanzi al- 
,le Gamme, ma aiblione di lato; o disccndondo lo persone per 
mezzo del sacco di sali^amento dovranno far sì che la sua 
estremità interiore s' insinui iivua casa che i dirimpetto a 
quella che trucia ec. . Ma ove questo caso làtale non si ve- 
rilìchi, il quale d'altronde presenta ostacoli uualmenle gra- 
vi per tutti i partiti che si adoperano , la «cab del BegnJer 
potrà certamente con maggior prestezza , che non sia degli 
altri apparecchi, porsi in azione e campiere l'uIGcìo SUD mi- 
rabilmente. Basta esaminare il tempo e il numero di persone 
che abbisela, onde pr)rre in azione hiiiulio apparecchio , 1' al- 
tezza a cui immediatamente può pervenire , gli ostacoli che con 
faciliti può superare eo., e confronisre questi vantaggi con quel- 
li che è lecito sperare dai mezzi delle altre due specie, e non 
sari tortamente difficile rilegarne tosto i molti tìtoli di merita- 
ta prefereDEB. Se trattani in snivnrii onL'ctti e non persone, an- 
che in dò r nw della scala vedrasaì giovare a maravìclia. e OTe 
poi solo tntSTOSsi di porre un' 
Tato ne tSiìtà %\ì e^edienli i 
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■neon si dica Hegli atniinenti del Pajot-DecliDmiéB c del Do) Giu- 
dice , qnindo L luoglii e gli spali no pcrmelUino 1' applioaiio- 
ne. Ma udiamo già ilirsi da -nkuno , come tomi opporluno di 
riferirsi all' cEperieiiza : K noi risponderemo come per rnola ven- 
tura la non si pQ^a si'iiipre consullare , quanta almeno sareb- 
bs necesisrio, per l' ini portanza ed utilità del Bubbielto. Con- 
doBiiacliA in moltissime città non vedonai adoperale negli in- 
cendi , nulgnido.r odianu cirilU, clie le comani scale di le- 
gno] e ciò non perchè i tenlatiri di pià accomodati «lamen- 
ti abbiano fallo mala prora, ma perchè questa maniera di pnb- 
Mlci eaccorsi non liensi in quasi alcun conio, e per fare imo 
di lalun d'essi par che si richieda lo condiiione di essere st>- 
(o adoperalo per lo meno all' assedio di Trcjn ! Se gcneralmen^ 
lo si sperimentassero le macelline clic molli Gapii'titi uomini 
hanno consigliato; ae si adoperassero malgrado i jiiimi ostacoli 
che potessero per avrenlura presentare , il loro uso porterebbe 
seco degli utili miglioramenti, e la pratica solferebbe utilissima 
maestra. 

g. 315. Non credasi gii clic le cooseguaize da noi anterioi^ 
mente dedotte possano venire applicate eoa tutta generalità , 
imperocché in cosi fatta materia i bene dlslinguere con ssat- 
laxB Y attriiiona o la verili die ne cnns^uono , dall' oso 
pratico che diibbe farsi di loro , Sì ponra moiU che la prefe- 
renia alla prima specie de' mezzi di salvamenlo sa la secon- 
da riposa sol fallo deli' esistenza di uomini degni e capaci di 



lo por i|unnto pgli apparecchi della lena specie in confronto di 
quelli delle allrc due , si i tacilamenU suppostoj che con quan- 
ta facilità si possa Avere in un inomdio una «i^ > cerniera-, 
altreltanln per esempio ne occorresse per la grande scala del 
Reetiier , ciuccili^ (juanda non avvenga , il fatta confronto non 
può più fiu^islcrc , L.ionde ritenendo la opinione che più so- 



delle cillà , a£iìn di trovarsi presto a' luoghi del pericolo. Or he- 

Joro numero, riuscisse più agevole correre al soccorso co' mez- 
zi semplicissimi delle sprinto due specte, che con uno di quelli 





lieri di piDccdere molto 



Eri, e questi secondo la 



Oioitiz^d t''Con<!lc 
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^éla terza I non saprebbesi , in pariti di ogni altra circo- 
atanu,, qnale sacebbc per divenire più utilo tra i descritti par- 
lilL ToUebbs dirsi che sirclibc allor cotivenienls di ditaìnuìra 
ÌI iiuiiiv^ dei posti di giiardie , a di aiinieotare invece gì' indì- 

oheDoa sì . potrebbon qui tultc prevedere nè precisare. Coslf a quBr 
liti degli edifici, la grandezza ordinaria e dislribnzione ìoto; ì mo- 
di eoouomìci elle dcbtion serbarsi nel oSèrire i soccorsi Bc. so- 
no altrettante condiiioiii speciali cbe potrebbero in certo modo 
modificare o variare ailalto le conscgueoie ahc più eapra ai so- 
JDO dedotte dai solo astratto lagionare, nel rivolgerle slJ' ugp pr,v 
.C0> Laonde ■ trarre il- nùglior partito dalie circiistaiiio in sìBal- 
le'iUflGcie ?ualii andar proivulo di molto iccar^lmeato, « s do- 
tbiq Sofvato della pratica aptàeiaa di qodla sou^ra coi tantg 
iqlwusa di eiìCara. 



, rddU.priiBt spedo dei mem <£ salTamento 
-, jier rhienio degli fl^fizj e loro redproco coafronlo 



. §. 31G. I pompieri allorcbè sono costretti a traversare le fiam- 
me , 0 a rimaner per qualche tempo In luogo ovt- domina alto 
grado di calore espongono tutto il loro corpo all' azione del l'ua- 
coj diciamo tutto il corpo loco, impcrocchÈ le opera^oni e 
quindi i movimenti cbe essi dcbbon faro nell' interno di una 
casa che liruda , non sono certamente determinale, ma varie e 
molte, cosicché le Gamme possono investirli da lutti i lati. On- 
d' è, che senza inltatteacrei minutamente sull' analisi dei miglio- 
li presidj immaginati e sperimentati per fare che sino ad un 
cala grado l'uomo non s«it.i raK^orn: di.-l fuoco, stimiamo no- 
tato soltaala che non esseiulcsi giunto con essi che a produr- 
tv qualche mediocre elFctlo sapra una tal parie determinata del 
còrpo, non potranno certo adoperarsi nel fatto de'pampieri. 
La primii avvertenza che all' uopo consigliava il Libavio $. iSS. 
seml^aei Torse (quella che nell' uso pratico pui essere produt- 
trice do' migliori risullamcuti ; iuLcndiemo parlar dell' abitudine 
di maneggiar sostanze niolto calde. Anche l' eMEcizio condnua 
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no'lavori fflticosi produce utili eWelt'i e nel caso de' pompieri 

derli alti a maneggiare corpi fortemente riscaldali, all'azione 
de quali eglino si trovano esposti di continuo come la pratica 
ne ina^a. Cha il corpo dell uomo sìa (ale da poter reggere ad 
altissimo calore, e clie l'esercizio possa potentemente accrescere 
questa naturale virtiì, è provato da' fatti i più manifesti. Si sa che 
presso r equalore il caldo è eccessivo ; ohe nella Senegambia ca- 
so alzasi all'ombra Bino a 38 gradi , c che gli abitnotì dì quel- 

ra è il calore nella vallala del Niger, ove esso gionge alle volte 
fino a 48 gradi. Iri nella siale non si può camminare a piè 
nudo Sn la sabbili senza sentirne vivissimo dolore Dalle spe- 
rienze che fecero in lughilteira Blajden e Fordicc ed in Itàtia 
il Moscati si dimostri che il corpo dell' uomo può re^ere ad 
un calore pari a quello dell' aottia liollenle. Dubamel e Sillct, 
come da'riGOidt Usciali nella raccolta delle memorie dell' Ac- 
cademia dalla Scienze di Parigi, ci hanno provato coli' espericn- 
la alcDnì fatti anche più straordinari, imperocché videro reggere 
l'aomo per S minuti ad un calore di 140 gradi R; ed a 100 
gradi (notisi 20 gradi piiì dell' acqua bollente) reiiatere per 20 
interi minuti. H<^lio ancon siffatti sperimenti li reilerarono 
coprendo il corpo con tessuto fatto di sostanza non conduttri- 
ci del calorico . esponendo cosi agli eObtti dell' alta caloia i so- 
li onrnni ctcll.i respirazione. Del pari gl'infermi nelle linfe, i 
faUi 1 ti [i.ii . ] vi'iijii ce. uell' esBTia'zio da'loro Urori e delle lo- 
ro cuic . CI prnv;ino lutto iB quali possano essere gli dfeUI dal- 
l' abitudine, (..ii) [>osto adunque, ci para poter dedurre essera uti- 
lissima cosa lo assuefare i pompieri con eserciii conlintii a tol- 
lerare altissime temperatun; come d'altionde non sembra po- 
, dalle r 



o da altrettali arliGzi per rendere innocua sul firn , 
l'aconB del fuoco. Ben È vero che l'eO'etlo delle Gamme an- 
che coli' abitudine , e coli' esercizio non verrà menomamenti; 
scemalo, ma per altro si consicìcn ir]UiiiJl" mri siano i casi m 
cai non sia possibile andarne esenti del tulio; mciilrc può te- 
nersi per ceno, non avvenire un solo incendio, ove i pompieri 

combustione. 

§. 317. Principali condizioni necessarie a Ver^eani lìtgU 
apparecchi di salva/nenia adoperabili per f interno d«gU edi- 
ficj . Prima di dare giudizio degli apparecchi creduli atti a ren- 
dere capaci i pooipieri di attraversare le fiamme, o resuni in 
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meno per certo tempo, è bene Tarn memorare le comlìziani ge- 
nerali a cui essi debbono loddislèire, pel quale eflello rìcorie- 
temo a ciò ohe in tal proporlo ne disse 1 JJdiiii(1). 

1. * Cha ia ttJi tmiarteehi tia eiiitato rìgorotamente il 
eonlatto tra il corpo del pompiere « le tosunte conduttrici del 
calorico . 

2. " Che sieno falli ia modo da qffkrire il minor aumero 

' 3.° Che siano il meno pesanti che si potrà, lenza nuoce- 
re in alcun modo alia loro solidità. 

4.' Cìm le artictilaiioni sieno libere ( e non incomodino 
che il meno possibile i movimenli dell' individuo cAe usa del- 

'"'s.- i" consiileranilo che ordinariamente la diretiane delh 
fiamme è di soilo in su, diviene quindi indispensabile chele 
aperture negli apparecchi sieno praticale in senso contrario . 

C Che i Palmieri diriggano i loro movimenti in manie- 
ra da offirire la minor ^upeificie all'azione diretta delle 

fiamme. 

Fra queste condiiioni si noti come una delle più importaoli, 
qneUa della let^erena degli apparecchi, senza la quale avranno a 
temersi ì Pi^ teiribili acddiàti. Il cdebre Giampietro Fiancl 
nel suo Trattato delta Polizia medica lamenlando la non cn- 
rania in cui si aveva la vita delle persone ne' casi d' incendio, 
consigliava che eviebbcro dovuto usarsi degli obiti leggeri , e 
in pari tempo di tessuto assai fitto , aSioe di porrt i soccori- 
lori nello stalo di resistere all' aiionc del fuoto . Nelle opera- 
■ioni perfino le più ovvie, che Ì pompieri cscgiiistono negli 
incendi , 1' agilità melle a profitto il coraggio : st <jiicllii man- 
ca, non taprebbeai con veri colori dipiiigm la miseranda con- 
dizione ieì pompiere che à trova in iiil>£zo agli srasciumì di 
un edifiiio avvampante . Or dunque la leggerciia di'gli apparec- 
chi deve essenzialmente andar congiunta alla più libera manie- 
ra dì' movimenti , Coloro clic hanno notizia e pratica delle scia- 
faie del fuoco, e ilie si suri trovali in mezzo s divampante 
incendio j>ar™i:liÌL' vulic, ]i(ili"iiino con più di ragione dare tut- 
ta l' iniportonj.fi a t|™slo giavisaimo partilo, perocché essi san- 
no come una trave crollata , un' imposta scommessa dal fuoco 
obbligano il pompiere a correre, a saltare, a lancisni da nno 
in altro sito aflin di porre altri e se atesso in salvo da motte 
imminente. 
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' 3Ì8. POCU le quali condizioni, ci reaterÈbbe ad esleitnie 
il parer nostro sai conto dei pregi e dei dIfetU degli appiree- 
chi da noi dianzi ricordati; quin^ Bnemina a toccare deppriow 
degli abiti di lana, e poscia delle armature metitllìehe rìcopTaa- 
ti gli abiti di amianlo : ia fiae meUere a paragone tra loro qoe- 

co aopia (§.31C.) abbiamo favellato. iUa d'i questi ultuni 
non oediamo doverci piiì oltre occupare , essendone troppe na- 
te le cagioni; e degli altri discorreremo simullanearOEnte ; im- 
perocché nelle esperienze fatte da altri, alle quali dovremo pri- 
niértmente Hcon«re, cade dimostrarne le ver* eOIcacia, questi 
tali presìdi sono stati sempre presi di mini nel loro complesso,' 
sicché vedesi come il loro esame rada coD^UDto col nfiVoato, 
loró. rispettivo. D'altionde peccheremmo di MvereMa vanaglo- 
na, se le nostre solè opiniinii esponesÀma intorno ad on sob- 
liietlo che ha' forniatii r occapauDQS e lo studio ^ il longoi 
tempo di uomini veleotisami. E siccome 1' Aldini fece speri- 
menta de' suoi apnarecebi iu Italia, in Francia, in lo^ilter^ 
n, in Is?inera, ed ebbero sempre ■ ^u^care di essi atimabilL 
scioiiiati } cod ai pan che liGsrira primam'anle in poche parole 
la costoro opìniooì sia quanto, di meglio per noi possa <^eFar>- 
H, non trascoraudo di esporre in 'seguilo anche il nostro opi^ 
Damento, dedureoio soltanto dille ragioni di pretìoa. 

Il S Decembre 1627 ìu essa deU' AUÌdì in Milano si fecero, 
i primi speiimeod, ai quali furono presenti alcuni membri del-. 
ristiluta I. e K., una dqnitaiionc mimicipalB, co. .\ltrc espe- 
rienie furon tue il 29 .Maggig 1828 pure in Mil:,i,o, lo quali 

™hiv"d'e"u"^ÌHÌ%r"rcL'Jnnrono ÌV-^J^ L'W'.\:^°ì[^'s\\uÙ 
ed il 1." Aprilo 1829 al cospetto eli (iinL'ccUi Jti(|;Ulii.li .Muni- 
cipali, eli vari Professori c<l allievi .Itila Di.iver.-iitii. Il ti,, Ca- 

modilicasioni. Al cominc'iainenlo del 1329 furoiTo ripetuti gli spe- 
. rimonti in Bologna, e gli apparrcccbi Aldini vennero molto e- 
.stimati dal celebro Prof. Francesco Orioli. In Fircnic le priiove 
furon falle presenti i memLri dell' Accademia dei Geoi^olili, e di 
molti distinti personaggi. Gli speriin«nti fatti in Ginevra furo- 
no rapportati al Consiglio municipale di quella citLà dal Prof. 
Maurice tiell' Agosto 1 829. In Parigi furono reiterati innanzi d' u- 
na Commissione nominala dall' Accademia delle Scienze e compo- 
sta de' Signori Fourrier, Dulong, Cbevreus, Floureus c Gajr-Lus. 
sac. 11 Prefetto di polizìa di quella città nomini puro allo scopo, 
medesimo una Commissione composta de' Signori.!)' Arcetj Marc^ 
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girono di Plsanel , Mayniel e Gunllier de Cbubrj , ! quuU 

tu diressero il 20 Novembrp 1FI29 il !oro rappoilo. Anche la 
ocieli d' incoraggininenLo di J'.irigi fece sperimentare rii "p- 
parecctii in discorso, c nella tornata <ir?I 5 Novembre 1819 Ìl 
rupporlo cha all'uopo fu rsdallo dal signor Gualtiei- da Cloii- 
hry venne appraralo. In Londra silTatle pruove furono pnre ese- 
guite in presenze di parecchie Società, ed il eh. Prof.Faradsj 
ne fu anch'aro tesLmonio. UFrol. Birkbeck léce coDOscere gli 
apparecchi dell'Aldini nelle pnhbllefae imoni tir /stitulo di 
Londra e tu' Jsiitiiio di meceaniea. IfondinienD in queiu cit- 
lì gli uomini nratici disile cose ti^ii incenai. ilipcTtdeoii doile 
Socieis <ti ACticiirariniii iccrro iioco buon viso a metodi dcl- 
i Aldini . [cmciiUD che i nuovi paiuu loiiero aiau coniraii 
agi ' interessi di ckii^IJi: assaeiazioni commercisli. Ma siffolto st ti- 
no procedere tioii lu in eeneraie adaiiaio daiie altra ragioni -di 
negozio, imperocciie ti lurono delle oacieii di ABSicamioni. il 
wobo. I* jittajite. ( jìueansa. che n procurarono qneui appo- 
reoohi. Pertanto utiopode a considerazione minuta le Tsrte npi- 



□leri soShroDO neui 

ino nelle arUcolazio- 
1 pompieri areaseia 



' or Che' gii aniti di inos a magne, resi con ocoouce 

amiamo, ii perohè ii temilo tatto di ifuesio minerale 
ilto costo ', e SI ancora perchè conduce ii calorico con 
maggiore lacuitji, ciie Don iaccu la.latiB madeguna. ' 
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provarono le sperieoic del Flourens; il quale vide clie an di- 
to rirsstilo di amianto ed espoElo alla lìamma riceieva con mal- 
ta maf^iare pteslexna l' impressione del calore che non quando 
era ricojicrto di (ossuto di lana conciala. Questo fatlo fu vc- 
riGcato da Aalonio Callanca , il quale potè mediante un guan- 

dio , togliere dal fuoco un ferro rovente, che tenne per alcuni 

e senza che il lesìulo si macchiafise ; i quoli eITctti non potc 
ottenere per certo col guanto di amianto. Si videro nelle spe- 
rienm lanti Pompieri aiicre le mani brudale dal guanto di a- 
inianlD dopo aver gillalc via le spranghe ili ferro roventi che 
avevano maneggiale sinia alcuno apparente inconfenienle . Per 
altra parie la Icggerciia del panno di lana a coiifrouto del peso 
del tessuto d' amianto È stata un' altra ragione per cui quello si 
«bilia in pregio maraiore . Vero è che 1' amianto regge incom- 
parabilmenle piil della lana concia all'iaoite del faoco; ma la 
lana ti fa durare t gagliardi) calore; e petciA li sarìbuono so- 
stitairla all' amianto nel più gran numero degli eventi che gl' in- 

temente preparati con soluzioni saline, e serrati idtoriio al cor- 

ciiiali , e .':lii lappasi i i^ii imi a^li altri, e cosi chiosi ^ uan 
pcrnii-tlLTc .ik iLii |);is-,ii^l^ìii rkU' aria, sono molto efficaci di per 
se. TuKii ,il pm in .ili 'iii.t spccinle circostauia potrà aggiunger- 
si qurilclic pi''/o iLioljilc di reiu metallica per difendere le par- 
ti liei corpo jii.i^jiuviLii'iili: esposte a Soffrire il calore; aveoda- 
si con ciò .sempru la ililigensa di lasciar^ come dianzi abbiam 
detto, un cerio spailo tra i due tenuti, imperocché un con- 
talto immediala rendereblw 1> teh metallica più nocivi che 
Tantaegiosa. 

6? Che lo scudo di roto metallica è utilissimo supplemen- 
to uU' abito di lana incombustibile, poiché si può col suo mex- 
ao allontanare con buona riuscita i turbini delie fiamme dalla 
propria persona ; avendo poi 1' altro vantaggia di non ofiérire 
nel suo uso impiccio veruno, potendosi abbandonare e rìprea- 
dere in brevissimo tempo senza alcuna difEcallì. 

6° Clic il fatto di cui colla esperienza sonosi cerlificili il 
Gaj-LnsBac ed il d' Arcete cioi che 1' aria raccolta in un forno 
ove era fummo o Gamma, i priva affiitto di ossigeno, prova che 
nelle fiamme la respirazione dee restare impedita con loprav- 
T^eusB di asfissia . Questo (atto perà sembra contraddire alle 
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atnraìODi de' pompieri 
«cliio AMI 



nella respirali 
elle gli speri 



itevano pervenire ; eli e 
ne per 30 , GO 0 più secont 
mpìegalo un Unto tempo a 



parate per io spenni 
luof 



iJera che quei fatti concordano pcrfet- 
ente insieme , quantunque in apparenza sembrino comlurro 

dimostrato le fiamme all' aria libera non impcdfre la respi- 



«spfidlsDle di s 
ben dtTer«i da quelli di cui qui si ragiona (1). 

S'IO. Anche noi sperimeatamino gli apparecchi Aldini , 
per preparare i quali cecondo I modi che 1' esperienza La di- 
indispensnbili, joariiùnii oHacoli incontrammo. Per 
armatura melnUica in modo disni" " ' ' 



tatto col sottoposto abita di amìanlo hiiogna motto difGoiloien- 
Is adoperare, tanto più sa vuoisi tener conto delle allre oondi- 
lioni cui bisogna soddisfare. Se fanno» le parti dell' aimalura 
che licoproDO le braccia, le gambe e le cosce, larglie <iU wtrercbio, 

(Il L'Aldini , dopo It pROraioni che «n%tiari adopairb dtl ptnipiert ftr 
mm teiDcrv iJ fiimaiu p^U inceiidt, Je qoiti Tenmcalc pelli pratiee non saaa ap- 
ptieibili ike reriulne Tulle, pm si» oa lifi^^ dill' «iDpirm qiialcbt pir- 
lila «pecìite a qoeiLa Eu|ieLt« [ pan. 48. ] 

Al piDpBilv nesu eaù actn il tiaj-Latae nel ma rappona verbuZe all' Ac- 
ttiasai , ^10 in Dome ddli ComasiioiiE che npn ihbiini riconliu : 

TTe nnvicadrait4l pu, diceva £gli » que le p»d^cr reipijtr im lir 5-aii 
qifl Uà KTÙt fiiarm par uà r^serroir porUtìf , mi pJm imi[J<iDent par uu Uijaa 
■ejabila , nb^jut le lca| da «od tor^i , de m piedi k M boacbe ? Op ^iiil, tn 

par le^ut , et cwéquemiBcnl Jc po/zrpirr aarail aiasì pljj de chaecea de rc- 
fiuneocnt. rfoDi iniiitoiu iiir ce poini, parce qnc aaas sivin» rjuc rien oe 

Itile d* eiercer la pqiopleEe ò icCcnir Jong-temps Icut mpitiEioD' C' est un art 

anunu mBicjima leseeù nel Rapporto da noi dialo , direlto a! Prcfclln 
;una , nel qtta]e il Gusltier de Clauhiy , che « fu Ja Kriltorc, 
a puDlo u^li incendi paunao e»cr uliJi gli ap|>aceC[hl 
J'iii4 di qualche otcuo pviicijZare cantra l'effetto del £iiDBie- 
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iel solo nbito di Biniinto 1,1), la dilGcoIlà d' ìmpcdiie il con- 
tmto dell' abito coli' >rma1ura metallica senza renderla perà del 

liberi ("ili \ li^ovime^ti^del^'noniiiiere .iMelic'.u.'Mulo'l' arXluM 
non sin multo diseostn dall' alnlo soltuposlo; io superare gli ef- 
fctti dei deletèri , o del sola fummo senza oltro mezzo die 
quello dell' armatura coin|>Ìula, ed il tempo clie iieee.'sarianien- 
le devo imiiipgarsi a vestire e svestire il pompiere ilegli appa- 
reccbi , sono stati aRretlaiili ostacoli cbc noa ci venne mal fili- 
lo di superorc, quantunque abbiamo posto in pratica vari e pO- 
lecchi espedienti. Altro dinìcoltà non meno lievi ubbiamo pure 
Incontrato nel ricercare i parlili più acconci ■ gaarenlir dalle 
Gamme le persane isteua che i pomineri wiIraKOiia dal luogo 
dell'incendio, senza di che lutti gli apparecchi lallirebLero del 
loro scopo precipuo. 

Il gran paniere dì tessuto di lana e ricoperto di Tele metal- 
lica, sia cbe il pompiere lo trasporti tenenitalD MipESO alle biaa- 
eia, sia che se lo leghi dietro alle spalle, riesce nella ptalìea dì 

EmdtBsimo impaccio^ ub la rete può tenersi abbaAtania lontana 
1 tesiulo di lana die quando entro al paniere si ponga mi 
qualcuno, non ne rìoianga per quel peso pesta e sc1iiacciata.£ 
quando par n voleuero eritare le ammaccature, davrebbeai co- 
Mraira il paniere con aalda anima di ferro ; ma con tutto ciò 
non u eviterebbero altri inconvenienti forse più grandi e TuneElL 
Soi siamo adunque convinti cbe nello slata in cui ora sono gli 
apparecclii Aldini delle reti mctallicbe , non possano ncll' uso 
pratico anteporsi agli abiti di lana eOTicia che involgono, com- 

fresD incapo, tutta la persona, i quali il dotto e Glanlropo 
;alÌBno proponeva ^),- abiti a' quali & pur duopo a^iungere i 
cotarni larorati di torte onojo auppannato di lana con le suole 
artieolate di legno aottilo, concio anoh'esio con uluiioniMline 



p) 1^. cii. pif. 68. 

(3) • I &ui di usi rìfeiili frorana co 



. ^ 1 rìpem dw letooda k , — ^ 

• pntKa uiilitl nulli di inie' umidi, i qoili pmnds band • permaun mia fii 
« loDga dimoH in iiieu4> ai fboco , Itana «d ÌDCc^av ia pofOBB tuKo da ns- 
« denc A dilGcili t wéi i_ iDoviitnii , da U parta d*" niti^^ vop viara. 
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Un SBCCO di simile tela con piccolo cercliia di léiro irlieo- 
Islo alla sua cima, telo di impedir che si chiodi ili' iutoUo a 
munito di cinghie di coojo peroliè il pompiete lo possa so- 
speodnc alle reni i meno connolentiiaaio a gnncnllm dal 
folle calore le ponono che ai Toglìui wUrarra da luoghi di m- 
licolo. Bis^a altrasì unire in certi cari d' incendi agh abiti lu- 
combuBtibili qualche apparecchio per render paesibilé la respi- 
razione in mezzo al fummo. E diciamo in gualche caio d'incen- 
dio, peroiocchì la oombnuione pub avvenire col concorso di 
molla aria, ed allora il fununo i in gran parte I»uciato. Da ultìm(>, 
qaal sia il nostro parere intomo alla préferenu da dare agli ap- 
pnrecchi di questa nunra, qal spasso lo dichiareremo. Voglia- 
mo pertanto aweiliie che il partilo che si usa onde reggere 
ad un' alto glado di calore pui adoperarsi anche solo, come ab- 
biamo testé accennato, e cioè può praticarsi seoKi l' Bppaioc- 
chio per respirare ; riuscendo anzi in taluni casi assai vanta^o^o. 
Ond'èche polendo servire ciascuno di questi mezzi .llla loro 
volta, 0 adoperarsi congiuntamente non può dtlerminarsi per 
via di sole illazioni d' un pari confronto, quale di essi sia il mi- 
gliore onda sovvenire agl'incendi nell'interno delti edi&j. 



della secooda spede dà mezzi di sahameoio 
per V interno degli edifici e loro reciproco confronta 



respirazione , si possono ridurre i 

quelli, come sapjiianio , che filtrano e punncano i aria ci 
minata dai gas mefitici j per via di spugne e di liquori, 
questi è il mezzo proposto dal Macquart , non clic la ma: 
ra del Cosso, e l'altra inglese, e la cuOia del Kobcrts. 
apparecchi, pur vi sono come quelli dell' Everat e de) Pau 
quali lerrono per inviare al pompiere nel luogo dell' ìnce 
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templi qaiì mnà che «m» pfit iccwiKNlBti ■ ■aanmàerB il pom- 
piera di una certa qaaiitill dì aria mfdnlùle, aiìU qnale ^li pud 
profittare nd aito «tauo oie l' aria ò cBrlanwnlB non reipirabilBi 
AllorcUè' si adoperano k spugne, ette debbono eMcrs molto 
fine, ailÌDclii impedisoano licurainenle il passaggio a' gas noci- 
■ «i a filtrtno l' aria guasta del Ini^ incendalo. Coperta, in uno 
«d altro moda di qneUo tpngna esaltamenle la lesta , i natu- 
rai ooia che la respiratone si debba eieicitare ttenlatamenle; 
di ohe ci siamo oerUlicati mediante qaalche sperienEa clie a quc- 
sto proposito abbiamo noi etessi instiluìla. A ciò eì ofi^ìunga 
r.\if. or[liiiarinm™ic il nomnirr 



a fin. 



n fun 



I tal- 



Dti sono del pari generalmente impalabìll all' aio delle ma- 
a. Esse non lasciano vedere che solo in certe direùoni ed 
1 molla distsnfa; quindi il pompiere che Seve frequente- 



più presto gravalo die assistilo .la un Isk ]u.is^!-.-.,[,^i,. i'cr 
altra parte cosifTalli apparecchi perdono tuLlo h Imo .liiocia 
sa l'aria del luogo ove dovosi penetrare siasi gii resa iin- 
spirabile , come pur troppo accade negli iiicenili di quakhe ri- 
lievo. Giù posto, te questa ingegnosa invenzione, e le alliv clic 
vi samieliano, possono pur esaete nlili in molte cmergenin, quan- 
do sia dnopo rettale per qualche tempo in mezzo all' arie non 
respirabile e in mezzo a vorUci di fiunmo e di polverio, c non 
sia lusogno di fivorìr mollo 1> r^pìn^ne, cerio È altresì cìie 
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[Tre negli incendi non pochi inconrenieoli (1). 
i dell- Everat e del Paulin si accomodano di 
monti cui detono servire, ed è per questo ai^ 
meni , ed in preferenia quello del Paulin , 



l>Ì.^i.;:nù posson radlmcnle mancare, li pr vero è mestieri che la 
[romba, che fa jiartc degli apparecthi si (rovi sempre in isUIo di 
poter operare sull'aria; In qual cosa se uon è mollo difficile ad otte- 
nersi, non i certamente cosi Tacile come si è loppoMa da' suoi: 
propigitari. Il cannello conduttore dell' aria paò aUricaioiire dL 
molli piedi di luiighczsa nella piij parie dei ci«i, e perchè DO» 
monelli l'cHetto dell' apparecchio, quel cannello deve esattamente 
contenere ilrll'arin. Consigliasi, c vero, di bagnarlo con acqua 



roccliò non accade che nppcna hagnalo quell' isLrumenlo, il cuo- 
jo sì gonfi j c si chiudano i meati onde 1' aria esce fuori ; e 
questa tempo «aricrì secondo Io slato di secchezza del cannello, 
e lecondo le diniencioDi ddìe aperture cbe in esso vi possono, 
essere. Da ultimo t da sperare che nion carboncello acceso ab- 
bia ad offendere il cannetloj ovvero che il lui^ dell' incendio pel 
quale esso passa aia privo afTallo di fuoco , conciossiacbfr in 
nUro modo le più Iristi consegue.iy.e si 5vrn,ino incvital.ilinente 
n lemerc: E Ira gì' inomi-enienti di c[i.esli apparecchi noi uon 
vorremo annoverare come esscniiali quelli ptovenicnd d&l biso- 
gno in cui ponesi il pompiere di trascinarsi dietro il can- 
nello di cuoio BOB poco pesante (2) j di dovec essere que- 
sto canoello tiralo o alleatala aecondo il bin^Do; di nonfirto 
aggruppare o fargli fare gomitì inoltì aonti ea, ìmpeTOGohè 1'g~ 
serenilo, la pratica può render superalnli qoeati oslaooli j ma 
è certo cbe |1' inconrenlenti diana accenab imi di Dainra ta- 
le. die avrebbero doruto far usare madore riaerrateiia oel nc- 
Domandate. l' oso di questi ippareoubi , i quali per altra, non 
mancano di essere- ingegnosi e lU molta, lode »' loro. inTentori 

(<} Farlmdoa diti' HurtHÌiB dil ttAeiu mi Minnil: iti pompÌEri di Pi- 
ri^ Pirici 1S37. rtf, 201, ÌBpt mmt iudmU i dircllì, uailiiiidai^ • Tnu 
nuilì Gnu (bniloiuin. fcem «Aiicnuni tti appunti , dcoi oa ne foonit 
d'ullinit.ie HiTir n'iisii l'ara tura 1 1' ; m^liij». é 

tte auAim Ùtta veaìt da Ptnei iminw all' iitVpt ippaiccclùe p^. 
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(1) . In Ene quanto a' recipienti (I' aria ila trasportarsi Ja'poro- 
pleri »€] luogo dell' incenJio, È da notare eli' essi hanno 1' in- 
conveniente di esstjr.^ iiliii soU. prr i.n cìtUi^ d,.l^r.nlnato l<;ni- 

M nsì vaso portolilc. 

§. 321. I iliftlli osservati nell'uso degli appareceln atti a 
filtrar l' aria, ci sdebitano dal paragonarli Ira loro : essi non so- 
no accettabili pel fatlD Qoslro più degli nitrì mezzi di cui ah- 
biamo discorso. Nulladimcno diremo che 1' apparcebio Paulin è 
meglio ingegnato di qnello dell' Kverat, a cagione del bisogno 
die lia quest'ultimo di mantenere un getto d'aria cosi allivo 
da allontanai^ dal volto scoperto del pompiere il fummo o i gas 
micidiali che potrebbero oiTcnderlo ; mentre nell'altro l'aria ò 
raccolta nella camicia di caojo che circonda la parte soperiore 
del corpo del pompiere ; la (|uale ove anche non sta in grande 
quanlitàj poLrà liicilmenle alimentare per alcun Lampo la re- 
spirazione. Laonde non essendo gran fallo agevole l' invio del- 
l'aria dall' esterno all' Interno ddU casa, ne consegue che aal- 
V u»o pratico 1' apparcecliio dell' Eveiat i meno pregevole di 
quello del Paulin. Gravi diniccllà inconlri.nnio nel paragonar 
quell'ultimo apparecchio con quelli ad aria compressa; i qua- 
li rendono il pompiere più libero ne' suoi movimenti, e dan- 

( almeno per quelli finora sperimentali ) di 8 o 10 miuuli, men- 
-tre r altro putì .adoperarsi per maggior tempo heiis'r, ma il sno 

.afiàtto. Onde a noi pare che quesU mezzi sussidiali dovessero 
.adoperarsi conati nlanien le : pereiù dovrebbe ritenersi la ca- 
micia dell'apparecchio Paulin insieme e' suoi acccsMirj ; unire 
ad SBia UD recipiente ove .comprìmere m(|l(B aria, fatlo di k- 
piuc «aUìli ^ rame , e . da uspenflerù alle ipalle del pompiere. 
il anal recipiante poi .dovtdjw euer posto in comanicaiione 
.coir ÌDlenu) delta oamicia , mercè un cannello di cnojo munito 
di ebiave, ed in conmtticquona con la tromba esterna per via 
di altro cannello , .avendo al «to .dell' anione une valvola apren- 
tesi da fiigri in dentl^ del reùpìantE medeiìmo. Coti quando 
i' operazione da /arsi rìcbiodease poco lempc , 1' uso del Inngo 

(IJ Nel rippoTla ihe il lignoF Oaillicr de ClauLi-i TiciTa Hn dal (829 ( kì 
udì Mima che il à^nai Paulin htcup «liviiEg'lo il suo a|ìfuci'cLia J iinoroD ai 
prtddj dell' AJiliiii , a ptopnilD de' partili <ìa adij-Fiaiaì ii-r rCApirarf, dopo di* 
à rìcotdaDD qadii propoili dal Rvbrnt t dil Mane d' Angervitlc , H acanna 

fa mudm l' aria fi pompio* ut liiq(4 dell' iùccadio' ^ 
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le , polenJosI in questo 
nipo fosso ritliifsto per 



10 gualche spiign» iinbcvutn nell'acqua di calce molto farle; 
a quale , onde riesca efGcace a dorrassi conwnare in boltlglia 
ben chiuse, o pcepirarai al momento del bisagno. 



DeQa più comaoe 
e più àcura via di «Ivar le persoue negP ìacendL 
CoQsegueoze dedotta dù mezzi di salvameoto. 



pulì It trattazione dell' importantÌHÌreo subbietto del quale nb- 
bùmo fatto srpomento questa parie del nostra lavoro, ci pare 



Aflìne di compiere nel modo cbe meglio per r 
I* t».!»..-:».» A„ìì* :.«^Éf«^*j||gj||Q|j subbietto — 
parie del nostra h 

qoate delle due vi ^ 

rare l peiìcolinti negli incendi , per l' interno cioì e per 1" ester- 
no d^li cdiG^ , sia la piA comune e W più sicura , imperocchò' 
potremo dn cià dedurre conseguenze utiliaaime. Astrazione btta 
perciò dallo slato in cui ora si trovano i mein necessari ai 
agevolare si I' una che l'altre via; ed ami inpposlo per un 
momento clie l'uinanD indnstrìa sin giunta a trovare- ed a por- 
re in pr.-itien quelle tali macelline, elie raechiudenilo in se tutti 
i pregi più essunaiali, possano sprint una tai:ì\r. co ni ubicazione 
dall' esterno (iella easa eoi punto cculntc lIcìI incendio; lirigc- 

^Allorcliè il fuoco si apprende alle senle di uno cosa , o alle 
Stanze ch'i bisogno nd ogni modo di trapassare per giungere al- 
le scale medcame, sappiamo come coloro elio san dentro l'edi- 
fiaio , si trovino esposti ai più orribili periooli : onde il bisogno 
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de' meni più pronti per aprir loro una via di scampo per le 
finestre. K rorissirao il easo elie nel silo ove sono le persone 
da soceorrere non vi siano fincsire , poiclii; ciò foniin un onso 
di eccezione al consueto eil ortllnariissimo mudo .se^^uilo nelU 
costruiiono degli ediCij. Or dunque, iicconle non può elle in 
qualcliu rara emergenza mancar io via esterna per accorrere al- 
1 Dopo j coaì De' casi comnai 1' eslerior sentiero dovrà essere il 
pià utile e il [ù£t nouro, uno al momeDlo perù in cui lo linin- 
me DOn investano preciwmente il Mto ove sono i pericolanti . 
E per vero da an' altro Iato si consideri qnsnd' è che avvcDga 
di usar r altra strada per mandare i toccarsi , quella intendia- 
mo per l'interno <lell' edifizio. Il f.ioc-o si ai.pì(:lli, fillc scale al- 
loreliò siao fslte di Ic^no, e la Ìor.> ineiiisbil.. disposl^.ione i 

'l 1 ' 1 ' ' d ^ d"^ 1 d / 

fuoco, ed a cedere alla sua azione violenta: onde ben vedesi 
quanto sia comunissimo il caso di non poter pervenire dal- 
l' eslamo all' interno deUa casa , percorrendo V ordinario cam- 

una p'ar^e delle'^scale od. anche da un solo palco rovinnto. E.ì 
ammettendo ancora che questi ostacoli non si verifichino al mo- 
nella casa , ognuno por nitro si persuaderà come in quel frat- 
tempo possono bene insorgere, ed allora t pompieri si troveran- 
no netta istessa orribile condiziono dalla qualif volevano salvare 
li altri. Per le quali osscrvatiioni ognuno si farà persuaso come 
questa via di salvezza non si olfra sempre facile ncUi incendi; 

sicura, e anzi p.iragoiiala coir altra si mostri senia dublnola pi& 
sranlaggiosn. Vero i: clic negli jnccnili dei luoghi SDiteranei, «evi 
siano persona 0 eose preziose a salvare, I' unica vin di Mccorio i 
quella di penetrar per 1' interno; tua i por certo che Taiisdinl 
sono questi casi di salvamento, impetocchè quei luoghi non lo- 
ao d'ordinario abitati, aè vengono fci mai usali a eonlenere 
oggetti di valore. Questi fatti clie per via di ragione non si pos- 
wo contraddire, sono di gii riconfermati costanlemente dalla 
eiperieniB. 

§. 323. Alihiomo superiormcnlc supposto e«sere i meni di 
ulvantenlo ben ilspondenli al loro scopo, Naturai cosa quindi 
che quando ciò non sia , lo conseguenze clic abbiam dedotte po- 
Innno trovarsi in opposizione co fatti drlla pratica. Ad ogni 
nodo ne Mmbra elio coloro i quali vogliono consacrare il loro 
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in;;egno 0 ni migli OTimen lo ili siflaLte Macelline di sali-amciito 
Oli alla scoperta ili nume , abbiano piultoato a pigliare in pai-- 
ticolar mira e coosiderasliae qaei maxi pei quali upresi ni po- 
ricdaDlI una via di scampa per l'cBtenio delle case; imperoc- 
ché polendo est! più facllmBnU e Scuramente adoperarsi che 
non sia degli altri , deve senza fallo derìvame il più gran bene 
possibile a vantaggio dell' umanilà. Il pcrcbè nun istimo saftc- 
fluo d' impiegare queHa poca ^■'''e di tempi) che ancora t con- 

soccorso ni [wricoh^iti in un incendio, e ciò ptr'via di un arli- 
Bào esteriore (!). 



Macchiua di salvamento doli' Autore. 



§. Zi4. La Fig. 79. Tar. XVII. mostra la DDCcliitia, che or ora 
descriveremo, «ìsta geomelTÌcamenle di fianoonella nu posiiìODe 
cnlinaiÌA. La Fig. 75 la mostra ìd questo stato, e vista dalla 
parte poslenora del carro che la sostiene. In fine la Vig, 77- fa 
vedere la maecbma m azione, e guardata pur georactncamente 

'gunlCi travicene riiiuadrc. alti ciascuna all' incirca 15, piedi 



distanza tra loro, ed in iliri^jcne vifilic^He. au le ilue facce dt 
rincontro a queste travicelli: miio Lille deilc scanalalurc, una 
per ciascuna faccia e j>ro1ra(lc per lutto la loto lungliezia. Fra 
queste travicellc ve n ba inlronicssa un altra , munita di risol- 
ti loQgitudinalij i quali si sdalleno nelle acennate scsnalaiurc, 
ed in modo da aver libwo il movimento nella diremon vertica- 
le. Questa travicella in lutts la sua lungbciEa ba un voto . en- 
tro CUI viene insinualo un pancone , il quale deve polersi pur 



BiovanUoci dei sussidio die no uffrcm le aame. 

A- A'. Fig. 77 e 79, staugiie del emo clm sosliene la mac- 
china, del qaal carro, B . v il Uiuouc 

A, A. ... ; Fig. 75, 77, c 79, quattro trivicelle liqnadro, 
ognuna alla prosio a poco piedi 15. Poate verticalmente, ven- 
gono asùcurate alle stmiglie A', A', due per ciasclicdiinB. 

B, B,B, .... spranghe, o membri .lusiliari di li^gno, che 
conginngQli fra loro le nniidcllc L lell l ri l liiriiiiini ii 
tutto bsn solido. 

ce ... . Piccolo piana di legnii ii i ne i il ii ir 

cella OTTcro plè dritU AA . . . . c dalle spiaaglie lì . D . . . . 
orizzontali, obe ne congiungono lu v^i.cm.t» eupui.uri. un lai 
pianeiotto patri anre la larghezza di 5 piedi a un dipresso. 

D D. ScalR di legno . la quale occupa il nieiio dello spazio 
compreso fra i pii dritti A A posti vcr.^o I anicnor lato del car- 
ro . ed assicurata, nclln pos^iiionc verticale, nlli^ sprauchc B. 
B 1 1 ; li I r r 1 e s 1 



tu le figure. 

Di contro a questa se.ib D D . e propriamente nel meno 
dello spazia fra gli nitrì due piò dritti A A . versa la parte po~ 
steriare dol carro, bquo cssicur^lo immobilmculc due travicello 
riquadre . p03ic a poco niu di mezza piede di diKUuza 1 una 
dall'altra. Nel senso della luncliezzii ùi ciascuna delle due facce 
a ili queste travicelli è fatta una scanalatura. In que- 

sti. 1 re si adattano i risalti di cui i munita longiludi- 

nalmenLo d:i due laii un alira iravieclla. In cui grossciza i quan- 
ta corrisponde »)la disl.-inza cVic pas^a tra le mentovate due tra- 
vicelle immobili. Que.tia iena travicellR puù muoversi vcrtical- 
mcnle , e scorrere frn quelle clic la coulcngono. Essa poi h« un 
VOLO . come piu sopra abbiam detto, ncll interno per l'intera 
EUci iuMgUciia . e pel quale fi pone un pancone, che bn pur 
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libero il movlmenlo verlicaU tanto in allo clic in basso. Vej- 
gRsi la Fig. T8. lo quale rappresenta la sezione orizzontale di 

Suestc patti dello macchina , ritratta eoo pcopomoai maggiori 
i quelle delle altre Figure . 
Ita, na. Sezioni orizzonlalì delle due trarìodle immolnli. 
1^ V.. Simile sezione della travicella mobile mmiìtt di tilalli. 
1''. Sczìane del pancone eh' è inùmiata io qae*Ia triTicella. 
Fidia Fig. 11 , che riUM la macchiiia in aaone, ti la travi- 
cella , che il pancone li vedoDo al che oecnpano in questo 
stato della macchina, ed indicD^r odo colla lettera E, 1 altro 
colla lettera F. 

G. G*. Fig. n , Beata di legno composta di due distiate par- 
li di direrst lunghezza , eosiechì possono intrometterri l' una 
ncll'iUta, a simìlltadiue della scala inglese S- 280, e come 
quella, munita di nottolini asiicnratì al comincÌBniento della sca- 
la più piccola per ialaliilida a ifoeir allena cfao fa d'uopo 
su quella ohe la contiBae. Per ragione di bierilì non ci dilun- 
ghiamo a dichiarare i paiticobri di ([UMle *cnle cosi commes- 
se , coniidctando che allrove se ne disse quello che pià iiupoi- 

Quando la miceliina non i in aElona, la scala è intro- 
messa nella scala G, ed in quesu stato prendono esse la posi- 
zione «pressa dalle Fig. 75 e 19. (1). 

tia sróla G. li ■[traversata al comìnciamento de' suoi stsg^ 
da un bastone di fèrro intorno al quale essa può girare. Que- 
sto ballane medesimo b poi a.'^-.icur^ito ni cominciameirto del 
pancone F con Ire bracci .li Toto. Fig, 78, HH è l'ac- 

cennato bastone, ed In essi C;;ura vcg[:onsi pure i tre bracci 
di ferro che lo congiungono al pancone V, 

MM. Fig. 77, fune che con un estremo i legala nel ponto 
di meuo della scala GC, e quindi passando sopra una girella 
posta in cima del pancone F discende , c si collega coli altro 
«■stremo sul carro. Questa fune servo allo scopo die stando sul 

ini perora: ili; esse girano iriiorno al perno 11; di più, slabilile 



a di legno mòbile, clie trasporti 



e si slabilist 
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piatifTotto ce, e serve non solo per lalire in cima di quella 
traticella , ma Eibbcnc per far 1' ulliiio di puolello. Per lo the 

Wgl.fL^riUjunli''rl^ll'ra>lr'L^o'X, Yls.o,,rd/'^^ z%t 
ra 70. h\s, mostra il piancrolto CC, guardalo di sopra, o jiE- 
rò TODiIcsì visibile il volo rettangolare ri ed i bastoni It, ti. 
... da cui è attraversato. Di più ciascuno sleggio dell' anzidet- 
ta scala È munita dalla parte di dietro di un arpione di fiirro 
taaicuralo sd una lislella pure di ferro, la quale circondando in 
parte lo staggio può icorrcre lunghesso c porsi a quel sito clic 
piCl occoiTi per via di una vite di cui i munìln. Ciò posto, 
ed essendo slabillto in cima della traviceli» E un perno di fei^ 
ro , messovi perpendicolarmente, la scala 1 1 si sospinge con 
uno do' suoi superiori piuoli cantTO (juel perno, mentre al bas- 

poggiB mercè i delti srjiioni mobili, clie si elrìngono al etm- 
vcncvolc sito degli staggi con le apposite viti. Essendo cosi di- 
EpDsle le cose vedisi bene che la scala II può porsi in azione 
qualunque sia 1' elciaiioiic della cima dello Iraricclla TL 

Per passare agevolmente dalla ccaU I all' altra G, in cima del- 
la travicella E ewi un piaDOOlto di l^o posto orizzonlal- 
meiUe: esso non è espresso uel diteeno per non complicarlo 
di troppo. Per aisicnrar sempre più h slabilità delle parti E ed 
F della macoltina, nel loro massimo innalianiento, possono ado- 
perarsi due puntelli K spingenti al basso verso gli angoli del 
pianerotto CG , corrispondenti alla parlo ontcriorc de! carro, al 
quale ulEcio può servire ugualmente ia fune L, disposta come 
denota U figura. Volendo utoperate Islì jiuntelli anche quando 
l' innaliamento non t compii , ci munitcano io punta di un 
faulone di IbiTo intronoesso a vile nel senio -di lor luogliscu, 
di modo che postano allungarsi ed accortdard ■ talento, ed 
BMere qaindi accomodati alle varie alleue cut può portarci la 
iraricelta E. 

N. Sacco di traliccio, il ijimle , coiw nliriin' vnlrmiiio , ser- 
ve a tàr calare le persone che suo prive ddl atliluilinc, o della 
fona neceasarìs a discender le scak-. 

00. Fune che so.'^liene questo sacco. Essa passa sopra una 
girella posta in cima della scala G'., e quindi discende lin so- 
pra il carro ove arvolgesi al verricello P, mercè di coi si fa 
salire e scendere il sacco medesimo. 

fiesta ora imporlaate a dichiarare come la travicella E s' in- 
nalii , G coma su di eua ai soUeviuo e il pancone F, e le sca- 

•pGg: 
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All' oslretnilì inrerìore di ciascun risalto della detta iFavicella 
son legale dello tuni , le quali dialandendou per tutta In lan- 
gliezEB di quesU ricalti in apparite pìccole acanalature , passa- 
no sopra due girelle poite in oinu delle traricelle immobili,. le 
quali come imianzi dicemmo, eantengosó tra loro la trariMlU 
E, poscia discendono una da un lato, ana dall'altro sul carro. 
Nella Fig. 78 n,n sono queste gipello , «d ra ra , m m i loro as- 
si. Al basso, cioè verso il eomincian.enlo di ciascuna di osse 
travicene immobili, sono alliil^ae altre due girello, le quali ven- 
gono disposte in mollo clic i laro piani risultino perpendicola- 
ri a quelli delle eirelle n , ». Ognuna delie accennato funi cir- 
condando la rispettiva giri:lla interiore Va ad avvolgerai da ulli- 
mo al verricello Q , posto trasversalounte sul corro. Vedaù age- 
volmcnle clic girando questo lerricello U trarioella E si aolle- 
va sopra qui:llc clic la contengono. 

Il detto vcrrÌL-ello è munito a' fluì estnmi delle coninele 
rnoii^ ik'nt.ile w di arpioni di Imo, iOltiabì possa rivolgersi in 
qui;l nulo si'ii.so, clic occorre onde riscuotere la iuni pia aspra 
accennato, ed nitrosi per mantenere all' altezza necessaria la tra- 
vicella mobile. 

Un'altra fune intanto è unita con an suo capo al punto in- 
fimo del pancone F, e percorrendone tutta la lungliozaa, passa di 
sopra ana giivlla p, Fig. 73, messa in cima della travicclla E, 
e coir altro estremo t legata ad una spranga di ferro assicura- 
ta alle sommili delle travicelle immobili a a. Questa Tune cosi 
disposta opera in modo che nel tempo istesso clte sollevasi pel 
movimonlo del verricello Q , la travicella E ; il pancone F sol- 
levai sopra di essa, e con se lo scale G, G' : le quali prima 

r altr.n dn un uomo che a bella posta sarà salito sul piancrrot- 
fo ce. 

Dopo tulto ciò die dicemmo intorno a questa specie di mac- 
cbiuo, paro cIie? non dovessimo qui dilungarci di troppo per 
dicliiorarne altri particol.iri. Ci basti però accennaro soltan- 
to, die per islubllire il fondo del carro orrizzontalmenta, pos- 
son servire delle viti, simili a quelle ebe vedemmo osata per 
la scala del Itegiiier g. 278, Che per Tendere agevole il movi- 
mento della lrdvict>lla R , e ilei p.yicenc V, possono s) l' una che 

niente nolki loio ;;n>s™in, eoiiii' viNk-iiinio pei' U scala del Kerma- 
reog. 279, f p™pii.uMi[i[(> mo.si pirlò il-l movimento del taiolo- 
no 5u cui quella è poggiata, l'cr assicuroro poi sempre più .In 
stabiliti della travicella E , allorchÈ è innaliata, se non vogliaai 
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lenlsiKlo Il> funi, f^rln ripos:irc co' suoi risalii, ad un di pre»D 
nei i„(,Jo isl^sso clic vedemmo adoperato per U scala UqI llc- 
gnicr. AlircTicmj piw praiicarsi per sorreggere il panconcF. E 
COSI Via via per altri p.nrLifoian, i cui csi^mpi o non mancano 
nelle macelline già >!<f.seril(e . o l'^eilmeiile si niDStrcbbero nella 
material cosii uziouc dell' apparalo. 

§. 325. I vpntaggi die ragionevolmente sono da «spettorai da 
rfuetta macchina iiell uso suo praiico, ci sembrano i seguenti; 

1'. Essa può fadlmeate trasCèrirsi ovunque sia Lisogno. pe- 
rocché mmort 4ell« iMmsusls sono le dimcnsiDDi del carro . e 
moderato i il peso di cui va carico. E <e si credesse eha 1~ at 
4eiiB delle travicele onile alle slanglie del carro poicsse nuoce- 
re in qnalcbe caio per iresporUrlo: si pensi clie ipieste iravi- 
celle posson Tonnare da se un solo cotn^cgno . [girevole attorno 
■d un osse, che potrebba estete anche i^^Mo del verricello Q: 
CDiicchì facendo lor deScriTcre un quarto di cìrcolo fino a i>or- 
Si paiallelamente alle stanghe del carro, mila lo macchina si 
troverebbe in poco volume rtuaita, ed occuparo pochi piedi in 

Si nou che adoperando 1 asse ilei vemcello Q. etM devaa 
rendere immohile. impernando i sudi esiremi su le sponde late- 
rali del carro, che sono pur visibili ne' disegni. 

Z: FacilisOme sono le operazioni a farsi per porre in a- 
Zions U macchina. Stabilito il esrro nel silo opporiuiio, ed in- 
nalzata a mano la piit pic^ohi scala, pochi gin del verricello 
sono nchiesii per aggiugnuve ancor.i lo più grande ahezM um 
facesse d'uopo mandare gli ajuli. I soccorritori non d' altro 
hanno mestieri che delia .k-.^lrerM nei:essaria per salire le sca- 
le di legno : deslr.iz/.a che all' ulMo loro è indispensabile. 

3*. La Tadlità della manovra non ò disgiunta dal più gran- 
de nspaniiio di tempo: poiché eseguendosi ciascuna operaiiiiuo 
senza alcuna precipitala, in meno di 4 o a minuti 1- apparec- 
chio può esser posto in azione: di che potrà chiunque render- 

^^LaVrza bisognevole a porre in alto la meccbina » mol- 
la lieve, se si eonsidera che il peso poco noleiole da stJlevarsì 
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dovcnJo percorrere un piccolo apaiio , può determinarsi molto 
granile il JÌRmctro delle ruote del Tcrricello cìie son mosse da- 
gli uomini, in parogonc del diametro del fuso iotorno a cui si 
avvolgono lo fnni coagiunic ot peso da sollevarsi ; e ciò seata 
timore che si abbia a perdere troppa tempo (1). 

5°, I soccorsi possono inviarsi a tutte le altezze. Se fa d' uo- 
po olleoere una cleraziono non oltre i trenta piedi, allora l' in- 
nalzamento della traviccUa E e del pancoue F. è aSàtto iaulile: 
ITI lai sono succienti lo sole scale GG'. Par le magiari 
altezze, l'innlzamento delle parti mobili della macchina pa6 
ester regolato secoado il bisogno. 

L' altcìzs nug^t» coi ^oò amiiingeriì con questa macchina 
è tala , che non tì sari piano de' aomnni edibà ove gli ajati 
non poMano mcrenìre sa si eccetliù soltanla qualche caso sin- 
golanssimo. Senza nuocere alla stabiliti dell'apparato, con le 
dimensioni sopraindicate, ì soccorsi posson farà pervenire si- 
no a 55 pioli all' incirca. In grazia di sì consderevolo altezza, 
la cima delle scale può farei superare d' alquanto il limite su- 
pcriore della finestra dove è mestieri recare salvezza ; e per con- 
seguenza il socco atto a raccogliere le persone tramortite, o i 
bambini, può Cirsi corrispondere precisamente iunanti alla fi< 
neslra medesima , cobìccm pattare da quetla a quello è opera- 
xione facilissima : non co^ quando il «seco ù fa penitela al dì 
sotto del davanzale della Gnestra. 

Ir. fino si noli che non * d' essenziale ncccssill clic la 

sogno df altri apponi. Quanto importante sia questa parlicola- 
ritì, lo sappiamo per quello cbe preceda g. 30(3. e seg.; e sì 
ricordi che per csgion d eua la macchina non pud temere alcun 
danno dalla distrug^trìce azione delle fiamme che impetuose pos- 
sono uscire da Taoi de' piani infériori; imperoccbi può collooani 
col oarro parallelamenla al muro esterno dell' edilizio, come Del 
citato luogo fu dichiarato. Ove ri indicasse poi opportuno per le 
grandi alleae di rinforeaicmaggiormeDleil punto medio delle sole 
G C; potrablM rìcconersi aU'eapediente annesso dalla Fig. 7^ che 



(<} Fan nn cJnla nuiirBi « '''^'^^"j^j^^""'"' '''™*.> "f"™- 
foH b KM paiU di «Kllg delle (Me, dae oomlm um nSciuli airiniulu- 
ueau ddk psU vuHIi dell' ipfualo. Mrelbe Mom Hilitiiini al Nnylica 
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in maggior pioponione rilrae parte di esse scale. Uoa sega di 
teno B. è eirevole intorno ad un perno poslo oriuontalmcDle 
in do» dd pancone F, e clic l'allraiersa ad una suaeslremi- 
ti. Va inelio dì ferro è unito in cima della scala G, e serre 
■ ncGTere i denti della sega . Cii^ posto ore si icdcsso l' im- 
pouibìlilì di appoggiare la cima della -scala , prima di comin- 
ciare l'innalzamento della Irsvicella E e del pancone F, la 
■ola G' verrebbo tollcTsta, indi inclinata coli' altra G pn (jucl 
tanto cbe facesse d'uopo, e maittenuta in tale inclìnaEiODe dal- 
la sega Sri dopo di clie ai compirebbero le ullaiori operazioni. 

Facondo punto al fin qui detto intorno ■ questo apparato, di- 
chiarìuno peraltro di non dubitar del bitogno chapor fi i che 
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PARTE QUARTA 



JXLV ABU , DELL' ACQDX , E DI ALTRI IHPEDiUEHn 
DEGL> inCEHDl. 



§. 320. ImpcJire il contatto ielV aria atmosfLTica coi corpi 
in combustione, c ilìrigCTae 1' azione in opportuni modi, il 
Tirio usa i^cir acqua, il separare il continente dal contenuto 

(e ed ì prosiinii luoglii , sono, generalmente parlandaj i mexzl 
■ cui li ricorre per mcDOoiarc i danni dcgi' incendi. I quali 
due ultimi provvedimenti, se non sono atti a spegnere dirclta- 
■netite a con prontezza le materie che ardono, son gloveioli 
sempre a «enureil dacno del fuoco; imperaccliì consunte die 
Mao le materie brudioti, il fuoco dee ceiure per mancanza 
di ilimeiita . 

Secondo i catì, e le ilìrerw spacialità ohe s' incontrano si pon 
la niente e la mano all' uno o all' altro di tali spedienti, oppure 
a due di essi, o a lutti iniiemc , se uopo il domanda. Quan- 
do e come ciA precisamente si cscguiaca, qui non possiamo di- 
chiararla Onde ci stiamo soltanto a discorrere di essi in lai^o 
modo, il solo per la cui merci potremo renderci ragiono de' lo- 
ro ellétti in ogni ùogoIaT con^untura, e potremo stabilire quali 
condizioni nano essenzialmente qecestarie pecchi ciascuno ta- 
li ti potu t^mmente ulopenra. 
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DELL' ARIA SEGU' INCEHDl 
e maniere diverte per impedirae gli effètti 



vmtucu iffiLL' ABu nEGi,' incBSDì 



§, 327. L' nrin per virlù ile' suoi componeiili ù , come liitli 




dell' aria di niiimore la comb usi ione ; ma eome essi nel divnin- 

(ar d'un incendio rarissimo si svolgono, cosi ci li.i^li irulare 
I necessità di riconoscerli e di saper le soslatice da r.al tjusso- 
no derivare, ofiinelit si eercbi disperdere la t.ngionc del loro 
nnsciiDCnto. Oltre n ciò secondo lo stato dell' aria atmosferica i.' 
secoodo li Tnorimenli cui pud so^iacere, si hanno, in periU 
di circoatanze , gl'Incendi più o meno veementi. E se in vero 
la prima di queste cagioni non 6 mai, dalla natura e dalle con- 
diiiooi comuni de' luoghi ove avvengono gì' incendi , resa tale 
da far variar gran fatto le conseguenze di iiui^sii, non può dir- 
si ugualiiienle ddl' altra. 

L' agiloiione dell'aria, il venlo eioÈ , e funFstis.^imo ; c spes- 
so È tale l'opera sua da opporsi con gaglinrdia anche a'più po- 
tenii mezzi cne si possono adoperare contro i danni del fuoco. 
Oi.dunqoe traendo gl'incendi il lor sostegno dall' ani , e eoa 
inigpOTer>ci)ilì qnlmdo quella i agitala, no consegue nuan aa^ 
ao contiglio Sh^lier sempre dì mczw, quando a! poua, le tua- 
teiie accese dal contatto di ossa, ed impedirne le corrniti. 

§. 328 Nondimeno havvi nell' uso pratico di tal suggerimen- 
to qualche Ecceiione; irapcrocchi. ove mai dccamcnle e aempre 
quello si aeguilaSEO, in certi casi non se ne otterrebbe laiiLo 
vantalo quinto te os avrebbe facendo diversamente. Per esem- 
pio negl' incendi de' teatri e di altreltati ediUij riesce dìllìcilis- 
■imo impedire in modo Taiion dell'aria au lo materie acoese 
da far cessare l' incendia primi oheinvoda tutto l'edifliiò, nò 

P' ovina quei nieai ami cut sol carte via renijano chiuse at 
■ria ; invece conviene mandarne molla su le parti accese, allin- 
eili concentraDdosi il fuoco nelle medesime, riescano utili 'gli 
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eipedienrì clic li adoperano pei salvare il ricuBDente dell' edlfiiìo. 
Perciò in questi casi adoperasi 1' aria , «1 in abbondaDia , per 
nienomarc i danni del fuoco. 

N^l' incendi de' camini si è riconosciuto utile porre una co- 
perla od un panno sotto la capanna, col quale la si chiude 
lulta; e poscia $pinf>erlo in su pel punto di meuo, e trarlo 
quindi in giù prestamente, il che produce ncU' interno del ca- 
mino un" aspirazione, e però un movimento celere neUa colon- 
na di aria ivi esisLenlc , la quale ia eerli casi riesce a staccare 
dalle pareli del eamino e far cidm: sul |iaDno e poscia suH' aiuo- 
la del ibcolarc le luliggini accen (1 ) • vedeti da ciò 'die le cor- 
renti d' aria , che in quasi toUe le cangiuntars riescono Tuue- 
sie, qui pottono ionce utilmente «arrire. 



Chiusure morneatanBe per impedire il 
patsaggio deW aria. 



S, 329. Un gran numero d'incendi avvenendo in luoghi in 
certo modo uliiusi , come ndV interno delle caie , ricKa non 
lucko ilillli:!!!' MiI«r|jorre ostacoli al pulito dell' UÌi dall'e- 
sterno lidi' interno del lut^ domualo dal fuoco; dal che 
ne consegue , come è oolo, clic 1' acido carhonico e 1' azoto 
riempiono soli il luogo me divampa il fuoco, ed impediscono 
clic le materie combustibili seguitino ad ardere. Questo parlilo 
si offre di facile uso in qualcliG congiuntura. Bruciando, per c- 
sempio , un camino , diviene agevole impedire che 1' aria per 
le sue bocche penetri ncU' interno; e quando ti ha preridenia, 
come possa questo scopo di leggieri e prettsmenle couE^iisi 
vedemmo altrove ( g. 40. e- seg.jT CoA Bruciando u» laoeo sot- 
terraneo, ove ordinariamente penetra l'ari* per pochi EdaDgu- 
sli vani, è pur lieve opporvi delle birrieio. Per il che consigUa- 
si di chiuder quei vani con muricoiooli provvisori, con legno ba- 
gnato , e lotato se fa d' uopOj o con panni prima intrisi nell' 
qua. Se allriraonli poi avviene, se l' incenilio cioè apprendesì al- 
le parti di una casa esposte alla libera azione dell'aria, ad al- 
tri spedienti è fona ricorrere per menomare i danni dd fuoco. 

(<) Pct coiucguir Is Kapa iMm d ngitA Ur drttnan im' ina da taaie 

conTcniEDii cbe pouoiui limile M il camiaa'^óa'i bei ul^,^^ru Bu m- 

Goila cb' liuoiii priiid. 
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Um degli eiptdienli chimiei per impedire 
V q^tto dtÙ" aria ne^ incendi 



«. 330. Per iBcemare o distniseere affalto 
le mitene u^eoii . si Dronosc ui addensarvi 




zona posio CI DTUciore sui lofoiaie e venuto ali rnipa 
SI ciedc IO tosce per la prima voiu in Bom> da un 
ijuj. BruGiBnao io wiib. l'ani usbiente tra per 



II), Knho t! uinprc uu umeporiv in pratica. 

_§. 351. Bel 1734 gli Stati di Sveiia prometterono un premio 
di 20000 scudi all' autore del miglior partilo per ispegaere gì' in- 
cendi. Certo Fuclies , che si disse medico aleni a uno, volle con- 
correre a quel premio proponendo una preparazione di sua in- 
TSDzione, cbe predicò potentissima per arrestare i danni del fuo- 
co. L' isola Legard fìi scelta per gli sperìmenti , e però ivi fu 
costrutta una cnsa di legno d' abete, nella quale vennero accon- 
ciamente collocate delle materie assai coinbastìbili s cui à ap- 
piccò il fuoco. Allorché le fiamme divennero sommamente attive 
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il Fuctics gittò in mezzo di esse due barili della sua preparazio- 
ne^ gol ptiino da' quali le liamme tosto si estinsero, e per 1' al- 
tro mi:\ic il l'iimo disparve. Fin qui la Soddlsraziono di lutti Tu 
co"i]>iutii ; ma il popolacob dU in isconvencvoli eccessi contro 
r autore del trovalo allora quando vide rìaccentlersi le fiamme ; 
il che forse avvenne , come allora ^ diiu , per causa di novel- 
lo combustibile acceso elle qualcuDO dorelle introdurre nella ca- 
ia di legno- Il Foches aoù oonnoA più di lifare i suoi speri- 
menti a cui veniva invitato da nonùm iì Benno , e liscid ben 
presto quel paese por non vederlo mai pii). 

Si disse elle le pruove Tennero in vece reiterale in Olanda 
nel ^'}G^ , e die pure ivi ebbero non lieta fLue per cieco e stu- 
pida giudizio del volgo (1). 

Dalle dilRcollJ che s' incontrano per ispandcre in tutto il luogo 
incendialo i gas inetti alla combustione, dovè certamente trarre 
orìgine l'invenzione del GoJfri'y, che molto fece parlar di se 
nel 17(il , tempo in che l' invenzione stessa venne sperimenta- 
la in InghUEcrra (Z) . PIcl-oIÌ rIoIiÌ contenevano, fortemenlo 
compressa , poca quantità di polvere da sparo: spinti quetti nei 
luogo dell' incendio , la loro interna ^Ivere scoppiava ed una 
DUtoriB mucCillagginosB nundara fuori in tutti i verisi lul fuo- 
co, obe pFeslamenle auimortìva, e qaindì, ipnniavan affiiUo in 
tutto lo «patio colpito dalle malGiie slaiidate dalla polvere, ridli- 
ocDdosi i corpi agoeiì in Utalo di carbone j e raSreddsndosì ccù 
meai comuni. I«r le iperìenie una piccola casa fa apposlta- 
nunte filila in Londra preaso Mary— le Bone ; la quale edifi- 
cata di mattoni, aveva tre pian! , una scala , nn camino, le 
tolEda, > tramem ec. Il 19 Maggio a mezzo ^ omo presenti 
molti distinti personali, D pìCi di 20,000 spettatori apparte- 
nenti ad ogni online di persone, si appiccò il fuoco alla casa, 
nella quale gii erano slate poste molle materie comhustibili . 
L' incenitio dirampava in capo a 15 minuti nel pianterreno e 
nel primo ordine della casa , quando il Gcdfrey gittò tre dei 
noi ^lobi in mezzo alle liamme, i quali scoppiando, le estin- 
■qro immediataniente. Altre pruove non mena sorprendenti si 
fecero bL KCundo Oldine della casa , ove puro il fuoco era per- 
venuto, ed anch'esse otlannero i pili felici dilètti, cosiccliè l' in- 
ventore fu salutato dai numerosi spettatori con unanimi segni 

'i'H. Si dimandi oggi, e con ragione. Mme al utili scoperte 



11) Everat. Opn» cit. Mt. SO. 



dipendere da diffieolU incontrale nell'uso prailco ; se a «sioi. 
d' esempio nel caso noslro divien facile ,li«[,on-e ddic malerle 

dra'iionó dèlie" so's'lDnirincombusUbfir T ]'„ro^ 

che mancando cj^uesto falto, Ìl parlilo riesco cerlamente^ineflica- 

cadere in disusa silTatlo presii^io contro i donni del fuoca^ aìi- 
banilonarlo a" 



Crocedere. Le materie da spingersi sul fuoco e che per mezzo ilcl- 
I detonaùone O di altri especlicnti si spandessero per molli versi 
ne' aiti incendìaU, e le quali bruciate lasciassero svolgere ilei gas 
ioetti a mantener la comijusllonc , potrclibero og|p indicarsi e 
combinarsi senza dubbio meglio che nel secolo passalo. Il per- 
cliè facciamo voto che si ripristinasse questo mezzo di BjutA, 
il ijuale alla peggio se non potrà ofierirc grandissimo lisulla- 
mcnio in tulle le congiunture , in qualche caso certamcnto po- 
trebbe tornare abbastanza utile. Supponi che per via <ti apparecebi 
molto semplici, poco costosi e volumÌDOsi, tanto da essere con 
tàcilill Inceriti insieme lUs niKcliine ed agli utensili al luogo 
dell' 1ius«ikIìo li potessero maudtr sul fuoco in tutti i punii le 
nitanu da cui si stoIiddo i gai incili alla combustione ; ove 
à TCdMMio le- materie orudanti convenieolemente disposte, ove 
per fuaklie. momento mineiHaro i più comuni mezzi, attuLire 
aaolig momentamanienta l' impela dalle fiamme , rendere acce» 
til^ un rito che p«r la loro Teemenia non lo era, snrcblicro cer- 
tamente Tantaggi da a)ieratsi*d« questa' maniera di soccorso. 
Il' ap^ìmia m i conngli dogli nomini dotti potrebbero mano 
a mano far giungara Isfi «coperU a qoeSa peiié^oue, cbe.coT' 
to non tì ottani dammai conda nn andola- a compinla dimeati- 

-"■(')■ 



Vio della tara * della paglia trita per impedire 
t^^tto déParia negf incendi 



g. 333. Gcltandosi della terra sopra un corpo acceso, e tanl.i iln 
coprimelo tutto, esso si spegne di necessità mancandogli l'aria 
che mantiene viva la combustione. Fin dal eccolo decorso llal- 
]es proponeva i' uso ilella terra per guaranlirc il legno e le telo 
dalla immediata azione del fuoco, per il che consigliava coprire 
tali materie con uno strato spesso dì terra. Le sjierienze di Hal- 
]ei sono dicliiarate nelle Traasazioni filosofiche della Società 
Jteale di Lo/idra, In questi ultimi tempi un membro della So- 
cieti industriale di Angers ritornò su questo processo per osta- 
re li dauni del fuoco . Intanto non deveal credere che 1' uso 
della terra perì^>snere gl'incendi rimonti a quell'epoca, ca- 
ute pars che lìaii oetto in una cospicua Opera (1) ; imperoccliè 
U terra da tèmpi molto più remali venne adoperata in siÉaite 
congiuntnre , come sema aitdar molto oltre può vedersi da ciò 
cbe a tal proposito il célèbre Cirduio ne luài icritio(2} . La 

(0 Vum Ì3u. UuT. X«. Voi. SXVm. ftf. 73 adta cdiuna da uri il- 

(2]^^Di!^n'tiiiii ^'^^'i="''- A violone^ Stivili. Lib. X. pig. 49S.^In enfilo loo- 




unii p«r upegnere i coff 
III mezzi E incontriino g 
diQìciIe superare . Uaccog 
terra che i ncccsnna . i 



,,n,ic.ssc nn-,,lio l' acqua nd ìuogo «Iti disastro 
spesso oci\e campomc i . o qnoodo liruri oJio o 




malcne riesco quasi sempre postillile ovv-icintirii sino sa esse c 
amarvi sopra deii» larra o cifrila sabuia, 

!E. 334. Nel 1833. venne proposto come altro mezzo utilissi- 
mo al nostro uopo la paglia inta. la quale ai neve gittare sui 
corpi udenti nel modo sleaso ch« si fa colla lerr* o colia sab- 
ina; c questo auggerioento venoG annoverato jn certe oplM 
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nul Nuoro DiiJDn. Tccnol. (1); cioò che la pToprìelà della paglia 
trita |iGr iemoraare i fuochi è comune a tulle le alire sostaait 
capaci d' impedì re U coDlatlo dell'aria con le materie accese; 
se non che, ecceltualcno le esperienze clic con buon ancceSEo 
possono farsi sopra piccola scala di operazione, e per la qnali 
vurrchbtsi a provare il contrario del ]>roverbÌQ che coniglia' di 
non porre ta paglia acc.-inlo al fuoco; eccettuatene, dicevamo, 
tali espcrictiic, poco o nulla di bene può produrre ilcondglii- 
to e.^pcdimlg nei casi pratici, per cagione della dilHcollì som- 
ma clic incontra a Irovarc la necessaria quantitì dì paglia 
Siili iniii.T[[i per isjjcgiiere anche un piecoljssìroo incendio, e 
|UT Hpiiigi-ila nel luogo preciso ove abbisogno. 

Aiiroi a non vORUaino lacere d' un fallo che polrcbbe far giu- 
ilicurc dall'usa delia paglia con più tarare di quel che abbiam 
fallo noi. La paclla allorcliì comincia ■ bruciare, qiiando cioè 
non ancora proiluec lìammi, lascia STOlgers mollo f denso fu- 
mo il igualc rende meno pronta U coml>;iMionc dei corpi die 
si vogliono spogncri-, e che esso circonda. Falla umida ]a pa- 



glia senza temerne 1' iuflammainento . La paglia in mollissimi 
lenipi fu adoperata per cementi da esparsi al fuoco, come facem- 
mo notare innanzi (§. 105 ). In tali ceménti messi a conialo 
del Tuoco, la paglia non brucia perciocché 1' aria non pui eser- 

1.1 ]><i;,'lin qiiiindu f^iUasì sul fuoeoj se essa £ cosi sminuziate e 
po^En i.i j^.ir;i[o coii spesso, die filrìngendosi impedisca il pas- 



to urge che la paglia sia bene ammassati , e che ricopra inte- 
rametita il faoeo. Se così non si pratica, 1' aria s'inùnua, ]a pa- 
r;lia t'.infÌDinau, ed il credalo ulilitstmo parlilo fai produrre 

)b conseguenze piCi infauste. 





si spegno, ed i primi strati 
ne rimancoDO poco o nulla 
periorì. Dal che Tedcsì quan- 
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Ulo del vapore ddl" aequa par tn^tedir 
r^eOo delfana negl'incendi. 



§. 335. Anche il Tepore dell'acqua si è rolulo adoperare^ ■ 

dfdli, togliendo cioò il conlalto iltlì' aria coi corpi accesi , e 
scacciando altresì l'aria da' luoghi presi dall' incendio ; conden- 
sandosi inoUre su le parli combustibili non ancora accese, le 
gnaruntiscc in cerio modo ddia pronta ,™one del fuoco. T. ÌVa- 
tcrliQiisG fece a r]ucsW propusilo nel 1333. delle speri co 7j; mol- 
to imporlanli, ptr le ijiiali si viiio fin dove poteva aversi Cducia 
in questa maniera di ajuto. I [isultamcnti clic egli oUennc re- 
calo concliiudere : 

1*. Cbe il Tapore doli' acqua eslingue una viva combustio- 
ne in una sitata cbiusa, in 5. minuti quando sìa introdotto in 
questa itanu Ìd quantità considerevole. 

SS*. Che non possiede la Facollì di prevenire , ed arrestore 
una combtutione lenla ed intestina. 

3*. Une conmte di vapon landala all' aria libera contro 
un ^an liiacOj aumenta la comhustlana in grado molto nota- 

4: Uua fiamma leggera i quasi immediatamente spenta in 
un.T ilaina aperta ove si caccia vivamente un volume conade- 

5°. Il vapore spegne una Gainma leggera in una stami £• 
perla tanto prontamenle quanto in una chiusa. (1) 

In Febbraio 1838 Pioanl in nna ma nota diretta all'AcKa- 
demia delle Scieoie di Parigi, parlò parinienla dell' nso del va- 
pora ti nostro fine . GÌ' Ingegneri , Ì quali in pacecohìs offici- 
ne avevaDO vedalo potersi avvlvaM il luDco meicì una corren- 
te di vapora, mal viso Eècero alle opinioni del Picard, anzi te- 
mettero che il meno che pmpanevasi contro le sciagure del Fuo- 
co aveaie potuto is vece aumentarle. 

Le posteriori qierfenie che CoUadon e Duchesne fecero a que- 
sta proposUa ad Avignone in una officina di rohhie, nella quale 
arano dna macchine della fom dì 18 cavalli, sembrano svei 
tolte c^i incertema sull'uditi ohe puA ritrarsi dal valore del- 
l' acqna contro gl' inemdi. Quelle macchine poste vìanistune 




Digdizea Dy Coogle 



— 341 — 

snelle sotlo V influenia dell' ori b li Lem , ne consegue 

Cessa'rio die esso possa essere presUmenle conilollo in lulli i 

Sunti. A conseguire il quale scopa è indispensabile clic la cal- 
ila o le caldaio a vapore si possano congìungere al bisegno 
con tubi iminouìlnienle etnbiliiJ e diramanti^ in tulli gli ordi- 
ni dell' edilizio, e che a taU tubi sia agevole avvitarne altri per 
(lirigeiG il getto del vapore proprìo sa le fiamme . 

3 * L' esperienza aiendo pur dioiDEtrato che un incendio 
mollo «TaniatD può essere spenta sìeuiaroente dal vapore al- 
lorché avviene in un luogo chiuso, cosi «i riconosce il lisopa 
dì adottare qualche espediente onde d possano chiodere al- 
l' uopo le principsli vie per le «piali 1' aria penetra nell' inter- 
no . Ora siccome 1' aria ìntroducesi nelle stauEe per la porta di 

impedire il passaggio all' aria' per le porte, mentre invece in ta- 
luni casi ]iuò riuscir iliilicilc ed inipossibile penetrare in una 
stsnzn c tliiuilurnc h: {intsirc, cosi «edesi che a quest' ultima 
circosLaiua Liisojjiia rilkUiTc con mollo accorgimento. A noi pa- 
re die adopei'aiido dei lìli di ferro conginnU alle imposte delle 

ojrra in tutic lo congiuntuTe la posnluDtà di chiudere le finestre 
sema alcun pericolo ; imperocché basta tnir <faià Sii dalla itra- 
da per ottenere prestamente e aicutameate l'intento. 

uso BD EFFICACIA DEW ACQDil. VEaV HKZTIDI 



rj]cui lìAV acijua comune. 
S. 337. L'acqua nello siiilo liquido, come cioS eeneralmen- 



de IVI debulissioia U coesione delle particelle cheli 
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Onde k Telocill di un hea diretio spilla di aequa le spar- 
paglia, ed impediice, per la mancania dell' immediato contalto, 
che la oambòstioiie proceda. Di qui una delle rogioni per le 
qaali si dft tanta importanza alle trombe da incendio ; impe- 
roccbì per mano di tali macelline puù aversi 1' acqua spiata 
con moltissinia fona • Da ultimo questo fluido spandendosi co- 
me a liralo su le matene accese le toglie dal contatto dell'alia. 

S. 338. Non però meno ò da notare che neU'uso di que- 
sto prezioffiatimo mezzo per menomare i dnnriì dd TuocOj ia 
certi casi particolari potrebbe egli addivenire più funesto cbe 
allìe. San noti i componenti dell' acqua naturale e le proprie- 
tà loro, edipur nato che l'acqua ad un alto calore si decom- 
pone . Adonqoe se non si può in qualche congiuntura di slra-f 
ordinaria combustione avere tanta acqua, ed in modo usarla da 
patere operar sicuramente nelle suaccennate maniere, deve for- 
iero ente temersi che la poca acqua implicata si decomponga a 
Ironie d'un calor eccessivo delle materie ardenU, e che l'osri- 
gcne e l' idri^nc risultanti acroscendo quel danno che Tolerasi 
evitare . agKiuHaano cosi in vece di todiere esca a! fuoco. 

co^rij^SCi-k ililcr!.mciilc c bLiliilo , può tornare .il prcjiu,lÌ2lc- 
Tolu eScllo. L'.icinu comt S[ sa nun si apiucJiilc alla malarie 
grasse , e quindi Uilfìcilmente giim"e a toglierle cljl contatto 
deH'aria. Oltre a che polendo ummlUre, diciam cosi, in talu- 
ne congiuntore, quelle materie per 1' urto chericovono dall' ac- 
qua possono portare il fUoco ore non i, e accrescere II danoo. 
Arroge che alcune di uflJiUe malerìa in certi casi possono gal- 
leggiare (uir acqua , onde trorandosi infiammate , t facile cbe 
conducano il fuoco là dorè era rwud a temere (1 ]. 
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Indicarne ed effètto dàle aeque 
coli dette taUincendiarie. 



S> 33{l> Si h folto opera, È già lempo, ài sosliLuire all' acqni 
comuoe altre acqua o ]i<]ui<li particolari die avessero TÌrtù di 
ipcgneni il fuoco. Pciciò si cilano soIukìodì più o meno ga- 
gliarde e forti di sai comune, ed allume, di borace, di sotlo 
carbonaii alcalini ^ di murìati di calce e di ningtieiia , di sol- 
fali di ferro e di zinco, di fosfolo di aniniDiiiaca ce. Il clic é 
quanto dire, clic per comporre queste seque, si deve licorrcrc 
■ quelle slesse sostante che furono indicale a preservare i le- 
gnami e le tele ed altitllali nialerie combustìbili dalla pronta 
aliane del fuoco . 

In Francia cerio Didelot si rivolse insicaie ad altri il Duca 
di Villequìec per ' ottenere dal re il permesso di sperìmeatare 
in sua presenza un' acqua antincendiaria che eglino avevano 
inventala. Credi il sit;nor .li ViiJe.iuier provare in prima la cer- 
te™ .\A tiovatOi pi^i- il die ,<cri.s.su iiii.ilop^inii.iil,^ iil Marchese 

Eioni;'"comiiosl^ dd iisiioii 'uuta'de h Kocì"ftug5u'ìt , Ca'dèt, 
liuvoisicr e ile FDU[i:m^ { la quale sì condusse il 29 Marzo ìa 
una casa posta nel villaggio Courìievojre presso Parigi, «Ve fu- 
rono fatti gli sperimenti . I Commiuarìi non mancanmodi iar 
preparare le materie da acccnilcrsi in doppia qnaDlitì alBn di 
poter paragonare I' ellbtlo del liquida antincendiario con quello 
dell' acqua semjilice . Nel rapporto che quel dotti uomini fece- 
ro all' Aci^aitemia il 5 Aprile, c dupo di aver descrillo eli ppL- 
limenti di <:y:ì furono tcslinioni , ronchloscro cosi; Il rcsàUe 
de CCS expériencss glie le iiijiiide anti-inccndìarie du ijeui- 
Didelot n' a aucune propriete parlieuliére , ija' il a' est 'pat 
sensiblemcnt plus propre f eau à ettindre le jea dam lei 

if Bucane rscherche sur fé gui pouvoit entrer don» ta com- 

positian (1). 

Ciiuieppe Bossi di Tricsle, soa pure molti anni] con un ac- 
oua speciale di cui non ^uUJìcaTa 9 modo di mmporla , fece 
(leglì tperìmoiti i cpiali ebbero miglior mcecMO splendo - 



(0 Anuala il Aìaàt , aa taatH ic nmisiiei te. par MH. De UonciB L»> 
min, Uuip, BdUxiUt. ne Paiii 1800. Vtd. Y. 



Giunta III' 
gli , opera 
ruoto . Dici 



- - 



1 I siu OS e necessaria, uiire a ciò auaniunaue pcc compor- 
■e il siffatte acque n potessero adoperare aai «ali tu lusso pm- 
o. pure la quantità cue ne l>i3Dgna necesnriamenie la in- 
lire r apparenta lisparmio . (2) 
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In ogni moda se da questo partito, tulio ponendo e calcolo, 
non tono àa attendersi vantaggiosi rieultamenli, sari sempre d- 
tile conoscerne gli efiélli , imperoccliì ove pei istnordinaria 
eircoitaim potesse inmedl alarne» le aversi un acqtia irlifidale 
di questa natuiB , sana bene scioperarla in preféreDM dell' acr 

Iua comune. Cosi allorcliè potrù dispoTsi nell' istesso momento 
eli' acqua salsa e dell'acqua dolce, non si duri cerlaroente a 
qucsl' uilima la prefercnio. Il danno the quesle acque possono 

neo , e le lascia invece in servizio per lunga tempo; che se 
conviene dopo l' incendio apportarvi gualche riparazione, le lie- 
vi spese aoiA bisognevoli uranno senipre ben compensale dai 
vantag^ ottenuli. 



^. sii. Allora quando la gravezza dell avvenimento- e le pu- 
ticolanU die lo accompagnane, sono tali che non si può ■deperire, 
con la cerlczz.t di otlcnernc buon fina, qualcuno de' Tiooidsti 
espedienti per togliere dnl conlallo dell'aria le mitene accese, 

clic arde dalle vicine. atGnche 
e oltre certi assegnati limili, se 
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vaiilaj;glosaineiili! unirsi, e oÌù accaile in molle congiunture, 
con gli uUri partili per ispcgnere T incendio. Una piccola par- 
lo di una casa clic arde può separarsi dalle altre sue parti vi- 
cincj tutta una casa può abbandonarsi alla distruzione del fuoco 
per assicurare quelle elio le sono d'appresso, e cosi più case, 
contrade , rioni interi ili una cìUk possuno essere abbandonali al 
fuoco i.cr severe le altre parli disila cittì medesima. Il cbe 



le ardente di un cdilisio bisogna sempre toglier via le imposte 
di legno , e cbiudcr poscia i vani elio essa custodivaua con 
cbiusurc fatto di materie diliicilmente attaecabjti dal fuoco (1); 
fa d' uopo recidere i legni di qualciic soppalco, fanelli di un tet- 
to a:.; le quali operaiioni lichieggono molto lavoro, molta pe- 
nane coraggio^ perchè possono addivenir funeste a coloro che 
le compiono; ma ciA non pertanto si debbono intraprendere 
quando o mancano aSàtlo i mezzi per ispegnere il fuoco, o al- 
lorcliì questi si sperlmcatano ineQicaci . In fallo se le misu- 
re che si richieggono quando il disastro i contenuto in ristret- 
ti limiti olFrono la possibiUti di una pronta esecuzione, e quin- 
di di un buon risultamento , estendendosi il fuoco di molto, 
aumentano smisuratamente le operazioni a fare, ed è facile al- 
lora the ogni sformo umano riesca ioellicacc ■ Poche travi re- 
cise, pochi vani chiusi al pa^ggio delle fiammo , in moU 
le congiunture li possono far rimanere il fuoco ristretto ia 
piccolissimo spazio; ma se il fuoco è esteso, manca il lerapo 
per ngini d'appresso aflìn dì arrestarlo, e in vece conriene di- 
sporre le opir^^ioni sopca circoli grandissiroi, onde non i stra- 
no , che una casa , un quartiere, una eillà intera cada distmlta 
pur ojicra del ii^rribile elemento. DI qui il bisognò di aversi per 
ogni dove nronii soccorsi e regolati cos) da giuDgare |iTeatanieii; 
le ove fa u' uopo . 

S. 342. Fer conseguir questo acopo fa mastieiì piind^almeota 
ejie ^'inoGDdi à^t scoiti a-lentgo, e cbe avvertili siano ì 





ueilB flette, con toc (l'dmdooa (nei 
Mso p« quota fina della rtti nctuli- 




iire TMttggiiHuiiuu in pon^ui nel 
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(o'ccomlOli eoa U miSBima yttxlaza. Per il die si usa in la- 
lune cìllì tenti SEttipre vigili delle gunrdie poslo sopra alLelor- 
ri. Le qnili con taccili di campann o Ji Irumiic il.inno noli- 
%ia deir STTentinenlO di un Inccmlioi o perchè il possa da lun- 
^ GOnOKero in. quii silo ilolla Cini riictian mcslicri i soccorsi, 



queste l „ 

aieiB io tempo di porno , ed un fanale dur 

Giovanni Foi^nel dì Bordeaux pretese aver trorato un mezzo 
molto ntile per iMoprìr prontamente netl' interno delle case il 
i|a8oere d' un incendio. Proponeva una fiala cliiusa con turac| 

poclii e '^jii^oLarisiimi casi potrebbe essere di qualche utilità^ 

ter cagione della diOicoItS che vi i di conoscere il sito ove col- 
Kaie in preferenza l'apparato. Con lutto ciò ]' avviso giunge- 
rebbe in ogni modo scnipre tardi. !Ke1 1841 il noto niaecliini- 
eta di Monaco , Signor Slheinlidl prcsenlù a qucll' Accademia 
dello Scienze un lavoro nel quale si discorrevo d' un ìslrumento 
di lai ÌDTentato, la eoi merci in tempo di notte ai puà dctermi- 
nan, itando'in nn ^to elento, il luogo preciso ove avvenga 
un iaeeadio. In an^i stali in cui nelle campagne i numerosi 
villsg^ scambievolmente si loccorrono ni^' incendi questo tro- 
vato potrcbb' essere molto ntile- 

§. 343, Vi sono certi essi in cui le ojiere per conseguire la 

s^ili^ conviene ìtigrailirc il circoìo delle operazioni, alHn di po- 
tere esser sicuri degli cQelli. Negli edifiij di legno, per esem- 
pio, il fuoco potcndoii estendere per tatti i versi con istraoi- 
dinaria celerilà, divien malagevole circoscriverlo molto da vici- 
no, pcrcliù (almeno cosi il pili delle volte) non dà il tempo 
necessario all' eseguimento delle opportune operazioni, ed arriva 
tosto nel luogo ove quelle ai fanno . In sillaltc congiuntore la 
separatone si pratica ordinariamente n tanta distanza dal fuoco, 

gianla dalle fiamme. E 
Così quando braciano i boscbì o i campi di biade si fan- 
no de' fossi, Mcarando il lerroDo ia direzione pèipendicolare > 
^Ua del Tento, e «i aUvttonp gli àlberi per od certo spido 
M tal Pienone (1}-T' openiioid riabieggóno tempo non 



[IJ fi aa piit il fiali cad tu dtllt (nm gmiUe X 



■ncue più imi 

$. 344. Come dicemnK 
atro Invora. non nossìami 
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M» di quali ostacoli iiatumlnitntir il ■>ppiJiij.nno al [irogresso dell, 
fiamoie. è ceno i he gran en un può LmiiuiuiLere. avvibiio non il 
rato cbe dopo un meeiicLo m un voslo eJiuiio si conosce una vii 
per la quote polevasi pervenirli faeilnicmo e liberamenic in que 
lai suo. per giungere nel quale molli sienii e pericoli son cor 
si: che dopo un incendio vedisi soito t proprii piedi 1 acqm 
che imptcsaia a tempo avrebbe potuto contribuire crandemen 
te olla cessazione delta sciagura . c cosi lia discorrendo . Nf. 
gli incendi non molto gran il senno pratico, il general com 
prendimento. il colpo d Occhio di chi dirige i lavori po.=soni 
giovare granilBincnie; ma nelle grandi sveniure occorrono noti 
zie le quali, non posseduto preveativuncnte. hisi^na di ne 
cesaiis richiedere ad altri, e lutti asono a che insle conBegncD 
W Olà pai condum i» momenti che il tempo deresi campntan 
per aecoadi. Per menomara admiijae il più possibile quest 

bjllcre le palli rfiott . La i^uaT pnl'ici^ noi ^ priva niililk . Fa pare roaw 

«JamTeipnlieiile dell» da tonai conlr- - -■ ^i.V^...<. 

Icua urli uno pntLCa, itiiimeati pub ragia 
«Ddia gii pvibcq ib M. 
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inconTen lenii , in tulli i pacai nre sono corpi di pompieri ilo- 
vrelibero porsi a disposiiionc del loro cupo le enrlB idrogralicln: 
de' pubblici acrboloi e cerai di ac()ui! sotlerrancCj in cui Cos- 
sero pur segnate le olirne di quelli dal suolo e la loro eapaci- 
li ; cos'i pnrimunle le cirle ienugrallche di quei vasti edilizi, nei 
ijuali it fuoco potrebbe produrre gravi rovine, aggi unge mio al- 
le medeaimc l' indicazione del come questi edì&z\ sua collocali 
rispetto ai vicini fabbricati, e ua cenno delle importanti co- 
stru7,iaiii di legno. In tal gaisa olire al vantaggia clic arrecbe- 
rcbbero queste piante per far prevenlivamenle conoscere tulle 
queste principalisainiB specialità, cflSB al momento del bisogno 
potceblicra oiìerirc tma probabilità maggiore di nn ben ordina- 
to disogno di operazioni. Qnindi 1' esperienza, il coraggio, la 
Glantrapla e i' alTelto che deve destare la salvezsa così (le)l' u- 
mile abituro del povero, come del ricco edifizio indicante la 
bIoiìb « la superbia degli uomim, deve altresì serrira di po- 
tantìitìma molla per ^ndi sacriS^ > da cui lolo si può bene 
ipsrare in queste lagrimalnli calaaulàr 



g. 345. Da tutto quel clie precede in questo nostro lavora 
può avern una pniova della nota variti cbe in due modi po- 
tentìssìmi, generalments parlando, potdamo (mpcnn alle fn!- 
quenti o disastroso sciagare cbe ne arreca il looca: readendo 
cioè gli edilizj tali da essema esposti il meno possibile; ed a- 
vendo sempre pronti mezzi eilìcaci per accorrere ovunque fa d' uo- 
po, ed opporsi agli ulteriori progressi dell'incendio. 

Vorrebbesi anche qui ricordare cUo i parUti rivolti ad impe- 
dire lo scoppia degl'incendi sono anch' esà molto utili j cosic- 
clii se venissero generalmente praticati, non b « dire quanta 
«cernerebbero ì donni del Iboco. in di apponi» gnvisùme 
difficolti. a'iocDDltano, concioùiioU l' indolemaela traicaralez- 
xo son dì&Ui che non potranno mai divideru all' intatto dagli 
iiomiDÌ ; ed i pnr vero clie molti incendi i quali avvengono per 

Soesta cacone lungi dal ristarst a' donni soli di coloio che vi 
anno aruio colpa , tali ne producono che rooltìsàmi altri ne 
deplorano le iireparale rovine^ Numero^.sono gli esempi che po- 
traimno all' uopo recare , e che noi tacciamo solo perchì aoito 
noti di troppo. 
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Il premniiir ^acralmDQte gli cdifizì contro questi disaslrì, co- 
si da Dan temerli punto, i pure dilQciI cesq ; e certissimo pu- 
re egli i che anche i più poteoti argomenti ciie 1' umana indu- 
stria ha saputo immaginare per rìnturaare gì' impeti del fuo- 
co, non possono in talune straordinarie emergenze render nullo 
alTntlO ogni danno. PerA se egli è indubitato ciò che ora fu det- 
to, neppure È da revocare in dubbia die non per aaco ai so- 
no accampate tulle le forza dell' ingegno, ni si studia con ba- 
ataole ardocc e persererania onde andar cantra, quanto sarebbe 
mestieri, a qnesto formidabile elemento cui vanno necessaria- 
inenLG congiunti i destini dell'umana famiglia. 

Il diDìdare poi dell' efficacia di utili partiti e quindi trascu- 
rarli all' inlutlo i il maggior danno che possiamo fare a noi 
slessi , inentro dovrebbe generalmcale tenersi per vero che se i 
sussidi! delle scienze c delle arti non sono Cn' ora tali da im- 
pedire ogni olTesH clic il fuoco può fame, è indubitato cheper 
BUI i tristi casi di Saìnt-Cloud , di Salini, di Bercy, di Am- 
burgo ed altri moltissimi non si rìnnovelletebber» • contristare 
r umanità , uè si vcdreLbcro più dietrutte mi ^n> dì poche ti- 
re le opere dei secoli . £ non è questo un preidoiisumo vtn- 
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NOTE 

(*QÌanta duraula la itampa dell'Operi). 



/ tfotit, al $. 13. 



IVfoIU ma wriodicht nunzìms . nmi Ba inali . eHw rrinKH Honnl» 
itìl- agmuM SdiiilaatiiB |- db Iti laU p«i isftdin la brMoliMia dtl Ot- 
iti (ceannliu. Mi ai appuUii troTui nccnsnliM ailT BncyikpeJit MiOo- 



gn» ^ • un Icnu di hJ cdiuiiih . 

// Nola, al %. 28. 

TtJcM*, BW bi aoha, coli ■auiHii numi di Pa^ pò ow dti cwdutì 
li fliHh Hhu quIAe cntimitni di pismi. « ul meno no i<ni,_il cai dil- 
uirò |)ob nguUra HcoqdD Jk di aiertitfi , ed u cai osh m mru perpendi- 
uilni lUt bcci dtl mitune , or yiù s bob alle mcdoiin incKaila. dal «cu 



/// Nota , j' g§, 39 a 43, 



ndiidaflr KDprt »no tiu mtaratc , allin-a [<) l' utf tWfflÀlU Dell' iat«ru del 
condono ucemkrìi ugnoido la doU Isgie dii cor^ imomi il tinàiì pili 4qbu 
Code bm s i^tmcnu, !a i|gen« cani bA d'Oopo coUeor li tiItoIi eolb ta 
pane pinSe tt di «olio dtll' uuNlb dì ttm intoroo « a jin ; (crdoc- 
dkè ìli ril psa hA oliblifou a ehindmì f(r U oirruM di ali mlàita cki 
B«u n per il GiEuìuata. Pan TO^ILni ipi ripctos dtn, polrnd»! oJer* n 

putiio, dvchus il 5. 41. 



ir Nota, a'SS' a lO^- 



UM tirata di figlia «cu gnu» (irci B. O.iS. QBinb «{ipKci u meli in gupiiii- 
to m qOBM . eU m anmiiia ninuii in bntuiio . Le ConaiBwm maoB iwiia 
dil^enu u ojKTf are, lUil Hiiemo de]l iiinceraT (e ja capqtDTi di paglu pilu- 
K del fiuKO{ ma qutali rimaie del tuo color mEnrale , uè lidcro Iqnu , nè ai- 



Beni* dalli due Ansdaoig, cuil d» U melada di FnjmiiinB Teau 



(I) T>Es — *ii)il1nl«>D M U Mfaniqiie ri. Pirli 11)9 fg. IJO. 
(I) Kw». Di^ta. Tee». Vtl. IV paf. «H. 



qtoutitì di rn ccDlimelra i imu ronltre quelle poninni cV jqnilAlulliHii- 
xt pcKlniu Ira le [i^lie > L« IcrepaliEare dir fa la lerrA da ftor^lil lanDB) 
cliifc tDD un criDcnlQ molte I^lo di parli iigiuU ili «u Iota, dì uUbia, di cai- 
nule * flit U cV [rapo prre iulT orlo ilei Icllo Qoa picciala Uvola Iflrpa trtr 0 
eulUEornle ipanderii . U «^uale (orna di liruiuima jpcsa ; giicrLà per ogni UKtrD 



ttìce^ MdqnaiLilo I' incendia ti d<su ihll interno de' lucili eoperii nn poglii 
tc^ i t[wtìn il ram pili cornane) , poco e nnlk gioTCTOli loniano lilTalli ÌAU>< 



r JVoto, a' SS- 103 a 120. 

Ilo fu diieorw dei prtKtTaliiì del It^co 



AlLoni, in fijrnuj di Jocolare. 
' T fpiutDaiDe Tivruinw Idi» ittto il Ibou . 

•ife Kce in In^liilum illri iperiaenti; e dicui tìbkI i IO Jer ifOB 
ti dil Iliaci) 1IIU CHI , iniosKiiidiiBs lulU il lifoin dii hUih fininiiu 



i In pirli a baoM lem di itoìiglif 



stordir jniriLir cirii argilla scioia IB di e«1U > SlEndfiii «ti IrgBO còn pca- 

dctio f rL-iLi!i.-iEi lir 1' o]iT;itLQiu Ano 1 cbs la «mia aS^ba ncquuIUa li pv m ti » 

Si propcoc iin«ord di tpiliiiM prinanieiLIE il legaa un uni ^Astiane poco dtn- 
M di colla fbric i e quindi ipir^criri m U polTcre dui delta di palmer ; U' 
qulE componcn di una piru di utlfo poro , Du d* ocn , e id di aDlilIe 

r «uidclU polTen. L' open oA compiala » H&IU quattro f alla allo atcuo IdDdth 
Allra pTAtmlivo fit t^oniandata ia c|unia IbriDa. Si icuil^no qmttm lib- 
bre di n\Ùto di frrro in tnlici liblrf di acqua, e ti li Bg^'ap^iT» qimUrt libbra 
di nCL« rumo t e à f':cia ballin il tulio ; di poi inFbuduia nellii miscela dae 
libbre « mtaa di ul canuDet e da moia libbra a trt quarti dì teorìe éi kno 
Eidatta b pqlvcn- Si Luci la owcela a ae per due Eiomìf na la ai ^id di tMnxo 
iB lapiD . A quibdi n u TfrH qua libbra di aitila . o £ lena da ater^lie ben 
paoi. fìulmcnle dopo avola lUnpeiau ndl uqui talilud ancora in tipa» ftr 
aifiirij giorni. Ottriio niiacrmuo aitoprrasi a guua di veriqce, ipalaundolo da cìh- 
q<i<- .Il uv.^ toiL.' . [uu lo o^iiuiriio . lui Ikuo . pdiui barilaio ripclaUDCoH 



Della uiililà d inaicrccre in taiuiioni ulioe le sai 
reatirle d^ii oLtra^ del faxa at e tenapra disnna. Nella Momia di Sui 
■u dal 1740 . ed ia qntlh dell' Aoadioia di Fnua dd 1766 ti uvrano 
r uopo npoilalt pareudila ipenciiu. 

Benumina Coni di Knnagbaiii prspOK ta ulnnou di 140 i 150 jiaiui 
potUH per ogni ebìL di acqua . He tinilla un liiinido limpido come I* aci 
jprìn di adori. Sueectilaii tncrvi imnier» il Itsoo per tre 0 quattro Ktlin 
lino ■ ebe la pai*»a ne iTea» pentlrui a riempili del tono li pari ; i 
pcuMrAre labilaoiaiila Del legno V alcali in loogo del sneduot i 



ridcofllorata d* ammooiaca f T idrocloraio di c^lcCf il carbosaio 
laasa , ed ìl loUàto di 1ÌD«. 

I^lHcialida, per amor di bmilk. di ricordale altri limiti HICU 
aemrfl cbe tatti quelli fio qai iodicaii poauao ridarli ai acgaenti i 
csB linu neUUieb il lepo ; 2.* A eeprìrlo coi naica , btoi 
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Id ^UIIUI ^ Tuy^ e difellì dellE diverK »&1antt propn^ic ftr Jj |>tTjeTruÌDDt 
id lipù dal Intra, ni per ciò ipciu l'Jwii eie die fo^iui , Jm 
Im lùiiii, fndntn ini Jt^nD sioio. 

Quindi non d i ucora iu ùiiu di giodicoc le i Tonu;;! luli che Iile d ul 
jjli* lutflDU Oppone coDlro le roriiK del ìddco aieua T«tuLebtiÌ o no, t lioaH 
dei iaiuu ékt il Irgao pqo risentire dUk mUD» mcJeume col (enpa . DiliU 

nuri, undamenlo le eoie tbe n kho delK t ridelle ne' peecdenU , e di ri(oi- 
tani feapre alle opiniMi altrui ; e ic inTeee di proporre iolenpereuiiKnte coh 
donile , mon a riTolguo II iDsùdj delle uicmeT c delle tangte ed Accorate •- 
■pcficnge all' emie cpoiperoiivo, e tpmiH JIII4 TjLiijiefiQne ite iinnTeLuiocDij ui i:bi 
nggeiitìp I quii nodi aovBbdAna. e Tcro. maiu anni, moiro ecame. molli meEziI m 

i linlunenli iiim Hniiuera irmi iim i-i.iiiiiiiiiiiii) v.mtaciM nii iieiiihiiì . 

DiT oliTi < 
niR Une 

H^O del Oli 

iCAperta (carne e luiioj u uurnia 01 Quiia l'uciii, Mh^io iieii Accanemie ucjit 
Sàmi di Monica , pouieda qmiitl riiplaii coae pmemiiio del f«co. Bi 
tapa il l^no V iìUta awiie de' tali lun e lisbiU ì sa un pneoia, come rjm- 

all' orlai naa ne attrae l' ninL'lLià ccn.^ Qmnio ai faole impiegaro mi legai, rlc^ 
Eou die eia pnroj e drlitm r-^rr n-m c ..'i irt prrpirjilo, come ne] porlo iji 
pera, afinelw ai poaa apiir.jiiinr'' .li ui'ii L ^iiiLi^gi ili coi 0 capace. Kell» a»- 
^delle opetv i delta diiru^^rncÉiLL' sul u.ulIu Jl farlo, c di adoperarlo: rri appanlD 

Tativa dal lineo, ìaunacandaiie i legni, pnre gli eHètlì moi bbb pìb vcsn qua- 
ìt li adoperi tome corpo cbe eallr^i od tnpaiti, cìdI ^iosEndolo a qaddbe ao- 
ilaui inalterabile da) fuKo dia non alibia eccesuva lioIniiB. L' arplla, la tei- 




iropoli di Divitra.si aj^iunst al vcLro io!ul,;it m, J.'cirni) Ji arsilla ciilla 1 icr- 
ra Biella). Ma iman IO li 1^ al .ci™ solubile greggio la piircrcniai forma Jcuo 



al fiEDCD. Si rirlLie^ono pciò piii numcrod ed accorali iperimeali por ^rnlìBcara 
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tMià ^ firn ) t/n ù tipoat ìf I^d f qmaW netU uLdiji » «fin^ il libili 
àtc, |*r la ptownit dd TiplH, puu da ipsit uldiji in iptìli ubi non ren- 
ctaPKd hnm aìl'tOttìA il Iii|iiido ddk nudaìnt. La ccu ult^ tona all' e- 
■liCBUIl opfoiu 1 quella onf t wnpoiiu colla ciidai> , affiDcU pDaa qHrgtnK 
cM HD atra» il [qua i proautndo bflu clu tia qaaM , rd il perimeiiD del 
ton die la ^QGe bea p»H It^cIm li^da , ni arìii od Tjpore. Cod ^Del- 
l' faircmfl oterion ui^ edotta aUt »1a pKsioDO Adi' aria atmcnfcriea , a n Ta- 
<lra in capo a pw taupa leorgara dal ligiu inou il lìjiBda prtfma i di 
iiia$ir<^ ruett già CDiDpna i apcrauoDC . 4r Per JUtraztont . » sorio. già 
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timpoilD di argiJIa a dik^bliii slauputild col vttro ioIuLìIe. Iji altri ctsi ù net» 

aone pn- frrpai'arìD, sono i pm facili e meno dispemliDU^ Qui h ciò un e datOt 
A à' uopo kittarta al nciojo Atììn pressione. E quota ilU hdtBnu di froa- 



F! Nota, al 5. 128, 

Il Signor F„i..,.,r, 

Wa , Itti! >IU wtna 

lieiUBi nEle «d àmpeiluc cne ja ptufcre da uoDoiie Koppu ncut poiTcriere. Que- 
ME tpcnoua AOBD fòndiu ngJi itudi ilT uopo fiUu dal «apttoBQ Fiobert ui i840. 
11 eUii^ di Pietitèm^ Enuee la poIrtRT nn£im» frepionAo tn j« num. «d 
«a nuaglìo in pani i^Dali dj carbouc di ifcno, e grjrLLc uuammi? pQiiTriEu- 

glia, dal qDili li It^SOW I irani'iii 111 | 1 l'i:' . . i 1 .[ .-i 1. >j >i r.a nj 

qaqto nm straia di quei primo juiìci.;.ijj' y^i; 1 iul.lil , i luu hlhii li 

calnerL il tarile. L4 coauiitiLiHL^ iil ■iLii^^iibJiiiuj' iìj iiijivcil' , rtnrini- 

•o il piva del mÌBCQgliO fracrtatOR. dind da 5/ « /3 teeoodi. euue pare DC- 



,cp™eip.ilo»nfeprrcv 
Ktìit udcFdiiD II coiLUiio , D pR3» tifa polverc 
ni ia lerritio del candii, il Bingiiattlli pnpoMV» 
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con illune. Hnmhliiedl propeotH , a] màaiao ÌeIoiid, la piìi wu^ce wln- 
ùiBt j xelt' «cqu f di ttùUìa di fieno. Fu pv aggaha l'icctito di »di. De 
BaiM 1 (]Deiio MtM> cbt «ndfliftn il miiciiglD Indicato in (poto pangrab dd- 
F Oliera , pare cbe lo InnM piìi eScaca a jrtttmr la aarmca Eitte di tda moì- 



Vm Nota, al §• 154, 



P4rlani)i> dirgli mi del nini ulubile dice Dimiii [I] • Quando si iudIc im- 
« picf^ 'JIICIID xuato ptr pr&rnaK dai fooco uua cau , 0 una sala da EprIU- 

• colo , non baila coprili mlEaDlo la parli di irgoo , ma à flactsario giioroilire 

■ ancLe le idc , che tatto oggeni ph tacili a pfmdcr fiuKO. Nonno da' im- 
a li lino ad« prDpoiti leabra tato raiiti^oao, quioto iJ mn aoluliilc ; poi- 
1 ^ MB i£ÌKs ulti Tibn vegetali, pCMin bene deIIo ipauo dit aepan E Oli. 

• nla dille tdc lUue. La ligidia cbe cimiooica alla Ida n» anoie par I' B» 

■ ddle lendt, plrcbÈ li lascia làciimculc linccie ; c relaliTunenie alla ilijàolnn 
a che li applichi salla IlIc t il vclro rtc prrsla od fdudo lolido- Ma per impedire 

■ le allEraaioui che i calmi poIrcbLcro i,Dirn]'e prr ndiiooi dell' a!ca1i , lAine 

• per ea, r aiiura di Prussia , le bcclic re. , hùc^a, prima ih ilipineitlc. djr- 

• Ti DU roano d' allurue , ed .a K£UÌU Ima mai» di crala. Nou ti » alcuna dif- 

> quatta ùperuùonc non i (aula facile r|uaDtD potrdjbe credeni. Non buia ba- 

■ eriarle colla aohuiooc , od inunergede in esa f hisogiu ancora che , dopo qiK- 

• sia opcrdiionc , vangano pnla Hllo fiirtv pRUOK. Si ragginnscreUie torte me- 

• I;1ÌD Io KupD col làrio pasiirt ua iac ci&idri inmeni nel liquoie. Quiula «i 

• abhnri.i nuj Ida ricoperta aula alla aapnfidl E« tein i^hIiìIe, aia liman 

• jnrojj incondi5cccit per qualche tanpa dopo cstmtla dal fnncp; il dia non 

■ accade quando UE sia stala comn ai ie n taffl c ate indmila. SI otdene il mlgiior e& 

• ferio, a quetio rigoaido, quando ti i aggiimto del lilargiria alla nluiifflic. FfcJ 

• dlKCcaiB la (eia ug^aco alla conlraiione della Euterii, c quinli usa piò piik 

> rato pn copcire ì ItenL Una patte di Ùtugìria fiuamaiu polToitiiUi i nifi- 
Di qid nolli KguiHiIin die le aperienti dtl Ucain col RIn lolohilc {2) non 



(1)<^eil.Tal.n F>|. «5. 
^ di oQ Uitcllo n vaporo «ualla alla |la||ia, «d al eomatte erenUale di aidenti 



Digilizedby Coogle 



mirato ài H>llDpam la IcV aH Uba Ibite pr 



IX Noln. a/ §. 1G3. 

Muli» cau»It m,i«rHiiù lo,,»^ ,.B5„;i< per toriotarc Ì ..boli clic «rv™o 
Ah dijlrìLlHioiK drl gu uell' iDIcmo degli cJilÌEj in numefa da iloel afric a 

ddle pntì di bino. Tmliì ■Ilon coodiirii oitn piccole ouiDdà di mclallg. g 
" ' ~ , ipcrtc sltulD alli dne ennulà. Per ipcUi poi cbc comuo 



H^uLl^ arLj jUniiìfcrica ^ qDct Tana Delta proporiioiiE licLiola a produrre V eipLo- 
lionc di Culla , per ctchIihIc cuital» dì un corpB iDcudacegu. La cUaie del 
«uuella principale, per cui uua il gu Bell' cdifiuo, den iCDipre adempcre oi- 

Vd^uo poUnto didliKin che ma amo mi. ImMi ■ cndn dn b Gm- 
lod» d^ lami al «ita pOBaM tuer coi) sgcirc dt tu Ttdo* nclV uo del 
, uuìuitw a ipals liquidi) anluiifliil* qun bd fnunaliT» cent» iiceinli dei 
lairi , e«e UluH In Kioulo ; inpcrOBbè irriiitiiui e1i( «u Mnplic* micelk 
metallica pMH iape^rc vpiOa ca^at dì pcricula die portuto le bndeaclc- Pe- 
li lAbim nlit fiducia nelll pic^j Tolti i nndn iniwci» r no del gu, «ra- 



artmid , non t per le dnndqoi del UOn a KMco , k «uaU nea fime | 
parali dal Ueilii. 
(1) TeABeltflM — lUO — Riin. Dh. Teca, Yob U k. W. 
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X Notit,<ds.m. 



DilU Aoli noIÌEÌa noi Averama del uonto de] dittlnto fifocoe 
S^nor Cniller, per atruure gl' incendi dtj ^ea^ìi, allorehi prcndtimiD ■ tnuan 
di queng argqiDuiia fumiDu iiuEnciì a propotrt Ja nostra ojdaiooe ufd nuda 
neU' opnt s Icgsc , SjilU mangiar cdiduzu che iodi no mnm» , ci la pale* 
cLe noq tnLuvaiì di Cir udore palco bCEoico allm die le tele delle deconso- 

prsidA' PiopDnc «ditale Ciutlei di eppicciR le funi alUccaic al marpoe eopt- 
lion delle tele coi de* cidt eoa» àà fvxido del icalra » e juecale asle di [er- 
ra , uà uncinile , inllLEe ed m Influito nubile , Iruvenalucate appoggiato 

niiD erette Dpn ui dui^Iih del IraTÌcclio mobile, e d e riin at e t rieemc \ c^i 
ilelle &ni uuodili ed Hunllo. Ucnlre tfDeftl- di^cAiione accade sul lato del tn> 
licdlo die gmiib It liuà > il lato opfxnio dd arialBo i rallcnoio di altra fu- 
ne die dÌBCade did meno della tu» trilkcUo , ■ ti a Esuni , con opportu- 
sa UBiùiiB, ■ ctftì dinuEa ialsioniieais. Cod il tnncello col prw della tela 
da OD lato , e colla icmiooi: dclU fiuK ddl' almi Iato iniTeii &a due fatie che 
d elidoDO n neendaf e roti qoinrlt et^iilita al ano poeto. Ma è chiaro die ren- 
dendo libera qnett' nttuna Ane , ccd telitela o ahrimeoti ■ il iraTieelta mobile 
s mreaderù dal lato oppoeto ad eua , tratto del pao della tela , c per lai nw- 
Timenta i ci^ ddk fluì fiuii OHBldo dalle delta ale di Icrro , la tela «eua 
eidrli ni plico «xoìm. 

Con utto ab per^uao ofauone ^ qoeito conino non pow xt^ondere in- 
Iffimenle ilio «opa , almeoo per (pei teatri in cai mn a Iv aficìaite epa» 
per aotleTaie le Ioli diatele , ecnu moinerie do) ad oa laUÙD aqnrinn ■ Be- 
iti pmiò a imain dd partita mentili cmmnìeue alle «dienu eondiiioni del mag- 
gior niuano di^ Intii; al che fin qui, per ^Bto tappiamo, neuiaio ba peuiio. 



CO Hngr, Dia. Tea. ViA. nVUI m. M. 



DELLE MATERIE 



dizh dell' Accadenti 



I. Uomini dopulali a s|irTnerc gi' incciiili. Tritaaviri 
BBUunu dùìl,^ IL-imbblici r„im,„m. _ rigiU sol- 

Trajaui^ pag. ■ 

//. Condizione di simdi isliluzi'iid ne' tempi posteria' 
ri. ■ — . Invasione de' barbari. — l'ratlche saperiti- 
xiose. — Provvedimenti del Concilio di Sdingstad. 
— Come M atsoeiatsero compagnie d' operaj a .tpe- 
gnere Incendi. — Pietà de' Frati Cappuccini, a 

m. Varie Istituzioni cantra i danni del fuoco ; prirni 
Pompieri in Parigi ne/ 1705: artigiani in Aite- 
odierni yigdi Romani ; Pompieri in altre Città 
iT Italia « 

ly. Dipendenza delle suddette istituaani dagli avanza- 

mietili della civiltà e 

/-^ ProTTedimuiiU quanto agli edifizj. — Frcridenze con- 
tro lo cagioni dogli incendi. Provvedimenti primiti- 
vi presso gli antichi Romani. — Difetti posteriori 
nella disposizione e costruzione degli edi/ìy. — Ca- 
si memorandi d' incendi .- « 

• fi. Miglioramenti, da altro periodo della storia romana. 
" Alcuni utili provvedimenti preiso altre antiehe 
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nazioni. — Trascuranza ne' secoli patsati de' più. 
savi consigli contro le rovine del fuoco. — Incen- 
dio di Costantinopoli nel 4C4, e ùggù che ne tuc- 
ceste di Zenone impemtore. — Preteriiione dello 

statitto di Ferrara nel 1286 pag. 

yif. Si tocca de' provvedimenti posteriori . , . . u 
yiJI. Previdente degli antichi . — Consìglio di p'itru- 

vlo. —a JUcune leggi nei tempi di mezzo ..ni 

IX. Ordinamenti pref enfivi de' tempi odierni , . u 

X. Fr(iVTed[meDli cliirtiici per metioniare i danni del 
fuoco. Tbccasi delle cognizioni di chimica presto 
gli antichi ni 

XI. Come si aggiunse il Jatteo a maggiore Jtagello del- 
le guerre. — Ideiti per eliderne V ^eoo . — 
Suggerimenti di Filone di Bisanzio intorno lemac- 
ckine da guerra. — Provvedimenti di Alessandro 
il grande ; — di Demetrio Poliorccte ; — dì Archi- 
mede, per la nave del re Cerone. — Intùiiachi pre- 
servaiori del legno presso gli antichi. — Testimo- 
nianza di Aulo Getlio. — Uso dell' allume ai tem- 
pi degl'Imperatori cristiani. — Riferimento di Am- 
miano Marcellino. — Vso de^ aceto, secondo VI- 
piano. — Se eioiiaronsi di questi nwHf eli tmtichi 

negli ediM cibili « 

XII. Notizie , in età posteriore , d" Intonachi preserva- 
tivi. — Testimonianza di Gregorio di Tours. — 
Ne' len^i di mezzo si trovano usali parlili piutto- 
sto fisici che cliiniìci 11 ■ 

Xitl. Quanto della chimica sìensi giovati li tettai odier- 
ni a preservare le materie combustibili. — Pro- 
cessi indicati dal Cailel ile f^aux , — dal MoM- 
golfier , — da A. Gaudin , — did De Breta, — 
dal Gay-Lussac , dal Boucherie , ecc. ■ . . i 

XtF. Sussidi chimici per arrestare gl' incendi. — Zal- 
Jo, ed acque acconce. — Proposte del Fuches, — 
del Godfrey , — di un Avvocato Romana , — del 
Didelot, — di Gius. Bossi, e di Labarraijue. « i 
Xf^. Macchins idraiilicl)e dette trombe da incendio. Si 
tocca delle meccaniche invenxiojU ne* remoti tem- 
pi. — Opere di Archimede ....... ■ ' 

Xyi. Opere di Ctetibio. ^ Come inventasse la tromba 

ad aequa fl 

Xfll' Gvtdiiioni di giutta taaccklna lùto td leaAa XVll^ 
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secondo le opere di Perraalt, Giacomo Leopoldo, 
Salomone di Cam j e dì Bélidop .... pae. 
Xr///. Giudizio dell' amore circa il tempo in cai si e- 
slese l'uso delle trombe contro gl'incendi . . u 
XIX. Jllrl nKCCanismi per l' innahamanto dell' acqua. 
— Macchine del Lina, del Casletli, del Braiaah, 
del Dici:. — L'idea della medesime risale a tem- 
pi anteriori, come si scorge nell' Opera del Ramel- 
li , e Iteli' Idracontisterio del P. Bonaventura Ca- 

XX. Che debba giudicarsi delle moderne im'enzioni. a . 
XX/. Dichiarazione siili' innahamento dell' acqua nelle 
trombe idrauliche Ingiunta accusa al Galilei.— 
Esperienza del Torricelli, seguila dalle teoriche 
dell'Accademia del Cimento^ dei BareUi, del t^i- 

XXIL Di an meccanismo speciale per innalzar l' acqua 
nei teatri, ed in altri simili edifizj. .... « 

XXIII. Trombe a vapore « , 

XXI f. Altri provTcdimcnti por ispognere gV incendi. — Uso 
della terra e della sabbia. — Antichità di quc- 

XXy. Uso della 'paglia trita l. . 

XXyi. Uso del vapore (f acqua . — Esperienze di Wa- 
terhouse nel 1333 , e pià recenti di CaUadon e 
Duchesne « 

X^FII- Apparecchi ed istruraenti d«li di nlvameato. — 

Scopo di questi apparecchi u . 

XXyiIl. Scala di legno eoiauni. — Proposta di Giaco- 
mo Leopoldo nel 1725, e di Jlleon-fancourt nel 
17C1 n 

XXIX. Apparati proposti dal Regnier, dal Kermarec, dal 
Fohner, dal d'Aujon, dall' Audibert, dal Pajot- 
Bescharmes, daiV Joang, dal Brab]' , dal mid, 
ecc. . Si accentui f imenstone dello Saaiieh nel 
1B39 . — Appaiato di Del Giudice del 1842 . a 

XXX. Prctidit per reggere all' asiane di allo eabre . — 
Abili di lana « 

XXXI. festi e armature proposte dal Cao. Giovanni Al- 
dini nel 1827. — Notizia storica delV amianto. « 

XXXII. Apparecchi per impedir V a^ssia, proposti dal 
Macquart, dal Gasse , dal Roberts , dall Everat , 

e da altri v . 
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E D] IHKEETAIINE ] 

1. Inlrodiiilotie . — l'rovn'-dimcnh indlsiìcnsabili net- 
te calamità degi' incendi : — recipienti d'acqua ; — 
apparecchio di salvessa sempliciisimo } — quache 
tromba da incendio ; — provvilione di ealee, arena, 
pietre da nutrare, ecc. p^. 29 

2. UtiU provvedimenti di un Regolaaieato emanalo in 
Fienna ne/ IBI 7 « 2fi 

3. Quanto sia lecito sperare dalle Compagnie di aiii- 

c aratone contro gr incendi » 27 



Piincipali caase degl' incendi ; c i 
Bpanlaniia . 

4. Camini da fuma , — Prowucdimentt del citato Be- 
golamento £ fienna. — Ordini in Francia. — Fu- 
neste consegaense clic predace l' accensione di ma- 
terie motta combaslilii'i raccolte su le l'io pubbli- 
che.— FuacU artificiidi. — Piccoli globi acrosMici. u 

5. Indicazione di apposite ìanleme per lumi notturni, u 

6. Contiguità fra deposili di comliustibili , ed officine 
in cui si faccia più o meno uso di fuoco . — • Prov- 
vedimenti di vari stati d' Europa, — Ordini per im- 
pedire r incendio delle foreste ■ . 

7. CombacUoni spantauea. — La lana, il coione, ed 
tJtreOali materie ante d" olio possono accendersi 
sponlaTteaiaenle . — Everterne del Sommer a Koe- 
nigsbergi — ■ delF Aldini in ItaUa; — < dell' Hnll in 
Inghilterra • — Casi d'incendio avvenuti per questa 
cagione, tra cai quello narrato nelle Cronache del 
ySlani nel 1344 i : 

8. fivgagione fra materie eombustihiti ; — viene essa 
pure annoverala fra ìe cause £ iticendio d£ boschi f 
— autorità dì Fìtruvio; — opinione del Granata. 

' — Incendi deUe fareste di lirracina, ed altri , « . 



..sciabili 



B. Combm 

10. /; caini 
t-ìmaiU 
H. Opinion 

chi. 
dizioi 

12. Combus 
di certe sostanze animali e 

13. Impedimenti alC accensione 
massato.{i^. anche le Note a, 

14. Esalaùoni infmmmihUi da . 

15. Mmere di cartoni che si a. 

ì I p di/ 
It, Nanoii 

17. AW 

18. Giù, 
eenà 

19. Folgore . ed aentiu amaver^ Jra le cagioni iT in- 



20. Bisogno di sec;iiire naif arie di edificare regote op- 
portune p.T sicurarsi dal fuoco <i 

21. Guarentigie delle fabbriche presto gli antichi eoa- 
tro la mw.ta distruzione del fuoco . Si accennano 
i/udk dcali I-^izi. Bahiioneii, Siri. ec. iitdii}ueU 
L: d,-i Gr.ei . dd Ilumam u 

'n. iinzzo c pcncd^K^inod,, di 'edificare. ' dopo là c'adti- 
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Proli 


vediment. 
wendi . 


i generali di 1 



CDminl . e Stufe. 

27. Età a cui risale l'uso dei camini. — Come era. 

no diipoiti negli amichi clip-.; pag. 39 

28. Duerni dà misUorì camini. — Malcrìaìi di torco- 



i dal Gaiirlier 



Dimensioni da darsi alle gole. — S 
Palladio . — Esperienze del Savot . — ( l^edi nn- 
Che le mie aasiunte. N. II . pns: 351 ) ... e 40 

29. Ji-lifizio imm„:-i„ato dal De Sorme per impedire che 

li camini tratleni-ano il j.,mo. e incendano . 41 

30. Forma piramidale proposta dai Filibicu. — Condot- 

" a forma di spira " iiri 

31. EJfelti del contin„o calore nelle qole del camini co- 
muni. _ Utilità dei mattoni nella loro costruzione^' 41 

22. Di/etti de' condotti di tufo spumiitoso . FaciUlà 

che propaghino incendi -42 

33. Uso del ferro nrX interna noia de' camini. — Con- 
«gito del Desgodeff. — Up.mone drl Gonpj. . « ivi 

34. Forme varie date alle rocche de' camitd . — Le 
nUgUori lon quelle propone dal Bernard . dal Tom- 
iert, dal Pa-tova<n. er <, ™ 

ir I d d p li d 

mm ir d l I h p 

derivano n 43 

3G. Susnerimenti sult altezza del /umajuDlo dal tetlo 

dell ediji-Jo n ifi 

37. Difesa del leena che rase U capanne dei focolari. > ivi 

38. Ingegno dell' Evcrat per arrestare gf incendi nelle 
gole dei camini . — Condizioni generali a cui do- 
trebberà rispondere gli artifici rivqlti al ridetto 

3fl. ^asideraiioni sul modo onde l' aria circostante va 

ad alimentare il fuoco nelle sale dei camini . . « 44 

40. Descrizione di an apparecchio che propone C Au- 
tore per impedir l incendio dei camini . ...» 45 

4ì. Egitti di esso . Obbiezioni . e risposte . . . . « ivi 

42. Continua lo slesso sozuctto " 4(i 

43. Àsstunta vantaseiosa al proposto apparecchio , ofe 
il camino sia di buona Costruzione . ( redi anche 
note agg. N. Ili, pag. 352 ) «ivi 

44. Modificarne all' apparecchio medesimo per renderla 



di un uso più generale p«& 

4Ì Seguita h ,tes>o argomento .47 

AG. S/iiesaziune del disegno di tulio V apparecchio po- 

il. Come il delio apparecchio permeila lo spazìamemo 

della gola del camino ..48 

4&. Come sia egerie usarne per le gole sì reltango- 

49. Conamenza di adottarne iuso negli edifiij di qua- 
lunaue sona » 49 

50. Velie stufe. — In ognitempo li è inteso a renderle 

III/ 

51. nelle ^n,lc!:it Terme pre..o i Romani ~ Modo on- 
de >i ràcahlM^mo le 6l,m-.e delle loro stufe . . . ivi 

52. Jvverienze per oiieriere col dciio metodo una mag- 
gior sicurezza contro i danni del fuoco . ...» 50 

53. Cattiva imilazione fattane dai Cinesi . Come pos- 
siamo argomentare dalla descrizione che ne dà il P, 



Sii. Precaazia 

57. "Sodi piit 

dare le ttanus ■> 

sa. IneonvaatinU dell' uso del bracieri « 

59. ProvvedimeaU relalivi •> < 

CO, Ulteriore suggerimento tulio slesso nMeKo , . o 

fil. Breve notizia delle Mute ad aria calda. — Stufa del 
Perkint . 

02. Hanni provenienti da tratte stufe . — Jwerli- 
menti per poterle adoaare prudentemente , . . u 

Gì. Opinione sulla ttuja immaginata dal Noti. . . » 

C4, Siiieiaa proposta dal Marchese di Chabanes per ri- 
scaldare le stante mercè IT acqua calda . ... « 

G5. Come se ne sia ni<,v,„n, il Bnimah nella spedale dì 
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in Londra cJficdQS ed t 
sia pralicahiii; icn^ii ambra di timore d' incendio, pag. 5C 

Cof.erluic dei dilkrcnl-i piani degli etIiGzj. 

C8, Comi- sia perici/hiO V usti del legno pei palchi degli 
edilizi « 57 

(18, L'abolizione totale., o quasi totale del legname dagli 
edifi:/ li assicurerebbe contro gli oliragni del Juoco, 
e del tempo. — .la bella forma nelle fabbriche può 



8if. Oooiezioiu contro a 
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85. Bisogno di provvedere in qualche modo alia UCU' 
rcz-Lu i/i:' paìt.hi , quando non H pollano cosiruire 
cnn m.ncnc ìnrimibiistibiH pag. 

8G. /■'nr:iri!:~i fiif sì t'iierrnAbero adoperando perii più- 
chi i li'gni imwio Jacili ad infiammarsi. — Itisutla- 
meiiti di eiperieiize a 

87. Quaiità di lej/ii adoperati dagli antidd per le co- 
perture . — t^inione di Fiiruvio, e di Paiindi,, Tiu- 
tilio mila non ir^aiamabiliià del larice. — Confuta- 
tone del Galìani <, , 

88. Modo migliore per disporre i leipii nella cosiruùo- 
ne de palchi affine di cullare il maggior danno ne- 
gl'incendi. „ . 

89. Uso delle lamine di ferro da frapparsi ai capi delle 
travi di due contigui palchi , poggianti sullo stesso 

80. Uìo di quetto eyie'dìente per li palchi di già co- , 

fl). Perìciiiper la vitìnania dèlie travi dei palchi alle 
gole dei camini. . . « i 

-92, Jwerteiiie da oitervarsi per fissare le ettremità dei 
travi Itti mari che li sorreggono ai 

83. Jltre sul numero de' travi da comporre U palchi, n i 



e propagar 



S4. Facilità di ai_ 

tetti ad armalàre di legno.'— 'Suggerimento per V im- 
piega ne' medesimi di una misurata quantità di le- 
5""""= " ■ 

9j. Difficoltà di soccorso in caso <f incendio dei tetti jo- 
ve,c/,ian,fnle indinoti ci 

BG, Composizio'.e tiella così della :nv:igna artifiiial,., chia- 

'di J'ù'ìro/iiir^u . — Pi'ìlc vijenle sue prerogative di 
impcrmenbililà all' iiequa, e W incvmhusllbilità . n ' 

97. Maniera di porre in opera queste lavagne. — Pro- 
porzione dei loro componenti -ti 

93. Processo per ridurre in lamine la detta composi- 

'99. Esperieme fatte dalt Autore , per le quali si è in- 
dotti a non riconoscere nella lavagna artifiiìide tutti 
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ì! vantati suoi pregi pag. 72 

100. Danni, In caio d' incendio, temibili dal piombo che 

ricuopra le armature dì legna del tetti .... n 73 

1 01. Utilità dei tetti di ferro «ivi 

ì 02. Poca sicurezat contro le conseguenze del fuoco nei 

tetti composti di ferro frammisto col legna. ( y. an- 

che U Xfoteagg.N.lF,pae-352) «14 

Bletodi divecai per gnarentini dall' uaone del fuoco 
i legnami che ti adoprano aelle coBlruzioni. 

103. Metodo ili rivcslirB i legni con latta, proposto diU- 

V Ilarllcy in Inghilterra i> iVi 

104. Altro presìdio inglese, cioè d'un intonaco princi- 
palmente terroso « 75 

105. Cemento di Lord Mahon pel preietto tuo. . . a itrì 

106. Bsperienzie ripetute in Vienna dal Colonnello Bri- 
qiu'n sul metodo di lord Mahon «76 

107. Uso del cloruro di calce proposto da A. Gaadin di 
Parigi «ivi 

108. Processo di De Sreza, dell' immersione deilegnoin 

un liquido preparato u ivi 

109. Jltro liquido sperimentalo dal Morin di Ginevra. « 77 

110. firtit prcsori'atrice dei!' allumi;, dimostrala da Ca- 

det de Faux all' Accademia delle Scienze di Parigi, b ivi 

111. Sperimenti fatti adi' allume nesso da Monlgolfier. « iui 

112. Analisi Jel ilescrilli sistemi. — Sperimenti sul meto- 
do d- Hartlej % ivi 

113. Risultati sperimentali sulV accennato intonaco in' 
glese « .Vi 

114. Osservazioni sul metodo di Lord JUahon ... u 78 

115. Sul processo suggerito da Gaadin a ivi 

1ÌG. Su quello del Ve Brcza « fw 

117. Dubbi quanto all'uso delle diverse fatta dì vetro 

solubile sperimentate dal Morii v. ivi 

W. Jìisultamenti Circa r impiego deir allume ... « 7» 
119. Conseguenza dedotta dalle annoverale esperienze.— 

Proprietà che si ricercano in un buon intonaco pre- 

ÌZO. Processo dell' Julore. — Risultati oltenutlne . « SO. 

121. Fino a qual segno possa riconoscersi utititlt negli 
intonachi u St 

122. Si atxenna S processo indicato da M. Bouchem l'n 
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Francia , alile pe' legni non ancor posti in opera, pag. 81 

123. Obbiezione a questo metodo. — Bispotta ... a 82 

124. liitiiitali faviire-voli ili esperienze del Pareri sul me- 

_ todo di lìouchcrie «83 

123. Sostanze che llouchcric consiglia d'iniettare ne' le- 
gai per scemarne la Combustibilità « ivi 

120. Dubbi tulla priorità di questa invenzione. — (^f^.an- 

cne te note agg. JV. f, pag. ibi) ivi 

Fornì pubblici — Grandi Tintorie — Fucine — Locali 
per deposito di ine Leti e combustibili. 

I!!. Provvedimenti per le grandi officine , e gli edifizj 
prossimi ad esse, contro i danni del fuoco. — In- 
sufficienza degli accennali provvedimenti pei locali 
ove siano depositi di materie istantaneamente infiam- 
mabili , come polvere da Cannone , ecc u 84 

13S. Mezzo proposto da Piohert per impedire F esptoiic- 
ne della polvere da cannone . (F. anche le Note agg. 
' ' JV. FI, pag. ÌDÙ} « 85 

129. Mezzo di prciùrunr Ij i/niiicce dalla pronta azione 

delfaoco.{F. tnche le M>U <:sg.N. FIl,pag.35S).-, ivi 



130. Fanta^ de' mari divisorj delle fabbriche, ipeciaU 
mente se sporgenti sopra li tetti, per eonfinart gli 
incendi. ... : r 

131. Dichiarami modi nnde qtiesti muri rporgeali , ami- 
c/iè recare deformità alla copertura dèlF ed^Stio,' ven- 
gano a scri'iru al suo ornamento <■ ■ 

132. Uiilitii di-Ile Imposte di ferro agli usci di eonainica- 
zione nei muri divisori per ostare alla propagazione 
del fuoco ai 

133. fino B guai punto sia permetto sperare neWantì- 
delto presidio « I 

Scale. 

134. Preterizioni generali per costruir le scale d'un edi- 
fizio di guisa che, in caso d'incendio, rimangano 

il plh postibile praticabili. « i 

135. Cnwi iiKotmtTUenti delle tcale legno ...vi 
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136. Pericolosa foggia di tcale uiate tpetto aai piccoli 



Cistenie. 

137. Utilità de' lerbtttoi d'acqua a 

iiS. Pregi, e vistosa riuaatilà dell'acqua delle piagge. 

Citami il Palladi.. , e De la lllre. „ 

M9. I pìccoli icrbatni min ammeltoiio difficoltà di CO- 
MO. Suggerimento dì De la llire quanto alla costruzio- 
ne delle eltteme , e alle loro dimensioni , in rappor- 
to alt ampieiM deit edificio cui devono servire. — 
Comizio delF jtìberU per due cisterne in ogni casa. » 
Ì4.Ì. Ze cisterne erano comuni nelle case appo i Ilomani. a 

142. Grandiose opere specielmenta degli antichi per som- 
ministrare con alibandania acqua ndl' intento del- 
le cìllà u 

143. Ulteriori ragioni, e suggerimenti per iitabilire ser- 
Òatoi d" acqua in ogni edificio . a i 

Dai Teatri. 

1 44. Pericoli d' incendio /)e* teatri moderni . . . . ■ 

145. Previdenza di tenere disgiunti li teatri da ogni al- 
tro edificio, — Provvedimento relativo proposto in 
Francia Guardie dipompierida it^ilirst per ne- 
cessità ne' teatri , ed anco presso sale in occasione 
che servano a jeste « ! 

146. Savio accorgimento di togliere , per quanto sì può, 
la coamniaaxione fra le principali parli del teatro 
pili o meno abéondaati di materie combustibili. — 
Maro che divida la tata degli spsiiuiori da quella 
delle scene « . 

147. Diffieoltà che presenta in certi cad qi.cun partito 
di previdenza u 

148. Sipario di lamine di latta per ri'ndcrc iiià perfetta 
la leparaziona fra le anzidette sale. — Difetti di co- 
testo presidio - a 

149. Svario di rete di ferro proposto da D' Jreet . a 

150. Ihtòbi suU' u&ità di questo predio . . . . ■ 
1 SI ■ Provvedimenti per in^edtre che V incendio tvUap- 

palasi iit quidche parte del teatro possa invadere le- 
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152 Z <n III- I f ' l 

finc.-nJio che dUliuliC in y.-pM ,1 U;.lru S. Ca,l„. . \ 

KZ / i p ' I ti u II ! 
d ' " / Il 
gli a>nb„l.lo,i ..e- sUi^J.lle scn.e « , 

154. Preparailoni aceance ad impedire t infiammabililà 
deUe tele delle decorazivii. — Procasi sperimentali 
dalMorìn: — «etri solubili : — solfato di zinco, ecc.. 
(f. anche le Note as^. N. rill.patr. 3G0 ) . . « i 

155. Uso dell- aliarne . e dd muriato dì calce Col Carbo- 
nato di potassa . allo stesso scopo u 1 

15C. Pruova a tal fine ddl' acciaio dì piombo basico. « i 

157. Processi proposti dal De Brcza. al medesimo intento, u t 

158. Miri sali raccomandali all' uopo da Gar-Lussac . 
/ra quali specniunenieii jos/atu ammoniacale, — yan- 
laggi in proponilo di-l sai marino u 11 

159. Jnalisi degli addotti melodi. — Qualità die dovreb- 
be avere qualsiasi intonaco , o preparazione desti- 
nata a diminuire l' infiammabilità delle (e/e. . . k j 

100. Processo dell' Autore. — Risaltamenti ollenittine. « 1' 

101. Ulteriori sperimenti dell' Aut. con varie sostanze. « V 
IGS. Speciali circostanze che possono determinare la scel- 
ta di uno, piultoslo che a un altro degli esposti me- 

163. Cautele pel lumi comuni, e per quelli a gas dei 
teatri. — Breve eonsidenaione , quanto a pericoli 
d'incendio, sopra entrambi II metodi itillumina- 
t one . ( r. anche le Nate agg. JV. IX, pag. 3G1 } . 1 

104. Jtecpienti rf* acqua da itabUirsl In vari sili del tea- 
tro, per arrestarne prontamente F incendio, — .Uec- 
eaniche costruzioni per tentar d' ottenere da qneii' a- 



ICS. Si continua lo slesso argomento o 1 

1GG. Scale dijcrro negli esterni tauri del teatro per iscam- 

po de' Pompieri ; e trombe ad acqua esterne, agenti 

al bisogno ìli conserva colle interne del teatro slesso, n 
167. Come le così delle piogge arlillcLalì possano, all'uopo 

presente, riuscir vantaggiose " 1 

103. Fumana di Erone imitala in certi giuochi d' acqua 

inservienti all' uopo tietso u 1 



■ ■ • ■ ■ - ■ PS- log 

e del metodo preposto da CuHIer in Fran- 
■eslare gl' incendi de' teatri. ( f. anche le 
Nate ags- IV. X. pag. 3GZJ g lltt 

171. Brevi considerazioni su i presidj cantre il fuoco 
per li teatri costruiti internmente di legno. . . a IH 

172. Continuatone dd medesimo subbietto .... 112 



Cosiruzioi 



c per feste pubblici 



17!ì. Cautele e prssidj pik in 
prontamente ostare agli i. 
dicati temporanei edifici 

l'i. Conclusione della Prima 



PA.RTE SECONDA 



ITO. Epoca dell' invenzione della tromba semplice , (leti 

Anilia Clcsibiana. — Descrizione della medesimi 
in. Tromba da incendia costruita a SlrBEburgo. . 

m d'Ipri 

. di Olanda 



12SL . 

lao. . 



. deua BoltG Idraulica dai Fran 

. di ^"«usllflIll 

. di hèlesi]ac 

. doppia di Clinrpcnticr . . . 
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TBOUDB « UOTO CIRC0LlIte-.O5CILUTQUO 



18C. QuaJità ipeciale di questa maniera di tromie , — 

Epoca a cui ne risale ia iniieniione .... pag. 134 
187. Tromba a moto àrcDlare-otcilUtorio del Ramelli. n 13S 
186. ..... dtl Castdli, denùmituia Tromba Hipoko- 

i>« . « 137 

189 di Bnmab. b 141 

190. di How-TiA « 14S 

TBOHBE 1 Hora ancouEiB-ixiKnvDo 



191. QiKiUih ifi-citi!,' di qjiestii marnerà ,li trombe. — 

192. 7W.i(iii! a molo rot.-itorio-contiiiuo del Uomclìi. . 149 

193. Idr^contistcrio del P. Boti. Cavalieri « 150 

194. Tromba circolare detta alla Dietó> dell» prima ma- 



195. Seconda tromba circolare attribuita al aaddetlo 

DielB. « 154 

190. Altre trombe a tnolo dnxdne-^ontinuo. . . . u 15S 

di tutte le trombe iitrauliclie iìn qui ilcscritlc , 



197. Principali cQDdiiiDni neco^^nrig ncllu tiomLe uh-^uV,- 
cìie da incendio . — Giudi:] a questo riguardo del 
Borgnis » IGO 

1 93. Disamina Circa la prima proprietà delle trombe men- 
tovala dal Borgnis , cioè poco peso con poco volume, n 1G1 

199. Circa la seconda proprietà, cioè la piii facile ed u- 

tilc .:pi,l:ca-jn,:e ddU j'nr-..t motrice « 1C4 

EOO, Circ/! la Ifzi: , emù di slanciare la maggior massa 

d- acqua all^L maggiora diUanza possibile. ... u 165 

20). Ulteriori condizioni a cui deve una tromba da iii- 
eendio soddisfare, a^nchè la si possa riconoscere di 
ofUna eotlnaionc. . .' a iVt 



20Z. Disamini delle condizioni necessarie nelle IromÒe 
semplìcijle quali /anno parte delle principali trombe 
da incendio. Calcolo delle resistenze contro la for- 
za motrice pag. 166 

203. Casi in cui queste macchine rendonsi discontinue 
nella loro azione, sospese, ed anche all'alto inerii, « ii/i 

204. Consideraàoni intorno la richiata rare/azione d' a- 
ria nelV interno delle trombe « 1G7 

205. InconvenitiUi della soverchia velocilà ingressa agli 
e$Bboli delle trombe. — Considerazioni teoriche , ed 
avvertenze pratiche per allontanare gli accennali in- 
convenienti » 168 

206. Della varia costrusione degli emboli. .... n 170 
207< Delle diiierie specie di valvole a ire 



fi 

jnfronto fra quelle (Italia sleasa specie. 



h Slraibiir^o, e d' Ipri. . <■ 1 

■212, Delibi Solle Idraulica, c della trmrAa di Loimay. a 1 

213. Della tromba di Ncusham » 

214. Della Irom/m di L<-i.-e!nne «. ^ 

21:1. Ddia tromba di Ch,.rp<-nli^rr .< 1 

216. iìisutlamenlo .MI,: iirece>h:„i, u'udisi /-^lor.iM/c- alla 
Bolle Idraulica " 1 

217. Introduzione all' analisi delle trombe a moto circo- 
tare-oseillalorio « 

218. /inalili della tromba del Castelli. a 

219. Della tromba di Bramak h 1 

220. Dtìla tromba dì Sow-TYée 1 

221. fìitaltamento deUe precedenti analisi, quanto al ri- 
spettivo pregio della tuddetle trombe s 1 

222. Introduzione atf analisi delle trombe a moto circo- 
lare~eantinuo. ni 

223. Analisi delle troupe di Diett « 

224. delf Idracontisferio del Cavalieri ...ai 
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225. jtnaliii delle altre trombe a raoto cireoliire-continuo, 
precedenlemerM descrliu pag. ' 

226. Si continua svBo ttetso argommto » 

2S7. Ritultamento delle precedenti enaliti favorevole al- 

r IdraconHsterìo del Cavalieri opporiuaamente mo- 
dificato. B 

ADALISI DLTERIOIEDEIXeTBOHBE 

pel conrronlo tra quelle di dÌTersa si>ecìe. 



223. Principi fondamentali pel calcolo dcW effetto "1"" <'<:t- 
le trombe. — Considerazioni sopra alcuni pretesi ^>an- 
taggi delle trombe a moto clrciilare-nsiiUatorìo di 
Itoiv-Trée e di Bramali ni 

230. Considerasioni sulle resistente alla forza motrice così 
nella prima, come nella seconda specie di trombe. — 
Esame alniianlo approjnndilo di certa sentenza in com- 
mendatone della tromba del Castelli B 1 

231. Si continua sopra un somigliante siibbietto. , . b 2 

232. Si conlintia sul medesimo » 2 

233. Jllrc consulrrazio,,! snile resistenze nelle Ire specie 
di trombe a 2 

234. Opinioni d.-ì /(■t'-mi, J,:n,.ler e Bi>ton su le trom- 
be a slaniiilft ìlIìuiIl — t'Uiukme d' un passo di Du- 
crest su tè trombe ClaibUine i. 2 

235. Conseguenza dei precedenti ragionamenti sul con- 
fronto delle tre specie di tromba n 2 

Ì36. Opinioni di J. F. V Jubuliion De yoi^i circa le 
trombe a molo rotatorio~continuo « 2 



per ri-nilcri;, al possibile, di inoggiore o sicuro cffetlo 
le Trombe Ja iiicccd: ad Anilie Ctesibiane. 

237. Principali difetti cui bisogna ovviare nelle trombe a 
moto rettilineo-oscillatorio « ! 

238. Descrizione della parte principale del mentovato mec- 
canismo , cioè di EtantuiE Mim attrito ■ ! 
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239. Effetti c naiitnsi^i che se ne ottengono. . . . psg. 218 
2d0, Coiifro'Un dd rhl.'iu, mcccauhma con altro inventa- 



2il. SIccca:uim^ dell' Jn-lae i'halJer, poco 0 imìla dif. 
ferente da qudlo lUi nominati Denisart, c Deville, i. 2 

242. Come tante invenzioni rimangano ne^eue,finchk op- 
portuni perfeziortamenti non le vengono a riprodurre. « 2 

843. Resistenza che incontra t'acqua nelle tmmbe a pas- 
sar le luci ristrette di loro vat\^le e tubi congiunli. 
— Sentenza di HI. Taffe <. 

244. Ampkzm d-lhi s,'-M„e Iransversale anegnata alla 



245. Preferenza data alle valvole a cerniera. ... « 2 

S4G. Descrizione di una tromba da incendia composta con 
dite trombe semplici Jalte nei modi preeedenttmeate 
indicati ■ 

247. Madificasione della suddetta tromba, ove debba ser- 
vire in piccolo , o ad uso privalo n 2 

846. FrincipalivaataggidelladeieriUa maniera di trombe. « 2 

TB03UE DI inCENDiO A VIFOBE. 



249. Introduzione " /«" 

250. Descrizione delia tromba a vapore da incendio co- 
struita verso il 1830 dal signor Braithivaite . . « 229 

251 • Di altra simile tromba , detto stesso autore, costrui- 
ta pel Re di Prussia «231 

852. Considerazioni tuff Hto pratico- di queste trombe, u ivi 

PARTE TERZA 



2Si. Introdiuiott». «2 

254. Maniere diverse onde s' adtqtrano i aeisi dì latoa- 
ptenta. — Dirìtione dei aedeiimi in diverse specie, a 



DI SALVAMEinra PERI/ESTEUIO DBOU EDIFIZI, 



255. Scala a cernìen pg^. 237 

256. MeiK sen^Uce eoi quale puh soitìtairti la detta 
scala 238 

857. Scala IMÌu^. . a ivi 

358. Indicazione dei modi onde ti pitb mettere in opera 

coteita icala u S4D 

259. Scala di R^ier. k ivi 



2(30. G™n,/^ [.™ii'rp ili salvameDlo « 2^2 

2(U, Lcllir;.! di Srilv^ILl'lltO "243 

262. Ciiiidi-Juni ni-fcssariti per servirsi di questi apparati, 

2fiì, S,iere di' Salvamento'!"''', '. '. '. '. '. \ '. '. . « 244 

2(i4. Condizioni e modo per asante. 245 

265. Scala di YouDE a ivi 

2GG di Braidnood a 246 

2C7 di ferro receatemente costruita in Londra , a lai 

2G5. Funi di Davit a ivi 

2G9. Hgbo di soccorw proposto da Amoros a 247 

270. Tenda di satTamaito. <• iVi 



Z71. Ossetvaiioni premette alla descriilone dei tre teguen- 

li apparati. a 248 

272. Apparato di AUeon-Vanconrt «249 

273 di Keruanc «ivi 

274 di Wild . - 252 

275. Apparecchio di «alTamenlo proposto da lyAnjon. a ivi 

27C Altro Apparecchio dello steste tutore r 2S3 

277. Appareccliia di lalraiiwiiio proposto da ÀodilKit. a 255 
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278. Grande scaln di Regnier. pi.g. 23G 

279. Scala di Kermnrec detta a perno „ 259 

260, Sesia inglese. « 2';:; 

3S1. Apparecchio di salvamenla di Braby d SfJ.'i 

282. EKticchina di salvamento di Paiot-Duscliarmcs. , . „ ,,'/ 

283. Panie di tahamenU) di F. Del Giudiee. . . . . u SCG 

284. Si tocca £ allri mezii di soccorso , fra cui quelli 
propotti da D, A. FoUner, da Read , da Giicoaia Leo- 
poldo, ere « 209 



MESI DI MI.TMIEHTO PER U IIITERNO DEGÙ EDIFIZJ . 



aS3, Artifizi pe,- ai!^,„i,uv . Iti! nuche r;nli,z7,are dd tallo 

la ^cmiOi/ilà .htf itomi .di' ,i:i,mt: dd/uoco. . . u 273 
28C. Si conlinua callo stesso argomento .,274 

287. Abili di lana «271 

288. AnilBtnra dell' Aldini s 278 

289. ModiJicaUone della medesima u 279 



290. Sferzo proposta dai Macijuait cotttfo gli effètti del Ju- 

ma e dei gas dckterj. n 289 

291. Maschera del Cosse a ivi 

292. Cuffia del Roherls «281 

293. Mira maschera immaginala ia StigMlenv. . . a 282 

294. Apparecchio proposto da Event s iVÌ 

295 di Paulio « 26a 

296 proposto da IiemaÌM d' Angerville . . s 284 

297 diOifiàd A ivi 



Digilizedliy Google 



— 383 — 



DI Tom LE uiccmm t -msTm di siltaheuto 

SimBtOUlEnTE DI 



ireriGcarsi negli ap- 
Imenie applicntj 
l'esterno d«ti «difiz}. — Condizioni assegnate dal- 
F Istituto di Francia pag. 28C 



della prima specie del meui di salvamento 
r esteroD degli ediGzj, e loro confronto recipioco. 



ddla secondR tpeÓB dri meni di MlmnentQ 
per l' aatenio degU edi&^, « loro redprooo cunihuilo. 



delb teiza ipecie dd mei» di nlrainento 
per V Mlerno d^ cdìfiz), e loro redproco confronto. 

ZQ'Ì. Anallii degli apparati di Kermarec (§.273), Al- 

teon-i^court , e IFild "294 

304 denti apparecchi di D' Aujon « 295 

305 dell'apparecchio di Aodibert ii 290 

30G. .... della grande «ala di Regnier. .... « 297 

307 della teala di Sxrmaree, data a perno. . « 289 

308. della leala indiete, - . . . r iVì. 

309. .... dar ìngegno dl Brafy. e in' 

310. .... della tnaeehina di Pajot-Diteharmei. . . u 300 

311 del poaie ii talvaiHauo di Del Gìmtìee. . «' ivi 



312. Coiifionto diattU queta 

dille tre spocia di inetxi dì giIraineiiM 
per l' esterno degli ediEi[. 

313. ParaBeb Jra t mot dette due prime specie . . 

314. Coi^nitto di tjuetU eoa qadli dalla iena tpeeie. 

315. Si eonUaiM cÓJfo Hesio ndbietlo 



dsUa prioia speoiB dei niezd dì «Imneiita 
par l'intemo degli edilì^, e loro reciproco confronto. 

316. Grande utilità che poisono trarre i Pompieri ital- 
t abituarsi ad alte temperature, per reprimere la sen- 
tièllìtà del loro COr^ all' azione dcl juoco. . . » 30 

317. PrinciraJi condirioni necessarie a vcriiìcarsi negli Bj>- 
paKCcni di nlramenta adoperabili per l'inlerao degli 
edifio. — Preteriiioni dew, Aldini a 3<] 

31B. Jnmti di questi apparecchi j e rittUiauienti dedot- 
ti dal tura confrontù. . ' « 31 

3Ì9. Sperìmeniì dell' Julore di guetf (^>era , . . . « 3! 

Aiuura 

deUa iccoQda specie dei meni di Mlvameato 
per l'interno d^li edìfix), e loro Teciproco eon&aato. 



Della più connine 
e più sicura via di salvar le persone inoendi . 
Conseguenze dedotte dai mezzi di salvameuta. . 

322. Sapposto che i mezzi di salvamento sì per l' esterno , 
che per l'interno degli ediftzj rispnndano ollìmamen- 
te id loro scapo , si esamina guai via di saivezzafra 
■ V esterna e i' interna sia da preferirsi ...... 328 
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Contigìio d' Implicar V ingegno e F induHria di pre- 
ferenia all' incremcTito d€ meni di talvtaa per F e- 
tunto degli editti . pag. 321 

Miccliìin di Mlrunento ddl'Antara. 

3ìi- Deierizlone delT indicata maeehìna, « 322 

325. fanlaggi che daUa mede^ma sono ragionevolmenie 
da attenderti. ... ; « 337 

PARTE QUARTA 



L' mi , DEU.' «CQUl E DI itTBI IBPEDIBJEHTI , 
SESL-IHCEHDI. 



3ÌS. Inlrodttsione. 



li efféUi. 



i21. EIlìcQcia dell'aria nrglL incendi. — Bisogno d" impe- 
ilìrne , // più possiiila, le ciirrcniì « 3 

328, Efcezioni iidf uso pnilku ^/i questo sugnerimento. u 

329, Clii.isiin^ iiiomciliinec pr ÌT„|jL.,lirc il passafqjio di-l- 

pralkm-c ".'"1 3 

330, fso degli cspedlciUtliimici per impedire 1' eUclLo del 
l'aria ntgl' incendi. _ Precauìioni da aversi. — Ull- 
iilà che offrono, in certi casi, il fiore di solfo, ed 
altre losttmse svolgenti gas che non alimenlano, ansi 
spengono l'ordinaria coabmiìont « 3! 

- 331. Esperimenti del Fìiches fatti nel 1734 in Isvezia , 
con una sua preparazione proposta a spegnere gì' in- 
cendi. — Esperimenti, per lo stesso fine, del Goilfrey 
in Inghilterra nel tlGÌ u , 

332. In quali congiunture possiamo sperar vantaggio da 
imesti provvedimenti chimici. «3 

333. liso della terra e della paglia trita per impedite l'ef- 
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fello de]!' orili nc^r incendi. — L'uso della terra per 
tOj^liers ai contatto dell' aria i corpi accesi fu niggc- 
lito fin dai tempi del Cardano. — Casi nei quali è 

ce nei nuoti puh prestarsi efficacemente . . . pag. 33G 

334. Uso della paglia trita allo stesso inlento, ed allo stes- 
so modo della terra. — Dì^coltà aelV applicttàone , 

e nel òiiOa effetto di tale espediente « 337 

335. Uso del vapore d'acqua per impedire l'effetto dell'o- 
ri* D^l' iucen^ . — Sperimenti di Waterhoiue jtìH 
nel 1833. — Nota analoga di Picard, diretta nel 

1838 air Jeeademia delle Seiense di Parigi PO- 

suriori etperienie di Celladon e Dtttheme. . . ■ 339, 

330. Consuoni necessarie per f utile ^etto delP indica- 
to provvedimento g 340 

uso ED NtKkClK XaXH UQDl KEU.- ItICEHDl. 



337 EfibtU dell'acqua cwnune. — Aiioai diverse con che 
essa reca utilità negli incendi u 34t 

338. Avuerlimenti quanto affuso deìF aequa nelle gran- 
di combustioni, ed allorché britciano materie grasse, 

o spiritose u 342 

339. IndicBUone ed eSèlto delle acque così dette antincCD' 
diarie. — Sostanze che generalmente le compongono. 

. — Liquido prr^oito in Francia da Didelot. — Spe- 
rimenti che ne Jece qucW Accademia delle Scienze.— 
Altri liquidi proposti dal Rossi, e da Labarraque.' 343< 

340. Esame circa f utilità di siffatti liquidi . . . . a 344: 



341. Casi in Cui è indispensabile l'usare questo partito. 

— Suggerimenti per la pratica a 34S 

342. fàntaggi dell' Indicato partita quando gt incendi ven- 
gano scoperti a tempo, e li toceorù arrecìànii pronta- 
mente. — Fedette per iseoprtre gf incendi. — Me»- 
za divisalo da Fbrgues per tscoprim prestamente 
il nascere d^un incendio, nelF interno delle case, — > 
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Cenno d' uno strumento dello Stheiithcìi per deter- 
minare il luogo <f un incendio , di nottetempo, pag. Z4G 
M3. Delle separaàom , quando bruciano edijì^j di legno, 

boschi , ecc u 347 

344. Previdente per fornire una giusta norma nelV ordi- 
nare U tepanaioni , e le altre opere di estinàone 
degt incendi a 3J8 

345. CoHCHiiuKni de{t Opera . . . ■ 349 



no.TE 



{ iggìuat* dunoM II Rampi dall' Opara ) , 



Nota /, al S- 13. 



351 

i' 352 
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